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14 BATTAGLIA DELLA CAMERA 


Natta: «Ora mantenete la promessa e dimettetevi» 
Craxi e Goria negano l’impegno assunto con Cossiga 


Approvata la Finanziaria 
La crisi alle idi di marzo? 


La diligenza 
è scassata 
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A 
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Q 


111 viglila del volo finale, Il piealdenle Corta ha 
avolo modo di dichiarare «la Finanziaria * 
diventala un aitano alla diligenza, Il alatema 
va rfviaio a cominciar» dal volo aegrelo, torre- 
nodi coltura del gruppi di prosatone. U diti- 

a che ha «cavalcato I ultimo ostacolo è 
Ultima E d vuole II coraggio di Goria 
per aoslenere che l'assalto «ha Bloccato gli 
■forzi necessari a realizzare il massimo di 
aquila fiscale possibile», in un paese che non 
ha eguali, quanto a evasione fiscale, e per II 
suo gigantesco sistema di erosione, elusione 
esenzione liscile Un paese nel quale II fisco 
preme sui redditi da lavoro dipendente, e non 
tocca il groaao della proprietà e dei redditi da 
capitale. 

■Assillo alla diligenza., gli emendamenti 
comunlitl approvati? AssaSlo alla diligenza II 
minimo vitale a 550.000 lire, I soldi spostali 
dagli Improbabili «giacimenti culturali, a ope¬ 
re mirale di coraervailone e di restauro, l'ab- 
baaaamenlo del prelievo Dicale lugli Interessi 
del piccoli rispumi? E alla «preaslone. di quali 
gruppi coiriiponde l'obbligo, introdotto con¬ 
tro 11 pam* dal governo, per magistrati e fun¬ 
zionari pubblici di versare l'80% del compensi 
per atttvit* Mira? O lo alansiamenlo per II 
calano? O I ioidi per potenziare il collega¬ 
mento con la Sicilia? O la bocciatura di quel 
flnanitamMto, propano dal governo, che aa- 
rebbe Unita adunatola allinda, la Menarlo? 
Senta dimenticare che, grazi» alla battaglia 
dell'opponafone, proprio itaU'uMmt giornata 
IlgcwarmMdovutoaggancimi le pendoni 
alla dinamica del aalari reali 
SI tratta di rlaultatl che correggono qualcu¬ 
na delle pia evidenti Ingiustizie della legge, e 
che corrispondono ad un Intercise generale 

uello che ora bisogna davvero evitare * che I 
partili della maggioranza in quanto tali si tra¬ 
sformino esattamente in «groppi di pressio¬ 
ne*, Incapaci di vedere l’Interesse generale 
Nel coreo della discuaalonc sulla Finanziarla la 
maggioranza al è sparpagliala In un oceano di 
«mirasti e divisioni SI è convenuto sllora sul¬ 
la necessita di «chiarimento, e di chiarimento 
profondo 

Ma gl» Ieri » comincialo l'arzigogolo delle 
parole, degno di lami dottori Azzeccagarbu¬ 
gli, per dimostrare che In tondo al può pure 
aapeuare, che non c‘* nessun impegno strin¬ 
gerne da rispettare SI va alle Idi di Marzo? 

Sarebbe Irmaponsablle lasciare marcire la 
•Ituailone, conservare maggioranza e gover¬ 
no In «mio alalo di mena-vita di mezza¬ 
morte, In alte» che la De sbrogli la sua Intrica¬ 
ta malaaaa interna, e che trovi la via di un 
qualche piò «abile compromesso con il Psl 
Cosi si farebbe dilagare l lncertezza e l'Indeci¬ 
sione del partili nelle istituzioni e nello Stalo 
E aarebbe imsponaabile far Unta di non vede¬ 
re che la cria! non * semplicemente del gover¬ 
no, ma di governo, ciò* di capaci» di decisio¬ 
ne, di direzione democratica della socleti e 
dello Stato Non » da qui esattamente che 
nasce la grande discussione sulla riforma del¬ 
le Istituzioni e del sistema politico? Perciò l'u 
Meo chiarimento aedo * quello che si può lare 
In Parlamento, con le dimissioni di Goria e 
con la ricerca di un nuovo programma e di 
una nuova maggioranza. 


La Camera ha approvato ieri la legge finanziaria 
dopo una giornata convulsa dominata da nuovi 
contrasti nella maggioranza e nel governo. Ma Go¬ 
ria non vuole sgombrare fi campo. Natta lo richia¬ 
ma all'Impegno di dimettersi. II presidente del 
Consiglio, sostenuto da Craxi, nega però di avere 
promesso la crisi a Cossiga. Si tenta di rinviare lo 
sbandierato «chiarimento» perlomeno a marzo. 


PAtaUALE CAMILLA GUIDO DELL’AQUILA 


Mi ROMA La maggioranza 
non esiste più quando la Ca¬ 
mera si pronuncia su un 
emendamento sulle pensio¬ 
ni Il PII si astiene, Il Prt vola 
senza convinzione, il Psl si 
spacca Ancora una volta 
emerge il ruolo determinarne 
del Pei II governo si presenta 
diviso a chiedere la fiducia 
sul controverso tondo Ge- 
scal Poi attende con II flato 
sospeso II volo tinaie sulla 
legge, a scrutinio segreto. 
L'ottiene, anche se almeno 
25 deputati della maggioran¬ 
za volano con le opposizioni 
331 si, 263 no Ma passata la 
grande paura, gli Impegni so¬ 
no aggirati II «chiarimento» 
promesso, che Cossiga aveva 
definito «serio e approfondi¬ 
to» nella telefonata a Nilde 
lotti durante la riunione del 


caplgroppo dell'altro giorno, 
viene ora fatto slittare alla 
conclusione del nuovo esa¬ 
me della Finanziarla al Sena¬ 
to, sempre che II provvedi¬ 
mento non debba tornare al¬ 
la Camera Insomma a mar¬ 
zo, prevede II socialista Gian¬ 
ni De Michel» Crasi conce¬ 
de volentieri questo lasso di 
tempo alla De, Impelagata 
com'è nello scontro con¬ 
gressuale, convinto che ser¬ 
vir* solo a logorare ulterior¬ 
mente Il partilo di De Mila e 
del presidente del Consiglio 
E comincia gli ad approfit¬ 
tarne, ripropone-io la so¬ 
stanza della sua pregiudiziale 


sul volo segreto Non a caso 
dice che «il chiarimento biso¬ 
gnerebbe farlo con gli inter¬ 
locutori senza volto che han¬ 
no caratterizzato le votazioni 
di questi giorni* E De Mita 
deve lare buon viso a cattivo 
gioco, anche se a sua volta 
rinfaccia al socialisti che 
«I importante è la risoluzione 
del problema politico» 

Un richiamo al dovere del 
rispetto degli impegni assunti 
viene da Natta «Se II governo 
non si dimette, verremo qui a 
dire che sono anche bugiar¬ 
di che hanno mentito allo 
stesso capo dello Sialo. Go¬ 
ria replica nervoso «Sono in¬ 
tollerabili azioni di lotta poli¬ 
tica. Craxi si oltre come «te¬ 
stimone* Ma Occhelto pun¬ 
tualizza «Intollerabile è che 
non avendo una maggioran¬ 
za non abbia il coraggio di 
dimettersi» 

Intanto, nprende la solila 
solfa II governo ha approva¬ 
lo un decreto legge che ri¬ 
propone la «mlnlrtforma» sa¬ 
nitaria bocciata dal Parla¬ 
mento, arrivando a nascon¬ 
derla per ore 
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L’aggancio ai salari medi 
Un successo di Pei e sindacati 

Aumentano 

tutte 

le pensioni 


La Camera ha modificato, migliorandolo, fi mecca¬ 
nismo di aggancio delle pensioni alla dinamica 
salariale. Inoltre ha elevato fi «tetto» pensionabile. 
Due risultati positivi - ottenuti len net corso delle 
tormentate votazioni sulla legge fmanztana - fretto 
dell'iniziativa umtana di lotta dei sindacati e della 
tenace battaglia parlamentare dei comunisti, prima 
alla Camera e poi al Senato. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


MI ROMA La distanza tra la 
legge finanziaria varata dal 
governo in autunno (neppure 
una riga dedicata ai lavoratori 
anziani) e quella uscita Ieri da 
Montecitono è enorme Dal 1* 
gennaio 1989 la dinamica del* 
le pensioni sarà agganciata al¬ 
le variazioni medie delle retri¬ 
buzioni contrattuali di tutte le 
categorie, pubbliche e priva¬ 
te Ancor oggi invece que- 
st'aagancip è alle retribuzioni 
minime E questo meccani¬ 
smo - ha ricordato in Aula 
Adriana Lodi - che ha genera¬ 
to il perverso fenomeno delle 
•pensioni d annata» nel settori 
pubblico e privato L’altra 
conquista, tecnicamente 
complessa, riguarda i «tetti» 


In sostanza, rientrerà nella 
pensione percepita una parte 
della differenza tra il tetto del¬ 
la retribuzione pensionabile e 
la pensione effettivamente ri¬ 
scossa Per un dipendente 
che versi contributi su una re- 
tnbuzione di 50 milioni lordi 
annui 1 aumento si aggirerà 
intorno ai 6 milioni annui 
Soddisfazione fra i sindacati 
la decisione parlamentare - 
ha commentato lo Spi-Cgil - 
«npristina una conquista fon¬ 
damentale, che nei corso de¬ 
gli anni era stata annullata con 
espedienti tecnici» Il presi¬ 
dente Arvedo Forni ha notato 
come si tratti di un risultato 
anche delia grande manifesta¬ 
zione dei 20Omila pensionati 
a Roma. 
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Le Br avevano 
fissato la data 

per l’attentato 

a De Mita? 


La polizia spagnola avrebbe recuperato, in un albergo di 
Madrid un documento comune Brigate rosse-Eta militare 
nel quale si annuncerebbero attentati, in Italia, per il gior¬ 
no 23 febbraio contro II segretario della De Ciriaco De 
Mita, il direttore degli Istituti di prevenzione e pena Nicolò 
Amato e il presidente della Conflndustria Luigi Lucchini 
Lo annuncerà stasera alle 19 30, un giornalista di «Rete- 
quattro», nel corso della rubrica «Dovere di cronaca» La 
notizia, per ora, non ha ricevuto nessuna conferma ufficia- 
,e A PAGINA 7 


Referendum: 
Celentano 
citato 
a giudizio 


Adriano Celentano dovrà 
comparire di fronte al giu¬ 
dici della Corte d’assUe di 
Roma il sostituto procura¬ 
tore Ettore Maresca lo ha 
citato in giudizio per il «mo¬ 
nologo» del 7 novembre, 
quando a Fantastico incitò 
ad annullare il voto al referendum 11 cantante rischia fino 
a 6 anni di reclusione, per attentato contro il referendum e 
turbativa del voto I dirigenti di Raiuno Malfucci e Rossini, 
invece, sono stati prosciolti A p A0)NA 0 


Da tutta Italia 
a Milano 
riforma 
del fisco 


oggi i 

perlai 


Per la riforma fiscale Per 
alleggerire il peso dell'lr* 
pel, per l'eliminazione del 
fiscal-drag, per la tassello" 
ne delle rendite finanziarie, 
per la patrimoniale Per una 
vera lotta all'evasione. So- 
no questi gli obiettivi della 
manifestazione nazionale, organizzata per stamane a Mila¬ 
no dalle tre confederazioni Cgll.CisI Uil La mobilitazione 
si annuncia eccezionale nel capoluogo lombardo, da tutta 
Italia, arriveranno quindici treni speciali e settecento pul- 
,m “ n A PAGINA 13 


I calciatori 
scioperano 
contro II terzo 
straniero 


Il 14 febbraio le partite del¬ 
la serie A di calcio potreb¬ 
bero Iniziare con mezz'ora 
di ritardo E quelle del 6 
marzo (il calendario preve¬ 
de fra l'altro Juve-lnter, Na- 
potl-Roma, Mllan-Verona) 
addirittura potrebbero lat¬ 
tare Il sindacato dei calciatori ha minacciato la protesta 
dopo che la Federcatdo non ha preso In considerazione 
un pacchetto di proposte presentato Ieri a Roma dall’avvo¬ 
cato Campana nel summit con Milanese II terzo straniero 
principale motivo della rottura A rA0INA 23 


GB sfratti 
prorogati 
al 30 settembre 


Sfratti sospesi fino al 30 settembre e possibilità di 
graduazione delle sentenze per almeno un anno 
nelle grandi aree metropolitane, In tutti 1 capoluo- 
ghi di provincia e in alcuni comuni ad «alta tensione 
abitativa». Lo ha deciso Ieri il Consiglio dei mimstn 
varando un decreto presentato dal ministro dei La¬ 
vori pubblici Nessuna misura per artigiani e com¬ 
mercianti colpiti da SOO.OOO esecuzioni. 


CLAUDIO NOTAR) 


MI ROMA 1) governo ha tro¬ 
valo l'intesa per fronteggiare 
la grave emergenza abitativa e 
fermare gii sfratti Ci sono più 
di selcentomiia sentenze ese¬ 
cutive Ieri ii Consiglio dei mi¬ 
nistri ha varato un decreto leg- 

S te che blocca le esecuzioni 
ino ai 30 settembre prossimo 
Sono esclusi gli sfratti per ne¬ 
cessità e quelli per morosità II 
provvedimento non riguarda 
I intero paese E circoscritto 
alle undici aree metropolita- 


ne, Roma, Milano, Torino Ge¬ 
nova, Venezia, Bologna, Fi¬ 
renze, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania, tutti i capoluoghi di 
provincia e i centri «calai» di 
chiarati dai Cipe Oltre agli ot¬ 
to mesi di blocco, sarà possi¬ 
bile graduare ulteriormente 
gli sfratti Lo decideranno le 
commissioni provinciali II go¬ 
verno non ha preso alcuna mi¬ 
sura per gli sfratti ai commer¬ 
cianti, agli albergatoli, agli ar¬ 
tigiani 
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Il beniamino di Lenin ucciso da Stalin non è più «nemico del socialismo» 

L’Urss fa i conti con la sua storia 
Gotbadov ha riabilitato Bukharin 


Bukharin £ stato «giuridicamente» riabilitato e con 
lui altri nove dei ventuno condannati al processo del 
1938. Gli altri dingenti del partito erano stati riabili¬ 
tati dopo il XX Congresso. L'annuncio è stato dato 
ieri dal portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasimov. La decisione della Corte suprema apre 
la via alla riabilitazione politica. E un «primo passo» 
nell'esame di tutti i processi staliniani. 


GIULIETTO CHIESA 


■i «Grave violazione della 
legalità socialista», evidenti 
«falsificazioni», «assenza di 
prove» furono alla base del 
processo che condusse alla 
condanna di Nikolaj Ivanovic 
Bukharin, di Rykov, Rozen- 
golts, Cemov, Bulanov, Levin, 
Kazakov, Maksimov-Dikovski, 
Rakovskì), Cinukov Sono die¬ 
ci del ventuno condannati del 

g rocesso che si celebrò con 
ukharin, quello che Lenin 
aveva definito ii «beniamino 
del partito», come imputato 
principale Gli altn erano già 
stati nabilitati dopo il XX Con¬ 
gresso, ad eccezione di Jago- 


da Dopo cinquantanni di si¬ 
lenzio, dopo trentadue anni 
da) XX Congresso del Pcus 
che scopri - ma non sciolse - 
il nodo delia mostruosa dege¬ 
nerazione staliniana, dopo tre 
mesi dal discorso di Corba- 
ciov che celebrava il 70* della 
Rivoluzione d'Ottobre, una 
pagina cruciale della storia so¬ 
vietica è stata riaperta La de¬ 
cisione formale - che «riabili¬ 
ta» giuridicamente Bukharin e 
le altre vittime dei terrore (tut¬ 
ti dingenti di pnmo piano del 
partito bolscevico, tutti vicini 
collaboraton di Lenin) - è sta¬ 
ta presa giovedì dalla Corte 


Suprema dell’Urss, Sostanzial¬ 
mente, invece - come ha det¬ 
to ii portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Genna- 
dy Gherasimov - la decisione 
è partita dopo *1 approvazio¬ 
ne* della speciale commisto- 
ne dei Comitato centrale co¬ 
stituita per riesaminare i pro¬ 
cessi staliniani Una decisione 
che, comunque, apre la via 
(come ha esplicitamente con¬ 
fermato Gherasimov) alla «ria¬ 
bilitazione politica», che è già 
«all'esame della commissione 
del Comitato centrale del 
Pcus* 

Ma viene anche annunciato 
che ri tratta di un «pnmo pas¬ 
so», al quale farà seguito I esa¬ 
me di tutti i processi staliniani 
Un passo importante, crucia¬ 
le, che cancella per ora un 
unico processo, quello che si 
concluse alle 4 del mattino 
del 13 marzo 1938 con la con¬ 
danna a morte di diciolto im¬ 
putati, con venticinque anni di 
reclusione per Pietnev, ven- 
t’anni per Ràkovskij e quindici 
anni per Bessonov Oggi tutti 


completamente scagionati, 
tranne uno quel Jagoda che 
Stalin fece includere - con 
raffinata perfidia - nel groppo 
«trotskista-bukhariniano» pur 
essendo egli stato uno dei 
protagonisti diretti di sangui¬ 
nose, precedenti repressioni 
ordinate dallo stesso Stalin 
Ora Jagoda non viene riabili¬ 
tato («Non è stata presentata 
istanza», ha detto Gherasi¬ 
mov) e ciò conferma il carat¬ 
tere eminentemente politico 
della decisione Ma le prossi¬ 
me tappe saranno altrettanto 
importanti il processo del 
1938 contro Bukharin diede il 
via alla più colossale ondata 
di violenza che coprì dì san¬ 
gue I intero paese Ma restano 
da riesaminare il processo del 
1936 in cui caddero Kamenev 
e Zinoviev e quello del ’37 che 
liquidò Pjatakov e Radek, con 
altre decine di migliaia di per¬ 
sone 


Con l’onore che verrà resti- 
lutto alla loro memoria si ria¬ 
prirà anche un dibattito politi¬ 
co decisivo, che conceme la 
natura stessa, la fisionomia 
del socialismo cori come 
l hanno conosciuto tutte le 
generazioni successive Un 
passo senza il quale la stessa 
peresirojka di Gorbeclov non 
avrebbe potuto e non potrà 
andare fino ai fondo del pro¬ 
blemi E non sarà meno Im¬ 
portante, per i suoi significati 
politici, la glasnost con cui 
questa e successive decisioni 
verranno prese ed esposte al 
paese La commissione che 
guida questo «riesame» globa¬ 
le - come ha detto Gherasi¬ 
mov, senza fornirne la com¬ 
posizione - è di «livello molto 
aito* Probabilmente b lo sto»* 
so segretano generale del 
Pcus a guidarne i lavori, U dm 
dice, da solo, qual è la portata 
politica (non solo storica e 
morale) di questa svolta. 
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Bruxelles 
Giornalisti 
in ostaggio 
di «Action 
directe» 


Mi L'ufficio di Bruxelles dell agenzia di stampa «France Pres 
se» è stato occupato ieri da cinque simpatizzati del gruppo 
terrorista francese «Action directe» fra cui una donna (nella 
foto, alla finestra dell ufficio) I cinque erano disarmati e voleva¬ 
no esprimere solidarietà con i loro compagni detenuti in Fran 
eia Dopo sei ore di suspense, si sono arresi 
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Assistiti immaginari ddle Usi 


MI MILANO Dopo il malato 
immaginario gii assistiti fanta 
sma Ma se il primo, parto del¬ 
la fantasia di Molière, allieta 
da secoli i cultori del teatro i 
secondi, più volgarmente gra¬ 
vano come assurdi fardelli sul¬ 
le dissestate casse delta sanità 
pubblica In Lombardia, alla 
lista degli utenti In carne ed 
ossa si aggiunge una legione 
di decine di migliaia d indivi 
dui inesistenti eppure registra 
ti con tanto di dati anagrafici 
comune di residenza medico 
curante, codici e perfino nu 
mero di libretto A volte si 
tratta di doppioni puri e sem 
plici frutto evidente di errori 
nella trascrizione Sono per 
sene registrate due volte con 
nome e cognome invertiti op¬ 
pure di soggetti che differì 
scono solo per una vocale 
ma guarda caso sono nate 
nel medesimo luogo e nel me¬ 
desimo giorno! Per non parla 
re dei morti da otto dieci anni 
che bussano ancora alla porta 
del medico Poi ci si imbatte 
negli olimpionici della sintesi 
quelli che si chiamano sbriga¬ 
tivamente «I» tutto compreso, 
nome e cognome O ancora, 


La Regione Lombardia, zelante oltre il dovuto, pa¬ 
gherebbe fior di miliardi per garantire l'assistenza 
anche a chi non esiste. Questo io sconcertante 
esito di una indagine rocambolesca condotta in 
una lisi del Milanese. Nomi falsi o errati di utenti, 
miliardi pagati per errore o per truffa Si annuncia¬ 
no interpellanze e probabilmente una nchiesta di 
intervento della magistratura 


SERGIO VENTURA 


nei trasferiti perfino all este 
ro, e che nessuno ha prowe 
duto a cancellare dalle liste 
immagazzinate dal calcolato 
re centrale delia Regione in 
caricato di raccogliere I ana 
grate sanitaria degli otto mi 
lioni e mezzo di lombardi 
Proprio lì dentro ma par¬ 
tendo da una periferica Usi 
milanese ha ficcato il naso un 
intraprendente moralizzatore 
Un funzionano ha svelato 1 in 
tnco dopo un certosino lavo 
ro con il computer della Usi di 
cui è dipendente Ricordate il 
film «War games» con il ra 
gazzino esperto in giochi elet 
tronici che inserendosi nel 
■cervellone» del Pentagono 


per poco non fa scoppiare un 
conflitto nucleare? A lui deve 
essersi ispirato questo signore 
che nell arco di aleni anni ha 
raccolto una imponente do¬ 
cumentazione Mezzo milione 
di utenti passati al setaccio 
per scoprire che circa I uno 
per cento sono solo repliche, 
«stampini» di residenti Su 
questo campione i nomi fasul¬ 
li perché doppi o tripli sareb¬ 
bero circa quattromila La 
quota degli irregolari risulta 
particolarmente densa nelle 
Lisi di Brescia Pavia e nella 
zona milanese San Siro Galla 
ratese In qualche caso figura¬ 
no perfino decine di centenari 
là dove questa «specie» prati¬ 


camente non esiste 
Al di là dei presunto guada¬ 
gno dei singoli medici (da 2S 
a 40mila lire l'anno per cia¬ 
scun assistito iscritto) colpi¬ 
sce la dimensione e la conti 
nuità dei fenomeno Molti «as¬ 
sistigli» impropn figurano ne¬ 
gli elenchi dai '79, dall 80 
dall 81 La Regione, non si sa 
se per dolo o insipienza, dissi¬ 
pa fior di miliardi per presta 
zioni mai erogate Anche se 
qui il computer ha da tempo 
una larga diffusione, gii uffici 
anagrafe dei comuni Milano 
in testa non sono ancora col¬ 
legati alle Usi Con il risultato 
che passano anni prima che 
un decesso tanto per fare un 
esemplo, venga registrato 
Per far luce sull intera vi¬ 
cenda intanto si annunciano 
interpellanze delle opposizio¬ 
ni alla giunta pentapartita Già 
due anni fa si era scoperto 
che le Usi lombarde pagavano 
I assistenza per quasi due mi¬ 
lioni di utenti in più rispetto 
agli abitanti Assessorato 
competente e Giunta rispose 
ro elusivamente al rebus Le 
promesse di fare pulizia negli 
elenchi evidentemente non 
sono state mantenute 


E’ stata liberata? 
El sequestro Ricca 
diventa un giallo 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


Mi FIRENZE Esteranne è li¬ 
bera? Così era sembrato ieri 
sera quando si era diffusa la 
notizia che la ragazzina di 15 
anni rapita il 2 dicembre 
scorso ne! Grossetano, si era 
presentata alla caserma dei 
carabinieri di Chiusi E si dice¬ 
va pure che i carabinieri ave¬ 
vano avvertito la madre del- 
I avvenuta liberazione di Este¬ 
ranne Ricca sulla strada pro¬ 
vinciale Bettolle Siena, Inoltre 
la Questura fiorentina annun¬ 
ciava una conferenza stampa 
per le 21 Con il passare delie 
ore però non sono arrivate 
conferme e la conlerenza 
stampa è stata disdetta Rima¬ 
ne il fatto che 400 uomini, fra 
polizia e carabinieri si sono 


messi in movimento Iniziando 
le ricerche nel Senese, nel 
Grossetano e nell Aito Lazio. 
Fino a tarda ora, comunque, 
nessuna notizia dì Esteranne 
La voce della liberazione 
della giovane aveva preso cor¬ 
po dopo la notizia dell'arresto 
dì due sardi trovati in posses¬ 
so di armi munizioni e trombe 
a mano e uno del due veniva 
indicato come un terrorista le¬ 
gato al gruppo eversivo del 
Mas. L'ultimo contatto dei fa- 
milian coi rapitori era avvenu¬ 
to una quarantina dì giorni fa 
quando alla villa dì Pìetraton- 
da dove abitava Esteranne, 
arrivò una lettera in cui i mal¬ 
viventi chiedevano un riscatto 
di cinque miliardi. Da allora il 
silenzio 
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Commenti 


TOnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Montato 


GIULIO QUERCINI 

F inalmente è stato concesso arche a noi parla¬ 
mentari della Repubblica italiana ma non 
iscritti al club esclusivo della maggioranza e 
del governo di conoscere la relazione della 
commissione Spaventa su Montalto da giorni 
riassunta e commentata dalla stampa e sulla quale si è 
riunito e diviso nel corso di due sedute II Consiglio dei 
ministri Finalmente abbiamo ietto anche noi Ed abbia¬ 
mo apprezzato il rigore del lavoro svolto pur nei tempi 
ristrettissimi Imposti dal governo dalla Commissione 
che non suggerisce - come fa intendere Alberto Ronchey 
sulla «Repubblica» dell altro ieri * cosa si deve fare ma 
cosa si può fare e a quale costo SI possono fare tre cose 
o completare la centrale elettronucleare o sostituirla con 
una a ciclo combinato gas vapore (metano) o con una 
•policombusribile» (carbone + olio + metano) La prima 
soluzione costa altri 1 560 miliardi e porta a circa 6 000 
miliardi il costo finale dell impianto la seconda costa altri 
3 170 miliardi e porta a 7 600 miliardi II costo finale la 
terza richiede altri 5 540 miliardi e quasi 10 000 di costi 
finali 

Si può discutere - e pare che il governo lo stia utilmen¬ 
te facendo - se non siano sovrastimati gli oneri relativi ai 
due anni calcolati dall Enel per ripetere ex novo la proce 
dura di localizzazione che invece potrebbe essere abbre¬ 
viata di molto E irt ta) caso potrebbe forse essere diver 
«mente valutato il fatto che nelle due ipotesi sostitutive 
si avrebbe una produzione elettrica maggiore dal 270 ai 
460 megawatt Ma non muterebbe la sostanza la diffe¬ 
renza di costo finale fra il completamento nucleare e la 
sostituzione a metano è di circa 1 600 miliardi Questo il 
dato essenziale della relazione II calcolo scrupoloso ef¬ 
fettuato sul costo complessivo nei 30 anni di vita della 
centrale e quello sul costo unitario del chilowattora cl 
paiono Infatti di minore rilevanza, dato che In essi incide 
in modo prevalente II minor costo dell uranio rispetto al 
metano a tutti ben noto ma ininfluente rispetto alle ragio¬ 
ni generali che hanno fatto escludere all'Italia il ricorso 
alle attuali tecnologìe nucleari 
Milleseicento miliardi dunque, nei 5-6 anni necessari 
per portare in produzione la nuova centrale a metano 
Pochi o molli? Su questo non si esprime - né poteva farlo 
- la commissione Spaventa SI tratta, infatti, di un giudizio 
relativo a parametri diversi da quelli tecnici (di fattibilità) 
ed economici (di costo) Riguarda una valutazione sul 
vantaggi che, a quel costo, si ritiene di ottenere 

uali vantaggi? Essenzialmente uno evitare di 
■ B completare un Impianto elettronucleare dopo 
■ ■ che la maggioranza degli Italiani e la stragran- 

XJSt d® ma 0 gioranza dei cittadini di Montalto lo 
■al aveva giudicato incompatibile con la propria 
sicurezza Era per cercare un eventuale solu¬ 
zione tecnica a questo problema sociale e democratico, 
e per valutarne I costi cne, dopo il referendum, il potere 
politico aveva chiesto lumi ai tecnici ed agli economisti 
Sarebbe Infatti bastato il buon senso percepire che com¬ 
pletare una cosa avviata costava menbo che sostituirla 
con una nuova la mia personale Impressione è che il 
vantaggio democratico compensi ampiamente il maggior 
costo economico Ronchey esprime su «Repubblica» un 
parer© diverso Uberissimo di farlo ma non di attribuirlo 
alia commissione Spaventa di cui finisce così per mettere 
in dubbio I esemplare correttezza Al dì là delle Impres¬ 
sioni personali di ciascuno trattandosi di una scelta che 
Interferisce con I opinione espressa da una consultazione 
eletlorale pare a noi assolutamente necessario che essa 
venga comunque assunta dal Parlamento, unico organo 
rappresentativo della volontà popolare 
Ma - si fa intendere da molte parti - il costo da mettere 
In raffronto con il beneficio non è solo quello economi¬ 
co Senza Montalto nucleare, si dice, I Italia dovrebbe 
rinunciare ad un suo «presidio nucleare» E con Montalto 
a metano sì sprecherebbe in una centrale elettrica una 
fonte tanto rara e tanto preziosa Argomenti seri e da 
ponderare Ma non da ripetere stancamente - specie di 
•(delatori» di un nuclearismo ormai pigro e ripetitivo - 
senza sottoporli ad aggiornata e puntuale verifica Aggior¬ 
nata da alcuni anni si moltipllcano i datlche riferiscono di 
una disponibilità mondiale (ed italiana) di metano di gran 
lunga superiore a queffa ipotizzata solo pochi anni fa 
Puntuale che sia essenziale un presidio nucleare in termi 
ni di ricerca e sperimentazione tecnico scientifica e di 
partecipazioni agli organismi internazionali di sicurezza 
è, almeno per noi fuori discussione Che a tal fine sia 
assolutamente necessaria una presenza produttiva oltre 
tutto in impianti come Montalto e Caorso non dell ultima 

R enerazlone e per I quali sono praticamente completale 
j commesse Industriali, ci pare tutto da dimostrare Se è 
di questo che si intende discutere non si capisce allora 
come e perché sì voglia farlo fuori e prima del confronto 
sul nuovo Piano energetico che dovrebbe Iniziare in Par¬ 
lamento fra meno di due mesi Se Invece - come pare 
dalla testarda insistenza del ministro Battaglia di qualche 
esperto di settore della De, del quotidiano della Confin 
dustrla e del solito Ronchey - si vuole il cosiddetto « presi 
dio nucleare» per mantenere aperta passata la bufera del 
referendum una prospettiva di produzione elettrica con 
Impianti a fissione allora il contrasto non sarebbe con il 
Pei o con gli ambientalisti ma con t elementare sentire 
democratico del popolo italiano 


-Fusioni, nuove concentrazioni: 

nella scalata dei gruppi finanziari 
a rischiare di più sono le aree deboli 


Il ministro 
delle Finente 
belge 

Merk Eyskens 
con Cerio 
De Benedetti 



Europa senza barriere 
La corsa è cominciata 


■I MILANO In economia 
cinque anni sono «lo spazio di 
un mattino», dice I) presidente 
della Confindustria Lucchini 
in procinto di fare le valigie e 
tornare nel suo stabilimento 
siderurgico a Brescia Per il 
rampante e onnipresente Car¬ 
lo De Benedetti il tempo è an¬ 
cora più rapido un gioco di 
poche ore per mettere a se¬ 
gno il clamoroso colpo in ter¬ 
ra belga Tanto da essere ac¬ 
cusato dal ministro dell'Eco¬ 
nomia Mark Eysken di essere 
«un ladro che ruba nella not¬ 
te» Sotto ia crosta dello spet¬ 
tacolo che avvolge i più gran¬ 
di eventi imprenoitorial-finan- 
ilari, il quesito del grande 
mercato europeo sembra già 
abbondantemente superato 
dai fatti Mentre le moderne 
corporations, In cui prevale lo 
spirito dell'aggregazione sulla 
tradizionale molla dell inno¬ 
vazione tecnologica centrata 
su una sola filiera 0 auto piut¬ 
tosto che la chimica la soya 
piuttosto che I elettronica), 
stanno velocemente dando la 
scalata all Europa reale, la 
struttura politico-burocratica 
della Comunità batte in testa 
Le due velocita, quella delle 
imprese e quella istituzionale 
europea, non si sincronizzano 
più se mai sono state sincro 
mzzate E il 1992 è li dietro 
I angolo magica scadenza 
che farà cadere le barriere na 
zionali permettendo cosi che 
nel grande mercato europeo 
industriae finanza di tutti i 
paesi membri gareggino liberi 
e selvaggi 

Nell ultimo anno e mezzo 
c'è stata una sequenza inarre¬ 
stabile di fusioni acquisizioni 
incorporazioni di Imprese che 
hanno modificato radicai 
mente 1) panorama economi 
co comunitario « Mergerma • 
tua» è stata chiamata non 
frenata neppure a quanto pare 
dai giorni neri di Wall Street 
Motivo essere piu grandi più 
diversificati pfu rami/icati per 
far fronte alla concorrenza 
giapponese e americana (do 
po il declino del dollaro) rag 


1992, Europa senza barriere. I grandi 
gruppi imprenditorial'finanziari si 
preparano all'integrazione economi¬ 
ca: acquisizioni strategiche, e forti 
pressioni sugli Stati nazionali per ave¬ 
re il masslrr- sostegno nella corsa a 
chi occuperà le posizioni dominanti. 
Mentre cambia il baricentro impren¬ 


ditoriale europeo e sorgono nuovi 
svantaggi per le aree deboli, la Co¬ 
munità europea appare congelata e 
in netto ritardo rispetto agli orologi 
dell'industria e della finanza. lYa gli 
esperti compaiono i primi dubbi pro¬ 
cesso guidato o rivincita della -mano 
invisibile» del mercato? 


ANTONIO ROLLIO IAUMIENI 


giungendo economìe di scala 
massa critica di risorse finan¬ 
ziarie e know hou> tecnologi¬ 
co all'altezza della sfida del. 
mercato globale Basta sce¬ 
gliere dal lungo elenco* auto 
(Volkswagen,fiat), telecdmu-’ 
nicazionl (Ericsson, Alcatei), 
elettromeccanica (Asea - 
Brown Boveri), elettronica 
(Siemens Philips, Thomson) 
elettrodomestici (Electrolux) 
industrie alimentari (Ferruzzi. 
Buitoni, Danoné), la nascita di 
nuovi blocchi Imprenditoriali, 
come quello tedesco che fa 
capo alla Daimler, alla Basi ai 
poli elettronici, della gomma 
dello zucchero e dei compo¬ 
nenti d auto E gli italiani Fiat, 
poco internazionalizzata nel 
suo settore base, I automobi 
le, ma impegnatissima alle 
stero sul fronte dei mass me 
dia, alimentare e finanziario, 
De Benedetti (prima del caso 
belga la componentistica elet 
ironica e gli alimentari) Gar 
dini con agroindustria e Mon- 
tedlson Pirelli Pesentf 
Progressivamente si è spo¬ 
stato il baricentro imprendito¬ 
riale europeo dall asse che 
faceva perno su Gran Breta¬ 
gna, Francia e alcune regioni 
tedesche forti alla dorsale so 
stenuta al centro dal sud tede¬ 
sco tra la Baviera e Stoccar¬ 
da che si alza fino alla Svezia 
e si abbassa fino all Italia dei 
nord passando per Benelux e 
Svizzera E I Inghilterra’ De 
cimata I attivila manifatturie¬ 
ra con II nord depresso si è 
specializzata come ponte fi 
nanziario verso le piazze inter 
nazionali La Francia patisce 
dolorose ristrutturazioni pur 


essendo aggressiva nell elet¬ 
tronica e nelle telecomunica¬ 
zioni 

Dov'è allora i) paradosso 
europeo? Sta nel fatto che la 
struttura comunitaria avrebbe 
dovuto dirigere, orientare le 
scelte delle imprese attraver¬ 
so precise politiche industriali 
e invece si è affermata - so¬ 
stiene Mario Deagtio - una 
«europeizzazione spontanea» 
Tanta politica difensiva a favo¬ 
re di industrie in crisi o di set¬ 
tori in declino (cantieristica, 
siderurgia, fibre) poche scelte 
industriali propulsive orienta¬ 
te allo sviluppo, osserva dra¬ 
sticamente Franco Momiglia¬ 
no Mentre si discutono i ter¬ 
mini dell integrazione istitu¬ 
zionale, alla quale si crede 
sempre meno, I Europa reale 
procede con un ritmo scandi¬ 
to dalie mosse delle nuove 
concentrazioni E dalle sugge 
stiom poiché non è detto che 
grande è sempre bello, se è 
vero che negli Usa, passata la 
febbre fusionista tra il 25 e il 
35% delle imprese acquisite è 
stato rivenduto a causa della 
bassa profittabilità 

Chi rischia in questa corsa 
concorrenziale sono le ar ee 
deboli quelle che secondo 
I economista Michele Salvati 
hanno tutto da perdere «dalla 
liberalizzazione a briglia sciol¬ 
ta» Grecia Spagna Portogal¬ 
lo I Italia non tutta incollata al 
nuovo asse imprenditoriale 
europeo Pericoli di emargi 
nazione evidenti nel caso del 
la liberalizzazione dei movi 
menti dei capitali (mercati 
monetari e dei titoli) e dei ser 


vizi finanziari «Sarà solo la 
mano invisibile della concor¬ 
renza a guidare questo pro¬ 
cesso?» st chiede Giacomo 
Vaciago E aggiunge «Benefi 
ci pe avremo dall integrazione 
finanziaria, ma ci saranno al¬ 
trettanti costi certi e il saldo 
sara positivo solo nel lungo 
periodo» Sarà italiano alme 
no uno dei pochi grandi grup 
pi finanziari europei in grado 
di servire tutti i singoli mercati 
(nell intermediazione dei tito¬ 
li nei servizi alle imprese 
maggiori) o saremo relegati al 
rango di gruppi nazionali e di 
banche regionali che serviran¬ 
no clienti più limitati? Ecco la 
risposta di Viciago oggi il no¬ 
stro sistema bancario non è 
competitivo e la nostra capa¬ 
cità di intermediazione finan¬ 
ziaria non è tale da imporsi 
come modello Proprio tra 
due modelli invece bisogne 
ra scegliere tra quello tede 
sco fondato sulla stretta inte¬ 
grazione banca industria e 
quello inglese con Londra di¬ 
venuta «capitale del capitale» 
Ecco il dilemma italiano inte 
grarsi con i tedeschi da cui ci 
allontana la tradizione di se¬ 
parazione tra banca e indù- 
stna ma con i quali è forte il 
vincolo commerciale e mone¬ 
tano o integrarsi con Londra 
cioè anche con Tokio e New 
York’ È possibile che «la sem¬ 
plice liberalizzazione dei mo 
vimenti di capitale accentui 
forze centrifughe aumentan 
do ciascun paese la propria 
interdipendenza extracomu 
nitana senza che si proceda 
all integrazione finanziana tra 


paesi europei» 

A questo punto si capisce 
perché si ritomi ad un vecchio 
interrogativo (posto recente¬ 
mente al centro di un conve¬ 
gno promosso dall'Istituto di 
politica intemazionale a Mila¬ 
no) a chi conviene davvero 
che l’avvio del grande merca¬ 
to europeo avvenga in modo 
guidato, attraverso una di¬ 
scussione alla pari tra i paesi 
membri che superi le strozza¬ 
ture e la paralisi della Comuni¬ 
tà, visto che «il problema delle 
convenienze * come dice il 
professor Santoro - precede 
quello delie forme, delle pro¬ 
cedure, delie istituzioni politi¬ 
che»? 

Dall'economia si sale alta 
politica II clamoroso falli¬ 
mento del consiglio europeo 
di Copenaghen sta II a dimo¬ 
strare che gli ostacoli sono 
molti «Il processo politico co¬ 
munitario si rivela sempre più 
inceppato a ogni nuovo ap¬ 
puntamento», denunciano gli 
studiosi Giuliano Urbani e 
Maunzio Ferrera II freno non 
è sui temi d’alta quota bensì 
•rasoterra» la soglia produtti¬ 
va de» cereali o l'espansione 
dei fondi Di più la comunità 
nel suo insieme agisce da 
moltiplicatore delle sindromi 
perverse che portano alla 
«sclerosi istituzionale» vittima 
di quei gruppi di interesse che 
si coallzzano per «accaparrar¬ 
si quote sproporzionatamente 
elevate della torta comunita¬ 
ria» Sotto accusa per tutti il 
«quadrilatero di ferro» costi¬ 
tuito dalle organizzazioni de¬ 
gli agncottori, il reparto agri¬ 
coltura della commissione, i 
ministri nazionali e ta commis¬ 
sione del Parlamento Ma sot¬ 
to accusa anche I istituzione 
politica comunitaria con 
«Consigli dei ministri che so¬ 
migliano sempre di più ad are¬ 
ne puramente negoziali piut 
tosto che a organismi in grado 
di decidere e Ta forte resisten 
za dei governi nazionali a ce¬ 
dere anche solo qualche bri¬ 
ciola delle proprie prerogati¬ 
ve» 


Intervento 


Non c'è grande riforma 
se non si toccano 
i grandi monopoli 


luòio Libertini 


L a discussione 
sulla riforma 
dello Stato - la 
_____ «grande rifor- 

1 ma» come qual¬ 

cuno la chiama - è entrata 
nel vivo, e ad essa ha dato 
certamente impulso I ultima 
sessione del Comitato cen¬ 
trale del Pei Ciò e senza 
dubbio giusto e utile, per¬ 
ché davvero questo è un 
nodo al quale si collegano 
tutti I problemi del paese 
Ma credo siano necessa¬ 
ri, a questo punto, alcuni 
chiarimenti, perché il dibat¬ 
tito non si sviluppi tra equi¬ 
voci che possono essere an¬ 
che pericolosi 
Prima di tutto occorre 
stabilire con chiarezza che 
il tema della riforma dello 
Stato non può essere un ali¬ 
bi per le forze che hanno 
governato così male il pae¬ 
se in questi anni Non è vero 
- ed anzi è un falso palese - 
che tanti problemi siano 
stati risolti pessimamente o 
non siano stati risolti solo 
perché il quadro istituziona¬ 
le è inadeguato, I esigenza 
della riforma non può di¬ 
ventare un comodo metodo 
di auto-assoluzione dei re¬ 
sponsabili di tanti errori e 
disastri Se si è governato 
male, e nessuno dei grandi 
problemi del paese è arriva¬ 
to a soluzione - tranne la 
riduzione dell'inflazione, 
dovuta a fattori de) tutto 
esterni, attinenti a) movi¬ 
mento mondiale dei prezzi 
- la causa è nella politica 
della coalizione di governo, 
non già del quadro istituzio¬ 
nale È altrettanto falso, co¬ 
me possono provare cento 
esempi, che il governo sia 
stato paralizzato da un 
ostruzionismo soggettivo o 
oggettivo del Parlamento il 
governo si è «ostruito* da 
solo, per le sue divisioni e la 
sua intrinseca instabilità. 

La disoccupazione cre¬ 
scente, I pesanti fenomeni 
di emarginatone sociale, lo 
spreco della grande occa¬ 
sione fornita dalia cosiddet¬ 
ta «bolletta petrolifera», il 
dilagare, del deficit pubbli¬ 
co, IO spreco di enormi ri¬ 
sorse, l’ormai generalizzato 
latrocinio di Stato, la deva¬ 
stazione del territorio e del- 
I ambiente, la crisi della ca¬ 
sa e della città, la grave de¬ 
formazione dei sistema dei 
trasporti, la crisi dello Stato 
sociale queste piaghe na¬ 
scono da una politica, sono 
la prova del fallimento del 
pentapartito, non della crisi 
delle istituzioni Deve esse¬ 
re chiaro che anche con il 
sistema bicamerale con le 
attuali leggi elettorali e con 
gli attuali regolamenti parla¬ 
mentari si potevano atfron- 
tare e sciogliere molti nodi 
se la coalizione di governo 
avesse avuto una precisa 
volontà politica e fosse sta¬ 
ta aperta alle istanze di pro¬ 
gresso 

In secondo luogo è bene 
precisare che la riforma del¬ 
lo Stato non e un tema neu 
tro sganciato dalle questio¬ 
ni economiche e sociali da 
rapporti sociali e di classe 
Semplificando - perché 
certo vi sono poi molte va¬ 
riabili subordinate - ci sono 
due possibili indirizzi d» ri¬ 
forma tra loro alternativi 
Il primo tenta di rinsalda¬ 
re 1 attuale struttura del po¬ 
tere cercando di attenuare 
le sue contraddizioni con 
meccanismi autoritari E di 
conseguenza punta esclusi¬ 
vamente su di una sene di 
temi ben noti legge eletto¬ 
rale maggioritaria, abolizio¬ 


ne del voto segreto in Parla¬ 
mento privilegi per I esecu¬ 
tivo grandi poteri di com¬ 
missariamento generalizza¬ 
zione deli uso delie conces¬ 
sioni per le grandi opere, 
elezione diretta del capo 
dello Stato Alcune di que¬ 
ste soluzioni, prese in se 
stesse, sono anche utili e 
opportune, per esempio 
una legge elettorale che evi¬ 
ti la polverizzazione delie li¬ 
ste, modifiche del sistema 
elettorale che garantiscano 
la governabilità dei Comuni 
e non mettano ie ammini¬ 
strazioni alla mercé di pic¬ 
coli ricatti sono tutte solu¬ 
zioni accettabili, e perfino 
desiderabili Ma esse non 
colgono il cuore della que¬ 
stione e, se messe nel «pac¬ 
chetto» che ho riassunto, 
configurano un modo sba¬ 
gliato e pericoloso di uscire 
dalla crisi D altro canto, lu- 
nÌ/ica 2 ione del Parlamento 
in una sola Camera secon¬ 
do una scelta razionale e 
giusta, non basta a qualifi¬ 
care un programma, e non 
scioglie ì nodi reali 

grandi problemi 
che un secondo 
grande indirizzo 
pone al centro 
della riforma 
dello Stato sono Invece la 
separazione netta tra potere 
politico e gestione ammini¬ 
strativa, riconducendo il 
primo alla sfera sua propria, 
condizione decisiva per af¬ 
frontare in radice la questio¬ 
ne morale e (renare l'asso¬ 
luto dominio delle corpora¬ 
zioni sulla cosa pubblica, 
l'adozione di procedure e 
strumenti di plano che ga¬ 
rantiscano un sistema di 
programmazione effettivo, 
ma snello, rapido e traspa¬ 
rente, rispettoso dei diritti 
legittimi dei cittadini, la ra¬ 
dicale sburocratizzazione 
dello Stato, la riconduzione 
reale al Parlamenta e alle 
autonomie del poteri effetti¬ 
vi di decisione sulle grandi 
questioni economiche, un 
radicale decentramento, la 
limitazione del potere dei 
monopoli e del trust 

La grande questione che 
una riforma dello Stato de¬ 
ve affrontare - ecco il punto 
- è quella di un sistema eco¬ 
nomico carattenzzato da 
enormi concentrazioni di 
potere finanziario che si so¬ 
no integrate nello Stato, 
hanno subordinato i ceti po¬ 
litici e determinano una so¬ 
cietà ingiusta, densa di 
sprechi e di irrazionalità 
Nonostante gli stolli hbensti 
e della Confindustria il ce- 
italismo burocratico di 
tato e funzionale a questo 
sistema economico, e fun¬ 
zionali sono anche la corru¬ 
zione la generalizzazione 
delle tangenti la lottizzazio¬ 
ne del potere Certamente il 
mondo Imprenditoriale pa¬ 
ga per questo un prezzo, e 
I imprenditona minore subi¬ 
sce un giogo a volte pesan¬ 
te, ma i grandi gruppi fon¬ 
dano anche su questo il loro 
potere 

E dunque una riforma 
dello Stato che le masse po- 
polan e i lavoraton possono 
sostenere deve mirare a 
sciogliere questi nodi E, al¬ 
lora, essa non è una divaga¬ 
zione o una fuga dalla real¬ 
tà ma è coerente con la lot¬ 
ta contro ogni forma di 
sfruttamento e di emargina¬ 
zione, per uno sviluppo 
equilibrato e diffuso, per 
nuovi sistemi di valori 


I 


rUnità 


Gerardo Chlaromonte direttore 
Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa I Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegalo) 
Andrea Barbato Diego Bassini 
Alessandro Cam 

Gerardo Chlaromonte Pietro Vendetti 


Direziono redazione amministrazione 
00185 Roma via dei Taurini 19 telefono 06/404901 telex 
613461 20162 Milano viale Fulvio Tosti 75 telefono 
02/64401 Iscrizione al n 243 del registro stampa del tribunale 
di Roma iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n 4535^ 

Direttore respoiTUplc Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
5IPRA via Bertola 34 Torino telefono 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/63131 

Stampa Nlgl spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 20162 
stabilimenti via Cmo da Pistoia 10 Milano via dei Pelaci 5 Roma 


■■ Un applauso entusiasta a 
Elio Quercioli deputato co 
mumsta per il ceffone asse 
stato in un momento di com 
prensibile incazzatura a un 
deputato fascista che a Mon 
lecitorio aveva esclamato che 
su questo Parlamento «biso 
gnerebbe pisciarci sopra» Mi 
lezza non violenza e direi 
addirittura gentilezza sono 
qualità da anteporre a tutte le 
altre ma II valore simbolico di 
quel ceffone mi appartiene 
completamente non riesco a 
rifiutarlo non riesco a negar 
lo 

Non è per essere contro 
corrente a tutti i costi ma il 
coro insopportabile squalli 
do stucchevole del nuovo 
qualunquismo (che nuovo 
poi non è affatto) mi disgusta 
C è una demagogia decrepita 
in questo paese fatta di bla 
bla da treno di sciatteria miei 
lettuale di superficialità col¬ 
pevole secondo la quale non 
solo ciò che appartiene alle 
Istituzioni ma più in generale 
ciò che è cosa pubblica viene 


disprezzato per principio II 
«paese reale» (blandito e mi 
rizzalo anche da chi nei fatti 
dimostra di stropicciarsene) 
non è migliore dei suoi rap 
presentanti non è migliore 
della classe politica che espri 
me Ciò che non funziona 
(troppe cose) nella vita pub 
blica è il fedelissimo specchio 
di ciò che non funziona nella 
società 

Mi spiego con un esempio 
concreto II politico che m 
cassa una tangente viene (ahi 
mé solo a parole) crocefisso 
con sdegno L imprenditore 
bustarellaio che lo corrompe 
chissà perché viene sempre 
presentato come un povero 
martire vittima di un mecca 
nìsmo che è costretto a subì 
re quando è addirittura ovvio 
che il suo diritto dovere dì cit 
ladino sarebbe uno solo quel 
lo di rivolgersi alla magistratu 
ra intanto per (are valere la 
propria libertà di lavorare cor 
rettamente e poi per non olia¬ 
re il già fin troppo scorrevole 
meccanismo della pubblica 



500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


Quel ceffone 
mi appartiene 


immoralità 

Dovrebbe essere superfluo 
dirlo ma in un paese che si è 
conquistato libere elezioni 
ognuno è responsabile di co 
loro che elegge Esistono be 
ne o male i giornali ta televi 
sione il libero scambio di opi 
moni a garanzia della possibi 
lita di ogni cittadino di farsi 
un opinione sul comporta¬ 
mento dei partiti e degli uomi¬ 
ni che lo rappresentanto Se il 
Parlamento è intasato anche 
di («lobbisti» (di persone 
cioè che perseguono per 
giunta senza poterlo confes 
sare, Interessi di casta) se sia 
mo governati da un bel po di 


anni da maggioranze che non 
riescono a darsi coesione 
unità insomma dignità politi 
ca se le regole del gioco sta 
bilite oltre quarantanni fa 
uscendo da una dittatura ver 
gognosa e da una guerra ini 
qua e disastrosa necessitano 
di cambiamenti anche drasti 
ci di mutamenti radicali tutto 
questo non può certo sigmfi 
care che «il Parlamento» «i 
partiti» «la classe politica» 
contengano in sé le ragioni 
della crisi istituzionale 
Usiamo male la democra 
zia forse perché (migliore 
delle ipotesi) dobbiamo anco¬ 
ra imparare ad usarla, forse 


perché (peggiore delle ipote 
si) siamo impediti a farlo da 
gruppi di pressione, potentati 
economici, lobbies di potere 
che si sono stabiliti in pianta 
stabile nel cuore della funzio¬ 
ne pubblica Siamo o non sia¬ 
mo il paese delia P2 dei servi¬ 
zi segreti deviati, delle trame 
piu sporche e sanguinarle 
spesso coperte da chi avrebbe 
dovuto stroncarle? 

Ma in entrambi i casi è per¬ 
fino ovvio che le istituzioni de¬ 
mocratiche sono come un 
motore usato male, manovra¬ 
to scorrettamente, alimentato 
con imperizia fraudolenta^ 
Buttarlo via’ Pisciarci sopra, 


come ha detto quel galantuo¬ 
mo schiaffeggiato da Querelo- 
li dimenticando che, fosse per 
lui il Parlamento sarebbe an¬ 
cora il tragicomico teatnno di 
una dittatura? 

Una moltitudine di voci, 
una più sospetta dell altra, sta 
trasformando il dibattito sulle 
riforme istituzionali nel giubi¬ 
leo delle pulsioni più squallide 
e retrive di questo paese Si 
discetta di «caduta della di¬ 
scriminante antifascista», of¬ 
frendo una buona occasione 
di rilancio politico a quelli che 
del Parlamento eletto dal po¬ 
polo farebbero volenrien un 
orinatoio Si dice, giustamen¬ 
te che 1 arroganza avida dei 
partiti ha colmato ogni possi 
bile misura, dimenticando di 
aggiungere che se ci sono par¬ 
titi trasformati in comitati d af* 
fan ciò è avvenuto per 1 azio¬ 
ne di vasti settori economici 
non meno prepotenti e ingor 
di dei loro complici polìtici 
La contrapposizionetra «la 
buona gente che lavora e su¬ 


bisce e le istituzioni fellone è 
una colossale, grossissima 
balla, alimentata, ahimè, an¬ 
che da molte grandi firme più 
avvezze a pranzare con i mini- 
stn che con i pensionati In 
mezzo alla «buona gente» d 
sono milioni (sottolineo /of¬ 
frono dì evasori fiscali e d» 
pessimi cittadini Esattamente 
come in mezzo alla «classe 
politica* d sono anche mi¬ 
gliaia di amministratori cornet¬ 
ti e dì parlamentan che lavora¬ 
no, studiano e sì danno da fa¬ 
re 

La battaglia, oggi come lari, 
è tra chi fa il proprio dovere 
nel nspetto delle regole della 
vita civile e chi se ne infischia 
e cerca solo di ritagliarsi una 
fetta di lardo più grossa e più 
grassa Lapnma grande rifor¬ 
ma istituzionale è forse, rista¬ 
bilire questa elementare veri¬ 
tà Se un imprenditore è ladro, 
la colpa non è del libero mer¬ 
cato ma solo sua Se un polìti¬ 
co è cialtrone © imbroglione, 
la colpa non è del Parlamento 
o dei partiti È solo sua. 
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Politica Interna 


La battaglia 
in Parlamento 


Natta: mantenete 
la parola e andatevene 
Ma Goria resiste e nega 
impegni col Quirinale 
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Alessandro Natta 


lettino Crasi 


Cirino Pomicino 


«A Cossiga non ho promesso la crisi» 


Alla fine sulle pensioni si divide anche il governo 11 
de Cirino Pomicino dice. «E incapace». Ma appena 
intascata l'approvazione della Finanziaria, l’esecuti¬ 
vo e la maggioranza fanno finta di niente. 11 chiari¬ 
mento? «A marzo, forse». Il segretario del Pei chiede 
che il presidente del Consiglio mantenga la parola e 
Si dimetta. Ma Goria non ha 11 coraggio di mettersi 
da parte e nega impegni con il Quirinale 

PASQUALI CAECELLA 


wm ROMA «Siamo arrivati 
a Dakar*, dice Gianni De 
Michel!» appena conosciu¬ 
to l'esito del voto a scruti¬ 
nio segreto sul complesso 
della legge finanziaria L im¬ 
magine del rally Parigl-Da- 
kar certamente è appropria¬ 
ta anche questa è stata una 
corsa al massacro con I 
morti e i feriti abbandonati 
nel deserto 

Al «traguardo» delia Ca¬ 
mera, dunque la Finanzia¬ 
rla è riuscita ad arrivare Ma 
anche II governo e ia mag¬ 
gioranza nanno tagliato un 
nastro, quello del discredito 


e deila sfrontatezza II 
«chiarimento» annunciato 
ufficialmente, In uno di quei 
consigli dei ministri da tra¬ 
gicommedia seguiti alle cla¬ 
morose bocciature parla¬ 
mentari, e comunicato so¬ 
lennemente persino al pre¬ 
sidente della Repubblica, 
mercoledì scorso dopo una 
raffica dì quattro sconfitte, a 
questo punto non si sa più 
cosa sia E chissà che non 
lo riveli Ghino Di Tacco se 
si decide a scrivere quell'ar¬ 
ticolo di cui Bettino Craxi 
ha anticipato il titolo «Chi, 
come, quando, dove» Fatto 


è che ora si vorrebbe rinvia¬ 
re tutto alla conclusione 
dell'iter delia Finanziaria al 
Senato Cè nella maggio¬ 
ranza, chi si mostra sicuro 
che si esaurisca in una setti¬ 
mana Ma i più danno per 
scontate almeno tre setti 
mane sempre che il prov¬ 
vedimento non subisca al 
tre modifiche e debba quin¬ 
di tornare alla Camera I de 
festeggiano È in effetti tut 
to tempo prezioso per Ciria¬ 
co De Mita, intenzionato a 
tenere congelata la poltro¬ 
na di palazzo Chigi in attesa 
che tra le vecchie e le nuo¬ 
ve correnti siano giocate le 
carte decisive della partita 
congressuale Una soluzio¬ 
ne cne va a pennello anche 
a Craxi al quale non par ve 
ro che il logoramento della 
De gli deleghi un ruolo di 
«garante» della «governabi¬ 
lità* (poco importa quale) 
annacquatosi dopo 1 abban¬ 
dono di palazzo Chigi 
Ecco così prendere cor¬ 
po un altro imbroglio, dopo 


i tanti già consumati a Mon¬ 
tecitorio De Mita si tiene 
sulle generali «Importante 
sarà la conclusione, la riso 
luzione del problema politi¬ 
co La via per cui ci si arriva 
è ininfluente» li suo capo 
gruppo Mino Martinazzoli 
fa (agnostico «Non so di 
preciso che cosa potrà ac 
cadere» Ma ci pensa Craxi 
a rassicurare piazza del Ge¬ 
sù «Noi non abbiamo in 
programma crisi» E De Mi 
chelis, per parte sua, data il 
«chiarimento» a marzo II 
socialdemocratico Caria 
addirittura sposta le «solu 
zioni» a dopo il congresso 
de Rimane solo il repubbli 
cano Giorgio La Malfa nella 
maggioranza ad essere 
convinto che la testa di Go 
ria sìa «quasi staccata» e a 
lanciare un «appello» per¬ 
ché 1 segretari della De e 
dei Psi decidano «di impe 
gnarsl direttamente nel go 
verno» Ma il presidente ael 
Consiglio fa 1 suoi conti e 
decide di prendersela co¬ 


moda C è da approvare la 
Finanziaria al Senato, poi si 
dovrà «studiare» come tra¬ 
durne la «formula di un chia¬ 
rimento politico che soven¬ 
te - riconosce, bontà sua - 
è apparsa persino astratta e 
ambigua» Che vuol dire? 
Che si potrà avere «anche 
un dibattito in aula, sicura¬ 
mente dì grande importan¬ 
za e nobiltà», ma siccome 
questo «permette di parlare 
solo a due tre persone per 
gruppo», bisognerà «inven¬ 
tare qualcosa di nuovo» per 
coinvolgere anche i gruppi 
parlamentari della maggio¬ 
ranza nei quali si annidano i 
franchi tiratori 
Una conferma indubbia, 
quindi dello squallido gio¬ 
co denunciato dal Pei prima 
ancora deli ultimo voto 
Compreso quello dì accre¬ 
ditare una sorta di «soccor¬ 
so rosso» (come lo si è defi¬ 
nito) al governo «Se pensa 
no che noi gli faremo un fa¬ 
vore, si sbagliano», aveva 
tagliato corto Alessandro 


Natta E l'esito del voto lo 
ha confermato, ancora fran¬ 
chi tiratori, almeno 25, si 
sono aggiunti all opposizio¬ 
ne a Goria 

Ma il segretario del Pel 
aveva spazzato via ogni 
equivoco anche con un net¬ 
to avvertimento «Se dopo 
la Finanziaria il governo 
non si dimetterà, noi verre¬ 
mo qui a dire non solo che 
sono arroganti, insipienti e 
irresponsabili, ma anche 
bugiardi, e che hanno men¬ 
tito allo stesso capo dello 
Stato» 

Un richiamo alla coeren¬ 
za e all assunzione di re¬ 
sponsabilità che ha innervo 
sito il presidente del Consi¬ 
glio «Natta - afferma Gona 
dopo il voto - può dire quel 
che vuole Queste cose ven* 

§ a a dirle davanti a me e 
avanti al capo dello Stato 
Sono intollerabili azioni di 
lotta politica» Poi, aggiun¬ 
ge «voglio pensare che si 
tratti di cattiva comprensio¬ 
ne perché ho troppa stima 


del segretano del Pei» Ma 
intanto Craxi si offre come 
«testimone» «A me-dice- 
non nsulta che Goria abbia 
promesso dì dimettersi do¬ 
po la Finanziaria Quando è 
cominciata a circolare que¬ 
sta voce, ho fatto una verìfi¬ 
ca Gona ha seccamente 
smentito e il capo dello Sta¬ 
to, avendolo io sentito per 
telefono non mi ha parlato 
di questo» E il segretario 
del Psl ci scherza su «Se 
questa voce dovesse conti¬ 
nuare potremmo istituire 
un giuri d onore» 

Con disinvoltura si nmuo- 
vono tutte le sconfitte subi¬ 
te e le divisioni interne, fino 
all ultimo voto sulle pensio¬ 
ni «Quello che è intollerabi¬ 
le - dice Occhetto - e che 
un presidente del Consiglio, 
indipendentemente da 
quanto detto e che comun¬ 
que è stato nfento ufficial¬ 
mente alla conferenza dei 
capigmppo, non avendo 
una maggioranza non abbia 
il coraggio di mettersi da 
parte» 


La giornata alla Camera dominata dai contrasti tra i 5 


Nel finale c'è anche un sottosegretario 
die non vota la fiducia 


Mm 

SU 


di 


tre settimane, 13 sconfitte del governo, 7 voti 
.Muda, la legge finanziaria ò stata approvata ieri 
sera dalla Camera, Da martedì si passerà all'emme 
delle tabelle e alla fine della settimana dovrebbe 
essere varato 11 bilancio dello Stato, t’esito della 
votazione finale a scrutinio segreto ha visto almeno 
venticinque deputati della maggioranza votare con 
le opposizioni: 331 sono risultati 1 sì, 2631 no. 


"GUIDO DELL’AQUILA 


■R ROMA Mino Martinazzoli 
è l'ulilmo a intervenire nelle 
dichiarazioni di volo finale 
sulla Finanziarla li capogrup¬ 
po de quasi non parla deila 
legge che si sta per votare Ri¬ 
volge un appello che a tratti 
assume 1 toni della supplica, 
Parla al suoi Parla agli altri 
gruppi di maggioranza per 
•congiurare una sonora boc¬ 
ciatura «Credo di poter con¬ 
tare « dice con molta pruden- 
sa concludendo - sulla vo 
fonti del gruppo de di recupe¬ 
rare una nuova compattezza 

K ir oggi e per domani» Se 
artlnazioli è alte prese con I 
problemi di una maggioranza 
ormai solo formale Sergio 
Oaravlnl, nel motivare il voto 
contrario del Pel, porta In pri* 

rie° tSf^este^fnanzIarìa I dei 
governo che I ha Imposta con 


il suo carattere di legge omni¬ 
bus Garavinl, che è stato rela¬ 
tore di minoranza, aggiunge 
«Noi abbiamo tentato di im¬ 
postare la discussione in una 
direzione costruttiva e abbia¬ 
mo lasciato segni Importanti 
anche se l impostazione è ri¬ 
masta negativa per ia pervica¬ 
ce difesa operata dal governo 
con il ricorso ai voti di fidu¬ 
cia» L’esponente comunista 
continua interrotto quattro 
volte dagli applausi dei grup¬ 
po «Abbiamo tentato di por 
tare la Finanziarla ad affronta¬ 
re i problemi reali la disoccu¬ 
pazione. le iniquità sociali, le 
pensioni la sanità il risana 
mento ambientale Ma a quasi 
tutto ciò il governo si è oppo¬ 
sto difendendo la sua condot 
ta priva di rigore e lontana dal 
le riforme» Garavinl ha poi ri 
cordato che I esecutivo e la 


__ iranza hanno sbarrato 
il passo Mia riforma fiscale} in* 
disperabile per ii bilancia e 
I economia hanno decurtato 
il fondo per I edilizia e hanno 
creato ben 4 fondi frazionati 
per ol occupazione «Questo 
- ha concluso Garavinl - è un 
governo che non ha né II con¬ 
senso né la stima delia sua 
maggioranza Votiamo dun¬ 
que contro questa Finanziaria 
ed esigiamo le dimissioni di 
questo governo» 

L epilogo di questa legge fi¬ 
nanziaria è giunto alle 19 In 
precedenza si era consumato 
f ultimo laborioso rito del voto 
di fiducia per sottrarre I artico¬ 
lo 35 (fondi ex Gescal stornati 
dall edilizia pubblica) a un 
pronunciamento libero della 
Camera dopo lo scotto delle 
ripetute bocciature rimediate 
al Senato e ancora a Monteci¬ 
torio in sede di conversione in 
legge de) decreto relativo Al 
voto era assente per protesta 
un convitato di riguardo il 
sottosegretario ai Lavon pub¬ 
blici, Raffaele Costa liberale, 
scandalizzato che il 70% della 
somma residua venga destina 
to alle regioni del Sud A parte 
le motivazioni resta il latto, 
non secondario che un espo¬ 
nente del governo ha rifiutato 
la sua fiducia al presidente de) 
Consiglio Ma ne) marasma 


che Investe l'esecutivo l'epl- 
sodiò viene considerato «tra¬ 
scurabile» 

Luigi Bulleri, per il Pel ha 
protestato contro l'abuso per¬ 
petrato dal governo che sot¬ 
trae fondi al) edilìzia pubblica 
e Gianfranco Borghini vice¬ 
presidente del gruppo comu 
nista, ha motivato la sfiducia 
nel confronti del gabinetto 
Goria «La stessa decisione di 
ricorrere a questo tipo di voto 

- ha detto - rappresenta 
un'Indebita forzatura e una 
prevaricazione sul Parlamen¬ 
to, tanto più grave da parte di 
un governo che è giunto or¬ 
mai al limite della crisi» Bor 
ghiri i ha poi sottolineato che 
ancora una volta «è stata sot¬ 
tratta alla Camera la possibili 
ta c. l. v.utere liberamente e 
approfondire un tema nlevan 
te e compie o come quello 
dell edilizia pubblica Un at 
teggìamenlo del resto in sin 
toma con la campagna contro 
il Parlamento che ormai da 
tempo il paese è costretto a 
subire Ma si tratta - ha nlcva 
to ancora I esponente del Pei 

- di una campagna del tutto 
Infondata poiché non sono 
certo imputabili al Parlamento 
le difficoltà e le lentezze dell i 
ter di approvazione della ieg 
ge finanziaria Comunque - ha 
concluso Borghini - una volta 


approvata questa legge il go¬ 
verno dovrà sgombrare il 
campo dovrà dimettersi» 
Prima ancora dei voto di fi¬ 
ducia sull articolo 35, c'era 
stata una movimentata matti¬ 
nata nel corso della quale re¬ 
pubblicani e liberali hanno 
minacciato di apnre anticipa¬ 
tamente una crisi Sull altro 
articolo accantonato, il 34, re¬ 
lativo alle pensioni, 1 accordo 
è infatti risultato laborioso I 
contatti febbrili del ministri, 
nel cosiddetto «comitato del 
9» (cioè nell organismo parla¬ 
mentare che cerca soluzioni 
sui punti controversi delle leg¬ 
gi in discussione in aula) sono 
stati vissuti così Ai parlamen¬ 
tari convocati per le 9, il presi¬ 
dente Cirino Pomicino ha det¬ 
to imbarazzato «Un po’ di pa¬ 
zienza alcuni deputati delia 
maggioranza hanno minaccia¬ 
to una cnsi di governo se non 
si trova un accordo E in corso 
un consìglio di gabinetto, 
aspettiamo qualche minuto* 
Di minuti ne sono passati pa 
recchi e finalmente alle 10 15 
sono entrati nella sala dov era 
riunito il comitato dei 9, i mt* 
nistn Formica Amato e Batta¬ 
glia Amato ha comunicato 
che I orientamento del gover¬ 
no alla line c r i risultato quel¬ 
lo di delegare alla commissio¬ 
ne parlamentare il compito di 
trovare una soluzione per la 
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Il tabellone con i risultati della votazione di ieri alla Camera 


copertura del provvedimento 
(che aumentava le pensioni, 
agganciandole alle retnbu 
zuoni) Battaglia (pri) a questo 
punto I ha interrotto dicendo 
«Non è cosi il consiglio di fa- 
binetto ha posto dei vincoli, e 
cioè che la copertura non sia 
a carico delle imprese» Cinno 
Pomicino più sconcertato che 
imbarazzato ha pregato i de¬ 
putati dell opposizione di 
uscire, perche la riunione si 
era trasformata in un incontro 
dì maggioranza per smussare i 
contrasti Dopo dieci minuti i 
deputati dell opposizione so¬ 
no stati raggiunti dagli altri La 
riunione si era infatti ntrasfor 


mata Stavolta in un vertice 
governativo La soluzione alla 
fine è stata quella di ignorare 
I opposizione repubblicana e 
liberale Facchetti (pii) ha an 
nundato 1 due partiti hanno 
concordemente deciso di 
astemersi sul voto dell artico¬ 
lo Ma in aula Del Pennino ci 
ha ripensato «Non siamo 
d accordo - ha detto - ma vo¬ 
tiamo si per evitare che ci dia¬ 
no responsabilità che sono di 
aJtn» Il vicesegretano di Altis¬ 
simo, Sterpa c è rimasto ma 
le «Dispiace - ha affermato - 
vedere il Pri decidere una co¬ 
sa con noi e poi fame un al¬ 
tra» 


Rapporti col Pd, 
per la «Voce» 
«forte disaccordo» 
in politica estera 




Un editoriale della Voce Repubblicana toma sulle recenti 
dichiarazioni del segretano Giorgio La Malfa (nella foto) 
sulla «caduta delle pregiudiziali» verso ii Pei «Parlare ai 
questioni programmatiche senza pregiudiziali non signifi¬ 
ca che il Pri sia disponibile senz altro ad un accordo col 
Pd» Per il Pri spiega ora la Voce al centro ci sono I 
programmi e soprattutto in politica estera «il Pri considera 
le distanze tra i due partiti tali da non consentire un inte¬ 
sa» La posizione del Pcì sull arrivo in Italia degli F-16, ad 
esempio trova il Pri «in forte disaccordo» 

Ma Natta risponde MK». 


«Anche con Psi 
e De siete 
in dissenso» 


riale delta voce Reputa. 
cana del segretario comu¬ 
nista Alessandro Natta ri¬ 
corda che proprio sulta po¬ 
litica estera «i repubblicani 
hanno divergenze anche 
con Psi e De Non mi pare 
dicano le slesse cose di An* 
dreotti su Palestina e Medio oriente e sono stati i socialisti 
a fare un paragone tra Arafat e Mazzini Eppure i repubbli¬ 
cani stanno al governo con loro» Giorgio Napolitano si è 
chiesto se La Malfa non sia stalo «informato delle preoccu¬ 
pazioni e riserve espresse sugli F-*6 da Lagorio, presidente 
della commissione Difesa e rappresentante di un partito* 
(il Psi) con cui il Pn collabora «Altrimenti non sarebbe 
stato cosi drastico nei! escludere qualsiasi convergenza 
col Pel per le posizioni assunte su qyuella specifica que¬ 
stione» in ogni caso ha concluso Napolitano «ci auguria¬ 
mo che il Pn voglia sviluppare un confronto più pacato e 
ampio col Pei sulla politica estera» 


I segretari di 
Camera e Senato 
sul funzionamento 
del Parlamento 


Il segretario generale di 
Montecitorio Vincenzo 
Longi ha preannunciato per 
il 22 febbraio una giornata 
di studio sul funzionamento 
della Camera Secondo 
Longi «la Camera lavora 
con un ritmo frenetico ma 
assurdo» concentrando la 


gran parte dei lavori nelle giornate di mercoledì e giovedì 
Longi propone «sessioni parlamentari vere, non solo sulla 
carta» Per il segretario del Senato Gaetano Gifuni è giusto 
correggere il bicameralismo ma non abolirlo 


Sul regolamento 
proposte psdl 
a palazzo 
Madama 


Dopo i socialisti, anche il 
Psai ha presentato le pro¬ 
poste di riforma del regola¬ 
mento de) Senato chieden¬ 
do I abolizione del voto se¬ 
greto con la sola eccezio¬ 
ne delle votazioni che ri¬ 
guardano persone «Ci sla¬ 
mo ispirati - ha detto il ca* 
’ principi della trasparenza e 
— una «riduzione della dura- 
__, più la presentazione di emen¬ 
damenti secondo i socialdemocratici, «dovrebbe essere 
limitata e rapportata alla loro importanza» Non 6 chiaro 
|>erò chi debba stabilire I «importanza» di un emendameli- 


Le associazioni degli enti 
locali hanno chiesto che 
dopo i approvazione della 
Finanziaria il Parlamento 
esamini la riforma delle au¬ 
tonomie locali Riuniti ieri a 
Firenze, i presidenti di tutte 
le associazioni hanno sotto- 
lineato che «oggi 1 invero si¬ 
stema autonomistico conosce crescenti e insuperabili dif¬ 
ficolta di gestione, sia per la situazione finanziaria che per 
una crisi di funzionalità» 


Le autonomie 
locali spingono 
per una riforma 
a tempi brevi 


A Caltanlssetta 
una nuova giunta 
con De, Pri, Psdi 
e comunisti 


Due giorni dopo ta nascita, 


il Consiglio comunale di 
Caltanissetta ha eletto una 

S ta formata dal Pei dal 
dal Pri e dalla De A 
guidarla è un altro democri¬ 
stiano, Raimondo Maire, che era stato eletto nei giorni 
scorsi dalla stessa maggioranza che ora guida ia Provincia, 
e che ha poi «rotto» con i socialisti Ma non tutta la De è 
d accordo gli «amici» di Sergio Matlarella hanno subito 
chiesto le dimissioni del segretano provinciale e la convo¬ 
cazione del congresso provinciale E i quattro «mattarellia- 
ni» in consiglio hanno votato contro la giunta 


Durissimo 
attacco di 
Pappalardo 
ai «governanti» 


Nel corso dell omelia pro¬ 
nunciata len nella cattedra¬ 
le di Catania - la città che 
va alle elezioni anticipate 
dopo 6 mesi di crai - U car¬ 
dinale Salvatore Pappalar¬ 
do ha pronunciato parole 
durissime centragli uomini 
. — di governo «Successo, avi¬ 

dità e interesse sono ormai ie pnncipah attività dì quanti 
invece dovrebbero solo pensare a governare» «Per peree- 
gulre t loro intenti - ha continuato Pappalardo - ì gover¬ 
nanti fanno spesso uso di metodi sbngativi che culminano 
nella violenza» 


FABRIZIO RONDOUNO 


Evangelisti dice e nega 
Spunta anche Andreotti 
tra i pretendenti 
alla segreteria della De 


HI ROMA Giulio Andreotti 
punta alla segreteria de? 
•Smentisco Smentisco cate 
Boricamente di aver detto 
quelle cose* Franco Evange 
listi «numero due» delia cor 
ronte andreoltiana insecue 
quasi nel Transatlantico i gTor 
nailati ÈBUccessocheunpaio 
di sue affermazioni anticipate 
da «Epoca» (che le pubbliche 
rà nei prossimo numero) ave 
vano destato non poco scal 
pere «Gava è un animale 
estremamente intelligente - 
avrebbe detto nel) intervista 
contestata - Ha la valentia 
napoletana unita alla capacità 
veneta DI lui ha grande stima 
Andreotti come leader politi 
co di prospettiva dico di prò 
«pettiva! MI fa un brutto effet 
to sentire parlare di lui come 
del prossimo segretario della 
De perché il prossimo deve 
essere Andreotti h sono cer 
lo dico certo che Gava sarà 
disposto a parlarne» 

Andreotti dunque, non 
vorrebbe più palazzo Chigi ma 


piazza del Gesù? Evangelisti 
appena si diffondono le agen 
zie smentisce cosi «lo quelle 
cose a Epoca non le ho mai 
dette Dopodiché, che cen¬ 
tra per me Andreotti andreb¬ 
be bene per piazza del Gesù, 
per palazzo Chigi per il Quiri¬ 
nale Per me Andreotti può 
[are tutto» La direzione di 
«Epoca» conferma invece il 
testo dell intervista e riferisce 
giorno ora e luogo in cui 
Evangelisti avrebbe tatto quel 
le affermazioni «alla presenza 
di altre persone», oltre alla 
giornalista del settimanale 
Vera o no I ipotesi di An 
dreotti al posto di De Mita è 
piaciuta al leader cieliino Ro 
berto Formigoni «Sarebbe 
una splendida idea» E natu 
raimente ai luogotenenti della 
corrente del ministro degli 
Esteri Paolo Cirino Pomicino 
la mette nel novero deile «co 
se possibili* Nino Cristofori la 
giudica una soluzione «otti 
ma» per la guida della De E 
Antonio Gava? «Quando Ieg 
go certe cose mi metto a ride 
re» 



Grande attesa al «Country club» di Asti 


Giovanni Goria 


Hi ROMA Giovanni Coria 45 anni un furbi 
no Guglielmo Zucconi gli aveva chiesto alia 
vigilia di Natale del 1983 «Da grande farà il 
presidente del Consiglio?» Aveva risposto sec 
co «Non ci penso proprio» Qualche cosa di 
lui deve sapere bene i anziana signora Luigina 
Ottaviano, vera padrona deila De di Asti ami 
ca devota dì tutti ì parroci dei 150 comuni 
della zona avversaria politica del ragioniere 
Bisognerebbe farla parlare Lei racconterebbe 
come è diventato deputato Goria nel 1976 11 
candidato - a! secondo posto per i «basisti» - 
sarebbe dovuto essere tal Giovanni Bore! lo 
allora presidente delia Camera di Commercio 
dove il Gona faceva i suoi conti con ie dovute 
mezze maniche Qualche anno prima aveva 
anche diretto un simpatico «dancing» dai no 
me peccaminoso «Wisky notte» Fatto sta che 
padron Borello aveva rinunciato alla candida 
tura nella lista della De Tanto aveva pensato 
eleggono solo il primo candidato quello ami 
co della signora Luigina E cosi aveva indicato 
al posto suo il simpatico giovmotto dell ufficio 
studi delia sua Camera di Commercio Goria E 
come avvenne poi 1 eiezione? Per un improv 
viso moto popolare a favore dell ex gestore di 
balere? Per un intervento della potente Luigi 
na? No avvenne perché nella vicina Cuneo - 
facente parte del collegio elettorale - la De sì 
ruppe E cominciata cosi la resistibile ascesa 
dell uomo senza volto Borello è ancora li che 
si morde le mani e anche la Luigina diventa 
malinconica a ripensarci II Borello è stato pe 
rò generosamente «compensato Ricordate 


«Lo sconosciuto di palazzo Chigi. Il 
titolo era apparso il 31 luglio del 1987 
su «Le Monde» Foratimi lo ama ritrar¬ 
re con il viso bianco, inesistente Gli 
amici politici dicono che è «incolore» 
Ad Asu, dove è nato e vissuto dicono 
che non ha fiuto politico Eppure è co¬ 
lui che esaltò, appena mise piedi sulla 


nbalta politica, la «nasometna», I arte, 
disse, «del cogliere le cose a fiuto» Ma 
che cosa ha fiutato in questi rapidi me¬ 
si, dalla sua poltrona di palazzo Chigi 7 
Le telefonate di Craxi quando gli ordi¬ 
nò di inviare te navi nel Golfo o quan¬ 
do gli ingiunse di nbrare le sue propo¬ 
ste di legge antisciopero? 


BRUNO UGOLINI 


quando qualche tempo fa ci fu quella grande 
disputa sulle nomine lottizzate alle Casse di 
risparmio 9 Gona tra le altre astute scelte ave 
va pensato bene d» collocare il suo ex datore 
di lavoro il benefattore Borello Oggi questui 
timo è ii presidente della Cassa di Risparmio di 
Asti E alia Camera di commercio? E andato un 
altro amico potente Vittorino Gancia quello 
degli spumanti Ogni tanto si ritrovano tutti 
nientemeno che ài «Country club» a parlar 
male della signora Luigina Ottaviano insom 
ma ii nostro sarà incolore non sarà un «lotta 
tore» ma qualche cosa nel suo piccolo combi 
na Non aveva del resto detto a suo tempo 
parlando di se che prima o poi ia sua intenzio 
ne era quella dì «eh ndere I esperienza incas 
sando qualche div n.ndo dell investimento 
fatto»? un linguaggio contabile senza tanti 
fronzoli e senza romanticherie il suo pensiero 
non è denso è elementare il destino del do! 
laro 9 «Se sapessi il futuro del dollaro - nspon 


de il nostro statista - sarei miliardario» Rlspo 
sta esatta direbbe Frassica I poveri? «Se si è 
davvero loro amici - afferma in una intervista - 
non li si aiuta con la patrimoniale » C poi 
ecco la genialità I osservazione lucida Non 
sono forse i poveri che producono il super 
fluo ?» E vero nessuno ci aveva mai pensato 
Le grandi barche» di Gardini gli elicotteri di 
Agnelli e via lussureggiando con i consumi di 
lusso da chi sono prodotte 9 Dai po cri Strano 
che Gona non abbia progettato una patnmo 
male su questi esseri abietti 
Come passerà alla storia 9 Soprattutto per le 
telefonate Quelle di Craxi Ricordate I invio 
delle navi nel Golfo? Craxi alzò la cornetta e 
bastò E la legge antisciopero pomposamente 
annunciata dgi giornali e subito ritirata 9 Bastò 
uno squillo E rimasto invece un suo docu 
mento sui salari tirato al ciclostile dai Cobas 
per giustificare tutte le loro piu macroscopiche 


nehieste È rimasta una sua battuta raffinata a 
«Domenica In» con Pippo Baitelo impassibile 
«Chi se ne fotte* Propnocosi E rimasta quella 
foto con lui che cerca di imitare Giovanni leo¬ 
ne e fa le coma Qualcuno «corderà quella 
conferenza di fine d anno in cui paragonò i 
sindacati italiani ai sindacati dello Zambia. Al¬ 
tn Revocheranno quella lettera spedita ai dìret- 
ton dei giornali per pregarli di non parlare 
della sua famiglia E lo stesso uomo che però 
non disdegna la foto del pìccolo Marco, vinci¬ 
tore del pnmo concorso ippico pubblicata 
dalle cronache locali Solo «gaffes» o un gioco 
sottilmente calcolato? La risposta non è facile 
Come quella volta che disse alla vigilia del 
«vertice» di Venezia pnma di sedersi tra t 
«grandi» dei Paesi maggiormente industriali* 
zati «meno ci si aspetta meno saremo delusi* 
Parole sante un compendio della sua filosofia 
la filosofia del capo di un governo in cui «nes¬ 
suno sembra riconoscere nessuno» Craxi e De 
Mita lo hanno voluto cosi per loro oscun dise¬ 
gni alle spalle del paese Ad Asti sono sgo 
menti Qualche sera fa raccontino è amvato 
Gnmpiolo Pansi a presentare il suo ultimo 
libro C erano tutti gli amici del presidente dei 
Consiglio e il g ornatista perfido chiedeva 
Che cosa ne pensate 9 Come andrà a finire? 
Ditemi ditemi?» Scavava con le sue domande 
Loro lo guardavano un po smarriti e risponde¬ 
vano «Ma sono domande da fare 9 Ma lei vuole 
proprio metterci in difficoltà 9 * La risposta mi¬ 
gliore l ha data lo stesso Gona qualche, tempo 
fa «Ho fatto parte di una invenzione di De 
Mita» 
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POLITICA INTERNA 


La battaglia 
in Parlamento 


La grande paura prima del voto 
Alla fine, passata la Finanziaria, 
i cinque fanno di nuovo i conti 
con un’alleanza inesistente 




«Non mi preoccupa la crisi 
ma come uscirne», dice De Mita 



Claudio Martelli 


Ooria, tra Amato e Colombo, si tiene la testa tra le 
mani. Accasciato nel banchi del governo, Remo 
Gaipart (Issa preoccupato 11 settore dove siedono i 
de. Sono le 18,50, la Camera sta per votare. Nell'au¬ 
la stracolma non c'è un rumore. Il giorno più lungo, 
Il giorno della grande paura, ora può finire. E De 
Micheli», appreso il risultato, si lascia andare: «91 
socialisti - dice • sono stati come un trattore...» 


Ftoanico oercmicca 


MI ROMA. Appoggiato alla 
colonna di marmo, Angelo 
Senza guarda l'Ingresso del* 
l'aula ma non si decide ad en¬ 
trare. La luce che lampeggia e 
I piccoli altoparlanti ripetono 
che la votazione sta per co¬ 
minciare. Il sottosegretario de 
con la delega al Mezzogiorno, 
demltlano fedelissimo e della 
prima ora, sorride nervoso; 
«Via, via, passeri... Finché si 
scherza si scherza, ma se poi 

si tratta di far sul serio.La 

luce lampeggia, Sanza guarda 
l'aula colma, ma ad entrare 


ancora non ce la fa. «Passerà, 
passerà,.. Come potete pensa¬ 
re che non ce la si (a? Avete 
visto, no? Il clima è sereno, e 
quell'emendamento sulle 
pensioni, poi, ha un po’ cal¬ 
mato il gruppo de. Certo che 
Craxi è stato geniale... Quella 
boutade sulle elezioni antici¬ 
pate ha messo paura ad un bel 
po' di noi. Passerà, vedrete, 

Ma si che passerà.Le sei e 

mezzo del pomeriggio sono 
già scoccate. Passo svelto e 
gesto uguale a sistemare la 
giacca sbottonata un po', De 


Mita e Craxi entrano In aula 
imboccando - distanti - due 
Ingressi lontani. Angelo Sanza 
li guarda sfilare. «Okay, devo 
andare. Ma niente problemi, 
che passerà». Il Transatlantico 
ora è deserto. Dentro, gomito 
a gomito, 594 deputati son 
pronti a votare. Il giorno del 
sospetti di tutti verso tutti, il 
giorno dell'ultimo scontro 
può dunque finire così Alla 
sinistra della lotti, sul tabello¬ 
ne lontano, s'accende una ci¬ 
fra luminosa, li governo si è 
salvato: «Siamo arrivati a Da¬ 
kar», sospira De Michelis. 
Claudio Martelli, invece, lan¬ 
cia accuse sibiline: «I franchi 
tiratori sono stati neutralizzati 
da un gruppo di franchi ap- 
poggiatoti». La solita favola di 
voti pei in soccorso della 
maggioranza? 

Finisce così, con qualcuno 
che esulta e qualche altro che 
accusa. Ma ora, ora che sono 
le 11 del mattina, che il voto è 
lontano e la paura vicina, nel¬ 
le file di quel che resta della 
maggioranza è solo un bor¬ 


bottare indistinto di timori e di 
finte previsioni. In fondo al 
Transatlantico, anzi dietro il 
Transatlantico, nella sala con 
la targa d’ottone con su scritto 
«ministri», Gava, Pomicino e 
Sergio Mattarella sono in 
guerra con Pii e Pii. Zanone e 
Del Pennino scalpitano, accu¬ 
sano, minacciano la crisi di 
governo. Ce l’hanno con un 
emendamento che il governo 
intende presentare sul capito¬ 
lo pensioni. Renato Altissimo, 
infuriato, avvisa: «Fate come 
volete, ma noi in aula votere¬ 
mo contro di voi». Alla fine, 
invece, si asterrà: perché va 
bene minacciare, ma è meglio 
non esagerare. Più lontano, 
tra la buvette e l divani, quasi 
seicento deputati sfilano, si in¬ 
crociano, si guardano con so¬ 
spetto, aspettano che l’ora ar¬ 
rivi. Qua e là, un gruppo di 
onorevoli democristiani distri¬ 
buisce quel che chiama «Let¬ 
tera aperta al franco tiratore». 
Accusano le «oscure cause 
correntizle», e un po’ Incredu¬ 


li domandano- «Cosa spinge il 
fianco tiratore a spingere il 
pulsante per il voto segreto»? 
Sono tutti deputati di prima 
nomina, informa una vecchia 
volpe andreottiana. «Tra i 
franchi tiratori - accusa - cl 
sono anche loro». 

Quando l'ora si fa vicina, 
ecco arrivare Craxi e De Mita. 
«Adesso vediamo se questa 
Finanziaria viene approvata... 
perché ogni cosa ha un limite 
- minaccia il segretario socia¬ 
lista -. Non so Immaginare 
scenari diversi, se dovesse es¬ 
ser bocciata si aprirebbe una 
situazione tempestosa». I fran¬ 
chi tiratori, ripete, sono de. 
Ma dalle file democristiane ri¬ 
spondono al segretario socia¬ 
lista che è anche dal Psi che 
sono partiti voti a raffica con¬ 
tro il governo. Il clima rimane 
quello dei giorni peggiori, an¬ 
che se più va avanti il pome¬ 
riggio più la De fa filtrare voci 
rasserenanti, i franchi tiratori 
sono, dunque, disarmati? Per 
tutta la mattina Franco Evan¬ 
gelisti aveva chiamato a rac¬ 


colta le truppe andreottiane 
parlando ad uno ad uno con 
tutti i deputati a lui fedeli. Ora 
passa Antonio Gava. Quando 
ai voto mancano solo un paio 
d’ore, sussurra: «La legge pas¬ 
sa». È il segnale giusto? Si cer¬ 
ca di scoprirlo. Si indaga su 
presunte riunioni dei capicor¬ 
rente de che avrebbero sanci¬ 
to un armistizio. «Io non ne ho 
fatte - smentisce Scotti -. Og¬ 
gi di sicuro no. E nemmeno 
ieri. E memmeno Gava, per¬ 
ché Gava è quasi sempre stato 
con me...». 

Sopravviverà il governo Go- 
ria a quest'ultimo voto? Nella 
maggioranza si finge ottimi¬ 
smo, ma tra i deputati de non 
se ne trova ancora uno dispo¬ 
sto a scommettere sulla vitto¬ 
ria del governo. Circondato 
dai giornalisti Natta ripete: 
«Questo governo non ha più 
una maggioranza e deve an¬ 
darsene. Se pensano che noi 
gli faremo un favore si sbaglia¬ 
no: non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di sostenere il gover¬ 


no Goria». Nelle file de qual¬ 
cuno, forse, aveva sperato in 
un atteggiamento comunista 
•comprensivo». Ma i banchi 
del Pei, anzi, si riempiono del 
tutto: ed è una valanga il nu¬ 
mero dei no che si preannun¬ 
cia per il governo. 

In aula, finalmente, ora toc¬ 
ca a Martinazzoli. È l’ultimo e 
più atteso appello al voto. Ed 
è proprio un appello, quello 
che il capogruppo dell'incon¬ 
trollabile plotone de rivolge al 
suoi. Richiama «i padri costi¬ 
tuenti», chiede che venga re¬ 
cuperata «forza, coesione, at¬ 
titudine alla politica». Ce 'ia 
mette tutta e di più non può. 
Conclude cosi, e dopo di lui è 
davvero tutto pronto. Nell'au¬ 
la è silenzio assoluto. Si vota. I 
franchi tiratori sono di nuovo 
una trentina. Ma il governo 
non va sotto. «Al settimo me¬ 
se la Finanziaria 6 stata appro¬ 
vata», mormora Craxi abban¬ 
donando l'aula. De Mita, an¬ 
dando via, ripete: «Non è la 
crisi, quel che mi preoccupa. 
E come se ne uscirà». 


Ora le tabelle di bilancio 

Da martedì alla Camera 
il voto sulle spese 
di tutti i ministeri 


■I ROMA. Il tormentalo 
cammino della legge finanzia¬ 
ria t giunto Ieri sera al termi¬ 
ne. Cosa succede ora? Lo 
•piega Giorgio Macclotta, de¬ 
putato comunista, membro 
della commissione bilancio. 
Martedì mattina la commissio¬ 
ne tornerà a riunirsi per predi¬ 
sporre le tabelle del bllendo e 
riportare n le variazioni Inter¬ 
venute rispetto ella preceden¬ 
te legislazione. SI tratta di una 
miriade di numeri che, nel 
cono della finanziarla, hanno 
costellalo I vari articoli e I vari 
emendamenti discussi e vota¬ 
ti. Tanta per lare un esemplo, 
la caduta del governo sull'e¬ 
mendamento comunista che 
aboliva l'Incremento del pre¬ 
lievo sugli Interessi bancari e 
postali, provocherà un cam¬ 
biamento di previsione di en¬ 
trala fiscale di circa 2000 mi¬ 
liardi. La variazione non viene 
sottoposta ad approvazione 
da parte dell'assemblea. 

Il cambio di cifre si Intende 
assorbito dalle tabelle che 


vengono presentate e sotto¬ 
poste all'approvazione del 
Parlamento. SI tratta di un'uni¬ 
ca maxitabella per le voci di 
entrata, e di tante tabelle di 
spesa per quanti sono I mini¬ 
steri con portafoglio. Il voto 
avviene su ognuna di queste 
tabelle. Il recente passato è 
pieno di bocciature. SI traila 
tuttavia - afferma Macclotta'- 
dl bocciature dal valore es¬ 
senzialmente politico, poco 
slgnlcatlve dal punto di vista 
pratico. Da quando è stata In¬ 
trodotta la Finanziarla, Infatti, 
la parte «manovrabile* delle 
spese si è notevolmente ridot¬ 
ta. SI tratta per lo più di spese 
obbligale e anche la gran par¬ 
te delle spese facoltative sono 
decise per legge e modifi¬ 
cabili non a discrezione del 
ministero, ma attraverso II va¬ 
ro di un'altra legge. A conclu¬ 
sione del voto sulle tabelle, Fi¬ 
nanziarla e bilancio, cosi ap¬ 
provati passeranno al Senato 
che si occuperà delle parti 
modificate nella lettura della 
Camera, □ G.D.A. 


Un successo dell’iniziativa del Pei e dei sindacati 


Sale il «tetto» delle pensioni 
e così cambia l’aggancio al salario 


Per tredici milioni di pensionati pubblici e privati 
finalmente una buona notizia dalla Camera: cam¬ 
bia il meccanismo di aggancio delie pensioni alla 
dinamica salariale e si alza il tetto della retribuzio¬ 
ne pensionabile. Due risultati positivi della batta¬ 
glia parlamentare del Pel e delle iniziative unitarie 
dei sindacati confederali. La legge finanziarla del 
governo non prevedeva una lira per 1 pensionati. 
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Giuseppi p. 

Mi ROMA. Il nuovo aggancio 
delle pensioni alle retribuzioni 
scatterà dal 1* gennaio del 
1989. La rivalutazione, ora, 
avviene In rapporto alta dina¬ 
mica delle retribuzioni con¬ 
trattuali minime del lavoratori. 
Dal prossimo anno, Invece, 
l'ancoraggio è alla variazione 
media delle retribuzioni con¬ 
trattuali del dipendenti pub¬ 
blici e privati. Non è differen¬ 
za di poco conto. Nell'aula di 
Montecitorio - motivando il 
voto favorevole del Pel - 
Adriana Lodi ha ripercorso I 


movimenti delle pensioni ne¬ 
gli ultimi cinque anni derivate 
dal meccanismo di rivaluta¬ 
zione: nell'84 lo scatto è stato 
dello 0,2 per cento; nell'85 
dell'1,1 percento; nell’86 del¬ 
lo 0,4; nell'87 dello 0,4; 
nell’88 avrebbe dovuto esser¬ 
ci addirittura un decremento 
dello 0,56 percento. In totale, 
dunque, un aumento dell'1,54 
per cento. Se in questi cinque 
anni avesse operato il mecca¬ 
nismo di aggancio alla varia¬ 
zione media delle retribuzio¬ 
ni, l'incremento sarebbe stato 


intorno all’8-9 per cento. Una 
differenza rilevante. È stato 
proprio l'ancoraggio alle va¬ 
riazioni minime contrattuali a 
generare quel fenomeno per¬ 
verso che si definisce «pensio¬ 
ne d'annata». Ed esso - con¬ 
trariamente a quanto comu¬ 
nemente si crede - ha opera¬ 
to anche sulle pensioni dei la¬ 
voratori privati, non solo dun- 

S ai danni dèi dipendenti 
Mici, E aòcdto^Adrtona 
I a tornire, qualche elo¬ 
quènte cifra. Un metalmecca¬ 
nico di terzo livello con 40 an¬ 
ni di contributi andato in pen¬ 
sione Il 1* gennaio del 1983, 
percepisce dal 1* gennaio di 
quest’anno 954.545 lire lorde 
mensili. Un suo collega nelle 
identiche condizioni ma ritira¬ 
tosi dal lavoro il 1* gennaio 
del 1988 percepisce un milio¬ 
ne 92mila 900 lire mensili, 
sempre lorde. La differenza è 
di 138mila 335 lire. Che cosa 
concretamente avverrà nel fu¬ 
turo non sì può prevedere ora 
perché gli incrementi derive¬ 
ranno dall’evoluzione delle 
retribuzioni nel 1988 rispetto 


al 1987. E sono anni di rinnovi 
contrattuali. La norma appro¬ 
vata ieri riguarda tutti i pensio¬ 
nati, esclusi i 7.000 dirigenti 
statali e militari che godono 
già di un buon meccanismo di 
rivalutazione e gli assegnatari 
di pensioni sociali. 

f miglioramenti strappati ie¬ 
ri - solo formalmente si tratta¬ 
va di memena^eiUò (inna¬ 
to dai governo -comparivano 
al prtrmjpqsWdeUe richieste 
sindacali, comprese quelle in¬ 
viate al-presktente dei Consi¬ 
glio Goria nel Htalio dello 
scorso anno, quando ricevet¬ 
te l’Incarico di formare il go¬ 
verno. Ma nella legge finan¬ 
ziaria non una riga era dedica¬ 
ta ai pensionati. L'iniziativa 
dei pensionati, la tenace bat¬ 
taglia parlamentare del comu¬ 
nisti - prima al Senato e poi 
alla Camera - hanno portato 
in bilancio 4.500 miliardi, più 
gli importi dovuti per il nuovo 
sistema di rivalutazione. La 
copertura di questi ultimi mi¬ 
glioramenti sara effettuata ri¬ 
vedendo i contributi assicura¬ 
tivi. Ma soltanto se necessa¬ 


rio: infatti - ha spiegato Adria¬ 
na Lodi - la copertura sareb¬ 
be automatica se si liberasse II 
bilancio dell'lnps dall'assi¬ 
stenza. 

L'altro risultato riguarda il 
rapporto tra retribuzione, re¬ 
tribuzione pensionabile e 
pensione effettiva. E la storia 
del tetto in vigore dal 1969. E 
quei meccanismo, per esem¬ 
pio, che fa si che un dipen¬ 
dente con 40 anni di servizio 
che versa contributi su una re¬ 
tribuzione lorda annua ai 50 
milioni va In pensione con un 
tetto pensionabile di 38 milio¬ 
ni 725mila tire cui corrispon¬ 
de una pensione di 30 milioni 
980miia lire lorde annue, cioè 
l’80 per cento dei 38 milioni 
725mila lire. In concreto, dal 
1* gennaio di quest'anno, av¬ 
verrà che quel dipendente 
con una retribuzione di 50 mi¬ 
lioni annui che sarebbe anda¬ 
to in pensione con 30 milioni 
e 980mila lire, col nuovo mec¬ 
canismo percepirà una pen¬ 
sione lorda effettiva annua su¬ 
periore di circa sei milioni di 
lire. 


Le tredici sconfìtte nei voti segreti 


Sono i pensionati la «lobby» 
die ha colpito di più 


Lobby In Parlamento? A quello che sembra diven¬ 
tato l interrogativo del giorno, dopo il noto servizio 
televisivo e le polemiche anche ad altissimo livello 
che ne sono seguite, è interessante rispondere con 
I dati alla mano, con gli esempi concreti delle 
occasioni In cui la maggioranza e il governo sono 
stati sconfitti durante la discussione della legge 
finanziarla, Il cui Iter si è concluso ieri sera. 


GUIDO MLL-AaUllA 


rnt ROMA. Il primo Ionio è 
dèi 20 gennaio ed è proprio 
per impedire un regalo del go¬ 
verno alla lobby del petrolieri. 
Lo scrutinio segreto consente 
Infatti di approvare un emen¬ 
damento Pcl*Dp contro II dif¬ 
ferimento del termine di paga¬ 
mento dell’Imposta di fabbri¬ 
cazione sul prodotti petrolife¬ 
ri, Questi I numeri sfornati dal 
computer: 505 presenti, 504 
votanti, un astenuto, 322 si, 
182 no, Vediamo ora, uno per 
uno, gli altri capitomboli. 

Catasto, Sempre II 20 gen¬ 
naio passa un emendamento 
del verdi (analogo a uno co¬ 
munista bocciato poco prima) 
che stanzia ISO miliardi nel 
triennio per l'aggiornamento 
e la ricostruzione del catasto 
urbano e del catasto terreni. 
Una norma dunque di raziona¬ 
lità e «antievaslone». Su 476 
presenti, 248 si e 227 no, 

Minimo vitale. L'emenda¬ 
mento comunista che Istitui¬ 
sce il minimo vitale (550mila 
lire) per 1 pensionati più pove¬ 
ri viene approvato II 22 gen¬ 
naio con 240 voli favorevoli, 
232 contrari e un astenuto (Ri¬ 
vera). Vengono stanziati tre¬ 


mila milirdi in tre anni. E si 
può dire che i pensionati sono 
la «lobby» che ha colpito di 
più. 

Finanziamenti a pioggia, 

Anche questa (siamo sempre 
al 22) è una norma che evita 
finanziamenti di piccoli e pic¬ 
colissimi enti e associazioni, 
in gran parte a carattere clien¬ 
telare. L’emendamento radi¬ 
cale passa così: 487 presenti, 
2 astenuti, 258 si e 227 no. 

Giacimenti culturali. E l'e¬ 
mendamento Pel-Sinistra indi¬ 
pendente che storna i finan¬ 
ziamenti per I beni culturali 
dal fondo voluto da De Miche- 
lis per la catalogazione elet¬ 
tronica e li riversa sul fondo 
del restauri. 530 presenti, 333 
si e 197 no. 

Intercali bancari e postali. 

Interessati all'emendamento 
comunista (primo firmatario 
Antonio Bellocchio) sono mi¬ 
lioni di piccoli e medi rispar¬ 
miatori Al contrario di quanto 
affermano, In preda all'Irrita¬ 
zione. alcuni esponenti della 
maggioranza, I possessori di 
grandi capitali sono in grado 
di contrattare con le banche 
Interessi che compensino 


l'aumento del carico fiscale 
sugli interessi stessi. Il 27 gen¬ 
naio, cosi, cade insieme con 
l'articolo 7 la proposta dell'e¬ 
secutivo di elevare dal 25 al 
30% le imposte sugli interessi 
bancari e postali. 504 i pre¬ 
senti, un astenuto, 286 voti a 
favore, 217 quelli contro. 

Stretto di Messina. 112 feb¬ 
braio passa un emendamento 
del Pei e della Sinistra Indi¬ 
pendente (primo firmatario 
Giuseppe Mangiapane) che 
prevede lo stanziamento di 
300 miliardi nel triennio per 
potenziare infrastrutture e 
corse di traghetti nello Stretto 
di Messina. Su 478 presenti, 
263 deputati votano a favore e 
214 contro. 

trasporto combinato. Con 

una sene di vincoli che di fat¬ 
to restnngono l'area dei possi¬ 
bili fruitori dei finanziamento 
a una sola azienda (la Merza- 
rio) il governo vuole stanziare 
75 miliardi in tre anni. 270 dei 
494 parlamentari presenti vo¬ 
tano contro, 222 votano a fa¬ 
vore Lo stanziamento «mira¬ 
to» viene cosi evitato dalla Ca¬ 
mera 

Legge Golia. Addirittura a 
voto palese, per alzata di ma¬ 
no, passa il 3 febbraio un 
emendamento di tre deputati 
della maggioranza (De, Psi. 
Psdì) che allarga la griglia dei 
fuiton della legge Corta per 
l'acquisto della prima casa. 
200 dei mille miliardi stanziati 
all’inizio sono infatti rimasti 

‘"Sempre II 3 febbraio 
viene bocciato un emenda¬ 
mento governativo tendente a 
far mantenere all'Anas la stes¬ 
sa partecipazione azionaria 
nella società per il trasforo del 


Frejus. Con 283 voti contrari e 
242 favorevoli viene dunque 
respinta ia richiesta di far sot¬ 
toscrivere all’Anas 6 miliardi e 
mezzo di azioni di nuova 
emissione. 

Ambiente. Un emenda¬ 
mento firmato da tutte lo op¬ 
posizioni di sinistra finalizza 
alla tutela dell'ambiente e alla 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro per i giovani lo stanzia¬ 
mento di 230 miliardi previsto 
in Finanziaria. I fondi, in so¬ 
stanza, vengono sottratti a 
una gestione discrezionale e 
destinati ai finanziamento di 
progetti concreti, sotto il con¬ 
trollo degli enti locali. Sui 532 
deputati presenti, sempre il 3 
febbraio, 281 votano a favore 
e 250 contro. 

Sanità. L'intero articolo 28, 
che riduce 1 posti tetto negli 
ospedali pubblici (a tutto van¬ 
taggio dei centri clinici priva¬ 
ti) viene soppresso. Con 248 
voti contrari e 244 favorevoli, 
a conclusione deila giornata 
di lavoro del 3 febbraio, è re¬ 
spinta l'impostazione del go¬ 
verno in tema di posti letto. 

Magistrati. E la sconfitta 
numero 13 di questa legge fi¬ 
nanziaria. Un emendamento 
Bassanini (che era stato firma¬ 
to anche dal Pei) fa obbligo a 
magistrati e funzionari pubbli¬ 
ci ai versare l’80% dei com¬ 
pensi percepiti per attività 
extra. La norma si riferisce al¬ 
la pratica Invalsa In uso di far 
partecipare a collaudi e arbi¬ 
trati vari, magistrati e funzio¬ 
nari che svolgono a tempo 
pieno 11 loro lavoro per l'am¬ 
ministrazione dello Stato. L'e¬ 
mendamento non lo impedi¬ 
sce ma la obbligo agli Interes¬ 
sati di versare al Tesoro 1*80% 
del compenso percepito in 
queste occasioni. 



Il presidente delia Camera, Nilde lotti, all’ospedale Santo Spirito dopo la visita a Spadolini 


Spadolini in ospedale 
«Sta bene, ma è nervoso» 


■I ROMA Giovanni Spadolini è «lucidissimo 
ma molto nervoso». Così ha detto i dottor Pie¬ 
ro Malatesta, prìmano della seconda divisione 
chirurgica dell'ospedale Santo Spirito dove è 
stato ricoverato il presidente del Senato, ferito 
l'altra notte in un incidente mentre stava rien¬ 
trando nella sua abitazione di Palazzo Giusti¬ 
niani. Le condizioni di Spadolini non destano 
preoccupazioni anche se il paziente è molto 
sofferente per la contusione alla testa e la «viva 
dolorabilità» causata da alcune costole proba¬ 
bilmente rotte, circostanza che però non è ri¬ 
sultata al primo esame radiografico. Secondo i 
medici è comunque impensabile un trasferi¬ 
mento prima di qualche giorno 
Ieri Spadolini, ricoverato al primo piano nel¬ 
la stanza 33, ha ricevuto molte visite e numero¬ 
si messaggi d’auguri. Fin dal primo mattino 
sono andati a trovarlo le massime autorità del¬ 


lo Stato: ii presidente Cossiga, Nilde lotti, I 
vicepresidenti del Senato Lama e Taviani, il 
presidente del Consiglio Goria, i ministri Gun- 
nella e Battaglia, il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, il presidente del Pii Maiagodi 
e molti senaton e deputati. Si è recato al Santo 
Spirito anche il capo dì Stato maggiore della 
Difesa Bisogniero. Un cesto di fiori è stato in¬ 
viato a Spadolini dalla moglie del presidente 
Mubarak (con gli ospiti egiziani Spadolini 
avrebbe dovuto incontrarsi oggi). Il segretario 
comunista Natta gli ha rivolto «vivissimi auguri» 
di pronta guarigione. Craxi e Pedini gli hanno 
telefonato. 

Nell'incidente, avvenuto in pieno centro di 
Roma per cause ancora in via di accertamento, 
sono ornasti feriti anche l'autista della Thema 
di Spadolini e i sei occupanti 1'altra vettura, 
una Mercedes, che pare non abbia rispettato il 
rosso. 


A palazzo Chigi 
un giallo per 
il decreto-sanità 


Il governo ieri ha approvato un decreto legge che 
ripropone la «mlnìiiiorma» sanitaria, ma per non 
«disturbare» Il voto finale sulla legge finanziarla, 
palazzo Chigi fino alle sette e mezzo di sera, non 
ne dava notizia. Eppure Donat Cattin l'aveva an¬ 
nunciata ai giornalisti. C'è stata una «vista», è te 
linea ufficiosa che - esploso il giallo -1 collabora¬ 
tori di Goria $1 affrettano a diffondere... 


NADIA TARANTINI 


Mi ROMA. Sono passate da 
poco le quattro del pomerig¬ 
gio, quando Carlo Donat Cat¬ 
tin spunta nel cortile di palaz¬ 
zo Chigi. Si è da poco conclu¬ 
so un Consiglio dei ministri 
stretto fra le votazioni del mat¬ 
tino e la fiducia del pomerig¬ 
gio alta Camera. Il ministro de 
della Sanità racconta detta¬ 
gliatamente a pochi giornalisti 
che il governo ha approvato 
un decreto legge che riprende 
oli articoli 28 e 31 della legge 
finanziaria, il primo «caduto» 
In uno degli infortuni del go¬ 
verno a Montecitorio, il se¬ 
condo accantonato dopo 

Q uell'infortunio per richiesta 
eli'esecutivo. Materie: ridu¬ 
zione dei posti letto negli 
ospedali, blocco delle assun¬ 
zioni, nuovi standard, novità 
per le accettazioni negli ospe¬ 
dali, finanziamenti anti-Aids 
con una clausola che consen¬ 
tirà al ministro di spendere 
senza controlli preventivi. Do¬ 
nat Cattin è molto soddisfatto: 
dice che si sono «risparmiati» 
1.200 miliardi rispetto ai testo 
della Finanziaria. 

Come mai - gli viene chie¬ 
sto - I colleghi di governo 
usciti prima dì lui hanno la¬ 
sciato capire che il decreto- 
sanità non fosse stato appro¬ 
vato? «Si vede che dormiva¬ 
no», è la risposta. Aggiunge, 
coadiuvato dai tecnici che 
sbirciano qualche carta, che 
la cifra prevista in più per il 
tondo sanitario è dj 850 mi¬ 
liardi. E conclude: «E stat ) ap¬ 
provato, come no, è stato ap¬ 
provato». 

Il Consiglio dei ministri, 
convocato per le 13.30 e ini¬ 
ziato poco dopo ie 14, aveva 
un imponente ordine dei gior¬ 
no: sfratti, condono valutario, 
lira pesante, direttiva Seveso, 
concorsi, qualche assunzione 
e parecchi movimenti di pre¬ 
fetti. Data l'esiguità del tempo 
- dicono uscendo per tornare 
alla Camera Pandoifi, Amato. 
Vizzlni, altri ministri - molti 
provvedimenti sono stati rin¬ 
viati a oggi, alle 11 del matti¬ 
no. Rinviato anche il decreto 
sanitario? Si, dicono alcuni. 
«Non so, non ricordo...», mor¬ 
mora Giuliano Amato riferen¬ 
dosi ai risultati dell'intero 
Consiglio. «Abbiamo fatto 
qualche decreto». 

Sono le cinque e mezzo del 
pomeriggio quando arriva il 
comunicato ufficiale di palaz¬ 
zo Chigi: del decreto-sanità 
non reca traccia. I ministri so¬ 
no tutti alla Camera, dove 
manca poco più di un'ora al 
voto finale, per il quale si teme 
Tino all'ultimo. Neanche l'ad¬ 
detto stampa di Goria sa quel 
che è successo, era a Monte¬ 
citorio. Si chiede perciò ad 


Fontani 

Auguri per 
gli 80 anni 
Elogi Urss 


Mi ROMA. Amintore Fanfara 
compie oggi 80 anni e racco¬ 
glie una straordinaria messe 
di auguri. Ha ricevuto messag¬ 
gi da Cossiga, che stamane io 
avrà a colazione al Quirinale, 
da Spadolini, Nilde lotti, da 
Goria, da Natta e dagli altri se¬ 
gretari dei partiti. Sul «Popo¬ 
lo» di oggi De Mita lo defini¬ 
sce un «tassello chiave deila 
storia di un partito che, assie¬ 
me alle battaglie per le libertà 
democratiche, ha voluto e sa¬ 
puto sviluppare un forte impe¬ 
gno riformatore degli assetti 
sociali ed economici». E pro¬ 
prio per effetto di questa 
•congiunta azione», Fanfani 
«ha raggiunto livelli di respon¬ 
sabilità altissimi e conosciuto 
fasi dì emarginazione marca¬ 
ta». Il segretario della De af¬ 
ferma poi che, dopo la caduta 
del governo Craxi, Fanfani ha 
dato «una lezione dì determi¬ 
nazione unica, persino inso¬ 
spettata», tagliando ti «nodo 
degli intrighi» che, in parte, re¬ 
stano ancora da chiarire». Tra 
i messaggi dall'estero spicca¬ 
no quelli di Reagan e Gromi- 
ko. Da parte sovietica c'è un 
caloroso elogio della agenzìa 
«Novosti*. Fanfani è un «gran¬ 
de uomo politico e di Stato», 
ha lavorato In anni difficili per 
una politica estera meno ligia 
«ai canoni di un «atlantismo» 
di stretta osservanza». E dò 
esprime una «cultura polìtica» 
della De, che «gradualmente 
si sta affrancando dai residui 
di un «anticomunismo organi¬ 
co» dì stampo tradizionale». 


Emilio Rubbi, che ha fatto da 
«segretario» nel Consiglio del 
ministri. Conciliaboli, grati dt 
evidente disappunto, ma U 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio conferma la 
versione ufficiale: il decreto 
sulta sanità non è stato appro¬ 
vato. 

Sembra subito un giallo di 
facile lettura; >1 governo non 
se l'è sentita di rendere pub¬ 
blico il decreto (un'ennesima 
«riparazione» di un voto con¬ 
trario del Parlamento) In un 
momento delicato comequel- 
io del voto finale sulla Finan¬ 
ziaria. Donat Cattin, ovvia¬ 
mente, non l'ha pensata nello 
stesso modo. Oltretutto, sem¬ 
bra che oggi egli non jpora* 
essere a Roma per il Consi¬ 
glio-bis, e non deve avergli 
fatto piacere l'idea che 11 de¬ 
creto fosse approvato, alme¬ 
no ufficialmente, In sua assen¬ 
za. 

Per il momento, non si 
strappa più niente. Bisogna 
aspettare il voto finale. Nean¬ 
che mezz'ora dopo, l'addetto 
stampa di Goria è costretto ed 
un giro minuzioso tra i colle¬ 
glli giornalisti, per correggere 
- almeno verbalmente -Tco* 
municato stampa ufficiale: è 
vero, Il decreto sulla sanità e 
stato effettivamente approva¬ 
to. La notizia - come capita 
nelle migliori redaitoni » i 
•saltata», insomma, è sempre 
colpa della segretaria. Ma l 
comunicati ufflcLui al palano 
Chigi non li fanno le segreta¬ 
rie, sono oggetto di scrittóio- 
se stesure e controlli del fun¬ 
zionari di turno, li «salto* è 
sfuggito anche a loro? Da una 
sommarla verifica, non risulta. 

La formula del rinvio ad og¬ 
gi di gran parte dell'ordine del 
giorno - stilata In ora non so¬ 
spetta, prima delle quattro del 

tiglio è convocato per le 11 al 
stamane .al line al proseguire 
l'esame del provvedimenti 
prediti nell'ordine del (tor¬ 
no.. 

Oggi, dunque. Il Condotto 
del mlnistrt il occuitonrm 
l'altro di condono valutato: 
Ieri II ministro per II Commer¬ 
cio con l'estero, Ruggiero, ne 
ha anticipato i contenuti; In¬ 
nanzi tutto, non sari più mito 
penale violate le norme valu¬ 
tarie, ma I trasgresaort riceve¬ 
ranno soltanto una sanzione 
amministrativa. Il disegno di 
legge - la bozza prevede e '' 
enicoli - I 
con i 


-- estende la novità, 
i una sanatoria, anche al 
saio. Chi si troverà «tori 


legge al SI gennaio di i 
st anno, avrà 180 atomi 
mettersi in regola. All'on 
del giorno, anche la codd 
la «lira pesante». 


De Mita 

«Brava lotti 
Era fazioso 
quel tg» 


m ROMA. Transatlantico di 
Montecitorio, ieri, In una pau¬ 
sa tra una votazione e l’altra. 
De Mita vede Onofrio Pirrotla: 
«Sei alato censurato, non ri 
hanno sospeso per qualche 
giorno dalla frequentazione 
del palazzo?». Pittori» cerea 
attestati di solidarietà - finora 
scarsi e non del tutto disinte¬ 
ressati - e fa leggere a De Mita 
la trascrizione delle pmtor 
mance dell’altra sera, quando 
ha descritto un Parlamento al¬ 
la mercé delle lobbies, susci¬ 
tando l'indignazione del jxe- 
sldente della Camera. «E fa¬ 
zioso - sentenzia De Mila - ha 
ragione la lotti». Alcuni depu¬ 
tati de hanno chiesto che la 
Commissione di vigilanza di¬ 
scuta dell'mforroazione parla¬ 
mentare. 

Ieri è Intervenuto anche II 
comitato dt redazione del 
Tg2, Inviando una lettera a 
Nilde lotti in cui si esprime la 
preoccupazione che fa critici 
ad un servirio giornalistico 
espressa da una sede cosi au¬ 
torevole possa essere stru¬ 
mentalizzata a danno delia li¬ 
bertà d'informazione. U dife¬ 
se dell'operato di Ptrrotta so¬ 
no quasi tutte di segno sociali¬ 
sta, L'Iniziativa della lotti non 
è piaciuta a Giuliana Del Bufa¬ 
lo, segretaria della Federazio¬ 
ne della stampa, che bacete»- 
to appoggio nel diacono del¬ 
l'altro ien di Goti», sprezzante 
verso le Camere, Per la Del 
Bufalo si vorrebbe che ri glot- 
nalistl televisivi non facciano 
Informazione: sona conside¬ 
rati giornalisti di serie B. do¬ 
vrebbero mettere solo il mi¬ 
crofono davanti alle facce del 
politici». 


l’Unità 

Sabato 

6 febbraio 1988 


4 


t 













POLITICA INTERNA 


Fg d 

Una città 
anche per 
le ragazze 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

wm RIMINE -Occhi di ragazza 
sulla eliti-: un'analisi cruda e 
Insieme una proposta per 
cambiare la eliti e costruire 
all'Interno di essa nuoij spazi 
di vita per te ragazze. È stata 
presentata Ieri al congresso 
dell'Unione circoli territoriali 
della Feci. Sul banco degli Im¬ 
putati è la dui, la questione 
urbana sulla quale st riversano 
le contraddizioni di uno svi¬ 
luppo distorto. -Nelle nostre 
grandi diti - dicono le lagni¬ 
le comuniste - anche gli spazi 
diventano merce-. La solitudi¬ 
ne i l'altro grande protagoni¬ 
sta dell'ambiente urbano. La 
solitudine della droga che un 
tossicodipendente prima di 
madre descrive In un messag- 

S lo testimonianza: -Ho voglia 
I gridare al mondo che an¬ 
ch'io esisto, solo che c'è un 
guaio, non mi sento-, E la dui 
che non sente, che non vuole 
sentire le richieste di aiuto di 
tanti giovani e ragazze. La cit¬ 
tì delle strade e delle piazze 
buie dove la violenza e lo stu¬ 
pro Unisce nella solitudine e 
nell'Indifferenza. 

-Vivi la eliti di notte- è una 
delle proposte di Iniziativa 
che le ragazze lanciano per ri¬ 
pensare e riappropriarsi della 
vita urbana. Marta Leonelll, 
studentessa di Napoli, spiega 
cosa vuol dire, SI va dalle cose 
che possono sembrare più ba¬ 
nali a quelle di maggiore peso 
politico. SI fari una campagna 
per te -mappe del buio-, cioè 
per accendere le luci sulla eli¬ 
ti. «Sono le zone periferiche - 
dice - che vivono II degrado 
del vecchio e nuovo urbanesi¬ 
mo. Alla sera per le ragazze 
diventa oll-llmits. Più luce si- 

f inluca anche più liberti». I 
raspolli pubblici notturni è 
un altro dei punti dolenti. 
Spasso sono Inaffidabili. A Mi¬ 
lano si sta stipulando una con¬ 
venzione con I lanisti perchè 
dopo le 21 al giovani vengano 
applicate delle tarlile più eco¬ 
nomiche. A Napoli al è messo 
al lavoro un groppo di archi¬ 
tetti per ripensare e riutilizzare 
I luoghi classici della dui (ad 
esemplo le piane) come spa¬ 
li di sodanti. 

Poi c'è II grande versante 
del servizi. «In particolare - 
spiega Stefania Pezzepane, re¬ 
sponsabile nazionale del mo¬ 
vimento ragazzo comuniste - 
Chiediamo più servizi diffusi 
sul territorio come I consultori 
per Informazioni sessuati, 
centri di consulenza psicolo¬ 
gica e giuridica per I tossicodi¬ 
pendenti-, E quello del diver¬ 
timento. -Chiediamo che i Co¬ 
muni - dice Stefania - si Impe¬ 
gnino a promuovere opportu- 
nlti nuove per consentire al 
giovani di vivere con sereniti 
e feliciti la notte-. 

L'amore è un altro del gran¬ 
di capitoli della -dui delle ra- 
lazze-. -Spesso - dicono - 
onsumlamo un rapporto d'a¬ 
more Iretloloso, senza prote¬ 
zioni, pieno di tensioni che cl 
sembra bello perchè è l'unico 
che abbiamo trovato, eppure 
è cosi turbato, pieno di ansie, 
vissuto come un furto. Invece 
slamo noi ad essere deruba- 
le-. Le ragazze comuniste non 
sono convinte da chi propone 
luoghi -controllati-, alberghi, 
parchi e -riserve» dell'amore, 
vogliono. Invece, una diti 
dove non al debba pagare per 
esprimere I propri sentimenti 
e dove sla possibile trovare 
comprensione e rispetto dagli 
adulti. 

Il congresso si concluderà 
domani con gli interventi di 
Massimo D'Alema e Pietro po¬ 
lena. 


s 


□ NEL PCI CU 

Incontro 
con Yannis 
Banias 


I recanti sviluppi della situazio¬ 
ne politica greca a i pro¬ 
cessi che caratterizzano la 
diverse formazioni di alni- 
atra «ono ateti al centro dai 
cordiali colloqui tra i com¬ 
pagni Piero Fassino della 
Segretaria, Antonio Rubbi, 
deila Direzione a Claudio 
Uga* e una delegazione del 
Partito comunista di Grecia 
(Interno-Sinistra rinnovata 
guidata dal Segretario ge¬ 
nerale Yannis Banias. ac¬ 
compagnato da Vassilla 
Kotovias, delta Segreteria 
e Yannis Droaaos del Cc. 

L» manifestazioni di oggi. 
A. Basaolino, Palermo; G. 
Chiarente, Recanatl; P. 
Fassino, Ascoli; G,C, Pa¬ 
letta, Campobasso; U. 
Pacchiali, Alessandria; N. 
Canettl, Rimini; M. Della 
Lena, Amsterdam; G. Gia- 
dresco, Losanna; G- 
Schettini, Gallipoli (Le); V. 
Vita, Lugo di Romagna 
(Re), 




'INI ilfiè-ft-s. 

___ Votmitn « 

Uni recente manifestazione contro gli sfratti 


Un decreto del Consiglio dei ministri 
per le «aree calde» e i capoluoghi 
Nessuna misura per negozi 
alberghi e laboratori artigiani 


Niente sfratti 
Bloccati fino al 30 settembre 


Quasi tutti i provvedimenti di sfratto in corso saranno 
sospesi, li blocco è fino al 30 settembre prossimo e 
riguarda le undici aree metropolitane ad alta tensio¬ 
ne abitativa, tutti i comuni capoluogo e i centri «cal¬ 
di». Nessuna misura per artigiani, commercianti e 
albergatori con mezzo milione di sentenze di rila¬ 
scio. 1 giudizi del Pei (Libertini), delle Associazioni 
degli inquilini, dei proprietari e dei costruttori. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. Gli sfratti saranno 
sospesi fino al 30 settembre. 
Lo ha deciso Ieri II Consiglio 
dei ministri varando II decreto 
legg e approntato dal ministro 
del Lavori pubblici De Rose, il 
blo eco riguarda le undici 
aree metropolitane ad «alta 
tensione abitativa», Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Genova, Vene¬ 
zia, Bologna, Firenze, Napoli, 
Bari, Catania, Palermo e tutti 1 
capoluoghi di provincia. In al¬ 
cune province, ma non In tut¬ 
te, sono compresi anche i 
centri «caldi», Il ministro De 
Rose, alla riunione di palazzo 
Chigi aveva sottoposto un te¬ 
sto che preve deva una proro¬ 
ga fino al 30 giugno, ma di¬ 
cendosi disponibile ad uno 
slittamento del tempi. Il Pei e 


il ministro per le Aree urbane 
Tognoii avevano chiesto fino 
al 31 dicembre. Il 30 settem¬ 
bre è stata una mediazione, ha 
chiarito poi il ministro del Te¬ 
soro Amato. 

La sospensione degli sfratti 

- chiarisce il ministro De Rose 

- è esclusa nei casi in cui 1 
provvedimenti esecutivi di ri¬ 
lascio siano emessi per neces¬ 
sità del proprietario o per 

D uelli emessi per morosità 
ell'afflttuario o del subaffit¬ 
tuario e ancora per I provvedi¬ 
menti da eseguirsi in virtù di 
verbali di conciliazione e per 
quelli di morosità sopravvenu¬ 
ta che risulta da provvedimen¬ 
ti già passati in giudicato. In- 
somma, il decreto dovrebbe 
riguardare la gran parte delle 


sentenze esecutive. 

Torniamo ai decreto. Esso 
prevede un blocco delle ese¬ 
cuzioni fino al 30 settembre e 
dal 1* ottobre una loro gra¬ 
duazione. Lo stabiliranno le 
commissioni provinciali, di 
cui fanno parte sindaco, que¬ 
store, presidente lacp e rap¬ 
presentanti degli inquilini e 
dei proprietari, che resteran¬ 
no in piedi fino al 31 marzo 
’90, Esse forniscono periodi¬ 
camente al prefetto il parere 
sui criteri da utilizzare per 
l’impiego della forza pubblica 
in base alla situazione abitati¬ 
va delia provincia. 

Sono sospesi fino al 3Ì di¬ 
cembre ’88 i provvedimenti di 
rilascio per le famiglie Inserite 
nelle graduatorie per l'asse¬ 
gnazione di alloggi pubblici e 
per i soci prenotatari di alloggi 
di edilizia agevolata-conven- 
zionata. Comunque, l'impiego 
della forza pubblica nell’ese¬ 
cuzione degli sfratti non può 
essere rinviata oltre i dodici 
mesi decorrenti, rispettiva¬ 
mente, dal 30 settembre pros¬ 
simo e per i provvedimenti 
successivi a partire dalla data 
fissata per l'esecutività. 

Il decreto stabilisce che la 


quota delle disponibilità allog¬ 
giale degli enti assicurativi e 
previdenziali da riservare agli 
sfrattati passi dal 30 al 40%, 
mentre la quota per gli lacp 
viene confermata fino al 31 di¬ 
cembre '89 (40% nei comuni 
superiori a 350.000 abitanti e 
20% nei centri minori). 

È stata stralciato dal testo 
l'articolo che prevedeva lo 
stanziamento di 200 miliardi, 
150 per buoni casa alle famigli 
e sfrattate e 50 miliardi per 
programmi di edilizia agevola¬ 
ta e convenzionata finalizzati 
al contenimento della tensio¬ 
ne abitativa. I fondi sono stati 
cancellati perché privi di co¬ 
pertura. 

li provvedimento non com¬ 
prende alcuna misura per gli 
esercizi commerciali, alber¬ 
ghieri e artigiani, sui quali so¬ 
no piovuti mezzo milione di 
sfratti e 700.000 disdette. 

Ecco alcuni giudizi sulle mi¬ 
sure governative. Per il sen. 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa del Pel, L’al¬ 
lungamento del tempi è un 
parziale accoglimento della 
nostra richiesta. Inoltre, è sta¬ 
ta accolta la nostra proposta 
di una più incisiva funzione 


delle commissioni per la gra¬ 
duaz ione. Gravissima invece 
la mancanza di qualsiasi di¬ 
sposizione per gli usi diversi 
che era stata sollecitata dal 
Pei e da importanti settori di 
altri partiti. Ora si tratta di ca¬ 
pire come una sgangherata 
maggioranza possa accettare 
la nostra sfida per la riforma 
dell’equo canone che avven¬ 
ga prima del 30 settembre. 
Realisticamente si deve dire 
che la riforma dell'equo cano¬ 
ne per la quale ci battiamo po¬ 
trà aversi solo con un governo 
serio e a larga maggioranza 
popolare. 

Per il segretario del Sunia, 
Tommaso Esposito, la prolun¬ 
gata sospensione degli sfratti 
è una vittoria dei sindacati. ! 
tempi potrebbero essere suffi¬ 
cienti per poter riformare l'e¬ 
quo canone in grado di supe¬ 
rare l'emergenza abitativa. I 
fondi per i buoni-casa è bene 
che siano utilizzati in modo 
programmato nei nuovo pia¬ 
no per la casa. 

Il Sicet registra l’inadegua¬ 
tezza del provvedimento ad 
affro ntare l’emergenza e a ga¬ 
rantire agli sfrattati il passag¬ 
gio da casa a casa e si impe¬ 


gna ad operare perché in sede 
di conversione si affermi un 
processo di effettiva gradua¬ 
zione. 

L'Asppi, l'Associazione dei 
piccoli proprietari, deplora il 
nuovo blocco che ridicolizza 
ogni riforma delia legge di 
equo canone. Il blocco è gra¬ 
ve perché vanifica il confron¬ 
to che sul provvedimento era 
stato aperto con il ministro. 

La Confedilizla parla di una 
ulteriore prova di impotenza 
del governo e di incapacità di 
ogni volontà politica delle fon 
ze parlamentari ad affrontare 
seriamente il problema delle 
locazioni in Italia... Si è passati 
da) trentennale blocco dei Riti 
a) permanente blocco degli 
sfratti. 

Per l'Ance, l'Associazione 
dei costruttori edili, siamo ar¬ 
rivati ai nono decreto di pro¬ 
roga senza che sia stato af¬ 
frontato seriamente il proble¬ 
ma di rivitalizzare il mercato 
degli affitti e gli altri nodi che 
condizionano il settore. È ne¬ 
cessario invece arrivare a 
quell’inversione di tendenza 
nella politica della casa, a co¬ 
minciare dalla riforma dell'e¬ 
quo canone e dal nuovo piano 
di edilizia abitativa. 


11 Pei a Montalto: 
è il Parlamento 
che deve decidere 


•Un governo traballante e in procinto di andarsene 
non può decidere su una materia così delicata e 
contrastata. Deve essere il Parlamento a discutere e 
decidere per Montalto*. Lo ha affermato il Pei della 
Toscana e del Lazio In una manifestazione fuori dei 
cancelli della centrale. E la prima risposta al plano 
Battaglia. Intanto nel cantiere, accanto agli operai, 
ono apparsi - la presenza inquietante -1 poliziotti. 


SILVIO SIRANOEU 



Wm MONTALTO. I comunisti 
dell’Alto Lazio e della To- 
scana meridionale si sono 
mobilitati per ribadire il no 
secco al nucleare a Montai- 
to. Hanno denunciato il ten¬ 
tativo del governo Goria e 
del ministro Battaglia di ac¬ 
cantonare la volontà popo¬ 
lare espressa dal referen¬ 
dum. Ma a Montalto il Pei ha 
espresso anche la volontà di 
bloccare ogni decisione dei 
governo (c’è in calendario 
una manifestazione proprio 
per il 12), In modo da ripor¬ 
tare il dibattito in Parlamen¬ 
to. 'Il governo tenta il gioco 
duro, fa balenare il ricatto 
occupazionale, prospetta 
con l'Enel scelte inquinanti 
come l’olio combustibile e il 


carbone. Noi dobbiamo 
portare il confronto in Parla¬ 
mento». hanno detto i co¬ 
munisti delle federazioni di 
Grosseto, Viterbo, Civitavec¬ 
chia, della Fgcl. Insieme con 
loro c’erano i rappresentanti 
delle Camere del lavoro di 
Civitavecchia e Viterbo, del¬ 
la Cna, della Confesercentl, 
della Lega per l'ambiente. 
Mentre dai cancelli escono 
alla spicciolata gli operai, 
compaiono gli striscioni, ini¬ 
ziano gli interventi. Passano 
alcuni lavoratori della «San 
Marco» e della «Ccn», hanno 
fretta di prendere il pullman 
che li riporta a casa. «Prima 
il referendum, poi la sospen¬ 
sione dei lavori. E il governo 
che sta sempre a guardare, 


rimanda, decide e non deci¬ 
de. E intanto noi siamo sem¬ 
pre sul filo - dicono i lavora¬ 
tori Non è vero che non 
siamo sensibili ai problemi 
dell'ambiente, sappiamo 
che anche con la trasforma¬ 
zione a metano avremo la¬ 
voro. Ma siamo preoccupati 
dai ricatti e da questo clima 
di attesa. Non ci fidiamo di 
quello che potrà decidere il 
governo». Proprio ai lavora¬ 
tori si rivolge Mario Quat- 
trucci, segretario del comi¬ 
tato regionale del Pei del La¬ 
zio. «Noi siamo per la ricon¬ 
versione, non per l’affossa¬ 
mento di Montalto - dice 
Quattrucci Questo gli ope¬ 
rai debbono capirlo. Proprio 
da loro ci aspettiamo il con¬ 


tributo per risolvere il pro¬ 
blema di uno sviluppo che è 
necessario per queste zone. 
I lavoratori, le popolazioni, 
l'imprenditoria sanno che 
con la riconversione a meta¬ 
no per la centrale di Montal¬ 
to ci sarebbe occupazione 
fino a) 1994-95». E l’amplia¬ 
mento della spesa? Le diffi¬ 
coltà di riadattare l'impian¬ 
to? Rispondono Mario Quat- 
trucci e Vannino Chiti, se¬ 
gretario de) comitato regio¬ 
nale del Pei della Toscana. 
«La commissione Spaventa 
lia previsto in caso di con¬ 
versione a metano una spe¬ 
sa di 3.1 72 miliardi contro i 
1.561 necessari per il com¬ 
pletamento della centrale 


elettronucleare - dicono i 
due esponenti del Pei -. Per¬ 
ché il governo non parla mai 
degli alti costi per la sicurez¬ 
za, necessari col nucleare? 
Forse la collettività non da¬ 
rebbe ì 1.561 miliardi in 
cambio della tranquillità di 
queste popolazioni? Quante 
opere di regime sono costa¬ 
te molto di più per fare pia¬ 
cere a qualche notabile de¬ 
mocristiano? E Gioia Tau¬ 
ro?». Questa zona, al confi¬ 
ne tra Lazio e Toscana, a 
130 chilometri da Roma, in 
un'area ristretta già conge¬ 
stionata e gravata da) peso 
delle servitù energetiche, 
dove la popolazione si è 
pronunciata a stragrande 


maggioranza contro il nu¬ 
cleare, invece dì cattedrali 
nel deserto avrebbe bisogno 
di uno sviluppo organico nei 
settori dell'agricoltura, della 
piccola industria, detraili- 
gianato. C'è poi l'esigenza di 
ridurre l'inquinamento delle 
centrali di Civitavecchia. 
(«Siamo incazzati neri», dice 
un enorme striscione della 
federazione di Civitavec¬ 
chia). E intanto? Il governo 
non molla. Da qualche gior¬ 
no all'interno del cantiere di 
Montalto accanto agli ope¬ 
rai sono comparsi i poliziot¬ 
ti. 1 parlamentari comunisti 
Ranallì, Sposetti, Tabacchi¬ 
ni chiederanno ai ministri 
competenti che significa 
questa presenza inquietante. 


La prossima settimana 48 ore 

Il segretario della Fnsi: 
«Ecco perché 
i giornalisti scioperano» 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA. Le richieste dei 
giornalisti, la posizione degli 
editori, i motivi per cui si è 
giunti alla rottura e, quindi, ai¬ 
to sciopero dopo il primo in¬ 
contro per il rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro, sono stati i 
punti centrali della conferen¬ 
za stampa tenuta ieri dal se¬ 
gretario della Fnsi, Giuliana 
Del Bufalo, nella sala stampa 
di Montecitorio. «Il confronto 
si è subito interrotto per vo¬ 
lontà degli editori - ha detto il 
segretario del sindacato dei 
giornalisti - per il rifiuto a trat¬ 
tare non solo sulle richieste 
economiche ma anche sui 
problemi delle sinergie, della 
esclusiva e della trasparenza 
dell’Informazione che va net¬ 
tamente diversificata rispetto 
a) messaggio pubblicitario». 
Per la prossima settimana la 
Federazione delta stampa ha 
per questi motivi già indetto 
48 ore di sciopero «le cui date 
saranno comunicate alla vigi¬ 
lia delle azioni per non dare 
modo agli editori di rinviare la 
pubblicità a giorni più favore¬ 
voli». 

Ma passiamo a qualche ci¬ 
fra. Giuliana Del Bufalo ha ri¬ 
fiutato quelle fomite dagli edi¬ 
tori che contestano ai giorna¬ 
listi la volontà di arricchirsi ai 
danni delle aziende. «Non i 
vero - ha detto - che 1 giorna¬ 
listi guadagnano in media 60 
milioni l'anno. Questa è una 
cifra fretto di una media artifi¬ 
ciosa. Nel 1987 un redattore 
ordinario (che rappresenta il 
50 per cento della categoria) 
ha guadagnato 29 milioni lor¬ 
di. fi fatturato delta pubblicità 
ha avuto nel 1987, rispetto al¬ 
l'anno precedente, un ìncre- 


Antimafia 

Senatori 
contestano 
De Mita 


■H ROMA. Le dichiarazioni 
del segretario della De De Mi¬ 
ta sui poteri da attribuire alla 
costituenda commissione An¬ 
timafia (aveva definito «follia» 
il dotarla di poteri comple¬ 
mentari a quelli della magi¬ 
stratura) sono state oggetto 
ieri di prese di posizione da 
parte di vari senatori. In parti¬ 
colare il de Saverlo D’Amelio 
ha rilevato che «bisogna pun¬ 
tare a una efficace lotta alla 
mafia attraverso anche una 
commissione parlamentare 
che abbia poteri effettivi, pur 
nel quadro rigoroso dei prin¬ 
cipi costituzionali. Mediare 
l'efficacia dell'azione con il ri¬ 
spetto delle norme e dei prin¬ 
cipi sui quali si regge lo Stato 
italiano e compito delicato e 
saggio del Parlamento», il co¬ 
munista Ferdinando Imposi- 
mato ha sostenuto a sua volta 
che «i timori di De Mita sono 
esagerati e privi di fondamen¬ 
to. lina commissione di in¬ 
chiesta che abbia gii stessi po¬ 
teri inquirenti della magistra¬ 
tura non solo è opportuna, ma 
necessaria per avere un qua¬ 
dro pplitico di insieme del 
gravissimo fenomeno delia 
mafia». Il demoproletario Gui¬ 
do Pollice ha dichiarato che 
•è diffìcile accettare una com¬ 
missione Antimafia vera e con 
poteri reali per un segretario 
di partito che ha in casa i si¬ 
gnori Urna, Marmino e Cianci- 
mino». 


mento del 29,13 per cento nel 
soli quotidiani. Nei settimanali 
è stato maggiore. L'introito 
per le vendite, nello stesso pe¬ 
riodo, ha avuto un incremento 
del 15,64 per cento mentre II 
costo dei giornalisti è aumen¬ 
tato del 9,1. Inoltro gli Inveiti- 
menti della pubblicità nell'ar¬ 
co di cinque anni, dal 1980 al 
1986, sono aumentati del 70 
per cento, L’unica cosa che 
invece non è aumentata - ha 
detto Giuliana Del Bufalo - è II 
numero dei giornalisti a Ironie 
di un aumento della fonazione 
che è pari ad un terzo». 

Un no secco degli editori 
c'è da registrare su punti fon¬ 
damentali e qualificanti della 
piattaforma a cominciare da 

D uello delle sinergie «riguar* 
ante - ha specificato il segre¬ 
tario - i rapporti editoriali che 
devono garantire il pluralismo 
dell'informazione. Un proble¬ 
ma sul quale lo Stato è Interve¬ 
nuto con una legge che ora 
rischia di essere vanificata 
con servizi centralizzati che 
portano ad un appiattimento 
deirinformazione». 

Sulla vertenza, l'altra sera, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne Paolo De Palma, capo del¬ 
la delegazione degli editori 
per la trattativa. «Abbiamo 
detto no alle richieste econo¬ 
miche - ha detto -, Sulle si¬ 
nergie, sull’autonomia delle 
redazioni, gli editori non si so¬ 
no rifiutati di entrare nel meri¬ 
to fornendo anche le loro in¬ 
dicazioni. La posizione nega¬ 
tiva su alcuni di questi temi è 
stata assunta solo quando è 
apparso che le proposte era¬ 
no tali da mettere in discussio¬ 
ne i diritti degli editori». 


Mafia 

Bou Chebel 

«Uccideranno 

Giordano» 


■i MILANO. Ghassan Bou 
Chebel, ti libanese testimone 
al maxlprocesso di Palermo, 
l'uomo che aveva annunciato 
l’omicidio del giudice Chiniti* 
ci, sarà intervistato domani se¬ 
ra alle 19,30 a «Dovere di cro¬ 
naca*, la rubrica di Guglielmo 
Zucconi in onda su Retequat- 
tro. Bou Chebol si trova in 
soggiorno obbligato a Milano 
ed e stato raggiunto nel po¬ 
merìggio da una troupe. Il li¬ 
banese ha annunciato che la 
prossima vittima della mafia 
sarà il presidente dei Tribuna¬ 
le di Palermo, Alfonso Giorda¬ 
no, che ha condotto II maxi¬ 
processo. «Lo colpiranno - ha 
detto il libanese - per dare un 
esempio ad altri presidenti, 
perché d sono tanti altri pro¬ 
cessi in corso». Bou Chebel ha 
detto dì non aver paura delia 
mafia; «Sono stato a Palermo 
per cinque giorni senza scorta 
e sono ancora vivo». Ma ti 
questore dì Palermo Alessan¬ 
dro Milioni ha risposto che: «II 
doti. Giordano è protetto, fin 
dall’inìzio del processo a "co¬ 
sa nostra" da rigorose misure 
di sicurezza. E assolutamente 
tranquillo - ha aggiunto - la- 
no da essere stato all’Inaugu¬ 
razione di una mostra di qua¬ 
dri provenienti dal museo di 
San Paolo in Brasile». 


A Venezia non passa la proposta di una giunta estesa 

ai 5 partiti di governo. Neppure il nuovo sindaco resisterà a lungo 

Il Psi e il Prì bocciano Degan 


Neppure il nuovo sindaco, resìsterà a lungo: elet¬ 
to dieci giorni la da una poco convinta maggio¬ 
ranza pentapartita, l'ex ministro Costante Degan 
si è visto bocciare ieri sera, da socialisti e repub¬ 
blicani, una sua prima proposta di formare una 

g iunta estesa, anche in Laguna, ai cinque partiti 
el governo nazionale. Dopo 5 mesi di caos, il 
pentapartito non esiste più. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 


TONI JOP 


■■ VENEZIA. Socialisti e re- 
pubblicani a notte fonda han¬ 
no ufficialmente decretato la 
line de) pentapartito lagunare. 
«Non ce la fa - aveva detto 
l'ex sindaco socialista Laroni 
entrando in saia - I repubbli¬ 
cani non ci stanno». E intanto 
Degan, con In mano i foglietti 
su cui aveva steso le sue blan¬ 
de Intenzioni programmati- 
che, invocava In cuor suo or¬ 
mai solo quella provvidenza 
alla quale aveva affidato fin 


dall'inizio il suo mandato. Poi, 
ha letto. Un'apertura breve, 
per niente solenne, dedicata 
ad una serie di «titoli» trattati 
con l'Infinita cautela di chi sa 
di non potersi fidare di niente 
e di nessuno. Un intervento 
debole, quindi, generico, con¬ 
cluso da una promessa palli¬ 
dissima rivolta al Prl; «Per 
quanto non esplicitato - ha ri¬ 
cordato benevolo - faccio 
specifico e puntuale riferi¬ 
mento al documento presen¬ 
tato dal senatore Visentini», 


Niente di piu; eppure doveva 
saperlo che al' Pri questo non 
sarebbe bastato, anche se 
proprio grazie all'intervento 
di visentini, una decina di 
giorni prima, Degan era stato 
eletto. 

«E il programma dov'è? - 
ha chiesto duro il socialista 
Vazzoler - , qui si sta tornando 
al punto di partenza»; vero; 
con la probabile indisponibili¬ 
tà dei repubblicani veneziani 
a lasciarsi coinvolgere diretta- 
mente nella giunta di Degan, 
già in preventivo, ciò a cui si 
stava lavorando a Ca’ Farsetti 
era esattamente la riproposi¬ 
zione pari pari della formula 
di governo entrata vistosa¬ 
mente in crisi quasi cinque 
mesi prima; un quadripartito, 
cioè, sostenuto dall'esterno, 
formalmente, dal Pri. E il Pri 
ha confermato le previsioni: 
«Sarebbe questo ti ruolo e ti 
peso della proposta program¬ 
matica dei repubblicani/ - ha 
precisato l’ex sindaco esplo¬ 
ratore Caseliati - Quel pro¬ 


gramma non è carta straccia». 

Ma è davvero sbadato que¬ 
sto Degan nel non tener pre¬ 
sente il fatto che senza una 
parola sulle questioni sulle 
quali si era aperta la crisi Ce 
misure dei fondali alle imboc¬ 
cature di porto, la molto di¬ 
scussa convenzione con ti 
consorzio Venezia Nuova al 
quale sono stati affidati ti risa¬ 
namento della laguna e la di¬ 
fesa dei centri storici dalle ac¬ 
que alte) i repubblicani si sa¬ 
rebbero tirati indietro? «Se il 
Pri non ci sta - ha aggiunto il 
capogruppo socialista Pontel 
- perche dovremmo starci 
noi, visto che abbiamo sacrifi¬ 
cato il nostro Laroni solo per 
aprire le porte ai repubblica¬ 
ni? Perché allora si dovrebbe 
permettere a Degan quel che 
non si è permesso a Laroni?». 

Un altro bluff; il senatore 
de, in quel momento, stava 
realizzando che il suo manda¬ 
lo sarebbe durato anche me¬ 
no di quello del suo predeces¬ 


sore - Caseliati - che diversa- 
mente da lui, in partenza, si 
era fissato una scadenza irre¬ 
vocabile per le dimissioni. De¬ 
gan ha cosi accartocciato ner¬ 
vosamente quel foglietto chiu¬ 
so in tasca sul quale aveva tra¬ 
scritto il futuro organigramma 
della sua giunta. Prima della 

g iunta, lo capiva bene, avreb- 
e dovuto procurarsi una 
maggioranza solo che non ca¬ 
piva - così come accadeva a 
molti in sala - perché allora 
una qualche maggioranza lo 
avesse eletto e posto nelle 
condizioni dì tentare di resu¬ 
scitare una vecchia e grigia 
tradizione di governi a guida 
de in laguna. Si è limitato a 
respingere le accuse di tra¬ 
sformismo mietute per aver 
dichiarato di raccogliere - 
senza tuttavia rendere esplici¬ 
te le motivazioni della scelta - 
un programma repubblicano 
nella sostanza opposto a quel¬ 
lo sostenuto storicamente dal¬ 
la De; ha proposto una so¬ 
spensione alle 9,15. 



00 


Sull’Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri¬ 
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci” 

Centinaia di milioni in gettoni d’oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 


O» ricordar* tutti I giorni 


l'Unità 

Sabato 
6 febbraio 1988 
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Giudici 

Mercoledì 
il voto 
al Senato 


IN ITALIA 

Il cantante è stato 
rinviato a giudizio per 
attentato al referendum 
e turbativa del voto 


Il sette novembre disse: 
scrivete sulle schede 
la caccia è contro l’amore 
Era in buona fede? 


Alla diocesi 
non piace 
lo spot 
del formaggio 


mm 


Mi ROMA Molle ore di «du- ' 
le, didollo oratori Intervenuti 
nella discussione generale // 
cosi si « avviato in Senato, I e \\ 
seme del disegno di legge sul- ' 
la responsabilità civile del giu 
dici, nel testo preparato dalla f 

commissione Giustllla II voto ■ 

limile è previsto per mercole- ■ 
di o giovedì della prossima ^ 
aeltlmana II provvedimene 
dovrà, comunque, ritornare 
alla Camera, dove era alalo Adr 
approvato lo scorso dlcem 
bre sono state, Inietti, Intro Jj™ 
dotte già In commissione - e P r0 
saranno sicuramente conler per 

mate In aula - alcune modlll dirli 

che L Impianto - hanno so n0 
stenuto I comunisti Francesco 
Maels e Ferdinando Imposi suo 

malo - è rimasto tuttavia eo- *ap 
stamlalmenlc Integro «Resta 
Inalterato - ha detto il relatore 
Marcello Gallo, de • l'orienta — 

mento di (ondo la rinuncia 
del principio generale dell a Mi 
«Ione diretta nei confronti del bre 
meglsiraio. Decisamente 
contrari al sono dichiarati I ra- „„„ 
dicali,federativi, I verdi, I mls- 
alni Inlervanutl e l’ex presi- , 
dente della Repubblica Olo- nl 1 
vanni Uone, Il quale ha soste- 8“« 
nulo - più volle Inierrolto dal c e 
relatore » che I Impianto della P ole 
legge è tulio «beglleto» sla 2 

1 radicali hanno scritto a leca 
Bettino Craxl e al capogruppo il su 
socialista del Senato Fabio sta 1 
Fabbri chiedendo ai parla- lenti 
mentart del Pel di non rinun- pubi 
dare a presentare I laro 
emendamenti (e II socialista 
Modeatlno Acone, pur dando ■■ 
un giudizio cautamente positi, 
vo del lesto, ha confermato _. 
che II presenterà) e di consen- ^ 
tire a (uni «di egire llberamen- ^ 
le attraverso il voto segreto» - &«i 

torse è uns «provocazione» 
contro I più litri avversari del 
voto segreto - «su tre-quattro Jl 
punti qualificami» GII amen- 
dementi non saranno comun¬ 
que pochi 0 radicali In coro- 
missione ne avevano presen All? 
UH 77) mi. 

Sostanzialmente positivo II *1" 
giudizio del comunisti Mede f° n 
ne dellnllo «buono» Il lavoro lave 
evolto dalla commlsalone a del 
dal comitato ristretto «Non si tutti 
ù trattato - ha detto - di una 
semplice rifinitura del testo di Hf" 
Montecitorio (frutto di un Gin 
punto Importante di equilibrio 
Ira le Ione politiche), ma di 
un «erto contributo bar la so- — 

Mone di problemi delicati» 
non risoni «compiutamente» _ 
alle Camera Macia ha Inoltre OBI1 | 
giudicalo Importante II fatto ,,5?, 
che 1 tempi siano stati aulii- 
ctoniamente contenuti, una 
prava che II Parlamento * In ” 

grado di rispondere all obbil 9JJJJ 

f |o contrailo con il corpo elei- cora 

oralo con II referendum di “ha 
novembre la «>l 

Rimangono alcuna questio- alllv 

ni aperte che dovrà mettere a pori 

punta l'aula, tra cui quella sul- ci di 
la responsabilità degli organi là - 
collegiali A questo proposito, nl di 
secondo Maels la soluzione Pel 1 
di verbalizzare I lavori della vegr 

Camera di consiglio può esse- oh,; 

re un Innovazione positiva a fatte 

due condizioni cheslrespon- s.in 

sahlllzzl sempre più II giudice ven . 

singolo e si riservino al collegi 
le questioni più gravi e delìca r; 
le che II governo dia «onere- 
lo garanzie (chiesto con forza “io 

dlrollameme al ministro Giu- • 

llano Vassalli) per la alluazlo- P“J 

no pratica di quella misura, dell] 

che apre seri problemi di ordì- oggi 

neorgsnlztalivo Su questo ha del 
inalbino anche Ferdinando ceni 

Imposlmalo salir 


«Niente comizi in tv» 
Celentano in tribunale 


La Yomo reclamizza il nuovo formagaio «Beigioioso» con 
spot in cui un uomo, una donna e un bambino esclamano 
•è nato» e poi «mangiamolo vivo» e la diocesi di Tonno. 


•è nato» e poi «mangiamolo vivo» e la diocesi di Tonno, 
tramite il suo giornale, «La voce del popolo», grida al 
vilipendio Per la diocesi la prima scena sottintenderebbe 


dell agenzia pubblicitaria autnee dello spot, la McCann 
Enkson è stata trai incredulo e il divertito Da sottolineare 
che il commento del giornale diocesano ariva alla vigilia 
della «giornata della vita» che si celebra domani e non a 
caso infatti è 1 anniversario dei! entrata in vigore della 
legge sull aborto 


Adriano Celentano andrà In tribunale, di fronte ai 
giudici delia Corte d'assise di Roma II sostituto 
procuratore Ettore Marasca lo ha citato a giudizio 
per violazione della legge elettorale e attentato ai 
diritti politici dei cittadini Accuse pesanti Celenta¬ 
no rischia fino a cinque anni di reclusione Ma i 
suoi avvocati insistono «Era in buona fede, non 
sapeva che scrivere sulle schede annulla il voto». 


SILVIA QARAMBOIS 


mm ROMA Sabato 7 novem 
bre 1987 ore 22 Mancano 
poche ore all apertura dei 
seggi per II referendum su giu 
stlzia e nucleare Undici mlllo 
nl e 373mlla telespettatori 
guardano Fantastico alla tv 
cè Celentano quello delle 
polemiche, quello che se ne 
sta zitto guardando fisso la te 
lecamera e ogni sabato sera fa 
il suo «sermone» Anche que 
sta è una serata «calda» Ce¬ 
lentano ha appena incitato il 
pubblico In sala a urlare «lo 


sono II figlio della foca non 
voglio che mia madre pian¬ 
ga» Continua a parlare «Se 
volete il disarmo nel mondo, 
se avete paura del nucleare, 
domani aggiungete una Irase 
sulla scheda «La caccia è 
contro I amore non la voglia¬ 
mo» Questo gesto avrà riper¬ 
cussioni in tutto il mondo, ver¬ 
rà fuori 1 intelligenza e la com¬ 
pattezza di tutto un popolo» 
Su una lavagna scrìve la sua 
«massima» quella che I tele¬ 
spettatori dovranno copiare 


sulle schede referendarie an 
nullando di fatto il loro voto 
Ma il «molleggiato» non si ac 
corge che davanti a lui Mario 
Maffucci, responsabile della 
trasmissione è sbiancato e si 
infastidisce quando Massimo 
Boldl, suo partner a Fantasti 
co lo raggiunge trafelato in ca¬ 
merino «È stato il momento 
più brutto quando mi sono 
reso conto di avere sbagliato, 
dopo che avevo urlato al me 
gafono quella frase, non sape¬ 
vo come tornare davanti alle 
telecamere e smentire tutto» 
dirà poi Celentano 
La macchina giudiziaria si 
mise subito in moto ma la 
Procura generate della Re- 

E ubbltca aspettò il 9 novem- 
re pochi minuti dopo la 
chiusura dei seggi per aprire 
un inchiesta a carico del can¬ 
tante ma anche di Maffucci e 
di Giuseppe Rossini direttore 
di Raiuno Ieri il sostituto pro¬ 
curatore Ettore Marasca ha 
prosciolto con formula ampia 


t due dirigenti di Raiuno, men¬ 
tre le accuse per Celentano 
restano I reati ipotizzati sono 
quelli di violazione all articolo 
8 della legge elettorale (In cui 
si dice tra I altro «Nei giorno 
precedente ed In quelli stabili 
ti per le elezioni sono vietati i 
comizi, le riunioni di propa¬ 
ganda elettorale diretta e indi¬ 
retta in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico, la nuova af¬ 
fissione di stampati, giornali 
murali o altri », divieto esteso 
alle tv con la legge 10 del feb¬ 
braio 85) che prevede una 
multa fino a un milione e fino 
ad un anno di reclusione, e 
alt articolo 294 del codice pe¬ 
nale I: questo il reato più gra¬ 
ve «Chiunque con violenza, 
inganna o minaccia impedi¬ 
sce in tutto o in parte I eserci¬ 
zio di un diritto politico ovve¬ 
ro determina taluno a esercì 
tarlo in senso difforme dalla 
sua volontà è punito con ia 
reclusione da uno a cinque 




Addano Celentano a Fantastico 


anni» 

Adriano Celentano era sta¬ 
to convocato in piazza Adria¬ 
na negli uffici dei magistrato, 
i 11 dicembre scorso, per es¬ 
sere interrogato, e vi era giun¬ 
to accompagnato dal suo av¬ 
vocato, Alfonso Gatto Al giu¬ 
dice, cosi come aveva fatto 
quella stessa sera in tv, aveva 
prociamato la sua buona fede 
«Non sapevo che cosi si an¬ 
nullano le schede» ha sempre 
ripetuto Ma (orse sulla sua 
posizione pesa anche il fatto 
che effettivamente numerosi 
elettori hanno scelto di rende- 


I V 0 cr mrl« La decadenza demografica, 

1 c he ha gravi riflessi sul pia- 

DOClìfi nascite no economico sociale e po- 

'IWVIK litico, ha tra , e tante cauae 

3 causa soprattutto la legge sull a- 

linirihnrtA borio, applicata «con una II» 

dell aDUlTO bertà e una frequenza vera¬ 

mente incredibili» Questo 
è quanto sostengono t ve¬ 
scovi toscani in un toro documento diffuso alla vigilia della 
giornata della vita 


re nutta la loro scheda scri¬ 
vendo frasi contro la caccia 
«Non sono pessimista il giudi¬ 
ce mi ha fatto delie domande, 
io ho risposto Mi ha dato I im¬ 
pressione di una persona mol¬ 
to obiettiva Ma non so se gli 
piace Fantastico» diceva Ce¬ 
lentano dopo rintenogatorio 
L avvocato Gatto non ha an¬ 
cora ricevuto ufficialmente la 
richiesta di citazione dalla 
Procura della Repubblica, ma 
la sua linea di difesa è quella 
di sempre Celentano è Igno¬ 
rante davvero, era in buona 
fede 


Lanciate proposte per la pensione e l’indennità di maternità 

Sei d el ega te fasalinghe 
alla conferenza Pd sul lavoro 


Alla Conferenza delle lavoratrici e del lavoratori co¬ 
munisti andranno sei delegate del «lavoro invisibile». 
Sono state elette ieri al teimine di un convegno sul 
lavoro familiare, organizzato dalla sezione femminile 
del Pel, con al centro un punto interrogativo: «Slamo 
tutte casalinghe?». Tra le proposte, una legge per la 
pensione a chi ne è ancora esclusa e per I indennità 
di maternità (5 mesi retribuiti) a chi non ha un lavoro. 


HI ROMA il lavoro familiare 
oggi è una sorta di scatola ci¬ 
nese con dentro compiti, fun¬ 
zioni, attività complesse In¬ 
tanto perché si é modificato 
oltre a svolgere 1 tradizionali 
compiti domestici, la donna è 
una specie di manager del 
tempo degli allri Organizzale 
attività deT figli gestisce i rap¬ 
porti con f terminali burocrati¬ 
ci della stato Ma la vera novi¬ 
tà - ha spiegato Elena Cordo¬ 
ni della sezione femminile del 
Pei nella sua relazione al con¬ 
vegno «Siamo tutte casalin¬ 
ghe?» - è rappresentala dal 
fatto che a cavallo degli anni 
Settanta, le donne sono di¬ 
ventate il cinquanta per cento 
e più degli studenti e si sono 
presentate In massa sul mer¬ 
cato del lavoro In altri termi¬ 
ni, il molo domestico non è 
più il perno attorno al quale n 
definisce I identità femminile 
oggi tra le donne ai di sotto 
dei trent armi, solo dieci su 
cento si autodefiniscono ca¬ 
salinghe Le altre preferiscono 


altre dizioni precaria, disoc¬ 
cupata, studentessa Eppure, 
accanto al lavoro vissuto co¬ 
me emancipazione mettono, 
con la stessa priorità, la «re¬ 
sponsabilità di cura» Tant è - 
ha poi detto concludendo I la¬ 
vori ia senatrice Giglia Tede¬ 
sco - che la Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori co¬ 
munisti dovrà misurarsi con 

3 uetta «provocazione» la fine 
ella centralità prevaricante 
della sfera produttiva, l’idea 
che si debba «liberare il lavo¬ 
ro familiare, come espressio¬ 
ne della vita di uomini e don¬ 
ne e non semplicemente sca 
ricarsl di un peso» 

Perché a questa sfera ap¬ 
partengono anche gli alletti il 
tempo per sé, la casa come 
•spazio intimo» Dunque il la¬ 
voro familiare va valorizzato 
e, insieme socializzato e redi¬ 
stribuito E un fatto che conti 
nui a restare quasi tutto sulle 
spallo delle donne il colnvol 
gimento dei maschi è ancora 
a livelli ridicoli Secondo 


un’indagine fatta suite impie¬ 
gate milanesi, spetta ancora e 
sempre a lei nel 62 per cento 
dei casi 11 compito di pulire 
rifare i letti, riordinare la casa, 
nel 70 per cento quello di la¬ 
vare i piatti e riordinare la cu 
dna, nei 57 per cento quello 
di fare la spesa, che per la ve¬ 
rità è una mansione con un 
tasso record di impegno ma¬ 
schile (22%) Appena il 3 per 
cento degli uomini sta a casa 
co! figlio malato E appena li 
10 per cento di quelle imple 
gate milanesi si permette I aiu 
to di una colf Inutile dire che 
questo è addirittura impensa¬ 
bile per un’operaia, tanto me¬ 
no se lavora in un settore alta¬ 
mente femmlnillzzato come il 
tessile (salario medio 860 mi 
la lire) 


Una realtà 
composita 


Allora il lavoro familiare di 
venta incontenibile invasivo 
«Occupa tutti gli interstizi del 
lavoro in fabbnea le pause, 
gli spazi più impensati Enor 
male vedere un'operaia che 
durante un'assemblea «capa» 
la verdura per la cena», ha rac 
coniato Manuela Palermi del 
la Cgil E II sindacato fatica a 
far uscire dall'ombra il rap¬ 
porto tra lavoro di produzione 


e riproduzione, perché lì si 
compone il conflitto di cop¬ 
pia, ha spiegato Caria Passa- 
iacqua della Cisl 
In conclusione, il lavoro fa¬ 
miliare accomuna certamente 
tutte le donne - occupate e 
non • ma auraversa realtà fem¬ 
minili molto diverse D'altra 
parte, dietro l'etichetta «casa¬ 
linga», con la quale listai clas¬ 
sifica dieci milioni dii donne, si 
nasconde di tuttoi giovani in 
cerca di occupazione e qua¬ 
rantenni che vorrebbero tor¬ 
nare a lavorare, chi lavora In 
nero e tante anziane povere 
Le politiche, perciò, non pos¬ 
sono che essere articolate e 
differenziate Per il Pel, la pro¬ 
posta di pagare un salario alle 
casalinghe rimane pura dema¬ 
gogia Intanto perché nòn si 
può a meno di non distribuire 
a tutto le «donne di casa» una 
piccola elemosina, lo ha so¬ 
stenuto nel suo intervento an 
che lina Leonzi, presidente 
delMoica associazione di ca¬ 
salinghe cattoliche E poi, co¬ 
me ha osservato Maria Rosa 
Cutnjfelli, autnee di molti sag¬ 
gi sulla condizione femminile, 
dietro la rivalutazione econo 
mica del compiti domestici 
c è «Il rischio che II lavoro fa¬ 
miliare delle lavoratrici, che di 
fatto sono la maggior parte di 
chi concretamente lo svolge, 
risulti ancora più invisibile di 
quello delia casalinga tradi¬ 
zionale» Tra i molti interventi 
concreti proposti, una legge 


perché le donne, che non 
hanno avuto nella vita alcun 
rapporto di lavoro o che han¬ 
no avuto un'occupazione per 
pochi anni, possano avere la 
pensione versando contributi 
mensili (tra le 120-180 mila li¬ 
re al mese), detraigli dall’Im¬ 
ponibile fiscale 


Gli infortuni 
domestici 


Allo studio anche proposte 
che affrontino il problema de 
gli infortuni domestici sotto il 
profilo preventivo e assicurati 
vo Le deputate del Pei stanno , 
anche lavorando a una legge , 
che estenda I idennìtà di ma 
temltà (5 mesi retribuito an¬ 
che alle donne che non han 
no rapporti di lavoro Resta 
aperta naturalmente, tutta la 
la partita dei servizi sociali E 
si pensa di incentivare la coo¬ 
perazione tra donne sulla 
scia di una proposta del Pd 
alla Regione Lazio, di cui ha 
parlato Pasqualina Napolita¬ 
no, come una delle possibili 
forme di sostegno alle donne 
in cerca di occupazione, che 
siano giovani di belle speran 
ze o casalinghe che vorrebbe¬ 
ro tornare a lavorare dopo 
aver cresciuto i figli 


Dai ministri 

Sbloccata 
la direttiva 
Seveso 


Hi ROMA Direttiva Seveso 
forse al via II ministro Ruffolo 
si è detto soddisfatto del risul¬ 
tato raggiunto ieri in sede di 
Consiglio dei ministri Ora il 
testo della Direttiva (che oggi 
sarà perfezionato in sede tec¬ 
nica da) ministro per le Politi¬ 
che comunitarie La Pergola) 
sarà inviato alte commissioni 
competenti del Parlamento 
che hanno 40 giorni di tempo 
per formulare il loro parere 
•La soluzione cui si é giunti • 
ha dichiarato Ruffolo • mi 
sembra efficace ed equilibra¬ 
ta Debbo pensare che non ci 
saranno altri intoppi nell am¬ 
bito di una procedura che è 
stata già così faticosa e tor¬ 
mentata» 

In base al! accordo rag¬ 
giunto i nuovi impianti delie 
aziende ad alto rischio do¬ 
vranno essere oggetto di pre¬ 
ventiva valutazione di sicurez 
za il rapporto verrà notificato 
dalle imprese al ministri del- 
I Ambiente e della Sanità e 
trasmesso al sindaco della lo¬ 
calità dove è prevista la co¬ 
struzione del nuovo impianto 
Scaduti | 60 giorni dall'invio 
de) rapporto Ta licenza potrà 
essere ugualmente concessa 
dalle autorità competenti siila 
base di dichiarazione impe¬ 
gnativa dell imprenditore Re¬ 
stano valide • secondo I ac¬ 
cordo - tutte le altre disposi¬ 
zioni relative sia alla modifica 
di impianti esistenti, per quan¬ 
to riguarda le imprese ad alto 
rischio, sia l'obbligo della di¬ 
chiarazione stabilito per tutte 
le altre imprese a rischio indi¬ 
cate dalla direttiva Seveso 


Disegno di legge 

Contro lazzo Madama un disegno 

«r legge pe|I nuove norme 

13 Violenza contro la violenza sessuale 

La decisione adottata da 

sessuale rappresentanti di Pei Psi, 

Psai, Sinistra indipendente 
e De, e per queslo con una 
forte valenza politica, è stata presa in un momento In cui si 
segnala un costante aumento di reati soprattutto contro i 
minori quasi il 40 per cento dei procedimenti giudiziari In 
corso II disegno di legge riprende sostanzialmente i prin¬ 
cipi presenti nel provvedimento già in esame nella scorsa 
legislatura e che fu sospeso per il prevalere di posizioni 
conservatrici 


inarati Antichi dipinti mobili d e* 

ncvuperau poca, candelabri d argento 

oaoettì d arte e P«zi vari di antiquariato 

wuciu u arte de f valore d , clrca \ 3 ml . 

valaono QUASI nardi, sono stati recuperati 
«Ima «mIIUmII ferì * Ferrara dal carabinle- 

QUe miliardi ri Da tempo in tutta la re¬ 

gione era stata avviata una 
indagine dato I aumento 
vertiginoso di furti di opere d’arte Di gran parte del mate¬ 
riale recuperato non si conosce ia provenienza Probabil¬ 
mente il materiale prezioso era destinato al mercato inter¬ 
nazionale 


Ramhlnn Un bambino di sei anni de- 

Damumu nutrito e Incapace di parla 

seoreoato re viveva segregato con la 

ocgiraaiu madre, seminferma di men- 

COII19 mauro te, in una stanza ricolma di 

uz.-.. escrementi e Immondizia a 

inferma Volterra L allucinante sco- 

E erta è stata fatta dai cara 
inferi Intervenuti su se¬ 
gnalazione di alcune persone che hanno visto il bambino 
sporgersi pericolosamente dalia finestra dell abitazione in 
una piazza centrale della città Gianluca, questo ti nome 
del piccolo, è II terzo figlio di Annamana Coilaveri 37 
anni, ricoverata in passato nel locale ospedale psichiatri¬ 
co Gli altri bambini allora furono dati in adozione Non si 
conosce l'identità del padre 


Ito ramimi 1 cittadini di tre comuni Pa¬ 
li* comuni chln0i Portopalo e Capo- 

in mazza passero, sono scesi in piai» 

iT-T-m 23 P 6 * 1 ottenere servizi sanl- 

per la sanila tari più efficienti In lutto 

contano trentamila abitanti 
che si raddoppiano nel pe 
riodo estivo ma non hanno 
le più Indispensabili struttu¬ 
re sanitarie Per esempio a Pachino l ospedale è In costru¬ 
zione da 25 anni La manifestazione è stata indetta dalla 
Cgil siracusana e si è svolta a Pachino 


«MI maltrattava» 
e confessa 
l’omicidio del 
datore di lavoro 


Ha un nome 1 assassino del 
panettiere Carmelo Rizzo 
trovato sepolto domenica 
scorsa lungo le sponde del 
torrente Chiuseila nei pressi 
di Ivrea (Torino) dopo 18 
giorni dalla scomparsa Lo 
micida si chiama Giuseppe 
Vizzini, 18 anni, dipenden 
ito dopo 14 ore di interroga 


te del Rizzo (I giovane è crollato dopo 14 ore di interroga 
torio Ha ammesso di aver ucciso il suo datore dì lavoro 
dopo una lite avvenuta la sera del 13 gennaio nel panificio 
«Gli ho risposta male - ha raccontato il giovane - perché 
mi prendeva in giro e non mi pagava ed ho ricevuto un 
pugno in testa, a quel punto non ho capito più niente gli 
ho stretto il collo fino a ucciderlo» 


ROSANNA LAMPUONANI 



Polemiche accese per la doppia iniziativa del ministro: ha ricevuto 
i «ribelli» ma ha pronto un decreto contro chi blocca gli scrutini 

Galloni-Cobas: colloquio di 2 ore 


la vigilia contrattuale della scuola ormai si svolge in 
un clima polemicissimo «sconcertati» i sindacati di 
settore Uil e Cisl per 1 iniziativa Cgil di presentare in 
propno la piattaforma, «sfavoievolmente colpiti», i 
confederali, dalla «grave scorrettezza» di Galloni che 
len ha ricevuto al ministero sei esponenti dei Gilda- 
Cobas E arrabbiatissimi tutti per l'iniziativa del mini¬ 
stro destinata a colpire chi blocca gli scrutini 


MARIA 8ERENA PAUERI 


Giornalaio 

«Sciopero 
della vista» 
per Marco 


5 mm TORINO «Sciopero delia vista» per il rilascio di Marco Fio 
ra Un giornalaio di Torino Pietro Tartamella ha deciso di 
restare per quaranta giorni con gli occhi bendati e richiamare 
cosi I attenzione del rapitori del piccolo Marco Fiora affinché lo 
rilascino il bambino e in mano ai banditi dal marzo dell anno 
scorso A nulla sono valsi gli appelli lanciati daJ genitori dallo 
stesso Adriano Celentano nel corso della recente trasmissione 
televisiva «Fantastico» Ora ci prova il giornalaio che davanli al 
suo negozietto ha messo i cartelli per spiegare il gesto e un 
librone per raccogliere le firme dei passanti con cui sollecitare 
la liberazione dei piccolo 


mm ROMA Due ore di collo 
quio nei saloni di viale Traste 
vere tanto è il tempo che il 
ministro della Pubblica istru 
zione, ieri, ha concesso ai 
professon Gigi iodi Gullotta 
Ortu Fanelli Trecca Ricclar 
di Benzoni delegati dai «ri¬ 
belli» ala morbida a rappre 
sentarli in questo appunta 
mento annunciato solo poche 
ore prima che avvenisse In 
somma con questo incontro 
•furtivo» ma sostanzioso Gal 
Ioni in piena vigilia contrai 
tuale ha voluto riconoscere 
1 esistenza d una controparte 
nuova a fianco dei confedera 


Sabato 

6 febbraio 1988 


li e lo Snals nata dalle barrica¬ 
te dell anno scorso? «lo ho ri 
cevuto solo un gruppo di pro¬ 
fesson per capire gii umori 
delia categoria come sono 
solito fare quando compio le 
mie visite nelle scuole» ha vo 
luto spiegare, prediligendo 
1 understatement il ministro 
appena reduce dal colloquio 
Ma è difficile non cogliere 
nella sostanza il senso tattico 
di un iniziativa che Galloni ha 
preso spontaneamente Men¬ 
tre come si ncordera il suo 
predecessore Falcucci i Co¬ 
bas li ncevette «capitolando» 
in piena guerra degli scrutini 


E dì che cosa hanno parlato 
ministro e professori dei Co 
mitati? Di decreto sui precari 
e sui 25 alunni per classe di 
Fondo d incentivazione e so 
prattutto per I appunto di n 
conoscimento dei Cobas co 
me controparte per la trattati 
va che sta per cominciare e di 
«agibilità sindacale» nelle 
scuole 

lì professor Giglioni spiega 
che loro no «non sono soddi 
sfatti» per i risultati ottenuti, 
seppure «il colloquio è stato 
franco» in sostanza Galloni 
ha promesso grazie alla co 
perlura offerta dalla Finanzia¬ 
ria di provvedere agli alunni 
per classe e al precari ha del 
to che I 11 incontrerà i sinda 
cali per trattare sul Fondo e 
s è limitato a dire che «pren 
derà in considerazione il resto 
dei problemi» Ma la partita è 
chiaro il ministro intende gio 
caria su parecchi tavoli Col 
rischio di inimicarsi un po tut- 
ti perché prima di ricevere i 
Cobas-Gilda Galloni aveva in 
viato per lettera ai sindacati 


confederali con nchiesta di 
parere sonito entro il 15 feb 
braio una sua proposta legi 
slativa sull ultratnvità delle 
trattenute in caso di blocco 
degli scrutini Chi s astiene 
dalia nunione collegiale per 
un ora insomma, si vedrà de 
curiata un intera giornata di 
stipendio secondo un pnnei 
pio che per il ministro sareb 
be desunto dall artìcolo 171 
della legge 312 sul Pubblico 
impiego Ed ecco la reazione 
degli stessi Cobas. «Se va 
avanti con questo progetto, 
sarà lotta dura come lanno 
scorso» dicono I professon l 
quali fra 1 altro domenica in 
assemblea a Magistero (men 
tre a un passo a Lettere si 
svolgerà ta contro assemblea 
dei «duri») dovrebbero deci 
dere se affiancarsi allo Snals 
che ha già proclamato il bloc 
co degli scrutini fino alla fine 
dell anno Ma su questo terre 
no un «no» secco viale Traste 
vere I ha già incassato anche 
dai confederali «E illegale de 
curtare I intera giornata a chi 


magan ai mattino ha svolto at 
tivita didattica» dicono Cgil e 
Cisl ePagliuca Uil ncusaan 
che il «metodo blitz con cui 
Galloni vorrebbe risolvere a 
suo modo una questione che 
giace inevasa da sette anni» 

Il resto delle polemiche 
come si diceva riguarda » rap¬ 
porti fra ì confederali Cisl e 
Uil hanno deciso di pubbliciz¬ 
zare anch esse le proprie piai 
taforme autonomamente La 
Cisl mercoledì prossimo ia 
Udii 18e 19febbraio Rottura 
dei patto d azione unitario ai 
lora? Per ora una certa fred¬ 
dezza anche se qualcuno 
commenta che è «comprensi 
bile che in una fase così com 
piessa ciascun sindacato In 
tenda recuperare la propria 
identità» Più divisa sul giudi 
zio ma in sostanza sull impo 
stazione da dare alla battaglia 
contrattuale la Cisl Talamo 
segretario nazionale accusa 
la Cgil di «creare confusione», 
mentre la SismCisI (scuola 
media) rivendica «assoluto 
accordo» 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 


Perché pensa che 
la polìtica non deve 
servire ad 
arricchirsi 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 
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Camorra 

Cassazione 
annulla 
47 condanne 


■i ROMA Dovranno essere 
riproceuati 47 esponenti del¬ 
la -Nuova Famiglia- La prima 
arnione della Cassazione pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale 
ha Inietti annullato le condan¬ 
ne di 47 del 143 Imputati del 
mattlprocesso contro l'orga¬ 
nizzazione camorrista Tra sii 
Imputati che dovranno com¬ 
parire In giudizio c è anche 
Antonio Bardelllno, ritenuto 
dalli Inquirenti uno del capi 
della 'Nuova Famiglia» e con¬ 
dannato In secondo grado a 
12 anni di reclusione 

Il processo lu l'atto tinaie 
del maxlblltz contro l'organlz- 
lailone camorristica avversa 
al cutollanl II processo d'ap¬ 
pello al concluse II 9 maggio 
dell'anno passalo con la con¬ 
danna di 143 Imputati Tutti 
presentarono ricorso in cassa¬ 
zione Per 77 di loro la cassa¬ 
zione ha confermato II giudi¬ 
zio d'appello, mentre per altri 
47 dovranno essere riviste le 
misure di sicurezza Imposte 
dalla Corte d'appello Tra gli 
•annullamenti» oltre a quello 
di Bardelllno sono da ricorda¬ 
re anche quelli nel conlrontl 
di altri due boss Francesco 
Bldognettl e Mario lovlno, 
condannati rispettivamente a 
selle e a otto anni di reclusio¬ 
ne 

Sari ora una diversa sezio¬ 
ne della Corte d'appello di 
Napoli a riesaminare la posi¬ 
zione dei quarantacinque im¬ 
putali giudicali per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ca¬ 
morristico L'organizzazione 
del Bardelllno possiede da an¬ 
ni Il «dominio» dell’agro aver¬ 
tano In provincia di Caserta 
dove sono alate commesse la 
maggior parte delle azioni cri¬ 
minose della »Nuova Fami¬ 
glia». 

Caso Stani 

Test Dna 

sulle 

sigarette 

trn NAPOLI Sari il "test del 
Dna» a smascherare gli assas¬ 
sini di Giancarlo Slani, il gio¬ 
vane cronista del Mattino ca¬ 
duto In un agguato sotto casa 
la sera del 23 settembre 19BS7 
Il giudice Istruttore Guglielmo 
Palmari Inietti ha snidato al 
proleaaoi Mario De Robertls, 
della seconda lacolti di Medi¬ 
cina di Napoli, una perizia bio¬ 
logica sul mozziconi di siga¬ 
iette recuperati a pochi metri 
dal luogo del delitto 
I Artiere - almeno due - 
aspettarono Giancarlo Stani in 
plana Leonardo, al Vomere, 
per un palo d’ore, turano no¬ 
tati da molti testimoni Nel 
mese di ottobre '87, come si 
ricorderi, furono arrestati I 
presunti esecutori materiali 
Giorgio Rubolino e un camor¬ 
rista come Giuseppe Calca- 
vecchia, nonché II »boss» di 
Forcella Ciro Giuliano sospet¬ 
talo di essere il mandante II 
codice genetico degli assassi¬ 
ni dovri essere svelalo attra¬ 
verso gli esami di laboratorio 
sulle esigue tracce di saliva ri¬ 
maste sul mozziconi di siga¬ 
rette »Merit< tipo lungo con¬ 
servati. come Insignificanti re¬ 
perti, nei polverosi archivi giu¬ 
diziari Certo Rubolino fuma¬ 
va proprio quella marco di si¬ 
garette, ma è troppo poco per 
farlo condannare 


Esiste un documento comune 
dei due gruppi terroristi 
per agire in Italia 
il 23 febbraio prossimo 


Smentiscono gli inquirenti 
sia in Italia che in Spagna 
Ma un giornalista ribadisce 
e fornisce nuovi dettagli 


Napoli Milano 

Feriaino: Scagionata 

«Mai avuto moglie di 

pressioni» Enzo Isola 


Colpire De Mita, Lucchini, Amato 
Firmato Eta-Br 


Un piano comune Brigate rosse-Eta militare per tre 
attentati da portare a termine in Italia contro il segre¬ 
tario della De Ciriaco De Mita, il direttore degli istitu¬ 
ti di prevenzione e pena Nicolò Amato e il presiden¬ 
te della Confindustria Luigi Lucchini, sarebbe stato 
recuperato in un albergo a Madrid, nei giorni scorsi, 
dalla polizia spagnola, lo annuncia stasera, su «Rete- 
quattro», un cronista di ntorno da Madrid. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


ma ROMA Ovviamente, il 
condizionale è d obbligo in 
casi del genere, ma la notizia, 
che proverrebbe da fonti del 
ministero dell'Interno spagno¬ 
lo, è troppo dettagliata per 
non avere un qualche fonda¬ 
mento Da Madrid nella gior¬ 
nata di Ieri, sono comunque 
arrivate le prime smentite uffi¬ 
ciali Anche gli Inquirenti ita¬ 
liani, a quanto pare, non ne 
sanno niente, ma dopo l'arre¬ 
sto, nel giorni scorsi di Anto¬ 
nino Fosso che probabilmen¬ 
te stava preparando un atten¬ 
tato proprio contro De Mita, 
niente viene lasciato Intentato 
per capire se ci sia da atten¬ 
dersi, nel prossimo Itìturo, 
nuove e clamorose azioni del¬ 
le Br 

Lu notizie del plano scoper¬ 


to in Spagna saranno confer¬ 
mate, stasera su «Retequat¬ 
tro», dall'inviato della rubrica 
«Dovere di cronaca» (il setti¬ 
manale televisivo diretto da 
Guglielmo Zucconi), in onda 
alle 19 30 

Il giornalista racconterà in 
questi termini i dettagli del ri¬ 
trovamento del piano terrori¬ 
stico nella capitale spagnola 
Il 4 dicembre scorso, uomini 
della «Guardia civili* e dell’an¬ 
titerrorismo, avrebbero cir¬ 
condato un grande albergo di 
Madrid per catturare un per¬ 
sonaggio legato all Età e al 
traffico della droga II terrori¬ 
sta, forse avvertito da qualcu¬ 
no, avrebbe evitato la cattura 
per un soffio Gli agenti, però, 
avrebbero subito dopo per¬ 
quisito a lungo la camera del 


ricercato t allora che sareb¬ 
be saltato fuori il piano per gli 
attentati in Italia Si trattereb¬ 
be di appunti vergati sotto una 
carta con l’intestazione «Eta- 
Br» Dagli appunti, sarebbe 
saltata fuori una data precisa 
quella del 23 febbraio prossi¬ 
mo, come momento fissato 
per «l'operatività» di tre diver¬ 
se azioni due a Roma e una a 
Brescia Le prime due riguar¬ 
derebbero, appunto, il segre- 
lario della De Ciriaco De Mita 
e il direttore generale degli 
Istituti dì prevenzione e pena 
Nicolò Amato La terza, a Bre¬ 
scia, Indicava, invece, il nome 
di luigi Lucchini, presidente 
della Confindustri Questa la 
sostanza del documento, così 
come sarà riferita da Andrea 
Pamparana a «Retequattro» 
Abbiamo tentato di avere 
una qualche conferma alla no¬ 
tizia di fonte spagnola ma tut¬ 
ti gli interpellati hanno esclu¬ 
so dì saperne qualcosa De 
Mita, avvicinato dai giornalisti 
a Montecitorio, dopo un atti¬ 
mo di sbandamento (è stato 
visto sbiancare), ha negato di 
essere stato informato del ri¬ 
trovamento del documento di 
Madrid Subito dopo, si è però 
messo in contatto con il mini¬ 
stero dell’Interno Anche gli 


Vv /fri 




Luigi Lucchini 


altri interessati sono stati coiti 
di sorpresa dalla notizia Sulla 
negativa anche carabinien e 
polizia che indagano sul bri¬ 
gatista Antonino Fosso arre¬ 
stato proprio per il «pedina¬ 
mento» di De Mita 11 ministe¬ 
ro degli Interni e l'Interpol, 
dal canto foro, si sono chiusi 
nel massimo riserbo e sono 
caduti dalle nuvole alla lettura 
della notizia, rilanciata anche 
da una agenzia di stampa che 
annunciava i servizi in onda 


Quattrocento poliziotti cercano la giovane rapita 

«Esteranne è libera» 
così si è riaccesa la speranza 


Ieri sera si è sparsa la voce che Esteranne Ricca rapita 
il 2 dicembre nel Grossetano era stata liberata, La 
ragazzina, secondo la ridda di voci, si era presentata 
ai carabinieri della stazione di Chiusi. Era stata con¬ 
vocata anche una conferenza stampa in questura poi 
annullata, Comunque quattrocento uomini fra carabi¬ 
nieri e poliziotti hanno Iniziato le ricerche della gio¬ 
vane nel Senese, nel Grossetano e nell'Alto Lazio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


GM FIRENZE. Come In un film 
di suspense, ien sera, si è 
sparsa la voce che Esteranne 
Ricca, 15 anni da poco com¬ 
piuti, detta affettuosamente 
Titti, prigioniera dell’anonima 
sequestri dal 2 dicembre scor¬ 
so, era stata liberata e si era 
presentata alla caserma del 
carabinieri di Chiusi e sareb¬ 
bero stati proprio i carabinieri 
di Chiusi ad avvertire la madre 
di Esteranne che sua figlia era 
stata liberata sulla strada pro¬ 
vinciale Bettolle-Siena Inoltre 
la questura fiorentina annun¬ 
ciava per le 21 di ieri sera una 
conferenza stampa sulla libe¬ 
razione di Esteranne Macon 
Il trascorrere delle ore la noti¬ 
zia non veniva confermata, la 
conferenza stampa annullata 
Nello stesso tempo però 400 
uomini fra poliziotti e carabi¬ 
nieri Iniziavano nel Senese, 
nel Grossetano e nell Alto La¬ 
zio le ricerche della ragazzina 
Evidentemente gli Investigato- 


ri avevano avuto notizie della 
liberazione di Esteranne ma 
della ragazza fino a tarda ora 
nessuna traccia La voce della 
liberazione di Esteranne ave¬ 
va preso corpo dopo la notizia 
dell arresto di due giovani sar¬ 
di trovati in possesso di armi, 
munizioni, bombe a mano Un 
vero e propno arsenale Uno 
degli arrestati veniva indicato 
come un terrorista legato al 
gruppo eversivo del Mas Ma 
gli inquirenti non hanno con¬ 
fermato 

Quaranta giorni fa, nella 
grande villa di Pietratonda, 
dove la ragazzina viveva con i 
nonni, era arrivata una lettera 
e una richiesta di riscatto 5 
miliardi Poi il silenzio DI Titti 
non si erano avute più notizie 
e la famiglia era piombata nel¬ 
la più cupa disperazione La 
nonna Georgme Waiten Oslo, 
vincendo I angoscia e il dolo¬ 
re lanciò un nuovo appello vi 
preghiamo di farci avere infor¬ 


mazioni e di rassicurarci sulla 
salute della nostra bambina 
Polizia, carabinieri e magistra¬ 
tura seguivano una pista ben 
precisa il rapimento è opera 
della ricostituita filiale tosca¬ 
na dell’anonima sequestri sar¬ 
da In carcere erano finiti tre 
pastori sardi che da qualche 
anno vivevano in Maremma 
Pachisìo Carta, Gonario Semi- 
tu e Gianfranco Monni Se¬ 
condo le accuse del sostituto 
procuratore generale di Firen¬ 
ze Francesco Cleri i tre aveva¬ 
no preparato la base logistica 
ai banditi ed avevano nasco¬ 
sto In un capannone del po¬ 
dere Poggio La Piscina, che si 
trova a otto chilometri da Rac- 
calpegna, la Lancia Thema 
che il 2 dicembre fu usata per 
il sequestro Fu piazzata in 
mezzo ad una stradina di 
campagna che collega la fat¬ 
toria di Pietratonda con Paga- 
meo È un tragitto che Titti e il 
fratello Leandro percorreva¬ 
no da anni TVitte le mattine 
veni\ ano accompagnati in au¬ 
to dal camenere dei nonni 
con i quali, dopo il divorzio 
dei genitori, vivono I ragazzi 
Da Pagamco si trasferivano a 
scuola, a Grosseto, in auto¬ 
bus In quel gelido mattino di 
dicembre furono bloccati dal¬ 
la Lancia Thema e da due uo¬ 
mini che Indossavano unifor¬ 
mi della Guardia di finanza 



Esteranne Rica 


L'autista pensò ad un control¬ 
lo Ma era un trucco che l'a¬ 
nonima sarda aveva già usato 
a Bologna per fermare l’indu¬ 
striale Eugenio Gazzotti Titti 
cercò di resistere ma fu pic¬ 
chiata e caricata a forza sulla 
Thema di color gngio targata 
Roma 76766H e che non è 
mai stata ritrovata Poi le inda¬ 
gini degli inquirenti, l'arresto 
dei tre paston sardi, infine la 
cattura di due giovani trovati 
in possesso delle armi Poi, la 
notizia di ien sera sulla libera¬ 
zione di Titti di cui però anco¬ 
ra non si hanno notizie 


«Lo hanno ammazzato perché era nero» 


GB ROMA .Stavamo schedando insieme a 
plana Indipendenza, mentre tornavamo a ca¬ 
sa All'Improvviso da un'auto sono scesi quat 
tro uomini In borghese, pistole In pugno «Poll¬ 
ila» hanno gridalo, poi ci hanno sbattuti con¬ 
tro una macchina, di spalle, mani alla nuca e 
pistole puntale All'improvviso lo sparo sordo, 
una fiammata, e abbiamo visto II nostro amico 
cadere a terra all'lndlelro con la lesla fracassa¬ 
ta» Cosi I suol due amici raccontano l'uccisio¬ 
ne del giovane etiope Mohamed Idriss avve¬ 
nuta a Roma, dietro la stazione Termini 
airi,30della mattina del 27 gennaio scoreo A 
alrancare la vita del ragazzo di colore, a Roma 
da 4 anni e In attesa dT volare in Canada dove 
il governo gli aveva olferto una borsa di studio, 
era stato un proiettile «calibro 9» sparato dalla 
pistola di un agonie di pubblica sicurezza in 
borghese 

U versione degli unici due testimoni del 
latto e amici di Mohamed Idriss Ise Abdule 
Abdul Nadir, 21 anni, e Abdi Mohamed 
Ahmed, 28 anni, raccontala Ieri dagli stessi 
protagonisti nel coreo di una conferenza stam¬ 
pa preaso la aedo romana di Democrazia prò 
letaria, contrasta In pieno con la versione data 
del (alto dai poliziotti «C'era una rissa tra per¬ 
sone di colore - aveva dello l’agente che poi 
ha sparato - Appena siamo arrivati, c è stato il 


Il 27 gennaio scorso un proiettile «ca¬ 
libro 9», sparato da un poliziotto, uc¬ 
cise a Roma, un giovane etiope di co¬ 
lore, Due amici del ragazzo, unici te¬ 
stimoni, durante una conferenza 
stampa organizzata da Dp, hanno ac¬ 
cusato l'agente di aver sparato senza 
che loro avessero fatto nulla II poli¬ 


ziotto aveva detto di essere stato ag¬ 
gredito con un tagliaunghie Sull'epi¬ 
sodio il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma Roberto Cavallone 
ha aperto un'inchiesta Dp ha condan¬ 
nato il latto come esempio del razzi¬ 
smo con cui Questura e ministero de¬ 
gli Interni trattano i negri a Roma 


STEFANO POLACCHI 


fuggi fuggi Sono rimasti tre giovani rifugiatisi 
davanti al bar della piazza Poi improwisamen 
te uno dei tre sì e avventato su un altro con il 
tagliaunghie in mano Siamo intervenuti e ab¬ 
biamo chiesto i documenti ma Mohamed 
Idriss mi è saltato addosso come una belva e 
mi ha colpito al braccio Dalla pistola è partito 
un colpo, involontario» Dopo il racconto del 
I agente il sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma Roberto Cavallone, ha aperto 
una inchiesta per stabilire come siano davvero 
andate le cose Ora la testimonianza dei 2 gio¬ 
vani arricchisce il suo dossier 
L altro ieri sera è arrivato da Abu Dabi il 


fratello di Mohamed Hamed Abdi Idnss infor¬ 
mato della sciagura dalla comunità somala di 
Roma, che ha deciso di costituirsi parte civile 
nel processo contro I agente, difeso dall’avvo¬ 
cato Giuseppe Mattina, e di partecipare alla 
conferenza stampa organizzata da Dp «La mia 
famiglia è fuggita dall Etiopia per sottrarsi ad 
una guerra che non sentiamo nostra - ha detto 
Hamed Abdi - Mohamed è venuto in Italia per 
sfuggire alle pallottole dei militari ed è stato 
ucciso dal proiettile di un poliziotto Non è 
giusto sarebbe partito per il Canada tra qual 
che giorno Era stato trattenuto da un processo 
per furto In cui era stato tra 1 altro assolto E 


una morte assurda, senza motivo» 

Durissima è stata la denuncia fatta da Dp 
«Questo episodio e il sintomo di un acutizzarsi 
dei comportamenti razzisti della polizia e del 
ministero dell interno - ha detto Luciano Nen, 
responsabile esteri del partito durante la con¬ 
ferenza - Pensate che sarebbe successo lo 
stesso ad un giovane americano 7 11 corpo di 
Mohamed si trova ancora all’obitorio e nessu¬ 
no ne sa nulla Nessuno ha avvisato i familiari 
del ragazzo Hanno detto che si trattava di un 
ptunpregiudicato ma a noi non risulta Dì fatto 
si e instaurato un clima di razzismo e di illegali- 
tà nella zona della stazione propno per volon¬ 
tà dei poliziotti che trattano la gente di colore 
come cittadini di sene B» «Noi crediamo alla 
versione dei due testimoni - ha detto I avvoca 
tessa Bianca Guidettt Serra parlamentare di 
Dp - Ma anche se J agente fosse stato graffiato 
con un tagliaunghie dal ragazzo, è davvero 
assurda la reazione Non si può uccidere cosi 
un uomo è barbaro» Le ultime parole sono 
state quelle di Cadra Abdi Elmi, membro della 
comunità somala etiope, cittadina italiana «Da 
21 anni sto a Roma - ha detto - Ma in questi 
ultimi 5 anni la città sta diventando davvero 
pesante mai era stato cosi brutto e duro per la 
gente di colore La polizia dovrebbe aiutarci, 
non discriminarci» 
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stasera su «Retequattro» Più 
sibillina la smentita del mini¬ 
stero delllntemo spagnolo 
che ha detto seccamente ai 
giornalisti «Noi, il quattro di¬ 
cembre scorso, non abbiamo 
portato a termine, a Madrid, 
nessuna operazione antidro¬ 
ga» 

A «Retequattro», invece, 
hanno confermato la rivela¬ 
zione, affermando che la 
«fonte originale» della notizia 
era più che sicura Una cosa è 


Il giudice: 
«Ci hanno 
telefonato 
i rapitori» 


H FIRENZE «La telefonata 
ncevuta è sicuramente attn- 
buibile ai rapiton ed indica, 
senza incertezze, la strada 
Siena-Bettole come luogo del¬ 
la liberazione di Esteranne» 
lo ha detto il sostituito procu¬ 
ratore generale Francesco 
Fleury che coordina le indagi¬ 
ni sul rapimento della ragazza 
di Grosseto, incontrando a 
tarda ora i giornalisti che in 
Questura attendevano notizie 
sulla vicenda «Siamo in attesa 
di nuovi sviluppi», ha aggiunto 
Fleury È stato pagato il riscat¬ 
to da parte del familiari?, è 
stato chiesto al magistrato 
■Assolutalmente no. E, co¬ 
munque, lo avremmo impedi¬ 
to», ha risposto «Esteranne 
potrebbe essere stata legata, - 
ha detto il magistrato - oppu¬ 
re costretta a muoversi in ri¬ 
tardo 0, forse, si è trattato di 
un disguido tra di loro sull'in¬ 
dicazione precisa del luogo» 
La telefonata è collegata con 
la notizia degli ultimi due arre¬ 
sti? «Per ora a questo proposi¬ 
to non posso dire niente Pen¬ 
so, però, che la banda sia sta¬ 
ta decimata e che questo sia il 
momento del rilascio di Este¬ 
ranne» E se la ragazza non 
sarà trovata nelle prossime 
ore? «È un’eventualità alla 
quale non voglio nemmeno 
pensare», ha concluso II magi¬ 
strato 


certa né la polizia spagnola 
né quella italiana, conferme¬ 
rebbero mal, ufficialmente, Il 
ntrovamento di un documen¬ 
to del genere che richiede la 
immediata messa in opera di 
misure di sicurezza per le per¬ 
sonalità italiane e l’inizio di in¬ 
dagini difficili e da svolgere 
nei massimo riserbo Rimane 
il fatto che. dopo l'arresto di 
Antonino Fosso, le misure di 

B lone dei leader politici 
. dirìgenti pubblici e in- 
dustnali, sono davvero visto¬ 
samente aumentate 


■■ NAPOLI 11 presidente del 
Napoli Corrado Ferialno ha 
testimoniato Ieri, davanti ai 
giudici della quinta sezione 
penale del tribunale, nel pro¬ 
cesso al costruttore irpino An¬ 
tonio Sibilla, i'ex presidente 
dell'Avellino calcio, che è im¬ 
putato di associazione per de¬ 
linquere di tipo camorristico.. 

A Feriaino i giudici hanno 
posto domande su quanto di¬ 
chiarato durante la fase Istruì- 
tona dal cutoliano «pentito» 
Pasquale D'Amico, secondo il 
quale il presidente del Napoli 
avrebbe subito pressioni dalla 
camorra per annullare il con¬ 
tratto di cessione del giocatori 
La Palma e Massa, passati dal 
Napoli alla società Irpina e ri¬ 
sultati inidonei alle visite me¬ 
diche» 

«Non ho mai subito pressio¬ 
ni di alcun tipo» - ha dichiara¬ 
to Feriamo - aggiungendo di 
«non aver mai visto né cono¬ 
sciuto Cutolo», contrariamen¬ 
te a quanto aveva riferito il 
«pentito» 

Un’altra testimonianza fa¬ 
vorevole a Sibilla è stata quel¬ 
la del colonnello del carabi- 
nien Drago, ex comandante 
del reparto operativo di Avel¬ 
lino L ufficiale, che nell'apnle 
dell’82 firmò un voluminoso 
rapporto sulle attività della ca¬ 
morra nella provincia, ha di¬ 
chiarato che dalle indagini 
non è mai emerso alcun ele¬ 
mento di sospetto nei con¬ 
fronti di Sibilla 

In precedenza erano sfilati 
davanti ai giudici i «pentiti» 
della «nuova camorra organiz¬ 
zata» Francesco Leonardo, 
Luigi Riccio, Pasquale Barra e 
Michele Tassini Soltanto que¬ 
st'ultimo ha confermato le ac¬ 
cuse tatto in istruttoria, nei 
confronti dell'Imputato Gli al¬ 
tri si sono rifiutati di risponde¬ 
re 

llprocesso è stato rinviato 
al 17 febbraio 


■I MILANO Dopo dieci 
giorni il delitto dei quartieri al¬ 
ti di Milano non solo rimane 
insoluto ma, ciò che è singola¬ 
re, si affaccia ancora più cari¬ 
co di mistero Susy Scanzlani 
rimane l'unica indiziata ma i 
suoi difensori, gii avvocati Elio 
Vaccari e Giovanni De Riso, 
dal responso dei periti traggo¬ 
no argomenti per chiedere il 
suo proscioglimento comple¬ 
to e il recupero della sua im¬ 
magine morale bersagliata - 
dicono - da un vero e proprio 
linciaggio morale «Il movente 
della gelosia - dice l'avvocato 
Vaccari - ha portato gli inqui¬ 
renti su una pista sbagliata. Bi¬ 
sogna scavare non nella vita 
privata detta vittima, ma nel 
suo Impero economico». 

La privacy di Enzo Isola, 
72enne Industriale del panno- 
imo che ha creato dal nulla la 
Dalpers di Gariasco, è stata ri¬ 
voltata come un guanto. Ne 
sono usciti affetti extraconiu¬ 
gali che, secondo la polizia, 
avrebbero innescato la ven¬ 
detta di una moglie umiliata. 
Ma adesso anche questa pista 
è caduta Altri motivi familia¬ 
ri? Questione di testamento? 
Sul conto corrente di Siw so¬ 
no stati trovati I 400 milioni 
ricavati dalla cessione recente 
delle azioni della Datpera Un 
testamento contestato? Non 
esiste nessun testamento, ri¬ 
battono i legali E poi tra i due 
vìgeva la comunione dei beni, 

a ulndl metà dell’asse eredita- 
o spettava alla moglie, la 
quale aveva anche diritto su 
un terzo dell'altra metà, da 
suddividere cori l due figli di 
primo ietto del marito. La tesi 
dell accusa rimane dunque 
smontata, un crollo forse defi¬ 
nitivo Forse, l'aver trascurato 
altre ipotesi può costituire un 
vantaggio per l'assassino. 
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In diretta 
dalla produzione 
prezzi molto speciali 
anche nei SALDI 


PELUCCE, MONTONI E CAPI IN PELLE 
SCONTATI FINO AL 50% 


COCCONATO D’ASTI (aperto tutti i giorni compreso la domenica e festivi) 
la più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 
Strada Bauchieri 1-Tel. (0141) 907.656 
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_ Torino _ 

Corso Bramante 27/29 Tel (011) 596256 
Via Amendola 4 - Ttl (011) 548386 

_ Venana _ 

Piazzale Citta Mercato Tel (OH) 214140 

_ Alessandria _ 

Piazza Garibaldi 11 Tel (0131) 445922 

_ Biella (VP _ 

Tangenziale Tel <015)27158 

_ Cuneo _ 

Via Roma U Te) (0171) b7484 

__ Aosta _ 

Quart - Centro Commerciale Amenque 
Tel (0165) 765103 


VENETO - EMILIA ROMAGNA 


_ Vene z ia Marcherà _ 

Inizio Statale Romca 
Tel (041)921783 _ 

_ Verona _ 

Centro Commerciale VR EST 

_ (uscita Vciona Est) _ 

_ Tc) (015)99501 3_ 

_ Qcchlohello (RO) _ 

Autostrada PD BO (uscita Occhiobello) 
_Tel (0425) 750679_ 


_ Trczzano sul Navìglio (MI) 

La piu filande pellicceria del Nord Italia 
(tangenz Ovest uscita Lorenteggio Vigevano 

_ Tel (02) 4458647/4459375 

_ Cotogno Monzese (MI) 

(tangenziale Est uscita Cologno) 

_ Tel (02) 25388fa0 

_ Milano 

Coreo Buenos Aires 64 • Tei Wg 20tóa54ll 


Via Tonilo 31 ■ Tel (02) 8893220 

_ Varese _^ 

Via Casula 21 

Largo Comolh - Tel (0332) 234160 
~ Curno (BGj """ 

Via Bergamo 38 A - Tel (035) 613557 

_ Brescia _ 

Via della Volta - (uscita aut Brescia Centro) 
Tel (030) 344197 


__ ROMA __ 

Il piu grande punto vendita di capì 
in pelle e pellicce del Centro Sud 


Dopo la Fiera di Roma 500 m a destra 
(930 - 13 15 30 - 20) 


20 PUNTI VENDITA IN ITALIA 
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Nicaragua 

Massacrati 
dai contras 
19 civili 

R* MANAGUA, La reazione 
del contrai al voto con II qua> 
le II Congresso americano ha 
boccialo I finanziamenti ame¬ 
ricani a loro favore non si è 
fatta attendere. E non si è trat¬ 
tato di dichiarazioni, di parole 
più o meno roboanti, ma di 
una vera e propria strage di 
civili disarmati. Una banda 
composta da una ventina di 
mercenari ha attaccato giove¬ 
dì, In territorio nicaraguense, 
un autocarro che trasportava 
uomini, donne e bambini. Il 
bilancio della strage è di di¬ 
ciannove morti e sette feriti. 

L'episodio si è svolto nel 
pomeriggio di giovedì, pro¬ 
prio mentre In tutto II mondo 
l'opinione pubblica democra¬ 
tica salutava II voto del Con¬ 
gresso americano come un 
passo verno la pace. La locan¬ 
ti nella quale si è svolto II bar¬ 
baro episodio è II villaggio di 
Qullall, a circa 160 chilometri 
a nord-est di Managua. 

Le fonti sandlniste che han¬ 
no dato notizia della strage 
non hanno aggiunto com¬ 
menti, ma è fin Troppo tacile 
notare che gli autori del mas¬ 
sacro di donne e bambini so- 

K iel «combattenti per la II- 
> a cui Keagan avrebbe 
voluto destinare altri 40 milio¬ 
ni di dollari. E ciò mentre In 
Costarica I rappresentanti del 
governo di Managua trattano 
con una delegazione di con- 
tras per metter fine alle ostili- 
ti, Evidentemente, fra le ban¬ 
de di mercenari, c'è chi non 
vuol rassegnarsi illa pace e al¬ 
la ripresa di una civile convi¬ 
verne. 

Berlino 
Altri tre 
espulsi 
nella Rfg 


La Casa Bianca ora punta 
sul fallimento del piano 
di pace di Arias e dei 
presidenti centroamericani 


Una carta da giocarsi 
a novembre: i democratici 
accusati di aver 
«perso» il Nicaragua 


Contras, Reagan prepara 
la sua contromossa 


Reagan, dopo la sconfitta degli aiuti ai contras in 
Congresso, assume l'atteggiamento dell'«ora stiamo 
a vedere cosa succede». E, a giudizio unanime della 
stampa americana, sta preparando una contromossa 
nei confronti dei democratici, che, se in questi pros¬ 
simi mesi il piano di pace di Arias non va avanti, 
potrebbero nelle elezioni presidenziali trovarsi in dif¬ 
ficoltà e giustificarsi di aver «perso» il Nicaragua. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEOMUND 

m NEW YORK. Fino al gior- 
no prima che il Congresso ap¬ 
provasse Il suo piano di aiuti ai 
Contras per Reagan sembrava 
questione dì vita o di morte. 
Ora che è stato bocciato 11 
presidente si dice ovviamente 
«profondamente deluso*. Il 
suo portavoce Filzwater dice 
che «pensiamo sla stato un vo¬ 
to contro la libertà perchè sia¬ 
mo molto scettici che II pro¬ 
cesso diplomatico verso la pa¬ 
ce in America centrale possa 
funzionare». Ma ammette che 
«l’unica via ora è vedere se 
funziona», 

GII aiuti ai Contras per la 
durata di questa amministra¬ 
zione sono defunti, su qeusto 
non cl piove. Ma non è finita 


OINZBERQ 

la guerra su cui Reagan aveva 
cosi In profondità Impegnato 
il suo prestigio. Già si parla di 
possibile «vittoria-boome¬ 
rang* per 11 Congresso a mag¬ 
gioranza democratica, per¬ 
ché, se il negoziato non va 
avanti nel prossimi mesi, 1 rea- 
ganianl fanno sempre in tem¬ 
po a fargliela pagare accusan¬ 
doli di aver «perso» il Nicara¬ 
gua. 

La vittoria del resto era sta¬ 
ta dì misura strettissima: 2)9 
voti contro 2)1 alla Camera 
mercoledì scorso. E Ieri in Se¬ 
nato dove invece gli aiuti ai 
Contras sono passati per 51 
voti a favore contro 46. cioè 
con un solo voto di maggio¬ 
ranza. Si è trattato di un voto 


solo simbolico, senza effetti 
pratici sulla questione, perché 
dopo la sconfitta alla Camera 
gli aiuti non passano. Ma con¬ 
ferma il carattere verticale 
della spaccatura e l’Impressio¬ 
ne che lo schieramento dei 
duri si appresta a digrignare i 
denti, facendo de) supposto 
«cedimento» democratico sul 
Nicaragua un argomento del¬ 
le prossime presidenziali. 

Come i democratici aveva¬ 
no rifiutato il compromesso 
della ventiquattresima ora 
con cui Reagan affacciava la 
possibilità di tenere In sospe¬ 
so gli aiuti militari, lasciando 
al Congresso la decisione se 
procedere o meno ad Inoltrar¬ 
li in un seconod tempo, cosi 
ora la Casa Bianca storce fina- 
so al «contentino» oflerto dai 
democratici, che si sono detti 
disposti a proporre loro un al¬ 
tro pacchetto più ridotto com¬ 
posto solo di aiuti «umanitari». 
«Ci daremo un'occhiata, ha 
detto Fitwater, ma dovrà esse¬ 
re qualcosa di più che un pia¬ 
no mascherato di resa». 

Ne) merito de) soldi che gl) 
verranno a mancare, I Contras 


dal canto loro se la prendono 
ovviamente col Congresso, 
ma sembrano meno disperati 
di quanto ci si poteva attende¬ 
re. Giurano che continueran¬ 
no a combattere, anche se 
ora, visto che gli aiuti Usa ces¬ 
sano formalmente dalla fine 
di questo mese, anche paesi 
come l'Honduras potrebbero 
cessare di ospitarli e aiutarli. 
Sanno forse di poter comun¬ 
que contare sulla Casa Bian¬ 
ca, dove - a quanto ha rivela¬ 
to Fitzwater - Reagan si è già 
incontrato coi suol principali 
collaboratori pet prendere In 
esame «opzioni in una varietà 
di aree» alternative agli aiuti 
diretti che gli sono stati boc¬ 
ciati dalla Camera. 

Le ristrettezza del margine 
con cui gli aiuti sono stati boc¬ 
ciati alla Camera usa è stata 
sottolineata anche da Daniel 
Ortega a Managua, nel discor¬ 
so in cui aveva messo in guar¬ 
dia i sandinisti che «ciò non 
significa che la guerra sia fini¬ 
ta». Ma le reazioni prudenti da 
Managua occupano le prime 
pagine del giornali americani 
che sottolineano come il voto 


Sei ore di suspense, poi la resa 

In cinque di «Action directe» 
occupano l’Afp di Bruxelles 



in Congresso non abbia reso 
più concilianti ) toni dei sandl- 
nisti. «Ortega chiama alla 
guerra per sconfiggere i Con¬ 
tras» era ad esempio N titolo 
del «Washington Post» di ieri. 

Il «New York Times* in un 
editoriale plaude alla decisio¬ 
ne di un Congresso che final¬ 
mente ha detto di no. Metten¬ 
do la parola fine all’era dei 
North e dei Poindexter, che - 
come ha detto il transfuga pa¬ 
namense Josè Blandon - «ge¬ 


stivano l'operazione Contras 
come una dittatura». Ma il 
giornale avverte che ora sono 
i democratici a rischiare l'Indi¬ 
ce puntato dell'opinione pub¬ 
blica nelle elezioni presiden¬ 
ziali del prossimo novembre 
se ii piano di pare di Arias e 
degli altri preridenti centro¬ 
americani non va avanti. Po¬ 
trebbero trovarsi a dover ri¬ 
spondere dell’aver «peno» il 
Nicaragua come negli anni 50 
erano stati accusati di aver 
•perso» ia Cina. 


Oppositori 
manifestano 
a Budapest 


Noriega 
incriminato 
negli Usa 

Il «grand jury» di Miami ha incriminato Manuel 
Antonio Noriega, il comandante delle Ione ar¬ 
mate di Panama, per una serie di colossali traffici 
di droga. E una iniziativa senza precedenti nel 
confronti di un leader straniero. «Le accuse sono 
esclusivamente un atto politico di intimidazio¬ 
ne», ha commentato il militare panamense In una 
intervista alia «Cbc». 


ma WASHINGTON. E una 
guerra aperta senza esclusio¬ 
ne di colpi. L’aspro scontro 
tra la Casa Bianca e il generale 
Manuei Antonio Noriega è 
passato dalle pressioni politi¬ 
che a quelle giudiziarie. L'uo¬ 
mo forte di Panama è stato 
infatti incriminato da un 
«grand Jury» di Miami per una 
serie di colossali traffici di 
droga dall’America latina ver¬ 
so gli Stati Uniti. Noriega è sta¬ 
to posto sulla lista nera dei «ri¬ 
cercati» c può essere arrestato 
ria negli Stati Uniti sia se per 
caso dovesse visitare un pae¬ 
se che ha firmato con gli Usa 
un qualche trattato di estradi¬ 
zione. 

È da tempo che la Casa 
Bianca ha iniziato una vera e 
propria campagna per far di¬ 
mettere Noriega. Ufficialmen¬ 
te ('amministrazione Reagan 
giustifica queste pressioni con 
la «necessità di favorire un au¬ 
tentico processo di democra¬ 
tizzazione del Panama». Ma 
dietro la facciata ci sono, se¬ 
condo gli osservatori, interes¬ 
si diretti degli Stati Uniti. Inte¬ 
ressi che vanno dai «problema 
del Canale», che tra qualche 
anno passerà sotto il comple¬ 
to controllo di Panama, alla 
vicenda de) Centro America 

S tanarne fa parte del gruppo 
I Conladoral 

Ma l’altro giorno il quadro 
si è fatto più torbido dopo le 
rivelazioni de) «New York r ii- 
mes»; la Casa Bianca chiese ai 
Panama, ne) 1986, di inviare 
armi dei paesi comunisti a Ma¬ 
nagua attraverso il Salvador. 
Le armi sarebbero state inter¬ 
cettate dalla Clae cosi Reagan 
avrebbe avuto le «prove» che i 


sandinisti volevano esportare 
la rivoluzione In tutto il Centro 
America. Autori del nuovo 
scandalo, i soliti protagonisti 
delUrangate; rammTragllo 
Poindexter e il colonnello 
North. Ma quello delie anni 
non fu la sola «commissione» 
che gli uomini di Reagan chie¬ 
sero al generale panamense', 
in cambio dì aiuti economici 
al suo paese, Noriega ri era 
impegnato ad addestrare a 
Panama i contras che combat¬ 
tono contro il governo di Ma¬ 
nagua. GII accordi poi saltaro¬ 
no, anche in seguito alle rive¬ 
lazioni pubblicate sempre nel 
1986 sul «New York Times». 
Ma c’è di più-, secondo I gior¬ 
nali americani, Infatti, nell'ul¬ 
timo decennio l'uomo forte di 
Panama avrebbe ad esempio 
ricevuto uno stipendio annuo 
di 200mila dollari dalla Cia, 
ma allo stesso tempo avrebbe 
«flirtato» con Cuba e Nicara¬ 
gua. 

Secondo il «grand Jury», 
Noriega avrebbe partecipato 
a colossali traffici di cocaina 
in combutta con I famigerati 
«re detta droga» colombiani 
coalizzati nel cosiddetto «car¬ 
tello di Medeilln», Negli atti ri 
parla anche di Fide! Castro 
come paciere in una contro¬ 
versia scoppiata fra Noriega e 
il potente «cartello» di Medel- 
lin. 

Che peso ha avuto la Casa 
Bianca nell'Incriminazione di 
Noriega? Secondo U «Washin¬ 
gton Post» nella decisione di 
andare avanti nella formaliz¬ 
zazione delie accuse per dro¬ 
ga contro il comandante delle 
forze armate panamensi cl sa¬ 
rebbe anche io zampino del 
ministro della Giustizia Usa 
Edwìn Meese. 


tm BERLINO. Altri ire dissi¬ 
denti della Rdt, arrestati nel 
gennaio scorso per aver orga¬ 
nizsato una «contromanitesta¬ 
zione» durame le celebrazioni 
ufficiali In onore dei fondatori 
del partito comunista tede¬ 
sco, Rosa Luxemburg e Karl 
Uebknecht, sono stati espulsi 
lari dall'autorità di Berlino. Le 
fonti ufficiali non parlano pe¬ 
rò di ezpulrione. Secondo l’a¬ 
genzia di informazioni tede¬ 
sco-orientale Adn, l tre, Wol- 
fang Temolln, sua moglie Re- 

6 Ina e Ralf Hlrsch, sono parliti 
iri dal paese «come da loro 
desiderato». 

Ma Hlrsch, Intervistato Ieri 
•era appena arrivato a Berlino 
ovest, ha dichiarato di essere 
stato espulso contro la sua vo¬ 
lontà dalla Rdt. L’alternativa 
che gli era stata posta, Infatti, 
era Quella di scegliere fra l'e¬ 
spatrio o la condanna a nove 
anni di carcero, Una scelta del 
genere era stata imposta già 
ad altri dissidenti della Rdt, 
espulsi nella Germania Ovest, 
Sembra questa ormai la 
prassi scelta dalle autorità di 
Berlino per liberarsi degli «In¬ 
desiderabili», senza condan¬ 
narli a pene di carcere che, 
nel caso delle personalità più 
conosciute, suscitano prote¬ 
ste In Occidente. Del cento ar¬ 
restali durante le manifesta¬ 
zioni de) 1? gennaio, 60 sono 
stati espulsi e 16 sono ancora 
In carcere. 


Cinque simpatizzanti del gruppo terrorista francese 
«Action dircele» hanno occupato per diverse ore, 
Ieri, la sede dell'agenzia di stampa «France presse» 
a Bruxelles. I cinque (quattro uomini e una donna) 
pretendevano la pubblicazione di un comunicato ai 
«solidarietà» con la «lotta» dei terroristi di «Action 
directe» Imprigionati in Francia. Nel pomeriggio I 
protagonisti dell’occupazione, si sono arresi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


mm BRUXELLES. Erano pas¬ 
sate da poco le undici e tren¬ 
ta quando i cinque hanno 
latto Irruzione nell'ufficio 
della «France presse», al ter¬ 
zo plano dell'lnternational 
Press Center, proprio davan¬ 
ti al palazzone della Com¬ 
missione Cee. Hanno impo¬ 
sto al presenti di uscire, ma il 
direttore della sede dell’Afp. 
Pascal Manet, ha chiesto di 
rimanere, cosa che ha fatto 
pensare a lungo che fosse 
stato preso In ostaggio. Po¬ 
chi minuti dopo, it palazzo 
dell'ipc, che ospita oltre alla 
Afp numerosi uffici di corri¬ 
spondenza e agenzie di 
stampa, era già circondato 
da uno stretto cordone di 
polizia. Delle intenzioni degli 
occupanti si sapeva poco: in 
un volantino fatto filtrare sot¬ 
to la porta, dopo le rituali 
astrusità della «propaganda» 
terroristica, venivano riven¬ 
dicati la fine dell'isolamento 
e il raggruppamento in un 
unico carcere del membri di 


«Action directe» attualmente 
imprigionati In Francia. Si 
tratta di obiettivi per I quali 
alcuni detenuti stanno at¬ 
tuando in questi giorni uno 
sciopero della fame. Segui¬ 
vano attestazioni di «solida¬ 
rietà» con le «cellule com¬ 
battenti comuniste», un'or¬ 
ganizzazione terroristica bel- 
8a. 

Non era chiaro se l cinque 
fossero armati. Le testimo¬ 
nianze di chi si trovava nel¬ 
l’ufficio al momento deH’ir- 
ruzione sembravano esclu¬ 
derlo, ma giravano voci sul¬ 
l’eventualità di un’esplosio¬ 
ne e non si sapeva se il re¬ 
sponsabile dell’agenzia cor¬ 
resse qualche rischio. Solo 
dopo la conclusione della vi¬ 
cenda si è saputo che non 
c’era alcuna arma e che Ma¬ 
net non era stato fatto «pri¬ 
gioniero». Un momento di 
tensione si è creato nel pri¬ 
mo pomeriggio, quando Va- 
genzia «Belga», che conti¬ 
nuava ad essere ricevuta 



neH’uffìcio occupato del- 
l’Afp (qualcuno invece si era 
ricordato di tagliare i telefo¬ 
ni), ha trasmesso la notizia 
che la polizia, presente in 
forze, si stava preparando a 
far Irruzione nei locali. In 
realtà non ce ne sarebbe sla¬ 
to bisogno: poco prima delle 
cinque del pomenggio i sim¬ 
patizzanti di «Action directe» 
al termine di una breve trat¬ 
tativa, si sono arresi. 

C’è da dire che intanto, in¬ 


tomo e dentro il palazzo 
dell’ipc, dove molti giornali¬ 
sti continuavano a lavorare, 
si era creato un clima d’asse¬ 
dio abbastanza sproporzio¬ 
nato all'entità dei tatti. Le au¬ 
torità belghe avevano fatto 
affluire, oltre alla polizia 
brussellese, un reparto della 
gendarmeria nazionale e gli 
uomini del «Gruppo d’inter¬ 
vento rapido», una brigata 
specializzata nella lotta ami- 
terrorismo. 


ARTURO RARIOU 


■■ BUDAPEST. «Le porte so¬ 
no aperte al dialogo» scriveva 
ieri un giornale ungherese, Il 
MagyarHirlap, organo del go¬ 
verno, commentando ampia- 
ménte una dichiarazione 
emessa al termine dei lavori 
del Forum democratico un¬ 
gherese. Il Forum aveva riuni¬ 
to sabato scorso alTeatro iur¬ 
ta di Budapest più di quattro¬ 
cento persone per lo più scrit¬ 
tori, registi, attori, intellettuali, 
per discutere sul funziona¬ 
mento del Parlamento e sulla 
necessità di nuove norme che 

10 rendano più democratico. 

11 Forum è un movimento le¬ 
gale anche se è il centro di 
raccolta di quasi tutte le voci 
della opposizione ungherese. 
I partecipanti in apertura della 
riunione avevano respinto l’e¬ 
tichetta di dissidenti preteren¬ 
do piuttosto essere considera¬ 
ti la coscienza critica del pae¬ 
se. 

Della riunione che si è svol¬ 
ta liberamente e senza incì¬ 
denti ed è durata tutto il gior¬ 
no, i giornali ungheresi non 
avevano dato fino a ieri noti¬ 
zia. Ora il silenzio viene rotto 
dal giornale del governo in 
modo polemico ma senza 
chiusure. «La maggior parte 
delle questioni sollevate a! Fo¬ 
rum - scrìve il giornale - sono 
da tempo all'ordine de) gior¬ 
no nel partito, negli organi 
statali e in molti altri organi¬ 
smi». Il giornale concorda con 


la dichiarazione del Forum là 
dove afferma che «lo sviluppo 
sociale non può avvenire sen¬ 
za garanzie istituzionali di de¬ 
mocrazia». Secondo ii giorna¬ 
le «le intenzioni ufficiali e 
quelle non ufficiali dunque si 
incontrano». Nella dichiara¬ 
zione del Forum il chiede una 
nuova legge elettorale, l’ela¬ 
borazione di una nuova Costi¬ 
tuzione, la separazione netta 
dei ruoli tra Stato e partito. So¬ 
no tutti problemi - rileva tt 
giornale « sui quali stanno la¬ 
vorando apposite commissio¬ 
ni del Parlamento che stanno 
impegnando In ampi dibattiti 
le organizzazioni del partito, il 
Fronte popolare, l’Accademia 
delle Scienze e altri organi¬ 
smi. £ un dibattito a) quale tut¬ 
ti hanno il diritto e il dovere di 
apportare li loro contributo. Il 
giornale contesta invece la ri¬ 
chiesta del Forum di costituire 
una commissione (parlamen¬ 
tari e delegati del Forum) per 
la revisione del funzionamen¬ 
to del Parlamento. «E un erro¬ 
re di ruolo - scrive II giornale 
- che renderebbe più difficili I 
dialoghi costrettivi». Il giorna¬ 
le rileva inoltre che la lettera 
che accompagna la dichiara¬ 
zione «suona quasi come un 
ultimatum» e - conclude il 
giornale - «nella ricerca delle 
strade che portino allo svilup¬ 
po della nostra società non 
sono gli ultimatum ad essere 
utili ma i dialoghi». 
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critica marxista 


La legge votata dall’Assemblea 


Realizzato daH’esercito Usa 


Trasparenza in Francia 
per i fondi dei partiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


GIANNI MARSILU 


m PARIGI. La Francia sarà 

R resto «folata di una nuova 
fgge per li finanziamento del 
partili e per la trasparenza del 
patrimoni dei cittadini candi¬ 
dati alla presidenza della Re¬ 
pubblica e alle elezioni legi¬ 
slative. I provvedimenti sono 
stali approvati l'altra notte 
dall'Assemblea nazionale, in 
attesa del vaglio del Senato. 
Ambedue hanno avuto l'a¬ 
stensione del Partito socialista 
e II voto contrarlo di quello 
comunista. 11 progetto di leg¬ 
ge che riguarda I candidati al- 
"Eliseo li obbliga (assieme al 
presidente eletto) a rendere 
pubblici i loro patrimoni all’i¬ 
nizio e alla fine del mandato: 
stesso obito spetterà al par¬ 
lamentari, 7 ! cui redditi però 
non «ranno pubblicati dalla 
(taettàllfffciale. Il controllo 


di veridicità verrà effettuato 
dalla particolare commissione 
che già si occupa dei ministri 
e degli eletti negli organi loca¬ 
li. 

Lo scontro principale al¬ 
l'Assemblea nazionale verteva 
sull’esonero fiscale che la 
nuova legge concede ai «do¬ 
natori», persone fisiche o so¬ 
cietà. 5u questo punto soprat¬ 
tutto, e sul fatto che «nulla po¬ 
trebbe impedire» che i singoli 
parlamentari stornassero gli 
«aiuti» al partiti, i socialisti 
hanno dichiarato la loro con¬ 
trarietà, da cui poi è derivato il 
voto di astensione. Per quanto 
riguarda 1 partiti, Invece, ad 
essi non sarà concesso di ri¬ 
cevere «donazioni», se non re¬ 
golarmente tassate; e, come 
unico argine ad eventuali «di¬ 


rottamenti» dal parlamentari 
alle rispettive formazioni di 
appartenenza, è previsto che l 
singoli candidati non possano 
ricevere più fondi di quanti 
abbiano diritto di spenderne 
nel corso della campagna 
elettorale. Il «plafond» delle 
spese per i) primo turno delle 
presidenziali è stato fissato in 
120 milioni di franchi, quello 
del secondo turno raggiunge 
ormai i 140 milioni (circa 30 
miliardi di lire). Il tetto di spe¬ 
sa elettorale per gli aspiranti 
parlamentari è stato portato 
da 400 mila a 500 mila franchi 
(oltre 100 milioni di lire) 

Per quanto riguarda il finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti, la 
ripartizione sarà effettuata in 
base al numero dei parlamen¬ 
tari eletti da ciascuna forma¬ 
zione politica, con criterio 
proporzionale 


Megalaboratorio per costruire 
ceppi batterici micidiali 


L'esercito americano ha reso noti i piani per la 
costruzione di un megalsboratorio per le ricerche 
sulla guerra batteriologica nel deserto dell'Utah. Il 
complesso sarà attrezzato per condurre ricerche 
non solo nei confronti di attacchi batteriologici ma 
di manipolazione genetica al fine di ricavarne armi 
batteriologiche, di ceppi batterici micidiali come la 
febbre gialla, l’encefalite, la tularemia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. Gli addetti 
entreranno e usciranno dal 
complesso attraverso specia¬ 
li chiusure stagne, lavoreran¬ 
no con maschere e serbatoi 
individuali dì ossigeno. Filtri 
e inceneritori sofisticatissimi 
sono previsti per riciclare Pa¬ 
ria e impedire qualsiasi con¬ 
tatto di quel che si muove là 
dentro con l'ambiente e l'at¬ 
mosfera esterna Ma dai det¬ 


tagli che riguardano le pre¬ 
cauzioni gli scienziati ricava¬ 
no la convinzione che l’im¬ 
pianto sla assolutamente so¬ 
vradimensionato alle esigen¬ 
ze di un laboratorio che con¬ 
duca ricerca solo difensiva e 
possa un giorno essere usato 
per la faboricazione di armi 
batteriologiche, malgrado le 
esplicite proibizioni del trat¬ 
tato che Usa e Urss hanno 


firmato nel 1972. 

Paradossalmente, alla dif¬ 
fusione pubblica dei dettagli 
il Pentagono è stato costret¬ 
to da una causa che gli era 
stata intentata dalla Founda¬ 
tion on Economie Trends, 
un’associazione privata, che 
metteva in dubbio l'efficien¬ 
za delle misure protettive 
previste per rimpianto. Tra 
l'altro il presidente dell'asso¬ 
ciazione, Jeremy Rifkin, uno 
scienziato impegnato nella 
battaglia contro i rischi del¬ 
l’ingegneria genetica, aveva 
lancialo l'allarme che «per la 
maggior parte dei microor¬ 
ganismi con cui lavoreranno 
non esistono vaccini». 

Il Pentagono ha risposto 
che al momento non si pre¬ 
vedono ricerche su organi¬ 
smi contro cui non esistono 


vaccini, ma ha ammesso che 
le potenzialità del laborato¬ 
rio e I sistemi di sicurezza de) 
progetto sono tali da rispon¬ 
dere alle esigenze del gene¬ 
re. La giustificazione è che 
installare ora questi sistemi 
di sicurezza più avanzati del 
necessario è una specie dì 
«risparmio» rispetto al dopo. 
Ad introdurli cioè se si do¬ 
vesse preentare ia necessità. 

Quanto alla necessità dì 
manipolare questi virus, vie¬ 
ne giustificata con l'argo¬ 
mento che la simulazione 
con agenti biologici meno 
pericolosi sarebbe ìnadegua* 
la, perché non produrrebbe¬ 
ro effetti identici ài germi ve¬ 
ri. Non viene precisato se tra 
gli agenti micidiali su cui si 
condurranno le ricerche ci 
sia qualcosa di simile al¬ 
l’Aids. O Si.Q. 
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NEL MONDO 



Palestina 

Un dialogo 
di pace 
a Milano 


ramini 


m MILANO. È alito. Il dibat¬ 
tilo di giovedì sera a Milano, 
una iniziativa dalle caratteristi¬ 
che uniche In tutta Europa. E II 
giudizio comune del palesti¬ 
nesi Nanna Slniora e Abu Re¬ 
timeli e dell'Israeliano Arie 
Shaplr. Per l'ampiezza dello 
schieramento che l'ha pro¬ 
mossa 0 sindacati, la De, li 
Pel, Il Psi, le Adi, la lega del 
diritti del popoli), per la com¬ 
posizione del pubblico, nu¬ 
merosissimo, che ha gremito 
le grande sala delle Stelline: 
centinaia di membri della Co¬ 
munità ebraica, palestinesi, 
cittadini di tutte le tendenze 
politiche, che con una alteri¬ 
none ed una calma ma inten¬ 
sa partecipazione hanno se¬ 
guilo tutte le tasi del dibattito, 
rivolgendo numerosissime 
domande scritte agli oratori. E 
per la tensione Interna che ha 
mosso questi ultimi nella 
esposizione delle loro ragioni, 
ma anche nell'ascoltare le ra¬ 
gioni degli altri. 

Gli esponenti palestinesi 
hanno con calma e torte fer¬ 
mezza espresso la protesta 

polo, per le uccisioni, per gli 
arrosti, per le deportazioni, 
per le procedure sommarle e 
Illegali del processi. Ma Insie¬ 
me hanno Individualo le pos¬ 
sibili tappe per dare uno sboc¬ 
co politico a quella lotta, che 
consenta trattative basate sul 
reciproco riconoscimento tra 
Israeliani e palestinesi, per la 
creazione di due Stati che vi¬ 
vano l'uno a fianco dell'altro, 
che riescano a collaborare in 
pace. 

La stessa primordiale esi¬ 
genza di sicurezza di Israele 
viene tenuta In conto: slamo 
disposti, ha detto Rahmeh, ad 
una laae transitoria in cui lo 
Stalo palestinese pud essere 
smilitarizzato, In cui la sua po¬ 
llila pud avere solo bastoni, 
come q<le!!a londinese. Se gli 
Israeliani vogliono, ha aggiun¬ 
ta Ironicamente, possono an¬ 
dare anche a piedi nudi e In 
costume da bagno. Ma la sicu¬ 
rezza vera pud venire solo dal¬ 
la pace e dalla fiducia recipro¬ 
ca, che pud «sete costruita 
Insieme, anche con la crea¬ 
zione di una coopcrazione 
economica tra Stato palesti¬ 
nese, Stato Israeliano, Stato 
giordano. 

L'altra questione è che I pa¬ 
lestinesi In questi giorni hanno 
dimostrato la loro forza e la 
loro autonomia. Non vogliono 
rilasciare deleghe nè a Hus¬ 
sein, nè a Mubarak: l'Olp è II 
loro rappresentante, l'Olp de¬ 
ve partecipare alle trattative. 

Lo status quo è rotto definì- 
Uvamemet di questo mostra di 
essere consapevole Shaplr, 
del Mapam Israeliano. SI deve 
andare al riconoscimento re¬ 
ciproco, al gelo degli Insedia¬ 
menti israeliani nelle zone oc- 

a te e del numero dei loro 
nti, all'avvio di negoziati 
per una pace stabile e duratu¬ 
ra, con II reciproco riconosci¬ 
mento del diritto all'autode- 
termlnazlone nazionale: lo 
Stato palestinese è un diritto 
innegabile, ma è necessario 
che I palestinesi superino defi¬ 
nitivamente la politica del ri¬ 
fiuto dell'esistenza dello Stato 
di Israele, e le formulazioni 
della Carta costitutiva del- 
l'Olp, cosi come ogni sistema 
terroristico di lotta. 

Ma quelle formulazioni 
dell'Qlp dcl'64 sono già supe¬ 
rato, nsponde Slniora. dalle 
successive proposte di Aralet: 
l'Olp non vuole più la distru¬ 
zione di Israele, ma uno Stato 
che viva al suo fianco e In pa¬ 
ce con esso. 


Cile 

Terremoto 
a nord 
di Santiago 


■■ SANTIAGO DEL CILE. Gli 
aghi del sismografi hanno co¬ 
minciato a vibrare paurosa¬ 
mente nella mattinata di Ieri: 
l’intero nord del Cile ha tre¬ 
mato a lungo, e la gente si è 
riversata nelle strade, in preda 
al panico, il terremoto era pari 
al 6,6* grado della scala RI* 
chter, che equivale pressap¬ 
poco al settimo-ottavo grado 
delia scala Mercalli. AT mo¬ 
mento non vi sono state se¬ 
gnalazioni di danni, né vengo¬ 
no segnalati feriti. Una cosa, 
questa, quasi certamente do¬ 
vuta alla breve durata della 
scossa. L’epicentro del sisma 
è stato individuato una trenti¬ 
na di chilometri a sud-est di 
Antofagasta, milletrecento 
chilometri a nord della capita¬ 
le. Fra I centri maggiormente 
colpiti, le cittadine ai Coplaco 
eCalama. 


La maratona dì colloqui a Roma 

Incontri col Pei dei palestinesi 
Hanna Siniora e Abu Rahmeh 
e di un dirigente del Mapam 


Provocazioni dei coloni ultras 

Ancora spedizioni punitive 
e sparatorie, ma toma 
a farsi sentire l’altro Israele 


Mubarak da papa Wojtyla: 
una pace giusta 1 


Ultime battute della «settimana diplomatica» di Roma 
per il Medio Oriente: Mubarak é stato ricevuto dal 
Papa in Vaticano, i palestinesi Hanna Siniora, di Ge¬ 
rusalemme, e Fayez Abu Rahmeh, di Gaza, sono stati 
ricevuti al Pei da Alessandro Natta e da Giorgio Na¬ 
politano, mentre Antonio Rubbi ha incontrato Ariè 
Shaplr, del Mapam israeliano. Concorde auspicio per 
una conferenza intemazionale di pace. 


■■ Il colloquio fra Mubarak 
e il Papa è durata 35 minuti, 
poi sono stati fatti entrare la 
moglie del «rais» Suzanne e il 
ministro degli Esteri Abdel 
Meguid. Il Papa ha sottolinea¬ 
to I «esigenza di giustizia* per 
Il popolo palestinese, senza 
•recare pregiudizio all'esi¬ 
stenza di Israele e alla sicurez¬ 
za di tutti gli Stati della regio¬ 
ne», e ha ribadito la posizione 
del Vaticano su Gerusalem¬ 
me, «città santa appartenente 
a tutti l credenti, ebrei, cristia¬ 
ni e musulmani». Fra 1 tentativi 
per mettere In moto «un pro¬ 
cesso che porti alla composi¬ 
zione del conflitto arabo- 
israeliano e offra una giusta 
soluzione per II popolo pale¬ 
stinese» (evidente riferimento 
alla conferenza Intemazionale 
di pace), Giovanni Paolo II ha 
messo l'accento sul «partico¬ 
lare Impegno» di Mubarak per 
il quale la Santa sede esprìme 
•viva speranza e apprezza¬ 
mento». Prima dell'utenza In 
Vaticano, Mubarak aveva avu¬ 
to un colloquio con Craxl, 
mentre quello con Spadolini è 


stato annullato a causa dell'In¬ 
cidente occorso giovedì notte 
al presidente del Senato. Par¬ 
ticolare Interessante, Il consi¬ 
gliere politico del «rais» Ossa- 
ma el Baz ha avuto un abboc¬ 
camento con il consigliere po¬ 
litico di Peres, Nimrod No- 
vick, giunto (forse apposita¬ 
mente} a Roma da Tel Aviv. 

Il duplice tema della con¬ 
danna delia repressione e del¬ 
la sollecitazione di una confe¬ 
renza Intemazionale di pace è 
stato al centro dell'Incontro 
che si è svolto alla Direzione 
del Pel Ira Alessandro Natta e 
I palestinesi Hanna Slniora, di¬ 
rettore del quotidiano «Al 
Fa|r» di Gerusalemme e Fayez 
Abu Rahmeh, presidente degli 
avvocati di Gaza, e di quello 
fra Antonio Rubbi e Ariè Sha- 
pir, della direzione de) Ma¬ 
pam Israeliano. Siniora e Abu 
Rahmeh sono reduci dai col¬ 
loqui di Washington con 
Shultz e da alcune manifesta¬ 
zioni di solidarietà con la ri¬ 
volta palestinese svoltesi In 
questi giorni in Italia. Nel cor¬ 
so del colloquio, al quale han¬ 


no partecipato anche Giorgio 
Napolitano, Antonio Rubbi e 
Massimo Micucci, è stata sot¬ 
tolineata «la necessità dì un 
Intervento urgente della co¬ 
munità intemazionale perché 
cessino le repressioni, i pro¬ 
cessi sommari e le espulsioni 
e siano ripristinati i più ele¬ 
mentari diritti umani per le po¬ 
polazioni palestinesi». È stata 
inoltre concordemente affer¬ 
mata l’esigenza «dell'avvio di 
un processo di soluzione poli¬ 
tica» da promuovere specifi¬ 
camente «attraverso la convo¬ 
cazione di una conferenza in¬ 
temazionale di pace con tutte 
le parti interessate e con la 
partecipazione dell’Olp», sal¬ 
vaguardando il diritto dei pa¬ 
lestinesi a uno Stato e quello 
di Israele alla sicurezza. Il Pei 
- ha assicurato Natta - «inten¬ 
de operare in tutte le sedi op¬ 
portune per accelerare la pre¬ 
parazione e la convocazione 
della conferenza» e perché 
siano garantite «protezione e 
assistenza intemazionale» ai 
palestinesi dei territori occu¬ 
pati. 

Anche nel colloquio di 
Rubbi con l'israeliano Shaplr, 
cui ha partecipato anche Re¬ 
mo Salati e nei corso del qua¬ 
le Il Pei è stato invitato al Con¬ 
gresso del Mapam, «è stata 
sottolineata da entrambe le 
parti la necessità d< rasare la 
repressione contro le popola¬ 
zioni palestinesi e di sollecita¬ 
re la convocazione di una 
conferenza Intemazionale 
che permetta di dare una solu¬ 
zione equa e globale ai pro¬ 




li presidente egiziano Hosnl Mubarak ricevuto da Corta a Villa Madama 


blemi aperti nell’area medio¬ 
rientale». 

L’urgenza di una soluzione 
poiitica è sottolineata dalle 
notizie che giungono dai terri¬ 
tori occupati, dove contro i 
palestinesi stanno ormai scen¬ 
dendo sistematicamente in 
campo i coloni israeliani ul¬ 
tras. Giovedì sera un colono è 
stato ferito con sassi e bastoni 
presso il villaggio di Malik, 20 
km a nord di Gerusalemme, 
dopo che, incappato in uno 
sbarramento di sassi, era sce¬ 
so dall'auto sparando in aria 
l'intero caricatore di una pi¬ 
stola. Esponenti del movi¬ 
mento oltranzista del «Gusti 
Emunim» (Blocco della fede) 


hanno sollecitato alle autorità 
militari rappresaglie contro il 
villaggio di Malik, avanzando 
addirittura la aberrante ipotesi 
di raderlo al suolo. Ma nella 
stessa sera di giovedì i coloni 
di Kiriat Arba hanno compiuto 
una spedizione punitiva nelle 
strade di Halhoul, presso He* 
bron, danneggiando decine di 
auto degli abitanti, cosi come 
avevano fatto tre giorni prima 
altri coloni nel villaggio di 
Anabta. Incidenti limitati si so¬ 
no avuti alla (ine della pre¬ 
ghiera del venerdì nella Città 
Vecchia di Gerusalemme, do¬ 
ve tre palestinesi sono stati ar¬ 
restati. I soldati hanno sparato 
a Saìr presso Hebron (tre feri- 


Dieci giorni fa era toccato a Beirut a un cittadino della Rfg 

In Ubano l’incubo dei sequestri 
Rapiti due funzionari dell’Onu 


Toma in Ubano l'incubo del sequestri di persona, a 
un anno dall'ingresso a Beirut-ovest della «forza di 
dissuasione» sinana: dopo il cittadino tedesco-occi¬ 
dentale sequestrato qualche giorno fa, ieri sono sta¬ 
ti rapiti nel pressi di Sidone due funzionari dell'Onu, 
uno svedese e un norvegese. Finora nessuno ha 
rivendicato il crimine. Il direttore dell’Unrwa Giaco¬ 
melli ha lanciato un appello per il loro rilascio. 


■■ BEIRUT. L’imboscata ò 
avvenuta poco dopo le 9,30 di 
Ieri mattina a sud di Sidone, 
capoluogo del Libano meri¬ 
dionale. Due funzionari del* 
l’Unrwa (Tenie dell'Onu per 
l'assistenza ai profughi palesti¬ 
nesi) e precisamente lo svede¬ 
se Jan Stening di 44 anni e il 
norvegese William Jorgensen 
di 5B anni, viaggiavano su 
un'auto con targa delle Nazio¬ 
ni Unite quando sono stati 
bloccati da un commando di 
tre uomini armati; costretti e 
scendere dalla vettura, l due 
sono stati scaraventati a bor¬ 
do di una Mercedes gialla che 
sì è dileguata facendo perdere 
le sue tracce. 


Più tardi il sequestro è stato 
ufficialmente confermato 
dall'Unrwa, la quale ha preci¬ 
sato che Stening e Jorgensen 
erano addetti, con compiti di 
controllo operativo, al pro¬ 
gramma di nutrizione e ap¬ 
provvigionamento dell’ente 
intemazionale. Già In passato 
funzionari dell'ente erano sta¬ 
ti più volte rapiti, ma tutti sono 
stati poi rilasciati, con la sola 
eccezione del giornalista In¬ 
glese Alee Collett, rapito a 
Beirut il 25 marzo 1985 e del 
quale U 23 aprile dell'anno 
successivo la «Organizzazione 
rivoluzionaria dei musulmani 
socialisti» annunciò la avvenu¬ 


ta «esecuzione», peraltro mai 
confermata. 

Il commissario generale 
delTUnrwa, ambasciatore 
Giorgio Giacomelli, ha lancia¬ 
to un appello per l'immediato 
rilascio dei due funzionari che 
- ha detto - «svolgevano un 
compito umanitario e stavano 
controllando operazioni di 
soccorso per amigliala di pro¬ 
fughi palestinesi e altre perso¬ 
ne bisognose nell'area di Ti¬ 
ro». 

Fino a questo momento 
nessuna organizzazione ha ri¬ 
vendicato il sequestro di Ste¬ 
ning e Jorgensen. Nella regio¬ 
ne fra Sidone e Tiro operano 
diverse organizzazioni sciite, 
in particolare quella di «Amai» 
e quella filo-iraniana degli 
«Hezbollah» (partito di dio); 
ma non si può escludere la re¬ 
sponsabilità di altri gruppi ar¬ 
mati. Resta il fatto che dopo 
un lungo periodo di relativa 
calma toma a pesare sui citta¬ 
dini stranieri l’incubo dei se¬ 
questri. I due funzionari del- 


l'Onu sono stati Infatti prele¬ 
vati nei sud, in una zona che 
potrebbe essere definita «ad 
alto rischio»; ma il tedesco di 
pochi giorni fa è stato invece 
rapito in piena Beirut-ovest. 
malgrado la presenza massic¬ 
cia delle truppe siriane che 
erano Intervenute in città, un 
anno fa, per riportare la nor¬ 
malità ed anche, specifi¬ 
camente, per Impedire i rapi¬ 
menti di cittadini stranieri. 

Con il sequestro di ieri sono 
a'meno 25 (salvo eventuali 
uccisioni, come quelle annun¬ 
ciate ma non confermate dal 
già citato Alee Collett e del 
francese Michel Seurat) i citta¬ 
dini occidentali nelle mani di 
organizzazioni terroristiche o 
estremistiche libanesi. Di essi, 
otto sono americani (incluso 
il giornalista Terry Anderson, 
di 39 anni, che è il «veterano» 
dei rapiti essendo stato seque¬ 
strato a Beirut-ovest il 16 mar- 1 
zo 1985), tre inglesi (compre¬ 
so il reverendo Teny Waite), 
sei francesi, due tedeschi, un 
ifalo-libanese e un irlandese. 


Generale Urss: 
«Gli americani 
cooperino» 

■1 MOSCA. «Se il processo 
di regolamentazione intorno 
all’Afghanistan procederà in 
modo sufficientemente effica¬ 
ce - e ciò dipende per larga 
parte dagli sforzi congiunti 
dell’Urss e degli Usa - il perio¬ 
do di dodici mesi previsto dal 
plano di rimpatrio delle trup¬ 
pe sovietiche potrà essere ri¬ 
dotto persino di un terzo». Lo 
ha dichiarato il maggiore ge¬ 
nerale Ghelij Batenin, esperto 
militare del Comitato centrale 
del Pcus. «Condizione essen¬ 
ziale per la regolamentazione 
- continua la dichiarazione di¬ 
vulgata dall’agenzia Novosti - 
è la cessazione contestuale 
dell'assistenza militare e fi¬ 
nanziaria alle organizzazioni 
militari antigovemative afgha¬ 
ne e l’avvio della realizzazone 
del piano di ritiro delle truppe 
sovietiche, le ultime prese di 
posizione di alcune personali¬ 
tà americane, relative aU’in- 
tenzione di continuare a forni¬ 
re aiuti ai ribelli sino al totale 
ritiro delle truppe sovietiche, 
sono in contraddizione con 
tali garanzìe». 


Sono documenti inglesi e tedeschi. Intanto il giornale jugoslavo «Borba» 
critica il governo per la lentezza nelle ricerche 

Nuovi atti d’accusa contro Kurt WakBìeim 


Nuovi atti d'accusa contro Waldheim da Londra, dal¬ 
la Jugoslavia e dagli Stati Uniti. Ma il cancelliere au¬ 
striaco Frani Vranitzky ha dichiarato che anche nel 
caso che risultasse dimostrata l'accusa di crimini na¬ 
zisti contro Waldheim, nessuno può costringere il 
presidente austriaco a dare le dimissioni, «Solamente 
io stesso Waldheim può cambiare le cose». Il caso ha 
creato tensione fra Vienna e il governo di Belgrado, 


m LONDRA Un documento 
pubblicato ieri dal «Times» si 
aggiunge al fascicolo delle ac¬ 
cuse contro il presidente au¬ 
striaco Kurt Waldheim, so¬ 
spettato, come è noto, di cri¬ 
mini di guerra. SI tratta di una 
lettera del Forelgn Office In 
cui si accenna alla responsabi¬ 
lità del reparto di cui Wal¬ 
dheim era ufficiale per la 
scomparsa di sei militari bri¬ 


tannici. catturati e quasi certa¬ 
mente uccisi dai nazisti L'epi¬ 
sodio risale all'apnle 1944 
sette Incursori inglesi vennero 
catturati dai nazisti su una bar¬ 
ca con la quale cercavano di 
Infiltrarsi oltre le linee nemi¬ 
che in Grecia. Soltanto uno, il 
comandante, accettò di forni¬ 
re Informazioni al controspio¬ 
naggio tedesco e venne ri¬ 
sparmiato. Degli altn non si 


seppe più nulla.. 

Secondo il «Times» 1 sei sol¬ 
dati, dopo la cattura, che rifiu¬ 
tarono di collaborare con il 
nemico «vennero consegnati 
ai rappresentanti del colonel- 
lo Wamstorff» che era allora il 
diretto superiore dì Wal¬ 
dheim «Waldheim - scrive il 
giornale - sapeva della pre¬ 
senza del sei bntanmei nel 
quartier generale e sa quale fu 
la loro sortema gli storici 
non potranno dimostrare che 
è direttamente implicato nella 
foro morte». Le sole fonti di 
informazione erano infatti nel 
fascicoli dell’inchiesta che il 
Forelgn Office distrusse una 
decina d'anni or sono. Uno 
solo si è salvato ed è quello 
pubblicato dal «Times». 

Ma anche dalla Jugoslavia 


arrivano nuove rivelazioni sul 
presidente austriaco. Un ex 
diplomatico, Anton Kolendic, 
che fece parte della missione 
jugoslava a Vienna incaricata 
della ricerca dei criminali di 
guerra nazisti, in un’intervista 
alla rivista «Nin» afferma che 
Waldheim sarebbe implicato 
in operazioni militari classifi¬ 
cate come crimini di guerra 
non solo in Jugoslavia ma an¬ 
che in altn paesi. Nonostante 
la sua inclusione nella lista dei 
cnminali dì guerra sarebbe 
nuscito, secondo l'ex diplo¬ 
matico, con successo nella 
sua carriera politica in Austna 
e airÒnu grazie all’appoggio 
di sovietici e americani con I 
quali avrebbe avuto un'inten¬ 
sa collaborazione dopo esse¬ 
re stato fatto pngioniero alla 


fine della seconda guerra 
mondiale. 

Kolendic dice inoltre che 
l'unità comandata dal tenente 
Waldheim, presente in tutti i 
punti più «caldi» del conflitto, 
poteva essere classificata co¬ 
me quelle delle SS. Ma non 
basta. Lo storico americano 
Herzstein afferma che Wal¬ 
dheim era a conoscenza delle 
rappresaglie naziste contro la 
popolazione civile in Grecia 
nel '44 e le criticò come ec¬ 
cessive e controproducenti in 
una comunicazione inviata ai 
suoi supenorì. il fatto nsulta 
da un documento nntracclato 
a Monaco. Come si sa Wal¬ 
dheim non ha mai ammesso 
di essere stato a conoscenza 
di atti di rappresaglia nazista 
contro i civili. 


Intanto c’è da sottolineare 
come il caso Waldheim abbia 
creato una forte tensione tra 
Vienna e Belgrado. Il primo 
ministro austriaco Franz Vra- 
nitzkv non ha nascosto ieri la 
sua irritazione per il silenzio 
del governo jugoslavo sugli ul¬ 
timi sviluppi del caso. Ma le 
autorità ai Belgrado sono sta¬ 
le ieri messe sotto accusa an¬ 
che dall'organo ufficiale del¬ 
l’Alleanza socialista «Borba» 
che le accusa dì starsene In 
disparte «in una guerra che si 
è spostata sul nostro tenito- 
rio». «Borba» si riferisce alfa 
lentezza con la quale il gover¬ 
no ha dato seguito alla richie¬ 
sta di aiuto per rintracciare 
documenti rivolta a Belgrado 
dalla commissione di storici 
nominata a Vienna per far lu¬ 
ce sul passato nazista di Kurt 
Waldheim. 


Retata di presunti comunisti a Manila. Secondo l’esercito 
venti appartenenti al Partito comunista, fuorilegge, erano 
convenuti da varie zone del paese nella capitale delle 
Filippine per una riunione politica 1 militari, che secondo 
un quotidiano erano a conoscenza dei loro spostamenti, 
essendo riusciti a decifrarne le comunicazioni in codice, li 
hanno arrestati tutti. Del gruppo fanno parte tre preti, due 
dei quali sarebbero membri del Comitato centrale del Pc. 
GII attivisti per 1 diritti umani sostengono invece che l’ope¬ 
razione era diretta a soffocare la voce dell'opposizione. 
L'altro giorno il cardinale Sin (nella foto) ha annunciato lo 
scioglimento del Nassa (segretariato nazionale di azione 
sociale), organismo religioso «Infiltrato» dai comunisti. 

Duri scontri 

in Salvador del Salvador tra un reparto 

^ militari dell'esercito e una (orma. 

ullinan itone guerriglie.-! del mo- 

C Guemallen vimemo «Faraoundo Mar¬ 

ti.. Secondo la velatone ut- 
llciale al termine degli 
scontri 1 ribelli hanno lasciato a terra quaranta morti, men¬ 
tre Mio due soldati aarebbero rimasti uccisi. La battaglia si 
è sviluppata a Joaopidque, nella provincia di Morann, 
duecento chilometri a nord-est di San Salvador. La radio 
dei guerriglieri ha parlato di quattro perdite tra i nemici 
senza accennare alle proprie. L'emittente ha ancora dello 
che cinque aerei e due elicotteri hanno appoggiato l'azio¬ 
ne del soldati sparando dall'alto sulle postazioni del guer¬ 
riglieri. 


Il Pentagono 
«si accontenterà» 
di 12 missili Mx 
anziché ventuno 


ti) e ad Arroub (due feritQ; 
scontri con sei feriti anche a 
Khan Yunis e Rafah nella stri¬ 
scia di Gaza. 

Ma Giungono anche notizie 
deir«aJtro Israele»: su) «Jenj- 
salem Post», cinquecento do¬ 
centi universitari e personalità 
della cultura sollecitano «pas¬ 
si Immediati per un negonato 
politico», perché «non d sarà 
soluzione fino a quando Israe¬ 
le continuerà a governare con 
la forza la popolazione araba 
dei territori occupati»; e sul 
giornale «Hadashot» circa 250 
riservisti dichiarano che si ri¬ 
fiuteranno di prendere parte 
«alla repressione nei territori 
occupati» se saranno richia¬ 
mati In servizio. 


Usa-Urss 

Shultz: verso 
un’accettabile 
relazione 


M WASHINGTON. Stati Uniti 
ed Urss si trovano «sulla soglia 
dì una accettabile relazione», 
che avrà pur sempre caratteri¬ 
stiche peculiari, in un momen¬ 
to in etti la situazione all'inter¬ 
no dell’Urss sta cambiando, 
anche se restano immutate le 
linee di fondo della politica 
sovietica. 

Lo ha affermato U segreta¬ 
rio di Stato americano, Geor¬ 
ge Shultz, in un discorso tenu¬ 
to alla scuola di studi intema¬ 
zionali dedicata al defunto se¬ 
natore americano Hemy Ja¬ 
ckson, a Seattle. 

Shultz ha rivendicato alla 
politica delTamminlstrazione 
Reagan il merito di aver mo¬ 
dificato le relazioni tra le due 
grandi potenze, grazie anche 
ad una continua, ma flessibile, 
pressione americana nei quat¬ 
tro settori collegati tra loro in 
cui le relazioni Usa-Urss sono 
state impostate: disarmo, que¬ 
stioni regionali, diritti umani, 
relazioni bilaterali. 



altro dirigente, Dusan Stupir, si è dimesso dal Cc in segui¬ 
to alla rivelazione che dati riservati sulla vita privata di alte 
personalità del mondo politico e culturale erano stati da 
lui divulgati e poi usati da altri per «infangare Tintegrità» di 
quelle persone. Stupir era capo del servizi di sicurezza a 
Belgrado. 


Alfònsfn 
incontra 
I capi delle 
forze armate 


Il presidente argentino Raul 
Alfònsfn (nella foto) ha in¬ 
contrato ieri i capi dèlie for¬ 
ze annate per un «giro d'o¬ 
rizzonte» dopo la recente 
sollevazione del tenente colonnello Aldo Rico. Non si 
conosce il contenuto dei colloqui. Intanto in Parlamento l 
deputati peronistl hanno insistito nuovamente affinché I 
ministri della Difesa e degli Interni accettino di chiarire 1 
risvolti «occulti» dell'ultima ribellione militare. 



In Urss 
uscirà 


La Tass Informa che in Una 
sarà pubblicato un corso di 
lingua yiddish per autodi¬ 
datti. E un nuovo passo 


“nagramnwtlca S&£T»J2* SS 

yiadlstl dopo il. permesso all’aper¬ 

tura di una libreria dì culto 
ra ebraica e al restauro del¬ 
ie sinagoghe di Mosca, Leningrado, Kiev. Negli anni TVenta 
le scuole di yiddish erano state chiuse in tutta l'Unione 
Sovietica. I) corso in via di pubblicazione contiene una 
grammatica, una sintassi, testi di lettura e un dizionario 
yiddish-russo. 


Tensione In Polonia 

TVe fermi a Wroclaw 
Cellule di Solidamosc 
preparano proteste 


M VARSAVIA. Tre apparte¬ 
nenti al Partito socialista po¬ 
lacco (Pps) sono stati fermati 
dalla polizia a Wroclaw men¬ 
tre in una casa privata parteci¬ 
pavano ad una riunione con 
membri della cellula di «Soli¬ 
damosc» di una fabbrica citta¬ 
dina. I tre, Zuzanna Dabro* 
wska, Pìotr Ikonowicz, Grze- 
gore Majewskl sino a ieri sera 
non erano ancora stati rila¬ 
sciati, GU agenti hanno com¬ 
piuto perquisizioni nei loro 
appartamenti, ma non è noto 
se sia stato sequestrato o me¬ 
no del materiale. 

A Varsavia dieci membri 
della cellula di «Solidamosc» 
nella fabbrica di trattori Ursus, 
sono stati convocati in Procu¬ 
ra dopo che nei giorni scorsi 
avevano rivendicato aumenti 
salariali per fare fronte all'au¬ 


mento del prezzi. Lo rivelano 
fonti dell'opposizione secon¬ 
do le quali i dieci avrebbero 
evitato di presentarsi davanti 
alla magistratura perché non 
era stato loro indicato il moti¬ 
vo del provvedimento. Ieri il 
quotidiano «Ttybuna Ludu* ha 
smentito che nel giorni scorsi 
aita Ursus siano stati concessi 
aumenti salariali. Secondo 
l’opposizione invece in varie 
fabbriche, anche in altre città, 
la pressione dei lavoratori 
avrebbe ottenuto immediati 
incrementi salariali. In un'a¬ 
zienda dì Lodi, la «Sfregar», si 
è anche avuto un sciopero du¬ 
rato cinque ore. Alla «Dolmel» 
di Wroclaw è stato diffuso un 
documento che sostiene la 
necessità di «dure proteste* 
per costringere il potere a 
concedere gli aumenti 

































LETTERE E OPINIONI 


Quanto ha avuto 
nella busta paga 
un bancario 
laureato 


mm Caro direttore, I dati fomi¬ 
ti dalla commistione Camiti 
sono, almeno per quanto ri¬ 
guarda la categoria cui appar¬ 
tengo, cioè I bancari, falsi e 
tenocnilosl, 

Falsi, perché lo con sei 
•Catti, cioè 12 anni di servizio, 
una laurea, la qualifica di vice- 
capufflclo, ho avuto nette In 
busta lire 20.584 000 nel 
1986, e lire 24.468,000 nel 
1987 (dove hanno pesato lire 
2.620.000 quale una-tantum 
es accordo 31.12.86). 

Tendenziosi perche, quan¬ 
do certe notizie false vengono 
riportate senza alcun control¬ 
lo, si scatena la guerra del po¬ 
veri 0 lavoratori dipendenti). 

Sarebbe anche utile ricor¬ 
dare che II bancario fa 37,5 
ore di lavoro settimanali, di 
cui 30 di sportello, e che se 
sbaglia un'operazione paga di 
tasca propria! 

Franco DI Mauro. (Alla lettera 
si assodano altri otto colleglli). 

Napoli 


Quando II venir 
meno del riflessi 
costringe 
al «capanno» 


■■Caro direttore, sono In 
pensione e l’unico mio passa¬ 
tempo, oltre a quello al fare 
un poco di agricoltura, è quel¬ 
lo di andare a caccia nel mesi 
di ottobre e di novembre. Na¬ 
turalmente alla mia eia, come 
tanti anziani, mi dedico alla 
caccia con il cosiddetto «ca¬ 
panno' con richiami vivi, per¬ 
ché alla caccia cosiddetta «al 
volo» slamo negati per la so¬ 
praggiunta mancanza di rlfles- 

II sen. Serti, presidente del- 
l'ArcI della quale sono stato 
fino ad oggi tesserata, ha for¬ 
mulato delle proposte, una 
delle quali e quella della elimi¬ 
nazione dell'uccellagione che 
nuoce agli anziani e favorisce 
i più giovani. Perché toglierci 
la caccia durante questi due 
mesi? Perché negare quest'ul¬ 
timo piccolo divertimento a 
persone che hanno trascorso 
la vita facendo sempre II loro 
dovere e lavorando? 

Diranno gli ambientalisti 
che Imprigioniamo degli uc¬ 
celli; non possiamo negarlo, 
ma é altrettanto vero che II le¬ 
niamo In modo esemplare e 
che la loro cattività è solo 
temporanea, dato che II rila¬ 
sciamo dopo pochi anni. 

Laudo Nardlnl. 

Massa e Cozzile (Pistola) 


Il compagno Nardlnl evi¬ 
dentemente ha avuto una In- 
lamatìone Imprecisa. Nella 
proposta di legge di rllorma 
della caccia che ho deposita¬ 
ta in Senato il 28.1.1988 , la 
cosiddetta 'caccia all'aspet¬ 
to • anche con il «capanno » è 
consentita; proprio perché ri¬ 
sulta essere un tipo di caccia 
meno distruttivo dì altri e 
perché riguarda persone, In 
generale non pili giovani, che 
fengono gli uccelli «in modo 
esemplare; la loro cattività è 
solo temporanea dato che ti 
rilasciano dopo pochi anni ». 

Il divieto dell uccellagione 
contenuto nella mia proposta 
di legge, significa che nessu¬ 
no può catturare con le reti, 
come avviene ancora oggi, 
grandi quantità di uccelli per 


P onendo il problema delle riforme 
istituzionali, non facciamo concessioni 
ad altri ma guardiamo alle condizioni preliminari 
per condurne la nostra lotta rinnovatrice 


Una preoccupazione da superare 


■■ Caro direttore, anche nella mia 
sezione abbiamo discusso e sviluppa¬ 
to il dibattito sulla riunione del Comi¬ 
tato centrale di line novembre. 

In primo luogo alcuni compagni 
hanno rilevato una certa ambiguità per 
il latto che In quella sede non è stato 
chiarito che le nostre scelte in campo 
istituzionale e In termini di scelte pro¬ 
grammatiche devono ricollegarsi al- 
Foblettlvo di una trasformazione in 
senso «socialista» della nostra società. 
E questo richiede una coerenza so¬ 
prattutto in campo di politica econo¬ 
mica, ruolo dell'Impresa pubblica e di 
quella privata, Stato sociale (quale go¬ 
verno dell'economia?). A questo pro¬ 
posito mi pare giusto ricordare come 
la ripresa economica negli ultimi anni 
sia avvenuta anche grazie a un massic¬ 
cio trasferimento e sostegno ai privati 
(credito agevolato, fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, contributi per i con¬ 
tratti di formazione lavoro, interessi 
sul titoli pubblici, svendita di strutture 
produttive pubbliche ecc.). 

In secondo luogo, per venire alla 
questione prioritaria individuata in 


quella occasione, cioè le riforme isti¬ 
tuzionali, vanno bene gli incontri al 
vertice, però I cittadini, le strutture di 
base del Pei, come sentono il probme- 
ma, che cosa pensano di queste cose? 
Non è doveroso aprire, soprattutto nel 
Paese, nella società, il dibattito? 

Valerio Beccegato. Segretario 
sezione Pel di Vigodarzere 
(Padova) 


Nell'ultima riunione del Comitato 
centrale abbiamo posto il problema 
della crisi del nostro regime demo¬ 
cratico e del sistema politico. La de¬ 
nuncia della gravità della situazione 
credo sìa condivisa da tutti i compa¬ 
gni e, più in generale, dai cittadini deI 
nostro Paese. Il non funzionamento 
della democrazia e delle sue istilul- 
zoni è problema serio che tocca il me¬ 
todo e i contenuti della nostra batta¬ 
glia per il rinnovamento politico e so¬ 
ciale del Paese. Ogni prospettiva di 
trasformazione è messa in forse dal¬ 
lo stato attuale delle cose, oltre che 


dalla resistenza e dal contrattacco 
delle forze conservatrici e reaziona¬ 
rie. 

il discorso di come si sia giunti a 
questa crisi dei nostro regime demo¬ 
cratico è certamente assai lungo. Lo 
abbiamo fatto tante volte, e lo abbia¬ 
mo ripetuto nella riunione de! Comi¬ 
tato centrale. La responsabilità fon¬ 
damentale è senza dubbio quella del¬ 
la De, e deI modo come ha governato 
questo nostro Paese introducendo 
una «Costituzione materiale» fondata 
sulla discriminazione anticomunista 
e sull'occupazione dello Stato da 
parte dei partiti delle maggioranze 
parlamentari. Tutto questo non lo di¬ 
mentichiamo. Ma la crisi è giunta a 
tal punto che, se non si trova la via 
per un rinnovamento e un cambia¬ 
mento sostanziali, ad essere pregiu¬ 
dicata è la nostra lotta generale con i 
suoi obiettivi democratici e socialisti. 

Questo, a mio parere, debbono in¬ 
tendere quei compagni che temono 
un appannamento della nostra iden¬ 
tità tras formatrice e innovatrice; e tut¬ 
ti quelli che avanzano il sospetto se¬ 


condo cui, ponendo il problema delle 
riforme politiche e istituzionali, fac¬ 
ciamo una concessione e un favore 
ad altri. No. noi poniamo una que¬ 
stione che, pur interessando tutte le 
forze democratiche, riguarda soprat- 
tutto noi, la nostra lotta, i nostri 
obiettivi. 

È evidente, d'altra parte, che la ri¬ 
forma delle istituzioni e le nuove re¬ 
gole del giuoco democratico debbono 
riuscire a rendere più chiara e limpi¬ 
da, e ci auguriamo produttiva, la no¬ 
stra lotta per un nuovo corso econo¬ 
mico e sociale. Credo che, cosi inten¬ 
dendo le cose, possano essere supe¬ 
rate le preoccupazioni di quanti te¬ 
mono un distacco o uno separazione 
della nostra battaglia politica da 
quella sui temi strutturali economici e 
sociali. 

Infine ritengo del tutto giusta l'os¬ 
servazione che la nostra iniziativa 
non può ridursi agli incontri di vertice 
(pur necessari) ma debba investire il 
complesso delle nostre sezioni, dei 
nostri militanti, del Partito. D G.CH. 


farne commercio. 

Possono catturare uccelli 
per scopi di studio e ricerca o 
in altri casi specificati ed ec¬ 
cezionali, solo enti appositi 
gestiti dalle Regioni, in colla¬ 
borazione con il nuovo Istitu¬ 
to per la fauna selvatica. 

I praticanti della caccia 
« all'aspetto» potranno prele¬ 
vare presso questi enti I « ri¬ 
chiami vivi» con le norme da 
questi stabilite. 

Credo che il compagno 
Nardlnl convenga sul fatto 
che una tale impostazione 
garantisce insieme la prote¬ 
zione della fauna t quel cac¬ 
ciatori che si comportano co¬ 
me lui. 

□ sen. RINO SERRI 


GII abusi 
edilizi 
non sono 
notizie sportive 


■■ Compagno direttore, il 
presidente del Napoli ing. 
Feriaino è in questi giorni og¬ 
getto di un 'inchiesta giudi¬ 
ziaria per abusi edilizi. La 
magistratura napoletana ipo¬ 
tizza anche complicità dì set¬ 
tori della Giunta di pentapar¬ 
tito nel rilascio di concessio¬ 
ni edilizie illegìttime e in vio¬ 
lazione del plano regolatore 
della città, I fatti si riferisco¬ 
no alla trasformazione, a fini 
speculativi, di una ex scuola 
privata che aveva sede in un 
monumentale edificio del 
centro storico noto come *ex 
Sacro Cuore». 

Se sì è giunti a tanto è per¬ 
ché c 'è stata un 'iniziativa ca¬ 
parbia di un Consiglio di cir¬ 
coscrizione e dei comunisti 
dì quel quartiere. Ebbene, il 
giorno 29 gennaio u,s. tutti i 
giornali napoletani riporta¬ 
vano con evidenza la notizia 
dell'iniziativa della magi¬ 
stratura e alcuni giornali na¬ 
zionali non la trascuravano. 
Ho visto invece, con stupore, 
che l'Unità de) 29 gennaio ha 
relegato la notizia tra i »flash* 


ELLEKAPPA 



ciò sono spesso gli stessi che 
nell'Università e nel Parla¬ 
mento si ergono a tutori del 
rigore che sarebbe proprio 
dei concorsi. In realtà non so¬ 
lo lo svolgimento dei concorsi 
è pieno di abusi accademici, 
ma la stessa «produzione* del¬ 
le cattedre, in buona misura, è 
frutto dell'arbitrio accademi¬ 
co-ministeriale. 

Nonostante diversi giornali 
l'abbiano denunciato, il traffi¬ 
co delle cattedre è continua¬ 
to, anzi è stato intensificato. 
Non è forse ormai giunto il 
momento di costituire una 
commissione parlamentare di 
indagine anche sull'Universi¬ 
tà? 

Nunzio Miraglio. Dell’Ufficio 
di presidenza del Consiglio uni¬ 
versitario nazionale. Roma 


L’Organizzazione 

mondiale 

dell’Alimentazione 

precisa 


della pagina sportiva, tra una 
notizia di Coppa Davis e una 
di calcio. È Incredibile! 

È come se qualcosa di ille¬ 
cito che riguardasse l'attività 
editoriale-imprenditoriale di 
Berlusconi venisse pubblicato 
tre le notizie sportive del «Mi¬ 
lana 

Vincenzo Serio. Capogmppo 

del Pel al Consiglio di Circoscri¬ 
zione di Chiaia-S. Ferdinando- 
Posilllpo (Napoli) 


Le cattedre 
«fuori sacco» 
deliberate 
«a pezzi» 


■■Signor direttore, l concor¬ 
si a cattedre universitarie sono 
sempre stati il principale stru¬ 


mento per gli arbitrii accade¬ 
mici, Anzi già nella ripartizio¬ 
ne dei posti da bandire si ri¬ 
scontrano fenomeni di clien¬ 
telismo (mercato delle catte¬ 
dre) e di irregolarità da parte 
del ministero e, nell’ultima 
occasione, anche da parte del 
Comitato universitario nazio¬ 
nale (Cun). 

Infatti II Cun, che prima 
aveva taciuto sulle cattedre 
assegnate «fuori sacco» dal 
ministero, ha poi esso stesso 
proposto l'assegnazione di 
nuove cattedre senza alcun 
criterio di programmazione e 
senza avere preventivamente 
consultato le Facoltà, con una 
procedura interna gravemen¬ 
te Irregolare che priva di vali¬ 
dità il parere de! Cun sulla ba¬ 
se del quale si sta bandendo 
una parte (circa 350) dei posti 
di ordinario. 

li Cun infatti aveva delibera¬ 
to dì proporre al ministro di 
mettere a concorso una quan¬ 
tità dì nuove cattedre che, per 
ogni Facoltà, non avrebbe do¬ 
vuto superare il 20% dei posti 


già in organico da bandire. 
Poi, nella seduta del 10-12 di¬ 
cembre, ogni Comitato di Fa¬ 
coltà interno al Cun ha defini¬ 
to separatamente le rispettive 
richieste e la maggioranza dei 
Comitati ha formulato, contro 
il precedente deliberato del¬ 
l'assemblea del Cun, richieste 
superiori al 20% senza poi in¬ 
formarne il Cun e quindi senza 
che il Cun stesso abbia potuto 
verificarle e abbia potuto for¬ 
malmente deliberare. In so¬ 
stanza, le scelte attribuite al 
Cun sono state in realtà fatte 
da «pezzi» dei Cun in contra¬ 
sto con quanto deliberato dal 
Cun nel suo complesso. 

Successivamente, dopo la 
seduta del Cun, il numero del¬ 
le cattedre è stato ulterior¬ 
mente gonfiato non si sa da 
chi. 

Insomma. quando si tratta 
di cattedre (e non solo allora) 
nell’Università tutto è possibi¬ 
le, tutto è consentito; anche 
violare le più elementari rego¬ 
le di ogni consesso. 

Ed a fare dò o a tacere su 


■■ Gentile direttore, qualche 
opportuna precisazione ri¬ 
guardo all'articolo del 30/1 
sulla situazione finanziaria alla 
Fao. 

Di fronte al deficit dovuto 
all'anetrato delie quote Usa, i 
provvedimenti immediata¬ 
mente imposti da una sana re¬ 
sponsabilità manageriale non 
riguardano «soprattutto I tito¬ 
lari di contratto a termine, cir¬ 
ca 1000», bensì un numero 
moito inferiore di avventizi. A 
rigor di termini non si può 
nemmeno parlare di «licenzia¬ 
menti»; semplicemente l'Or¬ 
ganizzazione, a malincuore, 
non può più permettersi di rin¬ 
novare l'ingaggio di una parte 
del personale avventizio alla 
scadenza del loro contratto. 

Quanto alle cause della cri¬ 
si, c'è senz'altro il «buco» dei 
67 milioni di dollari di arretra¬ 
to accumulato dagli Usa per il 
1986 e 1987. Ma analoghi ar¬ 
retrati sono stati accumulati 
dagli Stati Uniti nei confronti 
di quasi tutte le organizzazini 
| intemazionali, tra cui anche la 


Fao. Nè questa nè il suo Diret¬ 
tore generale sono quindi spe¬ 
cifico bersaglio degli Stati 
Uniti. Non lo è la sua gestione, 
che è sottoposta a ferrei con¬ 
trolli di vari organismi colle¬ 
giali comprendenti anche gii 
Usa, ed è costantemente scru¬ 
tinata da uno speciale revisore 
dei conti indipendente (at¬ 
tualmente il revisore generale 
della Gran Bretagna) nei cui 
rapporti non è mai stata 
espressa la minima riserva. 

Quanto ad asserite accuse 
di «anti-occidentalismo*: si 
può dire al contrario che la 
Fao - grazie anche atta sua na¬ 
tura di agenzia tecnica, spe¬ 
cializzata per l’alimentazione 
e l'agricoltura - è spesso addi¬ 
tata come esempio di foro 
neutrale ed alieno da fronteg- 
giamenti ideologici, genuina¬ 
mente ai servizio di tutti i suoi 
158 Paesi membri che appar¬ 
tengono al Nord e al Sud, al¬ 
l'Est e all'Ovest. 

Richard LydJker. Direttore 
della Divisione dell'Informazione 
della Fao. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Massimo Casali, Roma; 
Francesco Paparatti, Ponte 
San Giovanni; Lucia Pescaio¬ 
lo, Padova; Antonio Scorce Ila, 
Botricello (abbiamo inviato la 
tua lettera ài nostri gruppi par¬ 
lamentari); Ing. Gianfranco 
Sacchetti, Forlì; G.A. Carassi, 
Roma; Gino Di Giorgi, Roma 
(abbiamo fatto pervenire il 
tuo scritto ai gruppi parlamen¬ 
tari comunisti); L Carino, To¬ 
rino; prof. Giovanni Radice, 
Benevento; Roberto Innocen¬ 
ti, Firenze; Cesare Picchi, Cui- 
dizzolo («Le sezioni dovreb¬ 
bero investire parte dei soldi 
per una fotocopiatrice, uno 
strumento pratico che per¬ 
metta più comunciazlone»), 

Aido Rossi, Novi ligure 
(«Nemmeno a me, come a 
tanti altri, piace leggere paro¬ 
le inglesi sul nostro giornale. 
Il loro uso impedisce alla 
stragrande maggioranza dei 
lettori di capire quanto scrit¬ 
to. Dopo la critica, passo alle 
felicitazioni per l'iniziativa di 
pubblicare le lettere di Gram¬ 
sci: è stato un regalo vera¬ 
mente bello e utile»)-, Bruno 
Mercati, Rossiglione («A 
quando l'iniziativa di raccol¬ 
ta dì firme per una petizione 
popolare che proponga una 
più rigida regolamentazione 
degli spot pubblicitari, ormai 
pericolosamente invadenti 
anche sui canali Rai?»). 

Enrico Mondani, Milano 
(•Che il "tifo sportivo"sia in 
questi tempi degenerato , io 
pensavo; non credevo però al 
punto che in una città come 
Modena, Medaglia d'Oro del¬ 
la Resistenza, qualcuno arri¬ 
vasse ad usare il glorioso no¬ 
me del "Che ” per tifare per la 
propria squadra»)-, Domeni¬ 
co Fonti, Ostia Lido («// go¬ 
verno è incapace di frenare le 
evasioni fiscali che ammon¬ 
tano a 240 mila miliardi; in¬ 
vece nei confronti dei lavora¬ 
tori usa un metodo vessato¬ 
rio e iniquo. Forse perché non 
sa dove sta la ricchezza? No, 
non vogliono sapere dove 
sta»). 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare nelle attuali vicende meteorologiche che conti¬ 
nuano ad essare regolate dalla presenza di un vasto e 
complesso sistema depressionario che dall'Europa cen¬ 
tro-settentrionale si estende alle latitudini mediterranee. 
Tale sistema depressionario mantiene attiva una circola¬ 
zione di correnti atlantiche in seno alla quali al muovono 
veloci perturbazioni in spostamento da ovest verso est. 
Le regioni centro-settentrionali continuano ad essore le 
località maggiormente interessate dal passaggio delle 
perturbazioni sulla nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali e su quelle 
centrali cieto generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse, a carattere nevoso sulle Alpi al di sopra del orile 
metri. Per quanto riguarda le regioni dell' Italia meridiona¬ 
le il tempo rimarrà contenuto entro i limiti dolio variabili¬ 
tà. 

VENTI: moderati da ovest, tendenti a ruotare verso sud- 
ovest. 

MARI: mossi i bacini occidantall, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: tendenza a tampo variabile su Piemonte, Liguria 
e Lombardia a successivamente sulla fascia tirrenica 
centrale. Cielo nuvoloso con precipitazioni sparse sulle 
tre Venezie e sulla fascia dell'alto a medio Adriatico. 
Tempo variabile al Sud con tendenza a temporanea in¬ 
tensificazione della nuvolosità. 

LUNEDI C MARTEDÌ: in questi due giorni avremo ancora 
il passaggio di una perturbazione sulla nostra penisola 
che interesserà maggiormente il Nord ed li Centro. Ini¬ 
zialmente peggioramento al Nord, successivamente sul¬ 
l'Italia centrale. Par quanto riguarda il Meridione il tempo 
rimarrà contenuto ancora entro i limiti delta variabilità- 
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H contratto degli artigiani 
e lo scoglio 

dell’età degli apprendisti 

FAUSTO BERTINOTTI 


■■ Non è il solo. Ha 17 an¬ 
ni, lavora da apprendista in 
un'azienda artigiana con un 
numero dì dipendenti tale da 
non rientrare nell’area tutela¬ 
ta dallo statuto dei diritti dei 
lavoratori. Vive e lavora In 
una terra civile, dove le orga¬ 
nizzazioni democratiche, 1 
sindacati sono forti e vitali. 
Ma non per lui. Lui guadagna 
meno di SOOmila lire a) mese, 
secondo II contratto e gli ac¬ 
cordi sull'apprendistato. Cosi 
figura sull'assegno che riceve 
dal suo padrone a lavoro pre¬ 
stato. Senonché, dopo averlo 
ricevuto, il giovane apprendi¬ 
sta va in banca, cambia ras¬ 
segno e, Il giorno dopo, ri¬ 
porta al padrone la metà del 
soldi della sua paga (in con¬ 
tanti, quindi senza traccia, 
questi che ritornano al padro¬ 
ne). Se non lo facesse sareb¬ 
be licenziato «ad nutum». Il 

K adrone non ha, secondo le 
iggl vigenti, nessun bisogno 
neppure di spiegare il per¬ 
chè. Il giovane racconta, di 
spaile, per non essere ricono¬ 
sciuto, la sua storia, per altro 
slmile a tanta»altre, in un 
filmato prodotto dalla Came¬ 
ra del lavoro di Faenza, in un 
coraggioso lavoro sull'inno¬ 
vazione. 

Ne consiglio la visione ai 


dirigenti delle Associazioni 
artigiane che, rivendicando 
un prolungamento dell'età 
(oggi fissata a 20 anni) entro 
cui è ammesso il ricorso al¬ 
l'apprendistato, ha costretto i 
sindacati a rompere le tratta¬ 
tive per il rinnovo contrattua¬ 
le dei lavoratori meccanici e 
tessili dell'artigianato, ri¬ 
schiando di far finire sulle 
stesse secche anche gli altri 
rinnovi, a partire da quello 
degli edili. Che una legge, 
quella n. 56, rinvìi ai contratti 
la possibilità di rivedere l'età 
entro cui è possibile attivare 
l'istituto dell'apprendistato, 
non costituisce ne un obbligo 
né un vincolo. In ogni caso, 
se una sciocchezza entra (co¬ 
me possibilità - insisto - e 


non come obbligo) in una 
legge, non c'è ragione alcuna 
che venga trasformata in ini¬ 
qua realtà attraverso la con¬ 
trattazione sindacale. Voglia¬ 
mo chiedere cosa ne pense¬ 
rebbe il giovane apprendista 
di Faenza? Vogliamo chie¬ 
derlo ai giovani della Gioc 
che hanno svolto la più im¬ 
portante inchiesta fatta in Ita¬ 
lia sull'apprendistato? O a 
quelli della Fgci che stanno 
facendo, in alcune realtà del 
paese, esperienze interessan¬ 
ti? Intanto ce lo dicono nelle 
loro migliaia di cartoline con 
sopra scritto «apprendistato a 
29 anni? no grazie», le giova¬ 
ni e i giovani delie aziende 
artigiane modenesi. 

I rinnovi contrattuali sono 


molto attesi in una realtà so¬ 
dale il cui potere negoziale 
non è certo alto, che non 
guadagna facilmente le pagi¬ 
ne dei giornali, che fa notizia 
quasi solo quando uno dei 
suoi muore sul lavoro, il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro è 
molto atteso perché sono 
scaduti da un pezzo, perché 
ci sono lavoratori dell’artigia- 
nato che hanno già speso più 
ore di sciopero di quelle che 
sono servite ai lavoratori del¬ 
l'industria a rinnovare i loro. 
Ma non si può scambiare il 
necessario rinnovo dei con¬ 
tratti con un ulteriore abbas¬ 
samento della soglia di citta¬ 
dinanza sociale per l giovani 
lavoratori. La discussione cri¬ 
tica sul contratti di formazio¬ 


ne lavoro non può essere sta¬ 
ta fatta inutilmente. E non si 
può dire una cosa e fare il 
contrario. 

In un prezioso lavoro di ri¬ 
cerca la Camera del lavoro dì 
Reggio Emilia ha constatato 
che il 70% dei lavoratori del- 
l’artigianato ha meno di 35 
anni e dì questi l'80% ha una 
scolarità che, al massimo, 
raggiunge l'obbligo. Così si 
delinea uno spaccato assai si¬ 
gnificativo del nuovo sistema 
di diseguaglianze che questo 
tipo di rivoluzione industriale 
e di definizione di nuovi as¬ 
setti di potere sta generando. 
Una determinata popolazio¬ 
ne lavorativa, quella giovanile 
a bassa scolarità, viene ad¬ 
densata In un'area produttiva 
a scarsa tutela giuridica, a 
scarsa tutela sociale e a scar¬ 
sa tutela sindacale. Cioè a un 
livello inferiore, anche rispet¬ 
to ad altri grandi realtà di la¬ 
voro dipendente, dì cittadi¬ 
nanza sociale. Il sindacato, 
seppur faticosamente e non 
sempre adeguatamente, sta 
tentando, spesso nel silenzio 
e in diffusa sottovalutazione 
delia questione di civiltà che 
così viene posta, di avvicina¬ 
re questi così diversi rapporti 
di lavoro. 


Lo sta facendo per via con¬ 
trattuale, per la prima volta 
affiancando alle trattative di 
categoria (meccanici, tessili, 
edili, ecc.), una trattativa in¬ 
tercategoriale confederale 
per i lavoratori dell’artigiana- 
to dì tutti i settori produttivi 
proprio su alcuni temi crucia¬ 
li dei diritti sindacali e dei di¬ 
ritti sociali. E lo farà propo¬ 
nendo, parallelamente ai 
contratti, una iniziativa legi¬ 
slativa sui diritti dei lavoratori 
della piccola azienda. 

La resistenza delle Asso¬ 
ciazioni artigiane, la loro ri¬ 
chiesta di aumentare, invece 
che ridurre, l’area della pre¬ 
carietà, oggi così pesante e 
socialmente inaccettabile 
nelle aziende sotto i 16 di¬ 
pendenti, non può passare 
sotto silenzio. Si tratta davve¬ 
ro di sapere, alia fine, chi 
vuole e chi invece si oppone 
a un compromesso sociale 
dinamico che, da un lato, ve¬ 
da l'azienda artigiana acce¬ 
dere a una collocazione stra¬ 
tegica nello sviluppo e che, 
riàli'aitro, senza ulteriori e in¬ 
tollerabili rinvìi, veda realiz¬ 
zarsi l'accesso dei lavoratori 
in essa collocata a una pie¬ 
nezza di diritti, a una piena 
cittadinanza sociale. 


I compagni dell'Etli • Cgil di Geno¬ 
va profondamente commossi dal¬ 
l'Improvvisa scomparsa del compa- 

8,10 ENNIO RESCA 

sono particolarmente vicini alla 
moglie Giuliana, ai familiari e ai 
compagni che lo hanno stimato ed 
amato in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità 
Genova, 6 febbraio 1988 


Le Segreterie Lombarde e Milanesi, 
i Comitati Direttivi e l'Apparato del¬ 
la Filcams-Cgil, partecipano al cor¬ 
doglio del compagno Renato Glo- 
vannacci per la scomparsa della 
sua cara MAMMA 

Milano. 6 febbraio 1988 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor¬ 
dano con rimpianto e immutato af¬ 
fetto a compagni, amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoscri¬ 
vono lire 50.000 per l'Unità. 
Oenova, 8 febbraio 1988 


Nel 13'anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

CARLA PAU 

I genitori la ricordano con Immuta¬ 
to affetto e In sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 30.000 per l'Unità 
Genova, 6 febbraio 1988 


è la storia 
del «partito nuovo » 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 



l’Unità 

Sabato 

6 febbraio 1988 
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Siderurgia Si prevede un intervento 

Un piano delle tre Bin sul modello 

deli manager che fu usato da Cuccia 
Finsider per l’affare Fiat-Lafico 


Pei e Sinistra indipendente: 
sarebbe un finanziamento 
non corretto perché Ferruzzi 
entrerà in Mediobanca privata 


MI ROMA Siderurgia all'or¬ 
dine del giorno Ieri, In un ver¬ 
tice a palauo Chigi. Il presi¬ 
dente del Consiglio Corta, Il 
ministro delle Partecipazioni 
alatali Granelli e II presidente 
dell'lri Prodi hanno compiuto 
una •prima valutazione colle¬ 
giale» aulii questione, alla lu¬ 
ce della situazione europea 
Nulla di pia è emerso dal co¬ 
municato delle Partecipazioni 
Maiali alila riunione 

Molto più sostanzioso è sta¬ 
to Invece II contributo del diri¬ 
genti della Finsider aderenti al 
sindacato del dirigenti Indu¬ 
striali Fndal, che In un docu¬ 
mento hanno descritto le li¬ 
nee di una ristrutturazione per 
Il risanamento finanziarlo e In¬ 
dustriala della siderurgia Ita¬ 
liana che dovrebbe costare 
circa tornila miliardi di lire le 
misure dovrebbero essere 
adottale rapidamente, pena II 
maggior costo dell'operazio¬ 
ne. 

Per la Fndal II recupero del 
lavoratori espulsi dalla ristrut¬ 
turazione t un problema -di 
rilevanza nazionale), che ne¬ 
cessita di specifici supporti 
pubblici non limitati alla cassa 
Integrazione La copertura II- 
nanslaria dell’Intera operazio¬ 
ne viene indicata In varie ton¬ 
ti! finanziamenti agevolati e 
contributi pubblici, londl Iri 
reperiti sul mercato con emis¬ 
sioni obbilgazlonane, utilizzo 
del vari sportelli comunitari 
fiondo sociale europeo e fon¬ 
do regionale), in particolare si 
sottolinea che l'Italia ha sol- 
toutlllzsato I londl europei, 
specie quelli per la riconver¬ 
sione Industriale, «anche per¬ 
ché ben poco è stato ricon¬ 
vertito» 

Una legge dovrebbe stan¬ 
ziate amila miliardi per prestiti 
agevolati decennali finalizzati 
alla creazione di nuovi posti di 
lavoro, affidandone la gestio¬ 
ne al Mediocredito centrale 
Inoltre dovrebbero esser pre¬ 
visti contributi a fondo perdu¬ 
to proporzionali al numero di 
lavoratori siderurgici rcimple- 
gali nelle nuove Iniziative In¬ 
dustriali: iniziative che do¬ 
vrebbero riguardare la pianili- 
castone del territorio (all'In¬ 
terno del programmi Integrati 
mediterranei) e I settori d’in¬ 
teresse collettivo (smaltimen¬ 
to del rifiuti, trasporti veloci 
ecc). Inllne I dirigenti Finsi- 
dar propongono un fondo so¬ 
dale siderurgico presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, con inte¬ 
grazione di quello comunita¬ 
rio, per la riqualificazione pro¬ 
fessionale del lavoratori side¬ 
rurgici 

Da registrare e anche l'au¬ 
dizione, da parte della com¬ 
missione bicamerale per le 
Partecipazioni statoli, degli 
economisti della Lulss Carlo 
Scognamlgllo e Franco Gras- 
slnl. Per II rettore della Lulat 
Scognamlgllo aono 127 le 
aziende s partecipazione ste¬ 
lale che il potrebbero vende¬ 
re, ricevendo 70mlla miliardi 
da utilizzare per avviare .una 
politica del debito ben latta», 
mentre per Grasslnl un tale 
•smobilizzo» non comporta 
una «abdicazione dello Slato» 


Le banche pubbliche 
salveranno Gardini? 



È il giorno delle coperture. In Borsa toma il denaro e 
i titoli Ferruzzi-Montedlson salgono Scatta la prote¬ 
zione delle tre banche nazionali cointeressate attra¬ 
verso Mediobanca nel salvataggio di Gardini. Ancora 
troppi interrogativi: chi la sosterrà se i piccoli azioni¬ 
sti non daranno fiducia? Le banche pubbliche? E 
non sorge un conflitto di interesse visto che la Fer¬ 
ruzzi parteciperà al comando di Mediobanca? 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 

SM MILANO Montedison or- Piga. lasciati gli agenti di cam- 
dinarie 1050 lire Un bel più blo, si è Infilalo nella sede del- 
3,996 C’è anche, del tutto Ina- la Consob a lare il punto sul- 
spettato, il presidente della I inchiesta aperta per rico- 
Consob Figa accompagnato strulre I giorni neri Dopo 
dal commissario Zadra, re- quattro giorni di fuoco si tira 
aponsablle dell'ufficio Borsa, un sospiro, poco in ogni caso 


E stato II, in mezzo alle cor - 
beilles, in attesa della confer- 


per superare d'acchito il col¬ 
po dato alla Borsa da Gardini 


ma di una schiarita che fin e Cuccia L'effetto benefico 
dall'Inizio della giornata era sul titoli del gruppo han trasci- 
quasi data per scontata Poi, nato all’insu tutto il listino 


(che ha chiuso con un recupe¬ 
ro dell'1,69%, in flessione del 
9.5% dal 4 gennaio) Effetto 
dovuto all'intervento deciso a 
sostegno dei valori dei titoli 
Virtù del mercato? Prima di 
tutto virtù, secondo le voci di 
Borsa, di identificabili opera¬ 
tori le banche che formeran¬ 
no il consorzio di garanzia, tra 
le quali un ruolo centrale è de¬ 
stinato agli istituti di intersse 
nazionale, cl sarebbe di mez¬ 
zo anche un altro primario 
istituto (c’è chi parla della 
Bnl) e una importante com¬ 
missionaria di Borsa Sta di 
fatto che il recupero c'è stato 
Ed è stato il secondo round 
delle fase difensiva li primo è 
stato deciso dalla famiglia 
Ferruzzi In solido con Comit, 
Credito Italiano, Banco Roma 
e Bnl si impegna a rilevare i 
dintti inoptatl Le trioni Fer¬ 


ruzzi Finanziaria saranno of¬ 
ferte in opzione agli azionisti 
Montedison la parte piu con¬ 
sistente andrà all’Agricola, 
che possiede il 42% di Monte¬ 
dison, che però non può te¬ 
nerla perchè altnmenti si veri¬ 
ficherebbe una partecipazio¬ 
ne intrecciata illegale Qui 
scatterebbe l'Impegno di Ar¬ 
turo, Idina, Franca e Alessan¬ 
dra Ferruzzi i quali tornereb¬ 
bero sopra i) 50% del capitale 
E i piccoli azionisti come si 
comporteranno? Questo è il 
punto Perché chi ha azioni 
Montedison dovrebbe espri¬ 
mere un «af/o di fede» nei 
confronti dell'operazione per 
ottenere, tirando fuori dei 
quattrini,un titolo che rappre¬ 
senta anche società che già gli 
appartenevano (cioè iniziativa 
Meta trasferita da Montedison 


alla Ferruzzi Fmanziana)? 

Qui scattano gli interrogati¬ 
vi propno sul consorzio di ga¬ 
ranzia guidato da Medioban¬ 
ca con la stessa logica seguita 
per trarre dagli impacci la Fiat 
per le azioni che furono di 
Gheddafi È giusto che le tre 
banche nazionali intervenga¬ 
no a scatola chiusa, in un mo¬ 
mento in cui il piano Cuccia- 
Gardini è sotto inchiesta, non 
solo per gli effetti scaricati sul¬ 
la Borsa (da parte della Con¬ 
sob), ma, per modo e conte¬ 
nuti, da parte un ramo dei Par¬ 
lamento? Mentre diversi setto¬ 
ri politici e rispettati operatori 
ed esperti finanziari respingo¬ 
no l’operazione cosi come è 
stata proposta, Gardini si è 
dunque già assicurato la rete 
di protezione in cui la presen¬ 
za pubblica sara tutt’altro che 


Socialisti e de si scontrano sul polo chimico 
E già si annuncia un nuovo caso Telit 



» "1 Si riparia di «guerra chimica» con socialisti e demo- 
cristiani allo scontro sul polo di settore. Gardini 
ripropone di comprarsi l'Enichimicae Reviglio 
guarda con maggior interesse il business chimico 
che prima non sembrava stargli molto a cuore,Lo 
scoglio è su chi comanderà: verso un nuovo caso 
Telit? Scandalosamente assente il governo travolto 
dal blitz Gardini-Cuccia. 


Cli impianti Montedison di Priolo 


■■ MILANO Non c'è soltan¬ 
to il rischio di dare il via a 
un'operazione che mette in 
discussione i dintti dei piccoli 
azionisti e si fonda sull'inter¬ 
vento a scatola chiusa delle 
banche di interesse nazionale 
C'è anche la rinuncia scanda¬ 
losa del governo ad agire per 
far chiarezza su) futuro della 
chimica E assurdo che il pia¬ 
no dei riassetto finanziario di 
Femizzi-Montedison e le pro¬ 
spettive industriali del settore 
continuino a procedere sepa¬ 
ratamente. In questo modo il 
governo subisce irresponsa¬ 
bilmente la linea del fatto 
compiuto definita da Gardini 
con l'aiuto di Cuccia Invi¬ 
schiate nell’operazione ci so¬ 
no le tre banche di interesse 
nazionale, che, fino a prova 
contraria, rispondono alla 
mano pubblica, ma nei sem¬ 
plice ruolo di supporto del 
salvataggio sul quale ci sono 
forti dubbi di correttezza 
Altra cosa sarebbe stata un 
confronto serrato con il grup¬ 


po Ferruzzi per stabilire le li¬ 
nce di intervento generali di 
nnssetto delta chimica e in 
quef quadro (a verifica della 
ristrutturazione societaria, del 

f iroblemi di finanziamento di 
ronte a una situazione debi¬ 
toria disastrosa (diecimila mi¬ 
liardi tra Montedison e Ferruz- 
zi ), comprese le convenienze 
di tutti gli atton in campo, a 
cominciare dali’Eni, a trovare 
soluzioni finanziane e indu¬ 
striali chiare, trasparenti 
E vero che sono in corso le 
inchieste della Consob e del 
Parlamento Ed è anche vero 
die l’operazione dovrà af¬ 
frontare dei passaggi pubblici 
Saranno infatti il ministero del 
Tesoro a la Banca d’Italia a 
dare l’ultima parola sull’au¬ 
mento di capitale che com- 

G jrterà la fusione tra Iniziativa 
età e Ferruzzi Finanzaria 
Occorrerà dunque il via libera 
delle autontà monetane (non 
pnma della fine di maggio), 
ma questo non annulla la ne¬ 
cessità di un intervento del 


governo 

Invece si riaccende la 
•guerra chimica» che dalle se¬ 
di di Eni e Montedison si tra¬ 
sferisce direttamente a palaz¬ 
zo Chigi. Ieri è tornato il dipar¬ 
timento economico socialista 
con una nota per nspondere 
in modo ambiguo alla polemi¬ 
ca tra De Michehs e il ministro 
democristiano Granelli (Par¬ 
tecipazioni statali) I socialisti 
se la prendono con le modali¬ 
tà dell’operazione Ferruzzi- 
Montedison che ha « oscura¬ 
to• la pulizia della società. 
•Fortissime riserve» sulla 
concentrazione della chimica 
nell’Eni ma nello stesso tem¬ 
po certezza sull impraticabili¬ 
tà •della privatizzazione del 
la chimica pubblica» Biso¬ 
gna razionalizzare più che 
creare strutture unitane, siner¬ 
giche Affermazione, questa, 
che sembra sconfessare De 
Michelis, capogruppo Psi alla 
Camera, che invece preme 
per un polo unico Le Joinl 
ventures, cioè singoli accordi 
per settori di produzione, pe¬ 
rò. dice ufficialmente il Psi 
sembrano non interessare né 
I Eni né Montedison E allora 
si toma al punto di partenza 

Il rischio è che il nassetto 
detta chimica nazionale, sul 
quale si sta concludendo la 
seconda indagine parlamen¬ 
tare, venga bloccato dalla 
querelle su chi comanderà, 


U decisione della Compagnie Fmancière de Suez di 
schierarsi a fianco di Lamy e del vertice della Gène- 
rate e contro il suo fresco alleato Carlo De Benedetti 
nella battaglia per il controllo della società belga ha 
prodotto una immediata radicallzzazione di posizio¬ 
ni. De Benedetti e Leysen, presidente della Cevaert, 
sono sospinti verso un’Intesa. E con loro si prepara 
• schierarsi la potente Paribas. 


wm MILANO André Leysen, 
presidente della Cevaert e 
Carlo De Benedetti, presiden¬ 
te della Cerna, ai sono incon¬ 
trati nuovamente ieri mattina 
per cercare un'intesa che gli 
consenta di vincere la batta¬ 
glia per II controllo della So- 
clété Générale de Belgique 
anche dopo la clamorosa 
•celta di campo della Suez, 
accorsa In soccorso degli at¬ 
tuali vertici della società 
I due, Invitati a quell'ora in 


due diverse sedi, hanno fatto 
sapere discretamente al ri¬ 
spettivi ospiti dì essere assolu¬ 
tamente impossibilitati a man¬ 
tenere I Impegno, e hanno 
scelto una saletta di un aero 
porto nel cuore della Germa¬ 
nia per il loro Incontro Una 
scena che simboleggia bene 
la dimensione intemazionale 
che ha assunto ormai la vicen¬ 
da, con conciliaboli e mosse 
segrete che impegnano le fi¬ 
nanze di almeno cinque paesi 


diversi È una corsa contro il 
tempo e anche una gigante¬ 
sca partita di scacchi dove la 
scacchiera si arricchisce di 
volta in volta di pezzi sempre 
nuovi a seconda delle allean¬ 
ze che i due fronti nescono a 
stringere e a consolidare 

Fare il punto della situazio¬ 
ne è arduo, ma cl si può pro¬ 
vare 

Tutto è cominciato a metà 
gennaio, con I annuncio che 
la Cerus di De Benedetti aveva 
direttamene o indirettamente 
il controllo del 18 6% del ca¬ 
pitale della Sgb Una quota 
imponente soprattutto se si 
pensa che il secondo maggio¬ 
re azionista la banca Lazard, 
non aveva che il 4% Non solo 
De Benedetti ha annunciato di 
voler comprare un ulteriore 
15% lanciando un offerta pub¬ 
blica di acquisto rivolta a tutti 
gli azlonsiti della Générale 

Immediata è scattata la rea¬ 
zione del vecchio vertice del¬ 
la società guidato dal potente 
René Lamy In piena notte. 


cercando di battere sul tempo 
l’Opa della Cerus, è stato an¬ 
nunciato un massiccio au¬ 
mento dì capitale di 12 milioni 
di nuove azioni (su un prece¬ 
dente totale di 28), nservato a 
soci graditi a Lamy André 
Laysen, presidente della Ge- 
vaert, capofila di una ascen¬ 
dente imprenditoria fiammin¬ 
ga da sempre insofferente del 
dominio vallone sulla Sgb e 
più In generale sull’economia 
del paese, si è fatto avanti, ot¬ 
tenendo da Lamy in nome del 
•belgismo» ferito un opzione 
su 10 delle 12 milioni di azioni 
nuove 

Ma sia l’Opa che I aumento 
di capitale sono ancora bloc¬ 
cati dagli organi di controllo e 
dalia magistratura, e solo mar 
tedi prossimo si saprà qualco¬ 
sa in merito 

Domenica scorsa, Intanto, 
un vertice a tre - Lamy, Ley¬ 
sen e il presidente della Suez, 
il francese Renut De La Geniè¬ 
re - ha sancito il colpo di sce¬ 


na Al belga Leysen Lamy ha 
preferito il francese della 
Suez, esponente di un am¬ 
biente conservatore piu pros¬ 
simo al suo Renut De La Ge¬ 
nière, per parte sua, di fronte 
a un conflitto di interessi che 
opponeva due suoi grandi 
azionisti (De Benedetti e La¬ 
my, appunto, soci entrambi 
della Suez con 11 5%), ha 
scelto senza indugi il belga, 
forse spaventato dalla pro¬ 
spettiva di poter fare un gior¬ 
no la sua stessa fine, di fronte 
all avvento di un finanziere 
ricco e intraprendente quanto 
De Benedetti 

Ecco cosi la Suez scendere 
in campo in forze, compran¬ 
do nella notte di martedì un 
pacco di alcuni milioni di 
azioni da un gruppo dì possi¬ 
denti belgi Talché Cerus ha II 
18,6%, la Suez il IO la Lazard 
sempre 11 4 

Offeso per il voltafaccia, 
Leysen è oggettivamente spin¬ 
to nelle braccia di De Bene¬ 


detti Tanto più che la stessa 
società oggi non sembra piu 
convinta di sostenere I au¬ 
mento di capitale da lei stessa 
deliberato (e che andrebbe a 
vantaggio di Leysen, oggi av¬ 
versano di Lamy) Ma la scelta 
di campo della Suez sconvol¬ 
ge definitivamente gli equilibri 
tra le grandi potenze finanzia¬ 
ne del continente, e produce 
una drastica radicallzzazione 
del confronto 
Alcuni importanti gruppi 
francesi (la Cge la Lyonnaise 
des Eaux la Saint Gòoain e la 
EH Aquitaine) si sarebbero af¬ 
frettate a saltare su) carro del¬ 
la Suez, nella speranza dì 
spartirsi il bottino Insieme, 
questo polo avrebbe ormai il 
18% del capitale una quota al¬ 
la quale si dovrebbe aggiunge¬ 
re il 4% della Lazard 
Sul fronte avverso Leysen, 
nel suo avvicinamento all ita¬ 
liano 0 incontro di ten è dura¬ 
to due ore ed è stato definito 
•cordiale e costruttivo») si 


Il presidente dell'Alitalia, Nordio, esce dal silenzio E da 
Casablanca, dove è impegnato nel congresso annuale de¬ 
gli agenti di viaggio italiani, ha mandato a dire che «le 
premesse per fare un accordo ci sono, così come c’erano 
il 13 dicembre quando Formica e Mannino fecero la loro 
mediazione» «Starno pronti a discutere - ha proseguito 
Nordio in una dichiarazione rilasciata all'agenzia Ansa - di 
orario di lavoro e delle contropartite in tema di automati¬ 
smi salariali, ma solo se non si ridiscute tutto il resto» Per 
il presidente dell'Alalia, invece, non c'è nulla da fare sulla 
parte saianale Come si sa, i sindacati hanno chiesto anche 
miglioramenti nella articolazione e distribuzione degli au¬ 
menti economici Richieste sono state fatte dalle assem¬ 
blee del lavoratori degli aeroporti anche sul tempi di dura¬ 
ta del contratto 


secondaria. Non c'è il rischio 
che questo Intervento sia assi¬ 
milabile «ad un finanziamen¬ 
to»? Oltretutto, come è scritto 
in una interrogazione di Pd e 
Sinistra indipendente, la Fer¬ 
ruzzi parteciperà al consiglio 
di amministrazione di Medio¬ 
banca pnvatizzata Come si 
eviterà il conflitto di interesse 
visto che •chi possiede la 
quota del 2% finisce con II pe¬ 
sare almeno per il 25%»? 

Per quanto riguarda le in¬ 
chieste, martedì a Milano so¬ 
no convocati dalla Consob I 
vertici delia Ferrmzi, merco¬ 
ledì tocca agli agenti di cam¬ 
bio Giovedì Piga va alla Ca¬ 
mera Gardini sarà ascoltato 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato e avrà co¬ 
me consulente il presidente 
Maccantco di Mediobanca e I 
vertici delle tre Bin. 


I cimi arati * E subito è arrivata la reazio- 

I afni iflyqu. ne del sindacati Lucio De 

«Pronti 3 Carlini, segretario ccnfede* 

HicAilèaro rate della Cgil, ha dichiara- 

ai5CUiere t0 .Lg dichiarazioni di 

se...» Nordio testimoniano che la 

rigida e assurda posizione 
presa dail’Alitaila, dall'In- 
tersind e dalì'Assoaeroporti che ha portato l'8 gennaio alla 
rottura della trattativa era sbagliata» «Noi dicemmo - ha 
proseguito - in particolare sull’orario di lavoro che erano 
necessari aggiustamenti, se Nordio ridà il mandato a tratta¬ 
re, «illa base non di una riapertura generale della media¬ 
zione, ma su una sistemazione deflativa noi già da domani 
siamo pronti a riprendere le trattative» E Luciano Mancini, 
segretario generale della Flit Cgil «Apprezziamo la volontà 
di riprendere il dialogo Ma è chiaro che non accettiamo 
nessuno scambio del tipo di quello di cui parla Nordio 01 
presidente dell'Alitalia paria a proposito dell'orario di 
'contropartite in tema di automatismi salariali" ) Scambi 
di questo genere non fanno parte né delie proposte scatu¬ 
rite finora dalla trattativa né delle richieste dei lavoratori» 
Michelotti, segretario della Uil trasporti, dal canto suo ha 
manifestato «soddisfazione» per l'uscita dì Nordio dal si¬ 
lenzio E Trucchi, segretario delia Cisl, ha affermato «Se 
davvero Nordio vuol seriamente discutere di orario di la¬ 
voro e di aggiustamenti delle parti saiariaii siamo disponi¬ 
bili a cominciare immediatamente». 


ET riftmanl Per domani, intanto, ò con- 

t fermato lo adopero di tre 

sciopero negli ore per turno negli aeropor- 

aamuiavM «tal li del Centro-Nord (lì>m- 

aeropora nei bardia, UgurjJI> pt emo nte, 

Centro-NOra Tnveneto, Emilia-Roma¬ 

gna, Toscana e Marche) 
L’agitazione, proclamata 
dalle federazioni nazionali del trasporti, riguarderà I settori 
operativi, quelli cioè a diretto contatto con il pubblico. 


come è successo per le tele¬ 
comunicazioni e per l’elettro¬ 
meccanica. Reviglio oggi 
sembra più sollecito a occu¬ 
parsi direttamente della chi¬ 
mica, ma intanto moltiproaet- 
ti che competono ail’Eni (è il 
caso degli impegni assunti per 
la Sardegna) sono bloccati 

Posizioni diverse anche nel 
sindacato Per Cofferati. se¬ 
gretario nazionale dei chimici 
Cgil, *ha ragione De Michehs 
a sostenere l'esigenza di una 
nuova soc/erà tra Enichem e 
Montedison perché le joint 
ventures non bastano da sole 
a fornire le masse critiche ne- 
cessane Le difficoltà di Car¬ 
diniprescindono dalle vicen¬ 
de del mercato finanziario e 
non si nsoloono con accordi 
per linee di prodotto» Il sin¬ 
dacalista Cgil propone questo 
schema Eni e Montedison 
fanno confluire tutte le attività 
tranne energia e farmaceutica 
in una nuova società, quote 
divise in modo paritario la¬ 
sciando una parte minoritaria 
del capitale al mercato E la 
gestione? Andrebbe affidata 
al socio privato, poiché dò 
•sarebbe compensato dalla 
quota pantana di controllo 
della parte pubblica e dai 
vincoli del piano chimico». 

Cazzola, anch’egli della 
Cgil, insiste invece per le si¬ 
nergie mantenendo distinti 
ruoti e società cosi come Ca¬ 
viglio» della Cisl DA PS 


tornitati ivi Riprendono lunedi I voli 

dell’Atr 42. Ed è subito po- 
SU Atr 42: lemica. Una denuncia è ve- 

«Il flnwmn nnn nuta ieri dai deputati comu¬ 
ni governo non ni$u c^ardin,, Ridi, Angeli¬ 
no nSpOStO» ni 1 quali in una nota affer¬ 

mano che alla commlsslo- 
ne Trasporti della Camera II 
governo rispondendo alla loro interrogazione «non ha 
chiarito nessuno degli aspetti relativi alla tragedia dell’Atr 
42 dell'ottobre scorso e alla ripresa del voli» «Niente - 
proseguono - è stato detto al di là di un generico accenno 
all'aggiornamento del manuale di volo e al riaddestramen¬ 
to dei piloti, sulle ragioni della messa a terra del velivolo e 
della sua riabilitazione al volo dopo tre mesi» «Il governo 
- dicono ancora 1 deputati comunisti - non ha parlato 
degli incidenti che, a detta di alcuni organi di informazio¬ 
ne, si sarebbero verificati in altre macchine pnma della 
tragedia di ottobre» 


Manninoinvita g* 

16 rS 3 «lare ziaria il ministro dei T>a- 

ornnnmls» sporti Mannino invita le Fs a 

ClUininiM» fare interventi dettati da 

«coleri di stretta economi¬ 
cità» Il ministro dei 1>a- 
sporti lo afferma in una di¬ 
rettiva inviata Ieri alle Fs sulla necessità di «effettuare una 
venfìca sull’attuazione del piano integrativo e del piano 

B luriennale per il potenziamento della rete ferroviaria», 
lannino indica una serie di obiettivi da raggiungere. Ma 
non dice nulla sui pesanti tagli che la Finanziaria sta asse¬ 
stando alle Ferrovie. «Il ministro - ha dichiarato Mauro 
Moretti, segretario nazionale della Flit Cgil - fa bene a 
richiamare Te Fs al loro doveri rispetto al piano integrativo 
e a quello pluriennale Ma non può però scaricare in que¬ 
sto modo le responsabilità sul tagli della Finanziaria, tagli 
ai quali lo abbiamo chiamato a dare risposte, e che finora 
stanno penalizzando le Ferrovie a favore delle autostrade» 


PAOLA SACCHI 


Paribas accorre in aiuto di De Benedetti 


porterebbe in «dote» il forte 
gruppo imprenditonale fiam¬ 
mingo (che possiede già non 
meno del 6%) e soprattutto 
Panbas, la banca d'affari pari¬ 
gina azionista della Gevaert e 
da sempre concorrente della 
Suez In più De Benedetti può 
contare sull'appoggio dell’a¬ 
mericana She arson Lehman e 
sull’inglese Worburg 
Su un fronte e sull’altro si 
raccolgono le forze, pensan¬ 
do a martedì quando gli orga¬ 
ni competenti diranno una pa¬ 
rola definitiva sull Opa e sul- 
1 aumento dì capitale A quel 
punto lo scontro aperto in 
borsa - che ien ha avuto una 
parziale battuta d arresto, con 
scambi calanti ma a prezzi an¬ 
cora decisamente sostenuti - 
riprenderà selvaggio E quan¬ 
to tutti sanno, a dispetto delle 
dichiarazioni concilianti rila¬ 
sciate ien dal rappresentante 
della Suez al termine dell in¬ 
contro con il ministro delle Fi¬ 
nanze belga Philippe May- 
stadi 


CobasFs 

Mediazione 
del Cardinal 
Martini? 


■■ ROMA Nella vertenza dei 
Cobas del macchinisti ci sarà 
un intervento del cardinale 
Martini? Ieri l'agenzia giornali¬ 
stica Italia parlava di «un ten¬ 
tativo di mediazione» Ma la 
notizia è stata smentita in se¬ 
rata dalla Cuna arcivescovile 
di Milano la quale ha definito 
«destituite da qualsiasi fonda¬ 
mento» le voci secondo le 
quali «il cardinale starebbe 
per porsi come mediatore tra 
le parti interessate» Subita 
dopo però la Curia arcivesco¬ 
vile di Milano aggiunge che 
«l’Intervento del cardinale 
non vuole superare nel conte¬ 
nuti e nelle modalità quanto 
espresso nel convegno di S 
Fedele del 16 gennaio scorso 
su "Corporativismo e solida¬ 
rietà » 


Giornali 

Italia Oggi 
passa 
a Monti? 


■■ MILANO SI è diffusa ien 
sera con insistenza la voce dt 
un imminente ingresso del 
gruppo Monti nella proprietà 
del quotidiano economico mi¬ 
lanese Italia Oggi Ad una ri¬ 
chiesta del comitato di reda¬ 
zione ien il direttore del gior¬ 
nale ha risposto con una 
smentita Ma una versione di 
versa sarebbe già stata diffusa 
dal gruppo Monti L’accordo 
sarebbe ufficializzato nei pn 
mi giorni della prossima setti¬ 
mana. Che l'attuale proprietà 
no della testata - Cabassì - 
fosse ansioso di «passare la 
mano» era abbastanza noto, 
così come Monti non ha fatto 
mistero negli ultimi tempi di 
essere interessato al controllo 
di un giornale milanese. 
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Unloncamere 

Un’Europa 
di piccole 
imprese? 


Cedono tre settori industriali: chimica, mezzi di trasporto, alimenti 

Triplica il deficit estero 


Consorzio Costruttori Coop 

Non partono le Grandi Opere 
ma il Ccc aumenta quote 
più qualificate di mercato 


m BRUXELLES. Il ruolo delle 
piccole e medie imprese ita- 
lime In un mercato europeo 
Integrato è stato discusso a 
Bruxelles dal presidente del- 
, l'Unloncamere Piero Bassetti 

in una serie di Incontri. Punto 
essenziale delio sforzo in alto, 
ha detto In un incontro con la 
stampa, è aiutare le piccole e 
medie Imprese a diventare un 
(attore attivo del pieno Ingres- 
! so dell'Italia in Europa. Obiet¬ 

tivo tecnico delie camere di 
commercio è raggiungere In 
profonditi I quattro milioni di 
piccoli Imprenditori italiani, 
cui il «convento europeo» non 
dà tempre tutta l'Informazio¬ 
ne necessaria. 

Oli Interessi italiani, ha an¬ 
cora detto Bassetti, non coin¬ 
cidono sempre necessaria¬ 
mente con quelli delle grandi 
imprese. Le organizzazioni 
. padronali per settori produtti¬ 

vi hanno un limite nel corpo¬ 
rativismo, mentre le camere 
di commercio cercano di es¬ 
sere una sintesi politica tra le 
varie forze che operano nel- 
Tlmprcsa, Le piccole imprese 
trarrebbero giovamento da un 
rilancio effettivo della Comu¬ 
nità. Le misure previste nel- 
l'ambito della politica regio¬ 
nale e sociale, cosi come oli 
strumenti finanziari della 
commissiono europea per I 
progetti di innovazione e di 
creazione di imprese verreb¬ 
bero effettivamente rilanciati. 


Il disavanzo della bilancia commerciale italiana nel 
1987 è salito da 3.663 a 11.138 miliardi. Subito i 
commenti governativi ne danno colpa alla doman¬ 
da interna, alle importazioni, i) disavanzo è ancora 
fisiologico, di dimensioni modeste, se lo parago¬ 
niamo ai 161 mila miliardi di importazioni e se te¬ 
niamo conto che ia bilancia dei pagamenti resta 
attiva grazie agli apporti del turismo e alle rimesse. 


RENZO STEFANELLI 



Mi ROMA. Sembra una 
sciocchezza ma quando an¬ 
che I ministri dimenticano che 
l’attivo valutario del turismo 
rappresenta esportazione di 
beni e servizi, una esportazio¬ 
ne comoda In quanto I com¬ 
pratori sono venuti fino a ca¬ 
sa, I discorsi dì politica econo¬ 
mica si Imbrogliano. Certa¬ 
mente il ministro del Com¬ 
mercio Estero Renato Ruggie¬ 
ro fa eco alla Banca d'Italia 
quando dice che «Il deficit di¬ 
pende in gran parte dall'au¬ 
mento delle importazioni 
mentre nell'export le cose 
non sono andate male se si 
tiene conto del crollo del dol¬ 
laro» ma cosi facendo avalla 
una politica di deflazione che 
può produrre soltanto disoc¬ 
cupati, 

I dati, anche se non tengo¬ 
no conto di «dettagli» come 
quello del turismo, parlano un 


linguaggio un po' diverso. Le 
importazioni sono aumentate 
dell'8,5% e le esportazioni del 
3,5 ber cento. E vero che so¬ 
no dati influenzati dal cambio 
valutario ma l'attenzione va 
posta anzitutto sulla cifra mi¬ 
nore. Il 1987 è stato uno degli 
anni peggiori per le esporta¬ 
zioni italiane. 

Lo ammette lo stesso Rug¬ 
gero quando cita la bilancia 
alimentare e della chimica co¬ 
me esempi di deficienze strut¬ 
turali dell'apparato produttivo 
italiano. Vi sono però due cor¬ 
rezioni da fare. Anzitutto Rug¬ 
gero ha torto di non citare an¬ 
che il comparto dei mezzi di 
trasporto (deficit quadruplica¬ 
to) e i settori di meccanica 
specializzata (non evidenziati 
nella tabella che pubblichia¬ 
mo). In secondo luogo deve 
includere le politiche di 
esportazione - ed in ogni ca¬ 


so di «internazionalizzazione» 
- fra le cause di debolezza 
strutturale. 

Fra l'altro, in un caso, quel¬ 
lo dei mezzi di trasporto, si è 
compiuto proprio nel 1987 il 
processo di concentrazione 
dell'industria dellautomobile 
attorno ad un solo produttore 
nazionale. Questo produttore 
fa una politica di investimenti 
e commerciale intemazionale 
che va giudicata anche agli ef¬ 
fetti della bilancia. Almeno al¬ 
lo stesso titolo In cui si citano 
i casi della chimica o dell'in¬ 


dustria alimentare. 

La politica commerciale 
con l’estero ha acquistato, 
con le trasformazioni dell’ulti¬ 
mo decennio, una dimensio¬ 
ne strutturale accresciuta. Ce 
lo ha dimostrato in un sol 
giorno il Mincomes con due 
notìzie: l'annuncio di una 
missione in Brasile e della 
proposta di legge sul condo¬ 
no valutario. 

Nel caso del Brasile, il Min¬ 
comes sottolìnea che la Sace 
(ente che assicura il credito 
all'esportazione) è esposta 


verso questo paese «sette vol¬ 
te meno della Germania occi¬ 
dentale». Pur ritenendo utili 
nuove aperture di credito spe¬ 
riamo che l’indebitamento ad 
ottranza non diventi un pro¬ 
gramma. Gli stessi brasiliani 
hanno molti motivi per so¬ 
spettare di quel tipo di gene¬ 
rosità. Complementarietà, 
cooperazione, trasferimento 
tecnologico, investimenti so¬ 
no direttrici di lavoro che ri¬ 
chiedono ben altri impegni e 
fatiche. 

La legge sul condono valu¬ 


tario la vedremo. Ruggiero di¬ 
ce che escluderà le persone 
già individuate per reati di 
mafia. Le preclusioni sono in 
realtà più estese: si tratta di 
fare in modo che la magistra¬ 
tura conservi tutte le armi per 
combattere la criminalità an¬ 
che nei casi non Individuati ed 
il riciclaggio del denaro di ori¬ 
gine criminale è un momento 
essenziale. Le aree da colpire 
sono tre: 1) droga e racket; 2) 
frodi societarie; 3) tangenti ed 
evasioni fiscali. Troppa gente 
finge di non capire che la pe¬ 
nalizzazione della esportazio¬ 
ne è stata anche un surrogato, 
Imperfetto, alle carenze di 
strumenti per combattere la 
criminalità economica. 

Vengano pure strumenti piò 
penetranti: ma prima del con¬ 
dono o insieme ad esso, non 
dopo. 

Cosa c'entra questo con la 
politica di esportazione e «in¬ 
ternazionalizzazione»? Cen¬ 
tra in modo fondamentale, 
poiché si tratta di liberalizzare 
ed agevolare nell'interesse 
del settore produttivo, isolan¬ 
do la criminalità che grava sui 
costi di produzione, ristabi¬ 
lendo il primato sugli obiettivi 
economici che rispondono ad 
interessi generali rispetto al¬ 
l’Interesse di pura speculazio¬ 
ne. Da questo punto di vista il 
1987 registra un bilancio ne¬ 
gativo cne si è riflesso anche 
sul rapporto con l'estero. 


M MILANO. I) 1987 doveva 
essere l'anno dell'avvio di 
grandi opere pubbliche per 
rammodernare le infrastrut¬ 
ture ormai fatiscenti. Nella 
legge finanziaria erano stati 
stanziati 2.000 miliardi per 
consistenti investimenti nel 
piano Alta Velocità delle 
Ferrovie, per la ristruttura¬ 
zione delle Ferrovie in con¬ 
cessione, per il piano di par¬ 
cheggi urbani e per il risana¬ 
mento dei centri storici. 

La realtà è stata ben diver¬ 
sa dalle aspettative. Per l'in¬ 
capacità delle grandi struttu¬ 
re amministrative pubbliche 
a gestire le spese, solo una 
minima parte di questa atti¬ 
vità è stata avviata. Anzi nel 
corso del 1987 vi è stata in 
Italia una diminuzione dello 
0,5% in termini reali degli in¬ 
vestimenti in costruzioni 
pubbliche. 

In una situazione difficile 
e senza punti di riferimento 
certi il Consorzio cooperati¬ 
ve costruttori aderente alla 
Lega ha fatto registrare nel 
1987 una crescita del 17% 
raggiungendo 881 miliardi 
di lavori. Il Consorzio ha il 
compito di acquisire lavori 
di costruzione prioritaria¬ 


mente nel settore delle ope¬ 
re pubbliche. Al Consorzio 
fanno capo 190 cooperati¬ 
ve, da quelle di grandissime 
dimensioni come la Cmc di 
Ravenna e l'EdlUer di Bolo¬ 
gna, a piccole cooperative 
locali. 

Complessivamente fanno 
capo al Consorzio coopera¬ 
tive costruttori, di cui è pre¬ 
sidente Fabio Carpane!)), 
]3mìla soci, quasi tutti lavo¬ 
ratori delle cooperative as¬ 
sociate. La crescita del Con¬ 
sorzio - a detta del presi¬ 
dente Carpanelli - i dovuto 
ail'acquisizione di quote più 
qualificate di mercato, alla 
valorizzazione delle capaci¬ 
tà imprenditoriali dei Con¬ 
sorzio, alla qualificazione 
dei servizi e soprattutto alla 
peculiarità del movimento 
cooperativo fortemente ra¬ 
dicato sul territorio e quindi 
meglio in grado di adeguarsi 
alle situazioni locali e ai pro¬ 
blemi della tutela dell'am¬ 
biente. 

1>a le grandi opere In cui 
il consorzio è impegnato c'è 
la nuova università di Tor 
Vergata a Roma, la ristruttu¬ 
razione dello stadio di Bolo¬ 
gna e l'ampliamento dello 
stadio Olimpico di Roma. 


•ORSA DI MILANO 


MI MILANO, Stop alla sequenza delle sedute 
negative di cui IWfaire» Montediaon-Ferrui- 
zi na dato la stura presentando II noto plano 
che pensila» gli azionisti Montedison. Il rim¬ 
balzo tecnico è dovuto a compere di ricoper¬ 
tura del ribassisti In vista delle scadenze tec¬ 
niche e a Interventi di sostegno delle banche 
di (rame al rallentamento dell’otterta, E di 
ciò hanno beneficiato anche I titoli nella bu¬ 
fera. Il Mib che alle 11 segnava un discreto 


progresso del 2,896, alla fine si riduceva 
all' f,69. Le Montedison (mentre chiamavano 
il titolo era presento Pica) recuperano i) 
9,96% portandosi a 1.050 lire, le «risparmio» 
Il 4,51 (579 lire), e resistono anche nel dopo- 
llstlno. Le Ferruzzi Agricola segnano un rialzo 
del 3,37% 

«wailto. 

•esproprio* t 

Oli 


(le risparmio ribassano 
Per Cardini l’operazione di 
el vecchio gruppo dev'essere 
il po di miliardi anche per la 
ali scesi anche sotto il valore 


nominale. Le Silos Oc più colpite) Ieri sono 
state rinviate per eccesso di rialzo e chiudo¬ 
no con oltre ri 1% in più. Il listino migliora, 
come si è detto, a partire dai titoli maggiori. 
Le Fiat recuperano il 3,25% (7.900 lire e scen¬ 
dono nel dopolislino a 7.860). Le MI privile¬ 
giate fanno un balzo del 6,2%. Migliori anche 
le Plreilona (+2,09%) c le Snla (+2,06). Poco 
mosse Ras, Cenerai) e Mediobanca. Bene le 
Olivetti (+2,2%), meno le r ir (+0,9%). 
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0.48 

N PIGNONE 

4.290 

0.70 




GEMINA R PO 

1 006 

0.50 

OLIVETTI OR 

7.505 

2.23 




GÈRÒUMICH 

95 

0 00 

OLIVETTI PR 

4 410 

0.20 




GEROLIM RP 

87.25 

2 65 

OLIVETTI RP N 

4 605 

2.13 

BOI 

1.460 

2.84 

GIM 

4.BEO 

2.11 

PININFÀRINA RI 

PO 9.820 

-1.80 

SAFFA 

6.850 

-0.85 

GiKTRl 

2 200 

4.66 

PININFARINA 

9.820 

2.12 

SAFFA RI NC 

4.400 

2.98 

IFI PR 



RQDRIGUSZ 

9.100 

2.26 

SAFFA RI PO 

6.800 

-1.30 





4.600 

0.00 

SÀIÀG 

1.800 

0 00 




SAFILO SPA 

6.000 

0.00 







META R LG87 



SAIPEM 

2.230 

1.30 

SIQSSlGENO 



1KIZ RI NC 

3 800 

8 67 

SA1PEM RP 

2.400 

4.30 

SIO RI PO 

22,990 

0.00 

INIZ META 

B 686 

3.27 

SASIB 

3.000 

1.31 

SNIA 0PO 

1,736 

2.00 

ISEFI SPA 

1 322 

2.40 

SASIB PR 

3.030 

0.00 

SNIA RI NC 

1.388 

2.66 

ITALMOBILIA 

88 300 

2.09 

SASIB RI NC 

2.390 

2.75 

SNIA RI PO 

1 700 

4 46 




TECNOST SPA 

2.000 

2.50 

SNIA FIBRE 

1.440 

0.70 




TEKNECOMP 

971 

2.75 

SNIA TECNOP 

6 070 

0 BO 





830 

1.22 

PART R NC 

1 276 

1 27 


S0RIN BIO 



VALEO SPA 

4 950 

1 43 



PAR1EC SPA 

3 440 

0.00 

VETR ITAt 

3.060 

2 18 

PIRELLI E C 

3 720 

0 81 

NECCHI RI W 

100 

2.04 

COMMERCIO 



PIRELLI E C R 

2 851 

1.82 

SAIPEM WAR 

130 

-20 97 

RINÀSCENTE OR 

2 705 

0.36 

RAGGIO SOLE 

2 601 

-5 62 

WESTINGHOUS 

27 700 

-1.42 

RINASCEN PR 

2.071 

-3 94 

RAG SOLE RI 

1 035 


WORTHINGTON 

1.148 

8.82 

RINASCEN R NC 

2.166 

-2 18 





REJNA RI PO 

21.000 

0.00 




SILOS ILG07 

399 

10.83 










SILOS 

469 

11 95 

SABAUOIA NC 

676 

2.94 

CALMINE 

210 

0.00 

SILOS RI NC 

303 

12 22 

SABAUDIA FI 

1.110 

1.09 

EUR METALLI 

581 

-3.33 

STÀNDÀ 

9 069 

0 21 

SÀÈS RI PO 

900 

T27 

FALCK 

4 900 

0 00 

STANCA RI P 

4 140 

1 72 

SAES SPA 
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0.00 

FALCK RI PO 

4 9B5 

2 15 
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SCHIAPPAR EL 

626 

0 67 

LA METALLI 

— 

— 

ALITALIA A 

629 

0 16 




MAFFEI SPA 

2 900 

-0 33 

ALITALIA PR 




1 910 
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8.300 
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TRAFILERIE 



AUSILIARE 

7 900 

3 27 

SIFA RISP P 

1 470 

-0 88 






AUTOSTR PRI 

1 300 

0 78 

SI SA 

1 620 

1.25 

TESSILI 



AUTO TO-Mt 

10 210 

2 30 

SME 

1 629 

or? 

BENETTON 

e 840 

1 73 


10 110 

1 00 

SMI RI PO 

1 676 

0 00 

CANTONI RP 

5 100 

-3 77 

ITALCAB R P 

10 120 

0 00 

SMI-METALLI 

1 550 

1.64 

CANTONI 

6.000 

-0 88 


2 435 

0 00 

CUCIRINI 

1 6Q0 

OOO 

SIP 

i 801 

0 00 


SO PA F RI 

1 201 

1.78 

ELIQLQNÀ 

: 125 

2.60 


— 

— 

SOGEFl 

3 070 

0 §9 

FISAC 

3 710 

1.64 

SIP RI PO 



STET 

2 160 

2 33 

FISAC RI PO 

4.051 

1 22 

SIRTI 

8 060 

1 77 

STET OR WAn 

265 

2.82 

LINIF 600 

1 660 

0 84 



STET RI PO 

2T65 

3.73 

LINIF R P 

1 601 

-2 41 

ANSALDO 

3 eoo 

—ttì 

TERME ACQUI 

i aao 

OOO 

ROrÓNOI 

24 800 

3 12 





MARZOTTO 

4 100 

0 00 

SACS GE1TER 

_ 2.696 

-2 63 




TRIPCOVICH RI 

3 000 

0.00 

MAHZOTTÒ NC 

3 500 

3 65 

8ELM 



CoMau war 

_ 

~ 

MARZOTTO RI 

4.080 

1 44 

SELM RISP P 

1 246 
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WAR STET 9% 
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7 84 

OLCESE 

2 050 

2 70 

SONDEl SPA 

700 

2 79 



SIM 

6 490 

-3 68 

TECNOMASlO 
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0 00 




W 0ENE17ON 

5 

0 00 

FINANZIARIE 
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3 740 

-0 27 
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1 44 
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-- 
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4 020 
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3.93 
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SILOS GE-87/92 CV 7% 

79,70 

00 00 



■EHM*» 


■io<Ara 


-rvi; : H : I.W:Tr V.'* li«M 

— 

— 


— 

— 

SO PAF-86-92 CV 7% 

HE1 

«T-l-i»g 

I || ij WM——i 

MO 

■■sa 

l-ii+4 LN:].M- M »<«I.'I'*^" 


II'FAH'S 

rir v 

— 

— 


lillllli 

TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

ELEcmuixix-arra 

- ETFA'SINg- • ' ZTP 


ACgHIHM 







CR " LOMBARD O - 
C FM MEHC JNF ff~ 


g CA EOE TMIU Ia 
fecA ProviùM bb'cc~ 


OBBLIGAZIONI 


93,2 5 9 3725 


Titolo 

lori 

Pree. 

MEOIÒ-FIDIS OPT. 13% 

104.05 

104,00 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

104.20 

104,20 

A2. AUT, F.S. 83-90 2* INO 

103,80 

103,80 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

104.10 

104,20 

AZ. AUT. F,S. 85-92 IND 

103.20 

103.20 

AZ, AUT. F.S. 85-95 2‘ INO 

101.90 

102.00 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* IND 

101.26 

101.26 

IMI 82-92 2R2 16% 

188.30 

188.20 

IMI 82-92 3R2 15% 

182.60 

161.60 

CREOIOP 030-036 5% 

85.60 

85.50 

CREDIOP AUTO 76 8% 

79,00 

80.00 

ENEL B2-89 

106,76 

106,80 

ENEL 83-90 V 

108.05 

108,00 

ENEL 83-90 2* 

104,30 

104.30 

ENEL 84-92 

106 70 

106.90 

ENEL 84-92 2‘ 

106.60 

100,70 

ENEL 84-92 3’ 

107.85 

107,30 

ENEL 85-95 V 

102,50 

102.45 

ENEL 86-01 INO 

101,60 

101,40 

IRI • 3IDER 82-B9 IND 

104,10 

103.96 

IRI-STET 10% EX W 

96.60 

96.00 


I CAMBI 


mJm 


' " VT Ò/igg 
" 0 5 003^ 
~r33a r tnrF0 


.- 7 - 

12 200/-- 





1 +KW-T^l 

■R+jLyjj 

rmiTinr mm 


■gFnnYgi 

imr-ntnrrr— 

218.065 

210,2 

FIORINO OLANDESE 

055.78 

655.43 

FRANCO BELGA 

35,211 

35.218 

|-Y « i .llTTr^TTrVTTÌET** 


2194.85 

|-ii4MiLT;Tn7T»TfTSi 

1969,56 

1959,2 

CORONA DANESE 

192,72 

192,795 

ORACMA GRECA 

9.220 

9,226 

ECU 

1520.92 

1520,9 

DOLLARO CANADESE 

980.13 

980,75 

YEN GIAPPONESE 

9.68 

ÈT678 

FIANCÒ SVIZZERO 

899,35 

900,58 


104.826 

104,741 

CORONA NORVEGESE 

194.625 

194,785 

CORONA SVEDESE 

205,77 

206.775 

MARCO FINLANDESE 

303.79 

303 7B6 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,013 

9.017 

PESETA SPAGNOLA 

10,973 

10.94 

DOLLARO AUSTRAL. 

886 776 

8B4.0 


IBI! 1111 

mm Bili 

ORO E MONETE 

Oenwo 

ORO FINO (PER GR) 


17.600 

ARGENTO (PER KG) 


258.200 

STERLINA V C 


132.000 

STERLINA N.C. (A. ’73) 


134.000 

STERLINA N.C. |P. ’73> 


132,000 

KRUGERRAND 


660 000 

50 PESOS MESSICANI 


670 000 

20 DOLLARI ORO 


600 000 

MARENGO SVIZZERO 


113 000 

MARENGO ITALIANO 


108.000 

MARE rlGÓ bit CA 


102 000 

MARENGO FRÀh'CÉSE 


102 000 

llillilillllIBllllBlllllllllllll 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 


Quotazions 

6 CA SU&ALP 


8.200 

GCÀ"AtìRTKlAN 


94.000 

tìrtiANTEA “ 


13 890 

CREO AGR BRESCIANO 


3 070 

P SIRACUSA 


7 Gòd 

BANCA FRIULI 


té 900 

GALLARATES'E- 


15.950 

P. BERGAMO 


1 ? OÒÒ 

P - C0MM 'iwcr 


tT.dùO 

P CREMA 


23 400 

P “BRESCIA 


è 560 

BTCPmffl 


81,100 

P INTRA ~ 


10 000 

P LÉCCO 


16.260 

P. LODI 


t4 550 

P LUINO VARESE 


T585 

P MILANO 


10 010 

P. NOVARA 


TSTC5 

P. CREMONA 


7 266 

LOMBARDA 


T566 

PRÒV napoli 


5~256 

B TlBURTlNA 


6 010 

en ferogìs 


1 (J55 



— 

e LEGNANO 





— 

BIGA A 


— 

fiiFFFÈ 


3 065 

CiTìSATIk iT 


A 

CffÈorf o&èróamascù' 


7S"ifi5 



8^2(3 

FINANCE 


21 050 

FINANCF PRIV 





6 555 

VAifETUT) 


TET55Q 

PICC CREDITO VALT. 


— 

B LUINO AXA 


5 

Tèaa 


_ 

PCK5 


5?5 


•~B307= ZEROWATT" 


TITOLI DI STATO 

Titolo 

ChiuB. 

Va». % 

6TP-2FB95 

97,66 

odo 

BTP-1AP89 Ì2% 

102.70 

-0.10 

BTP-1AP90 12% 

103,35 

-fl.flS 

BTP-1AP90 9,16% 08,76 0,05 

BTP-1FB8 9f2,5 % 

103.70 

-0Ti4 

BTP-1FB90 12.6% 

106,76 

-0-14 

6tP-1fb§5 

S3XiB 

-Ó^OB 


102,50 


fetP-1GÈ9Ò12,5% 

m:ia 

-6 òs 

6TP-'16KI5flfÓ% 

100,65 


BTP-1GN90 9,15% 

98.60 

-0.10 

BTP-1GN&2 9,15% 

95.80 

b.00 




BTP-1LG90 10,5% lOO.ÒO -0 05 

BTP-1LG92 10,6% 

r05.25 

-0.35 

BTP-1MG88 12,26% 

100,80 

0.05 


101.30 ~ 

-0,15 


BTP-1MZ89 12.5% 

153.16 

—0153 

BTP-1MZ90 12,6% 

104.86 

-0.10 


166.90 
■'‘103.63- 
98.65 

—Xl^B 
—5150 
—0X0 


101.80 

- 0X5 

BTP-2GE90 

97.35 

-0 10 

6TP-2MG90 96.90 =0710 

BTP-AG90 

98.90 

0X5 

BTP-AP92 

96,40 

OTS 


BTP-GE92 

94,20 

-0.05 

BYP-LGàS 

99,00 

0.53 

6TP-MG92 

95.60 

OXX 

fiYP-MzSO 

97,30 

0X0 

6YP-M292 

94,60 

-Ò.57 

BTP-OT90 

98.05 

-0X5 

6TP-ST95 

97.9Ò 

-O.05 

CASSA OP-CP 97 10% 

srar 

-2.01 

fcCT ECU 62/89 13% 

♦ 07.90 

0 00 

CCTECU 82/89 14% 

100,70 

0 05 

CCT ECU 83/80 11.5% 

l07.45 

0.00 

CCT ECU 84/01 11,25% 

tOB.15 

0X0 

CCT ECU 84/92 ld.5% 

108,00“ 

-0.69 

CCT ECU 85/93 9% 

102,40 

-0.T0 

tCT ECU 9B793 9.6% 

106.30 

0.35 

CCTECU 86/93 8.75% 

102.10 

0 10 

CCT ECU fiB/SS &.Y6% 

105.95 

"-Ù.55 

CCT17GE91 INO 

99,60 

6X3 

CCT 17LÙ93INO 

95.20 

-0 57 

CCT 1BOC90 INO 

f0O.25 

0 26 

CCT 1BF091 ÌND 

99,30 

-0 IO 

CCT-18GN93 CV INO 


‘■■-6 57 

CCT-18MZ91 IND 

65,26 

-O.16 

CCT-t8St03CV INÒ 

95,7? 

6XB 

CCT-19A693 

95.20 

—6X5 

CCT-83/93 TR 2,5% 

90,60 

0 44 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

151.20 

-0 65 


99.60 

-0.66 


101.70 

0 ÒX 

CCT-AG95TlNb 

95.10 

0.11 

CCT-AG98 

94,45 

-0.21 

tcr-AP8flNB 

100.05 

""-0.65 

CCT-ÀP91 Ino ioi.70 -0.T3 


97.65 

0.00 

CCT-AP9Ì INO 

93.70 

0.57 

CCT-AP96 

94.40 

-021 

CCT-DC90 iRB 

"163:iB" 

'■-0 Tg 

CCT-DC91 Ino 

“^ò&.éo 

" "663 

CCT-DC9SÌND 

&6.0Ò ' 


CCT-DC96 iNb 55755 0TJT 

CCT-ECU F894 

101,75 

-0.15 


93.50 

0 66 

CCT-EFIM AG88 INO 

104.00 

0.66 

CCT-tNl AG88 INO T51,00 5755 

CCT-FB9! INO 

103,50 

-010 

CCT-FB92 IND 

100,00 

0 10 

CCT-FB95ÌND 

9‘9.73” 

-0 15 

CCTF55B 

98,45' 

"-fa 13 

KT-Q£òùo1lÌ&- 

~~~TÒ3.Bd 

0.63 
—0X0 

CCT-GE91 IND 

103,25 

0 15 

CCT-GE921NC 

100,60 

-0.13 

CCT-GE96 

57795” 

-3 15 

tCT-GE90 5U IfJÒ 

89,80 

-'333 

CCT GN96 INO 

94,60 

O.10 

CCT-GE97 INÒ 

90.95 

0.05 

Cct-gnb&ìNò ' 

100.45 

•" 6.05 

cct-gn9i"1n6 

101.90 

0 66 

tCT-GN951NC 

5-5355— 

0 tìO 

CCT-INAM GEB9 12,5% 

102,20 

o03 

CCT-LG88 EM LG83 INO 

100,95 

-0 10 

fcCT-LG90lNÒ 

99,80 

-6 65 


101,65 

-0 TX 


CCT-MZB8 IND 99 


CCT-M29§TN"D 94, 

5-8 « 

CTTF/iTSO XX7 

s - 4 ^ 


CCT-NV90 EM83 INO 

103,10 

-0 19 

KTuJV9TTFJ£5 

101,25 

-XT3 

COT^jWIRO 

95,60 ' 

6 00 

CrnT75fi“iRB _ 

5T56 

Oftfl 

cxr-xrfie ektotso iwr 

101.26" 

-0 13 

CCT-OT90 INO 

99 45 

-0.10 

CCTXTXf INO 

10 1.20 

-0 ta 


55.40 

-0 55 


3Ta3 

0 32 

CSTST86 EM'ST93 INB 

161,16 

-0 OB 

CCT-ST90 IND 

99.15 

-0 15 

CCT -STOTTFJB 

VOV.40 



ED SCOL-78/91 9% 

||PTOTBnT'f9^0"l2%''' 

106,00 

163X6 
-76X0 

ooo 

•^oxc 

“6X3 

0X0 
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FONDI D’INVESTIMENTO 

italiani"* “ 



t«rl 

PT6C, 

GESTIRAS (0) 

ie,W 

H3W 

IMICAPITAL (A) 

— soìil 

Trai 

IMIREND (01 

14,4Ì'y ” 

litsw 

FONDERSI. 1. (8) 

21.512 

TTéTI 

ARCA BB 18) 

vrar 

~1T3IT 

ARCA RR IO) EX 

It.WI 

“itili 

PRIMECAPITAL (A) 

19.658 

“ìtrer 

PRIMEREND (8) 

'••Ve.in' 

"iilil 

PRIMECASH (0) 

12.411 

^u.44À 

F. PROFESSIONALE (A) 

22.422 

imi 

GENERCOMiriB) 

14.4B1 

“USTI 

INTERB. AZIONARIO (À) 

14,471 

“W8H 

INTERO, OBBUGAZ. IO) 

i3iT 

1HS8T 

INTERB, RENDITA tO) 

VAostr 

ttii» 

NOROFONDO IO) 

11355 " 

~i13W 

IURO-ANDROMEDA IB) 
EURO-ANTARES (0) 

irsàr 

~ìnrr 

1» 

irai 

EURO-VEGA (0) 

laìSC 

UBI 

FIORINO (A) 

18.365 

USTI 

VERDE <01 

11.438 

Iteli 

AZZURRO (B) 

leni 

UHT 

AU (01 

13.06» 

UIB 

LIBRA (B) 

~ M.5M 

UBI 

MULTIRAS <B) 

14.736 

14.6H 

FONDICRI1 (01 

10,666 

10 671 

FONDATTIVO (B) 

vTSòF* 

"TOSI 

SFORZESCO {01 

loeee 

UHI 

VISCONTÈO (8) 

13.470 

ufi! 

FONOINVEST 1 (0) EX 

11.554 

Vìmj 

FONOINVEST 2 (PI 

12.700 


ÀUREO (81 

13,924 

Ulti 

NAGRÀCAP1TAL (A) 

“i8.7eé 

li.let 

NAGRAPEND (0) 

u.ee» 

14.239 

-liiB 

CÀPITALGEST (B) 

12.944 

13 006 

RISP. ITALIA BILANCI (è) 
hlSP. ITALIA REDDITO (0 
P.ÈNDIFITIO) 

IW 

U*t» 

~nrsra reni 

FONDO CENTRALE (8) 

~ “12^04 R.’ISi 

éN RENDIFONOO (8) 

BN MULTIFONOO tOI 

11.4B1 

10.641 

TT47T 

10.67» 

CAPITALFIT (B) 

,, 18 , 

-TUI 

CASH M, FUNO (B) 

11.S03 " 

li.564 
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HI DOMA L'Inpj cambia 
look. Il consiglio di ammlnl- 
atmlona dell amo ha infatti 
infilato Ieri ad esaminale un 
•incoiato piogeno di lUtruttu- 
natone che porteti ad una 
mini rivoltolone nella direzio¬ 
ne generale Saranno infatti 
completamente rivisti ruolo, 
competerne e strutture degli 
uffici centrali ■secondo mo¬ 
derni principi di organizzazio¬ 
ne aziendale" 

Il progetto, che si colloca 
neU'amplo programma di ri¬ 
conversione dell Istituto In 
ulendi pubblica di servizi, è 
■lato Illustralo al consiglio dal 
vicepresidente Manlio Span- 
donero Le proposte poggia¬ 
no sul risultalo di una appro- 
londlta analisi dell attuale as¬ 
setto che ha messo in luce co¬ 
me la maggior parte dei disagi 
•offerti dall utenza derivino 
dalla dispersione del canali di 
comunicazione fra II centro di 
direzione dell Istituto e le sedi 
di produzione che ora Invece 
verranno accorparti 

Sul plano concrelo - si leg 
ga In una nota - la soluzione 
valla - che si basa sulla com 
piala responsabilizzazione 
della dirigenza e si Ispira ad 
una «trultura funzionale speri 
meniate In molte grandi 
azienda - porterà ella acazio 
ne di alruttura di •stali", con 
funzioni di Indirizzo strategico 
e di coordinamento e di almi- 
Iure di "llne> articolale su sei 
•ree di prodotto pensioni, 
convenzioni Intemazionali, 
prenozioni non pensionisti¬ 
che, riscossione contributi e 
recupero crediti, Indennità di 
mzlzllie, controlli Incrociati 

Sempre nella seduta di Ieri, 
Il contiguo di ammlmstrazlo- 
n» dell mp» ha deciso che I 
periodi di servizio militare po¬ 
tranno essere documentati 
dagli Interessati, al lini pensio¬ 
nistici, mediante semplice di¬ 
chiarazione di responsabilità 
redatta tu moduli appoalta- 
mznte predisposti 


«DaA 
e una 


Mi TORINO Ogni giorno 
87 670 operai varcano! can¬ 
celli della Fiat Mirafiori, a di¬ 
spetto di chi sostiene che i ro¬ 
bot li avrebbero soppiantati 
nelle officine Saranno loro in 
ogni caso, I protagonisti prin¬ 
cipali della vertenza che I sin¬ 
dacati si preparano ad aprire 
nell'industria deli auto Sulle 
richieste da presentare entro 
marco allo Fiat si sono prò 
nunclatl autorevoli esponenti 
sindacali Finora però nessu 
no aveva interpellato i diretti 
Interessati le «tute blu» della 
più grande fabbrica italiana 
A colmare la lacuna hanno 

B ‘ jto la 5* lega Fiom di 
e I Istituto di ricerca 
Ires-Cgll di Torino che hanno 
predisposto un questionario 
con 51 domande e lo hanno 
dlitribulto a 3 100 operai di 
Mlraflori Sono tornati 2 727 
moduli compilati pari al IO 
per cento della maestranza 
operaia, un «campione» più 
cne significativo Lo spoglio 
del dati con t ausìlio del com 
puter è ancora In corso ma 
Ieri la Flom piemontese ha 
presentato In una conferenza 
stampa l primi significativi ri¬ 
sultati 

Vertenza fiat Da oltre die¬ 
ci anni non si fa una vera ver* 
tenia sulle condizioni di lavo¬ 
ro alla Fiat Non meraviglia 
perciò che ben il 96% degli 
operai ritengano necessano 
aprire una vertenza ora Ma al 
temìone agli eccessivi ottimi 
smi Nella domanda successi 
va sulle forme di lotta piu efli 
caci per sostenere la vertenza 
solo il 3596 dei lavoratori Indi 
cano lo sciopero (il 16* opta 
per scioperi articolati il 19* 
per fermate dell intera gioma 
ta), il che la dice lunga sulla 
difficoltà di mettere in piedi 
una lotta a Mlraflori mentre il 
31* sceglie il blocco degli 
straordinari ed il 29* manìie 
stazioni pubbliche e campa 
gne di stampa 
E veniamo ai contenuti del 
la vertenza Si potevano sce 
filiere quattro rivendicazioni 
in un elenco di venti Al primo 
posto, Indicati dal 72 9* degli 
operai vengono gli aumenti 
salariali, con una preferenza 
(1 106 risposte) per quelli le 

S ati a professionalità, fatica 
liuto, qualità del lavoro ri 
spetto ad aumenti differenzia 
ti per livelli di categoria (1 005 
preferenze) Seguono ) miro 


Economia e Lavoro 


La patrimoniale divide il sindacato dalla Confindustria 

Da tutta Italia a Milano 
«Fisco giusto» 


Ancora non si è tenuta, ma un risultato l'ha già 
raggiunto. La manifestazione di stamane, in piazza 
del Duomo a Milano (già tutti la chiamano la «ma¬ 
nifestazione dei centomila», visto che arnveranno 
a Milano quindici treni speciali e settecento pul¬ 
lman) ha riportato in primo piano la «vertenza- 
fisco» aperta dalle confederazioni sindacali Cgil 
Cisl Uil 


• TIFANO SOCCONÈTTÌ 

tm ROMA Ora ne parlano per fare il sln< 
tutti E dire che 11 «tema fisco» scale e aun 
ha molti concorrenti la quasi semplicemen 
crisi di governo la Finanziaria to della spe: 
e via dicendo Eppure ieri al rente sia p 
la viglila della manifestazione, giustificazioni 
anche gli esponenti del penta- le» E si sa di 
partilo hanno sentito il biso- stria vorrebbe 
gno di dire la loro sull argo- pubblica qui 
mento II ministro del Lavoro, servizi, al! ass 
Formica, per esemplo «Se slonl 
non Interveniamo - ha detto - Patrucco d 
se non Introduciamo misure Dice che «la 1 
d equità fiscale corriamo il ri- fatto una prec 
schio che il sindacato, pressa- una manovra 
to dalla sua base, sarà costret- zione degli c 

to a lanciare un assurda rin- propri che gr* 
corsa salariale» sa Riduzione 

Ma Formica non è 11 solo traverso una 
Perché a ventiquattr ore dalla va» Che vuo 
prova di vitalità dimostrata a sto? Lo spieg 
Milano II sindacato ha trovato ni segretario 
un altro «allealo» Insospettabl- sponente soc 
le la Confindustria Le virgo- cato dice coj 
lette sono d'obbllgo perché è stria da un lati 

vero che Patrucco, il vice di rimento dell I 
Lucchini, esordisce, nello di una presslo 
stralcio di un Intervista antici- sul salario 
pala dalle agenzie, dicendo chiede allo Si 
che gli «sembra positivo il fat- ne dei contrit 
to che il sindacato abbia po- Il tutto ovviai 
sto I attenzione sul nodo fisca- poi sull'lva, p 
le» Solo che poi Patrucco sve- tori con una r 
la quali sono le sue reali inten- l altra si togli< 
zloni «Il problema (fisco, ndr) prezzi» 
va però affrontato con eoe E allora la 
renza» «Coerenza» che per la per la quale i 
Confindustria significa che tornila lavora 
•non si può chiedere contem- ben altra cosr 
poraneamente, come finisce dleata dagli I 


per fare il sindacato equità fi¬ 
scale e aumento o anche 
semplicemente mantenimen 
to della spesa pubblica cor 
rente sia pure adducendo 
giustificazioni di ordine socia¬ 
le» E si sa dove la Confindu¬ 
stria vorrebbe tagliare la spesa 
pubblica quella destinata ai 
servizi, al! assistenza, alle pen¬ 
sioni 

Patrucco dice di più però 
Dice che «la Confindustria ha 
fatto una precisa proposta per 
una manovra organica di ridu¬ 
zione degli oneri sociali im 
propri che gravano sull impre¬ 
sa Riduzione da finanziare at¬ 
traverso una manovra sull f- 
va» Che vuol dire tutto que¬ 
sto? Lo spiega Fausto Vigeva 
ni segretario della Cgil Le- 
sponente socialista del sinda¬ 
cato dice così «La Confindu¬ 
stria da un lato vuole I allegge¬ 
rimento dell Irpef, nel timore 
di una pressione del lavoratori 
sul salario dall altra parte 
chiede allo Stato una riduzio¬ 
ne dei contributi per la sanità 
Il tutto ovviamente si scarica 
poi sull'lva, per cui al lavora¬ 
tori con una mano si dà e con 
I altra si toglie, aumentando I 
prezzi» 

E allora la nforma fiscale 
per la quale arriveranno cen¬ 
tomila lavoratori a Milano è 
ben altra cosa da quella riven¬ 
dicata dagli imprenditori Se 


qualcuno avesse ancora dub¬ 
bi basta I ultima affermazione 
di Patrucco «La patnmomale? 
La sua resa sarebbe prossima 
allo zero cosi come la sua fat¬ 
tibilità concreta» Gli impren¬ 
ditori, Insomma, non la vo 
gliono E invece questo la pa¬ 
trimoniale, è proprio uno de¬ 
gli obbiettivi centrali della 
giornata di lotta sul fisco As¬ 
sieme alle proposte per la ri¬ 
duzione del fiscal-drag, alla 
tassazione delle rendite finan¬ 
ziarle, alla riforma dell ammi¬ 
nistrazione finanziaria Assie¬ 
me alla nchiesta per una vera 
lotta all evasione (neanche a 
farlo apposta alla vigilia della 
manifestazione il ministero ha 
fornito dei dati I amministra¬ 
zione finanziaria non ce ! ha 
fatta ad eseguire tutti i control 
li programmati E dire che an 
che quei pochi controlli han¬ 
no permesso di recuperare 
1 200 miliardi all erario) 
Questa è la vertenza fisco 
per il sindacato E sembra 
francamente fuori luogo il vi¬ 
ce segretario della Cisl Co¬ 
lombo che ha preso a pretesto 
un intervista concessa da Pìz- 
zinato (nella quale per altro 
diceva chiaramente che «era» 
contrario a patti o alleanze») 
per dire che «saluta positiva¬ 
mente I esigenza di un nego¬ 
ziato con la Confindustria» 
che lui reputa una «svolta» nel¬ 
la politica della Cgil Svolta 
che dovrebbe seivire a raffor¬ 
zare la tesi, cara alla Cisl, della 
■concertazione» cioè dell’ac¬ 
cordo a tre, tra sindacati, go¬ 
verno e imprenditori là mani¬ 
festazione di domani però 
non seiye a sostenere nessun 
patto E un’altra cosa L'ha 
spiegato ancora ieri, parlan¬ 
do agli operai della Zanussi, 
Pizzinato «La riforma del fi 
sco per noi è decisiva per dare 
allo Stato i mezzi per una nuo¬ 
va politica economica» 


Gli operai di Mirafiori sulla vertenza integrativa 

idi! vogliamo più soldi 
bbrica più umana» 


Vogliono almeno 150,000 lite al mese di aumento 
salariale, chiedono la mensa con cibi freschi, cari¬ 
chi di lavoro più leggeri, ferie scaglionate, ambien¬ 
ti di fabbrica meno nocivi, corsi per migliorare la 
propria professionalità. Sono le Indicazioni degli 
operai di Mirafiori per la prossima vertenza Fiat, 
come risultano da un sondaggio effettuato dalla 
Fiom con quasi tremila questionari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Un reparto della Fiat Mirafiori 


duzione della mensa fresca 
(scelta dal 59 2* degli ope 
ral) la diminuzione dei ritmi e 
carichi di lavoro (31 2*) lo 
scaglionamento delle fene 
(25 5*) il miglioramento del¬ 
le condizioni ambientali e la 
prevenzione degli infortuni 
(24 7*) Che questi siano i te 
mi di gran lunga più sentiti è 
confermato da altre risposte 
Tutte le altre 14 possibili ri 
vendlcazloni hanno ottenuto 
meno del 5% dei voti 
Salarlo. Il 51* degli operai 
vuole un aumento medio 
mensile di salarlo superiore a 
150 000 lire Un altro 29 1* 
chiede 150 000 lire tonde 
LU* vuole 130 000 lire U 


H|8S 


7,1* si accontenta di 100 000 
lire e solo 11 6* di meno È 
d accordo per collegare il sa 
lario a qualche parametro 
183 3* del lavoratori 
Carichi di lavoro II 61 4* 
degli operai denuncia che ne 
gli ultimi anni il loro lavoro è 
diventato piu faticoso (il 
35 3% dice «mollo* il 26 1* 
«abbastanza») Solo il 33 2* 
trova il lavoro uguale ed il 
5 4* piu leggero 
Professionalità U 54 5* 
degli operai pensa che la prò 
fessionalltà del loro lavoro sla 
Invariata da anni Cosa servi 
rebbe a migliorarla? Il 41* in 
dica corsi professionali il 22* 
il lavoro con colleghl esperti 



Antonio Fizzinato 


Così stamane i cortei 


Mi MILANO Quindici treni 
speciali e ottocento pullman 
sono in arrivo oggi a Milano 
anche dalle parti più lontane 
d Italia per manifestare in 
piazza Duomo insieme ai la¬ 
voratori e ai pensionati mila¬ 
nesi per I equità fiscale e con¬ 
tro 1 evasione Questa volta la 
«marcia fiscale» è perché le 
tasse le paghino tutti equa¬ 
mente, una battaglia che vede 
in campo i massimi dirigenti 
del sindacato Pizzmato Mari¬ 
ni e Benvenuto II comizio è in 
piazza del Duomo alle 10 30 
La gente, in arrivo dalla prima 
mattina, si muoveià dalle sta¬ 
zioni ferroviarie e da) par 
cheggi assegnati ai pullman a 
secondo della provenienza I 


lavoratori lombardi scende 
ranno ai bastioni di porta Ve 
nezia mentre i pullman par- 
cheggeranno In piazza Castel¬ 
lo viale Gadio e intorno a 
piazzale Lotto, mentre i pul¬ 
lman in arrivo dalle altre re¬ 
gioni scaricheranno l manife¬ 
stanti in varie stazioni del me¬ 
trò e precisamente Lambrate 
(Marche, Abruzzo, Molise, 
Puglia, Basilicata e Calabria), 
Gobba (Toscana Umbria, La¬ 
zio e Campania) Sesto Marelli 
(Emilia); Palmanova (Veneto. 
Trentino, Alto Adige, Friuli e 
Venezia Giulia), Lampugnano 
(Piemonte, Vaile d Aosta e la¬ 
guna) L appuntamento è per 
tutti alle 9 sui bastioni di porta 
Venezia per la composizione 



Donne Cgil a Bologna 

«Stiamo nel sindacato 
per cambiarlo 
e perché ci rappresenti» 

•Protagoniste nel sindacalo: immaginario o realtà 
possibile?». Centottanta delegate delia Cgil bolo¬ 
gnese, riunite, ieri mattina, in assemblea, hanno alla 
ime risposto positivamente confortate in ciò dalla 
presenza di quei 23 invitati che hanno un preciso 
significato di sostegno alla loro voglia di un sinda¬ 
cato diverso' le donne di Pei, Psi e della Lega coop, 
ma, soprattutto, i dingenti maschi della Cgil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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del corteo che muoverà mez 
z ora dopo, percorrendo cor 
so Venezia, piazza S Babila, 
corso Europa, piazza Fonta¬ 
na, via Arcivescovado per rag¬ 
giungere piazza Duomo La 
manifestazione di oggi è stata 
preparata nelle scorse setti¬ 
mane da numerose asserii- i 
blee nelle più grandi fabbri- : 
che e con un intenso lavoro I 
delle confederazioni per met- 1 
tere a punto una piattaforma l 
comune che va dalla modifica i 
delle aliquote Irpef al recupe¬ 
ro del fiscal drag, dalla richie¬ 
sta di tassazione dei titoli fi¬ 
nanziari alla patnmoniale, dal¬ 
la modifica dei contributi so¬ 
ciali alla fotta all'evasione 


■SBOLOGNA II «si, stiamo 
nel sindacato per cambiarlo, 
umanizzarne il funzionamen¬ 
to e perché rappresenti le no¬ 
stre istanze», le donne io han¬ 
no formalizzato alla fine del¬ 
l’assemblea, dando vita al 
Coordinamento femminile 
della Cgil di Bologna. Il suo 
ruolo non dovrà essere «sosti¬ 
tutivo dell'impegno di tutto il 
sindacato per le pari opportu¬ 
nità e le azioni positive che 
queste richiedono», ma dovrà 
richiamarlo all impégno reale 
per promuovere dirigenti- 
donna e per assumere Te te 
maliche d> umanizzazione del 
lavoro di cui le donne sono 
portatrici 

Proprio Duccio Campagno¬ 
li segretario della Camera del 
lavoro, che ha parlato di 
un'«assemblea molto bella ed 
Importante» è sembrato co¬ 
gliere appieno il messaggio 
contenuto nella relazione di 
Anna Rosa Almiropulo, nelle 
comunicazioni sulla contrat¬ 
tazione articolata (Carmen 
Ramponi), sugli orari (Edgar- 
da Degli Esposti) e sullo Stato 
sociale (Maria Pia Capozzoli) 
e sviluppato nel dibattito che 
ha occupato I intera giornata. 
«Per il sindacato - ha detto - 
si tratta di espnmere un sog¬ 
getto sociale ' differenziato ’ 
che chiede di essere rappre¬ 
sentato Siamo di fronte alla 
'rivoluzione femminile" del 
mercato del lavoro A Bolo* 

f ina la domanda di lavoro qua 
ificato e di tutela del lavoro è, 
soprattutto, femminile e gio¬ 
vanile» Ciò dovrà trovare spa¬ 
zio nella contrattazione 
Sono concetti ripresi da 


Chiara Bisogni, responsabile 
del Coordinamento femminile 
della Cgil nazionale «C è una 
femminizzazione della forca 
lavoro - ha detto - che ha mo¬ 
dificato, finora, la soggettiviti 
femminile, ma non la società. 
Da qui la necessità di unificare 
la nostra forza di donne per 
fame un soggetto politico. Un 
momento importante per fare 
questo potrà essere la manife¬ 
stazione del 26 marzo, che 
vuole portare a Roma 50 000 
donne a manifestare per 11 la¬ 
voro e per la legge contro la 
violenza sessuale» 

Le donne della Cgil chiedo¬ 
no dì contare dì più ne) sinda¬ 
cato, da qui la proposta nel 
25* almeno di presenza fem¬ 
minile negli organismi diri- 

S enti, ma lo fanno - tutto il 
(battito è stato percorso da 
questo tema - nella corna;»- 
volezza che, o il sindacalo di¬ 
viene portavoce delle esigen¬ 
ze dì lavoro e di vita del mon¬ 
do femminile, o perderà una 
parte importante del suoi già 
difficili rapporti con la società 
e altrettanto difficilmente po¬ 
trà vincere la sfida del suo rin¬ 
novamento 

Le donne della Cgil bolo¬ 
gnese, con l'assemblea di tori, 
hanno scelto di riportare (do¬ 
po anni di «semlclandestini- 
tà») la loro voce nel sindaca¬ 
to, anche per cambiarne la 
macchina «inumana e totaliz¬ 
zante» Lo hanno fatto con 
un assemblea che pure dal 
punto di vista dello stile è sta¬ 
ta diversa, per brevità e chia¬ 
rezza degli interventi, il che è 
una beila lezione su come por 
fine alto defatiganti riunioni 
«politichesi» e «sindacalesi» a 
cui ci ha abituato la sinistra. 


il 19* ta rotazione delle man¬ 
sioni e solo 18* il lavoro di 
gruppo In quanto agli aumen¬ 
ti al mento personali, il 27* 
pensa che la Rat non dovreb¬ 
be darli, il 26* che andrebbe¬ 
ro contrattati dal consiglio di 
fabbrica il 25* che dovreb¬ 
bero negoziarli grupp i di lavo¬ 
ratori e solo il 10* che si pos¬ 
sono contrattare individual¬ 
mente 

Orari. Se la Rat chiede di 
utilizzare di più gli impianti, 
cosa deve rivendicare il sinda¬ 
cato? Il 46* degli operai ri 
sponde riduzioni di orano 01 
18* le propone per chi lavora 
di notte) Solo il 17* pensa ad 
aumenti salariali per I turni 
notturni 

Scelte di civiltà. Sono le ri¬ 
sposte che Guido Bolaffi se 
gretario nazionale della Rom 
e coordinatore del settore au 
to ha giudicato «più sorpren¬ 
denti», rivelatnci di una aspi 
razione diffusa a migliorare la 
qualità di vita in fabbrica e 
fuon L87.2* ritiene molto 
importante rivendicare ia 
mensa fresca che esiste al 
I Alfa Romeo alla Lancia di 
Chivasso ed al Comau, mentre 
a Mirafiori si mangiano pre 
cotti 11 72* dei lavoratori è 
favorevole alle ferie scaglio 
nate (la Fiat è rimasta I unica 
grande industria automobili 
stica ai mondo che costnnge i 
dipendenti ad andare quasi 
tutti insieme in fene ad ago 
sto) li 73* chiede di cono 
scere un anno prima il calen 
dario annuo di lavoro (ferie 
festività «ponti» ecc)perpo 
tersi organizzare il tempo libe 
ro 

Donne e giovani. Solo il 
33* degli operai pensa che le 
donne siano discnminate alla 
Fiat (ma il 64* è favorevole a 
commissioni che vigilino in 
proposito) In quanto ai con 
tratti di formazione lavoro per 
i giovani 11 71* ntiene molto 
importante rivendicare la con 
ferma dell assunzione ai ter 
mine dei 18 mesi di contratto 

Sindacalo U 75* degli 
operai considera «indispensa 
bile per tutu i lavoratori» la 
presenza del sindacato in 
azienda Ma non di un sinda 
cato qualsiasi All attuale m 
fatti il 41* rimprovera «irop 
pe divisioni» il 23% di «fare 
politica e non pensare agli in 
teressi dei lavoratori» il 10* 
di essere «poco democratico» 
e solo il 13* dice che va bene 
cosi com è 
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Simulare 
un’operazione 
al cranio 
col computer 

U simulazione entra In sala operatoria. Un gruppo di ricer¬ 
catori dell University College Hospital di Londra diretto 
dal professor A. D. unney na presentato un prototipo di 
programma, computer e interfaccia che permette la rico¬ 
struzione In tre dimensioni, partendo dalle immagini prese 
con un apparecchio a Risonanza magnetica nucleare, di 
nterne del corpo umano. In particolare, il computer 

S fido di proporre sullo schermo ricostruzioni dì parti 
della testa (mandinola compresa) e della superficie 
del viso. Il programma Inglese «gira» su un super mini- 
computer NuK NÒ 540. Tra le operazioni realizzabili al 
Video, la ricostruzione di delicati interventi di chirurgia 
facciale attraverso una conversazione Interattiva con il si¬ 
stema. La risoluzione grafica del video è di 512 per 512 
punti. 

U nbinrtAn taccili» Si chiama Cruccila ed è un 
A |W«IWWn IUa51lv microrganismo che parteci¬ 
pa all’immenso campiona¬ 
rio del plancton marino. Ma 
è anche una sorta di calen¬ 
dario delle variazioni clima¬ 
tiche del pianeta. Nel mil¬ 
lenni i depositi di questo 
microrganismo hanno for¬ 
mato del «ietti» ricchi di silicio, La variazione della concen¬ 
trazione di silicio nei depositi di Crucetta dimostrerebbe 
l'aJtemarsi ciclico di periodi freddi e periodi caldi ogni 
Slmile anni circa. Le modificazioni climatiche sarebbero 
dovute a variazioni dell'orbita terrestre, la scoperta dei 
depositi-calendario è stata fatta in Grecia, nella zona di 
Pjnde Olonos da Patrick de Wever dell’Università Pierre et 
Mane Curie di Parigi. 


che scandisce 
I dell dlmatid 
della Terra 


La vite 
si coltivava 
In Inghilterra 
5000 anni fa 


%• 


Forse la vigna era già colti¬ 
vata In Inghilterra 5,000 an¬ 
ni fa, durante II neolitico. In 

3 ueato caso sarebbe spo¬ 
satala la Grecia, finora . . 

consideratala culla della vi¬ 
te. Lo dimostrerebbe un vinacciolo trovato nel sedimenti 
di un sito neolitico di Dorset, In Inghilterra. Questo vinac- 
dolo è stato datato con II metodo del carbonio 14 nel 
laboratorio dell’Università di Oxford, assieme a chicchi di 
grano e di orzo. La datazione dei tre campioni coincide, 
quindi non c’è pericolo che il sedimento sia stato «conta¬ 
minato» con prodotti più recenti. A questo punto la do- 

W da è: Il vinacciolo più vecchio del mondo è arrivato 
re Manica o è stato prodotto da una pianta coltivata 
Intenzionalmente in Inghilterra? 


Diventa madre 
dopo un doppio 
trapianto 
cuore-polmoni 


•Una ragazza inglese di 22 
anni è Ta prima donna al 
mondo ad essere diventata 
madre dopo aver subito II 
doppio trapianto cuore pol¬ 
moni. Il bimbo è nato ieri a 
Londra, all ospedale di Hll- 
llngion. Debole Léonard, 
affetta sin dalla nascita da 
una, Aravo malformazione congenita, era stata operata 
nell 85, Quando seppe di essere in ’ J '‘ 1 


•to Lambì 


Quando seppe di et 
iblno nascerà sarà u 
fi lo è, ma certame 


essere incintà dichiarò: «Se que- 
__Ji un miracolo». Un miracolo ma¬ 
gari non lo è, ma certamente un fatto Inconsueto si. Le 
condizioni di un trapiantato infatti non sono mal «perfette» 
e una gravidanza comporla diversi mutamenti ormonali e 
fisiologici, A Debbio, è andata bene: il piccolo pesa due 
chili e duecento grammi, ma nonostante il suo aspetto 
fra - 


Non parte 
un reno Usa 
con satellite 
top secret 

Quello che si vedo nella fo¬ 
to è un raizo Delta «seduto* 
sulla sua rampa di lancio al¬ 
la stazione aerea spaziale di 
Cape Canaveral, E fin qui, 
niente di strano, Le stranez- 
se cominciano quando, mercoledì scorso, cinque minuti 
prima che venisse lanciato nello spazio, si è verificato un 
•fermi tutti» ed il lancio è stato bloccato, li razzo Delta 
partiva per la sua destinazione tra le stelle con un carico 
misterioso, sul quale le autorità americane avevano sigilla¬ 
to un deciso top secret, Qualcuno alla base, però, ha 
ugualmente fatto filtrare la notizia: Il razzo dovrebbe tra* 
mutare un satellite per te guerre stellari. Naturalmente 
dell Indiscrezione non si è avuta nessuna conferma, né è 

S ito possibile sapere perché il Delta è stato bloccato a 
rtque minuti dal «via». 



ROMEO «ARÌOlT 


Il fenomeno Pietro Mennea 

Ecco perché a 36 anni 
corre veloce 

come un campione di 20 

”'" ,1 OAMIIU ROSA* 


m L'espfolt australe di Pie¬ 
tro Mennea stupisce ed esalta 
gli appassionati dello sport 
ma soprattutto Induce gli ope¬ 
ratori sportivi (cioè coloro 
che professionalmente sono 
Impegnati nell'ambito sporti¬ 
vo: tecnici, allenatori, prepa¬ 
ratori, medici.a riesaminare 
con senso critico alcuni po¬ 
stulati che venivano conside¬ 
rati come dogmi sicuri, 

Ad esempio il declino delle 
funzioni fisiologiche nell’adul¬ 
to inizia a partire all'incirca 
dal 30* anno di età, declino 
che dovrebbe logicamente ri¬ 
percuotersi sulla «performan¬ 
ce» atletica; ciò è testimoniato 
da innumerevoli studi intema¬ 
zionali I quali evidenziano al¬ 
tresì che tra le capacità jpre- 
s(azionali quelle che più pre¬ 
cocemente raggiungono il 
top-levei ma che altrettanto 
precocemente Iniziano la fase 
di declino sono determinate 
dal metabolismo anaerobio 
lattacldo e soprattutto allatta- 
cldo (nono coinvolti in queste 
categorie gli sport che richie¬ 
dono la forza esplosiva, la ve¬ 


locità, la velocità prolungata) 
mentre le prestazioni che di¬ 
pendono essenzialmente dal¬ 
l'efficienza del metabolismo 
aerobico (che si degrada più 
lentamente con l'aumentare 
dell'età) consentono una car¬ 
riera agonistica più duratura 
(sono gli sport al «enduran¬ 
ce»: fondo, fondo prolungato, 
maratona eie..,). 

La solidità di tali concetti è 
ora incrinala dalle «sparate» 
del primatista mondiale dei 
200 metri il quale a 36 anni, 
dopo aver per due volte Inter¬ 
rotto e per altrettante volte ri¬ 
preso fattività agonistica, si 
dimostra in grado di esprimer¬ 
si su livelli dì assoluta eccel¬ 
lenza, competendo alla pari 
con atleti molto più giovani. 

Il perché di questa situazio¬ 
ne apparentemente anomala 
potrebbe essere ricercato in 
due diversi ordini di fattori de¬ 
terminanti. 

Il primo, dì natura tecnica, 
si riconoscerebbe nella meto¬ 
dologia di allenamento: Pietro 
Mennea è stato considerato il 
prototipo dell'atleta stacano¬ 


_Intervista aU’uròanista francese Paul Virilio 

Cosa cambia nell'organizzazione delle città a causa 
della diffusione delle tecnologie della comunicazione 


i ffla età * 
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L'urùanltta, l'architetto, 
l'ammlnlitratorc d’una 
città coma deve porti di 
boote alla dlffuilooe tem¬ 
pre più maatlccla delle 
tecnologie della comunica- 
alone (video, cavi a libre 
attiche, entellld, ecc.)? Co¬ 
en cambia neli'organima¬ 
zione dello club? 

Credo che oggi II problema 
di tondo sla l'organizzazione 
di uno spazio nuovo, che 
non è più tanto uno spazio- 
tempo quanto uno spazio-ve¬ 
locità. Mi spiego. La città di 
una volta era organizzata in¬ 
torno alle sue piazze, alle sue 
strade, Intorno agli edifici 
pubblici, luoghi di incontro e 
di scambio. Oggi è lo scher¬ 
mo, e in particolare lo scher¬ 
mo televisivo, che tende a 
sostituire il luogo pubblico. 
Ciò che determina oggi l'or¬ 
ganizzazione della città non 
è tanto lo spostamento da un 
punto all'altro, la circolazio¬ 
ne automobilistica, cosi 
com'era una volta, bensì la 
comunicazione audiovisiva. 
C'è dunque una sorta di 
•nuova luce, che si leva sulla 
città. La città d'un tempo si 
organizzava sul sorgere del 
•ole - ricorderete che le por¬ 
le della città venivano aperte 
quando taceva giorno e veni¬ 
vano chiuse al crepuscolo. 
Ebbene oggi al sorgere del 
giorno, del giorno naturale, 
corrisponde II sorgere del 
giorno tecnologico, del gior¬ 
no artificiale, del giorno elet¬ 
tronico. Credo che a Parigi ci 
si regoli ormai motto più sul 
telegiornale delle venti e 
dell'ima che sulle dale Im¬ 
portanti, sulle grandi ricor¬ 
renze del calendario. Possia¬ 
mo dire, anche se questa al¬ 
ternazione può apparire ad 
alcuni terrificante, che oggi 
•l'Immagine pubblica sosti¬ 
tuisce lo spazio pubblico!. 
Lei ha scritta «I tehtri «vt- 
Isppi deU'Interaitka por¬ 
teranno l'tmmafliie, che è 
In forma più soflitksts 
deU'InlonùiJooc, ad ut 
«volutene tate che questa 
tace tndhrett», (natele ne- 
aerino sarà capace di 
bacare le tenebre del reale 
« di veteotere, m ediante le 


Disperata telecittà 
Addio strade e piazze 


apparenze les plus iUu • 
strati™*, una trasparenza 
•conosciuta, coti come è 
gii permeata dall’utillzza- 
rione del trattili». In che 
modo questa «luce Indiret¬ 
ta» Influenza la città e ne 
modifica la noatra perce¬ 
zione? 

La luce è di volta in volta rac¬ 
conto e illuminazione; e cre¬ 
do che la tecnica videoscopi- 
ca sia l'equivalente in un cer¬ 
to senso della luce, ma di 
un’altra luce, quella che io 
chiamo appunto «luce indi¬ 
retta». È una luce dove l’im¬ 
magine diventa l’illuminazio¬ 
ne. Quando io vedo che nel¬ 
le strade di Parigi, accanto ai 
fanali che illuminano gli in¬ 
croci e le strade, si installano 
sempre più telecamere per il 
controllo della città, ebbene 
mi dico che si tratta di un 
fenomeno di elettronizzazio- 
ne della città analogo in tutto 
e per tutto all'elettrificazione 
delle città e delle campagne 
nel corso degli anni trenta. Si 
tratta dell’avvento di una 
nuova luce, di una luce atti¬ 
va, di una luce figurativa e 
non posso impedirmi, quan¬ 
do guardo un terminale, un 
monitor di una regia di con¬ 
trollo, di dire; «Ecco una 
nuova luce, una nuova luce 
che permetterà un nuovo 
spettacolo». La «telecittà» 
contemporanea è la citta del¬ 
la «commutazione delle ap¬ 
parenze*. Le performance 
dei satelliti,, il reticolo her¬ 
tziano e di cavi a fibre otti¬ 
che, non sono altro che le 
nuove rappresentazioni ur¬ 
bane che per sviluppare il 



Pietro Mennea 


vista e scrupoloso mai rinun¬ 
ciatario di fronte a programmi 
e carichi di allenamento deci¬ 
samente pesanti solo rara¬ 
mente e fugacemente inter¬ 
rotti per periodi di riposo. 

Il secondo, di natura psico¬ 
logica. sicuramente altrettan¬ 
to importante che non il pri¬ 
mo, si riconoscerebbe nel ca¬ 
rattere forse spigoloso ma 
estremamente volitivo di un 
atleta che non trovando nelle 
attività extrasportive, intrapre¬ 
se negli anni di abbandono 
dell'atletica, un ambiente 


consono al soddisfacimento 
delle proprie aspirazioni lo in¬ 
vogliava a rivolgere nuova¬ 
mente nell’ambito sportivo le 
energie derivantigli da una no¬ 
tevole determinazione ad af¬ 
fermarsi. 

Probabilmente solo nella 
simbiosi mutualistica tra pre¬ 
supposti tecnico-atletici e 
spìnta motivazionale può es¬ 
sere compreso questo regalo 
che Mennea ha fatto a tutti gli 
sportivi italiani. 

• Medico dello sport, fisiologico 


In un'aula della Ecole Speciale d'Ar- 
chitecture ai 254 del Boulevard Ra¬ 
spali a Parigi incontriamo Paul Virilio. 
Urbanista, sociologo, politologo, un 
tempo anche pittore e autore di nu¬ 
merosi saggi, da «Vltesse et Politi, 
que» a «Logistlque de la perception» 
fino ai più recente «L'horizon néga- 


tif», pubblicato in Italia da Costa & 
Nolan. Virilio è acuto osservatore 
della società attuale: denuncia - con 
la «passionalità» del profeta - la stra¬ 
da «disperata» che stiamo percorren¬ 
do. Il suo campo d'indagine è la città, 
ma anche la tecnologia, che questa 
città plasma, modifica, distrugge. 


proprio immaginario utilizza¬ 
no lo spettacolo della traspa¬ 
renza e della illuminazione 
pubblica. 

Nel avo ultimo libro, «L'o¬ 
rizzonte negativo», lei ha 
scritto: «fistiato di con* 
nervazione degù storicisti 
che sembrano oggi aaspl* 
care la riuscita dei vecchi 
modelli albani mi diverte 
quanto le sedicenti inno¬ 
vazioni. La novità è or* 
maL. l'accelerazione stes¬ 
sa del rido trattilo- 
ne/innovazlooe, la veloci* 
tà pare... L'obsolescenza 
rapida, questa estetica 
deUa sparizione, sem b ra 
ben altro che nn effetto 
drìl'iadastrial design». In 
altre parale, lei ritiene ebe 
sla questa «velocità para» 
a determinare Tannale fai- 
Unente metropolitano. E 
cosi? 

La questione è complessa e 
sarà difficile rispondere bre¬ 
vemente. La città è stata sem¬ 
pre organizzata dalla veloci¬ 
tà. Quando pensiamo ai de¬ 
cumani o agli acquedotti del¬ 
la città antica, ci accorgiamo 
che questa è un «contenitore 
di velocità». È la velocità 


FLORIANA MAZZUCCA 

«metabolica», la velocità del 
cavallo, del mulo, dell'uomo, 
del piccione viaggiatore, che 
determina la forma della cit¬ 
tà. Ora, a partire dall’avvento 
della macchina, dell’auto- 
mobile, assistiamo nd una 
crescente accelerazione di 
questa velocità. E non ci tro¬ 
viamo più di frónfe ad una 
velocità «metabolica», ad 
una velocità umana o anima¬ 
le, ma siamo dì fronte ad una 
velocità tecnologica in co¬ 
stante aumento: è quella che 
io chiamo la «velocità auto¬ 
mobile». E da questo mo¬ 
mento vediamo la città anda¬ 
re in crisi, gonfiarsi inizial¬ 
mente per l'attrazione cit¬ 
tà/campagna del diciannove¬ 
simo secolo e in seguito lace¬ 
rarsi con l'arrivo della ferro¬ 
via; e infine, con le autostra¬ 
de, vediamo la «velocità au¬ 
tomobile» crescere troppo 
per la capacità di assorbi¬ 
mento della città, che è es¬ 
senzialmente un luogo stati¬ 
co, il luogo della residenza, 
Ma non è finita: dietro la ve¬ 
locità tecnologica c’è la velo¬ 
cità audiovisiva ovvero l'i¬ 
stantaneità. Non abbiamo 
più bisogno di spostarci per 
andare da qualche parte: tut¬ 


to arriva a noi nel monitor 
della televisione. Ed è certo 
che anche in questo caso la 
città, che apparentemente ha 
ritrovato la sua funzione di 
sedentarietà - ognuno a casa 
propria a vedere il telegior¬ 
nale delle 20 alia tv -, ebbe¬ 
ne, ip realtà non beneficerà, 
secondo me, di questa velo¬ 
cità assoluta, di questa che è 
la velocità pura della luce. In 
alcuni casi, la città non è riu¬ 
scita a resistere all’effetto de¬ 
vastante della «velocità au¬ 
diovisiva», effetto che è es¬ 
senzialmente declino della 
socialità; basti vedere lo sta¬ 
to di crisi delle delle grandi 
città. Città del Messico, Cal¬ 
cutta, Parigi e potrei citarne 
altre. Una riflessione sulla ro¬ 
tazione nell'uso degli immo¬ 
bili: una generazione fa le 
persone restavano nelle loro 
case di città da 10 a 20 anni; 
qualche anno fa restavano 
dai 5 ai 10 anni circa; oggi 
invece, in certe città in crisi, 
il ciclo di rotazione è passato 
a 2-5 anni, il che vuol dire 
che l’appartamento è poco 
più di una stanza d'albergo. 


Il segno anticipatore d’ona 
•confitta plà ampia. Cè la 
possibilità <H contrastare 
questa tendenza? 

Le velocità straordinaria¬ 
mente sviluppate a livello del 
trasporti, ma soprattutto a li¬ 
vello telematico, dovrebbero 
naturalmente portare ad una 
città in grado di regolare il 
tempo dei suoi abitanti, cioè 
di utilizzare il tempo. E evi¬ 
dente a tutti che da questo 
punto di vista nulla è stato 
fatto, a parte I programmi te¬ 
levisivi, il calendario della te¬ 
levisione - lo definisco ca¬ 
lendario a bella posta -, a 
parte gli orari di apertura e 
chiusura dei luoghi di lavoro, 
non esiste una regolazione 
urbana del tempo; al contra¬ 
rio: nella città il tempo è alle¬ 
nato, il tempo è, oserei dire, 
distrutto, distrutto giusta¬ 
mente dalla troppo grande 
velocità. 

Quale sarà la dttà del fu¬ 
turo? 

Una città organizzata in base 
ai trasporti pubblici - treni 
superveloci, aerei supervelo¬ 
ci, ecc. - è già, in un certo 
senso, una città sorpassata. 
La città del futuro è una città 
dove si comunica essenzial¬ 
mente col telelavoro, con la 
teleconferenza, con l tele¬ 
porti, con ciò che chiamia¬ 
mo smart building o smart 
house, gli edifici intelligenti, 
le case elettroniche. In que¬ 
sto caso la città non è più 
dentro la città, ma è collega¬ 
ta a tutte le altre città. C'è 
una sorta di «telescopia» tra 
le zone del mondo che non 
rientra più nell'ordine della 
città, che è nell'ordine, direi, 


disegno di Giulio Sinsonetti 


di un mixage , di un intreccio, 
di una agglomerazione quasi 
fisica che non ha più niente a 
che vedere con la geografia 
dei quartieri e delle regioni. 
In questa nuova città - io ri¬ 
peto - il problema del tempo 
è determinante. Lo si è vino 
ancora di recente con il 
crack di Wall Street. H crack 
di Wall Street, è vero, è stato 
determinato da condizioni 
obiettive; ma c'erano anche 
delle condizioni tecniche. Ed 
è una cosa di una evidenza 
sconcertante: cosa dicono 

g li operatori di Wall Street? 
licono che il 20 ottobre 
scorso I computer centrali 
hanno tenuto - funzionando, 
evidentemente, a velocità 
elettronica -, ma che I termi¬ 
nali di affissione non II hanno 
seguiti. Perché? 

Perché I terminali di affis¬ 
sione funzionano alla veloci¬ 
tà di lettura dell'uomo, non 
possono andare a velocità 
subliminale, altrimenti l'ope¬ 
ratore, l'agente, non potreb¬ 
be leggere i corsi. Cera quin¬ 
di una sfasatura straordinaria 
tra gli agenti In Borsa e quel¬ 
lo che succedeva dentro il 
computer. Ecco ciò che suc¬ 
cederà domani, ecco la crisi 
della società telematica. 

È Indubbiamente tura vi¬ 
stone disperante*. 

Non vorrei fare della «cata¬ 
strofe»; cerco soltanto di sot¬ 
tolineare una linea di tenden¬ 
za «pericolosa» della tecno¬ 
logia. Non credo che l'uomo 
si stia avviando verso una 
apocalisse urbana, ma vedo 
con grande preoccupazione 
questa fase di «euforia tecno¬ 
logica». Perciò dico: è tempo 
di preoccuparsi, non soltan¬ 
to della regolazione dello 
spazio, ma anche delta rego¬ 
lazione del tempo, del tempo 
breve, del tempo-velocità. 
Perché il mondo di domani 
sarà un mondo dove il tempo 
prevarrà sullo spazio e dove 
l'immagine prevarrà sull'og¬ 
getto e perfino sull'essere fi- 
sicamente presenti. SI imma¬ 
gina con difficoltà una socie¬ 
tà che arrivi a negare il corpo 
dopo che progressivamente 
si è negata l'anima, Eppure è 
verso questa società che d 
stiamo dirigendo. 


Aids, contagio anche senza sangue 


Nuova scoperta sull’Aids, possibile 
spiegazione del perché ha attaccato 
con tanta violenza la popolazione gay. 
Il virus contenuto nello sperma, fanno 
sapere dalla California, non ha biso¬ 
gno di passare per tagli e lacerazioni 
per infettare le cellule immunitarie del 
sangue: se trasmesso attraverso un 


rapporto anale, infetta direttamente le 
cellule del retto e del colon. Lo si so¬ 
spettava da tempo, e adesso è arrivata 
la conferma. Ora, gli stessi ricercatori 
annunciano un nuovo studio che pro¬ 
mette altri risultati preoccupanti: vo¬ 
gliono sapere se, nello stesso modo, il 
virus infetta le cellule della vagina. 


■■ WASHINGTON. C’era in 
tutti i prontuari su come non 
prendere l’Aids: per evitare di 
venire infettati da) virus, era 
necessario, oltre a usare i pre¬ 
servativi, lasciar perdere qua¬ 
lunque pratica sessuale che 
mettesse in contatto sangue e 
sperma. Perché, veniva spie¬ 
gato, il virus contenuto nel li¬ 
quido seminate, entra nell’or¬ 
ganismo attraverso ferite 
allerte e penetra nelle cellule 
immunitarie che si trovano nel 
sistema circolatorio. Ora però 
la faccenda sembra aver as¬ 
sunto un aspetto ancora più 
preoccupante: nei rapporti 
anali, l'Aids potrebbe essere 
trasmesso direttamente alle 
(o dalle) cellule del retto, sen¬ 
za bisogno di sangue, tagli o 
ferite aperte. Sono le conclu¬ 
sioni di uno studio fatto da ri¬ 
cercatori della University of 
California a San Francisco e 


MARIA LAURA RODOTÀ 

della Scripps Cltnic di La .lolla, 
sempre in California, i quali 
sostengono, nella prima usci¬ 
ta pubblica del loro rapporto, 
sull’ultimo numero della rivi¬ 
sta medica inglese Lancet, 
che il virus dell’Aids può infet¬ 
tare direttamente sia le cellule 
del retto che quelle del colon. 
La scoperta potrebbe fornire 
una spiegazione a molte que¬ 
stioni irrisolte: perché molti 
ammalati di Aids, per esem¬ 
pio, sono affetti da cronica e 
inspiegabile diarrea; ma so¬ 
prattutto, come mai l’Aids si 
sia diffuso tanto tra gli uomini 
gay. «Per la prima volta, oltre¬ 
tutto, il virus che causa la sin¬ 
drome di immunodeficienza 
acquisita è stato isolato da cel¬ 
lule che non appartengono al 
sistema immunitario o al cer¬ 
vello di un paziente», dice il 
dottor Jay Levy della facoltà 
di Medicina dell'Università di 


San Francisco, che ha diretto 
la ricerca. 

Levy e il gruppo di La Jolla, 
coordinato dal dottor Jay Nel¬ 
son, hanno esaminato cellule 
del retto, del colon e della 
parte superiore dell'intestino 
tenue, che erano state prele¬ 
vate da pazienti di Aids con 
diarrea cronica dì origine sco¬ 
nosciuta. E hanno individuato 
il virus dell'Aids nelle cellule 
rettali, e sue «tracce biochimi¬ 
che» nelle altre cellule: un in¬ 
dizio chiaro della sua presen¬ 
za anche lì. 

«I primi dubbi c'erano ve¬ 
nuti già alla fine dell'86», rac¬ 
conta Levy, «ma c’è voluto un 
anno e più per esserne certi*. 
La scoperta del virus nelle cel¬ 
lule rettali e Intestinali, sugge¬ 
riscono i ricercatori, può voler 
dire che questo virus entra 
nelle cellule senza bisogno di 
passare per lacerazioni o tagli. 


E it (atto che il colon venga 
infettato direttamente spie¬ 
gherebbe la diarrea continua, 
comunissima tra i pazienti di 
Aids. Due, secondo gli studio¬ 
si, sono i tipi di cellule «a ri¬ 
schio»: quelle della pelle del 
tessuto rettale e una cellula 
che seceme gli ormoni che 
controllano il livello di acqua 
nel colon, l'enterocromaffina. 
«Se quella cellula funziona 
male - spiega Levy - può veni¬ 
re la diarrea». 

Che l’Aids non si trasmet¬ 
tesse, nei rapporti sessuali, so¬ 
lo attraverso lacerazioni, in 
realtà, è un’ipotesi che circola 
da qualche tempo. L'anno 
scorso, al National Institute of 
Allergies and Infectuous Di- 
seases di Bethesda, nel Mary¬ 
land, è stato notato che le cel¬ 
lule del colon e del retto han¬ 
no, sulla loro superficie ester¬ 
na, una molecola detta Cd-4, 
che il virus dell'Aids usa come 
porta d'ingresso quando pe¬ 
netra in una cellula Infettan¬ 
dola. Un'osservazione che in¬ 
dicava, almeno dal punto di 
vista teorico, che era possibile 
che il virus infettasse queste 
cellule. 

Che il fluido seminale con¬ 
tenente il virus dell'Aids tro¬ 
vasse una via più facile di 
quelle fino a oggi prese in esa¬ 


me, era venuto in mente an¬ 
che a un altro medico dell'U¬ 
niversità di California a San 
Francisco, Warren Winkel- 
steìn. Il quale, dopo aver esa¬ 
minato a lungo un gruppo di 
1.034 uomini gay, aveva con¬ 
cluso che ('«Ipotesi lacerazio¬ 
ne» era troppo riduttiva. Sem¬ 
pre a Bethesda, intanto, U dot¬ 
tor Malcolm Martin annuncia¬ 
va una nuova conferma: U la¬ 
boratorio era riuscito a infet¬ 
tare cellule del colon e del 
retto con it virus dell'Aids. Ma 
non era ancora una risposta 
definitiva: Martin aveva usato, 
per ti suo esperimento, cellule 
già cancerose. 

Poi. è arrivata la conferma 
degli scienziati californiani, Il 
virus, hanno verificato, attac¬ 
ca e prolifera anche nelle cel¬ 
lule normali di colon e retto, E 
da San Francisco e la Jolla» 
ora, promettono altre, preoc¬ 
cupanti novità sui modi in cui 
si contrae l’Aids. Perché ora 
cominceranno a esaminare se 
e come si infettano te cellule 
del pene e della vagina. E se 
anche quelle fi riveleranno 
sensibili aH'inlezione, teorie e 
spiegazioni verranno di nuovo 
capovolte. E le paure, le psi¬ 
cosi e l pericoli che stanno ac¬ 
compagnando ti diffondersi 
dell'epidemia, inevitabilmen¬ 
te, aumenteranno ancora. < 
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Ieri ^ minima 8* 

massima 16* 
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e dalle ore 15 alle ore 1 



Trasporti 

Fallito 
lo sciopero 
autonomo 


■i Agitazioni Incrociate di 
vigili • autisti Atac avevano 
latto temere il peggio per la 
mattinata di Ieri. E invece i di¬ 
sagi sono stati contenuti. Oli 
autoferrotranvieri del sindaca¬ 
to autonomo Slnai si sono 
•«lanuti dal lavoro dall'Inizio 
turno fino alle 14. Ma lo scio¬ 
pero ha avuto uno scarso se¬ 
guilo. 1 solo il 6,5* dei dipen¬ 
denti Atac ha aderito secondo 
il Sinai il 20)0 GII effetti sulla 
circolazione del bus sono stati 
poco vistosi. Nodo del con¬ 
tendere il contratto Integrati¬ 
vo aziendale, mentre pero gli 
autonomi protestano I confe¬ 
derali sono al rush finale pri¬ 
ma della litma, per lunedi è 
gli convocata una riunione Ira 
Cgll-Cisl-Uil e direzione azien- 
dato. 

A un punto morto invece 
sono le trattative Ira l'ammini¬ 
strazione comunale e i vigili 
urbani. Il braccio di lerro va 
avanti da mesi ora si * alla rot¬ 
tura. Ieri mattina dalle 7.30 al¬ 
le 9,301 «pizzardoni» del grup¬ 
pi che controllano II centro 
storico hanno tenuto un'as¬ 
semblea I vigili di «Monserra- 
lo», "Montecatini» e «Ferruc¬ 
cio» hanno messo sotto accu¬ 
sa una giunta che sperimenta 
lasca orarie e zone blu ridan¬ 
do sugli straordinari del vigili 
a poi lascia nel cassetto un ac¬ 
corto siglato con la categoria 
oltre un anno fa. A fare le spe¬ 
se della protesta del vigili so¬ 
no stati I varchi di accesso alla 
•città proibita» rimasti In gran 
patte sguarniti 


Infemacdo 

Muore 
una bimba 
zingara 

■■ Una zlngarella ila prima 
vittima del grande esodo nel 
campo nomadi della Maglia- 
nò, a Internacelo La piccola 
Uria Hrustlc, appena due mesi 
e mezzo di vita, si è spenta 
alle prime luci dell'alba di ieri 
mattina, vinta dalla malattia e 
dal Ireddo, dltllclll a sopporta¬ 
re nelle condizioni precarie 
del campo. Urta era ospite 
nella roulotte di alcuni paren¬ 
ti, Insieme alla mamma belila, 
20 anni, e al padre Sapet, 22 
anni, tutti di nazionalità Iugo¬ 
slava 

Sul porto si sono recatagli 

Paolo ed II medico della Cro¬ 
ce Rossa, ma per la piccola 
non c'era più nulla da lare. Le 
cause probabili della sua mor¬ 
te sono il freddo, la malattia e 
le cattive condizioni del cam¬ 
po nomadi II corpo della 
bambina 6 stato posto a di- 

K izlone dell'autorità giudi- 
i per stabilire le reali cau¬ 
se della morte 



Evitata la tragedia 
in via Biella: i piloni 
di un palazzo di 7 piani 
hanno ceduto 

Il cemento si è sfarinato 
forse era «cattivo». 

Nove famiglie in residence 
le altre da amici 


Sgombero per trecento persone 


Nel pilastri c'era del cemento «cattivo» o forse ce 
ne era troppo poco. Ecco perché il palazzo di via 
Biella, sgomberato Ieri dai vigili del fuoco, ha n- 
schiato al venire giù travolgendo i 300 inquilini che 
vi abitavano. 108 le famiglie evacuate. Stamattina 
la commissione comunale edifici pericolanti farà 
un sopralluogo per decidere il destino del vecchio 
palazzone. Si teme per l'intero isolato. 


ROSSELLA HIPERT 


Mi «Chi l'avrebbe mai detto 
- ha commentato la signora 
Velia carica di vallge e pac* 
chettl, tutte cose che potreb¬ 
bero tornare utili nel giorni fu¬ 
turi. quelli dell'attesa di torna¬ 
re a casa - un palazzo cosi 
bello, che tutti cì invidiavano 
proprio per la solidità! E inve¬ 
ce eccoci qui, tutti sfollati» Il 
palazzone di via Biella 4 e 
quello di via Nicaatro 3, colle¬ 
gati insieme, quasi un unico 
condominio, sono malati 
Forse davvero gravemente Le 
decine di piloni In cemento 
armato che sorreggono tutto 
il peso del loro sette plani e 
dei 108 appartamenti, hanno 
ceduto, Untamente, senza 
clamore, il palazzone ai ab¬ 
bassa, non più sorretto dai pi¬ 
lastri che per cinquantanni 
l'hanno tenuto su. Una setti¬ 
mana fa una ditta di manuten¬ 
zione era sfata chiamata dai 
condomini e dall'amministra¬ 
tore perché l’intonaco delie 
colonne di cemento era gon¬ 
fio, saltava via, ma scavando 
solo un po' nel cemento ha 
capitò che la situazione era 
davvero grave. Talmente gra¬ 
ve che (a stessa ditta aveva af¬ 
fiancato a) pilastri cinque co¬ 
lonne di ferro, Un rinforzo, in¬ 
somma Che però non è ba¬ 
stato, Ieri intorno aii'una, un 
inquilino si è accorto Inorridi¬ 
to che lungo i muri perimetrali 
del palazzo si erano aperte vi¬ 
stose crepe, I vigili del fuoco, 
arrivati Immediatamente do¬ 
po la chiamata, hanno riscon¬ 
trato lo schiacciamento dei pi¬ 
lastri che sostengono l'intero 
edificio Persino i tondini di 
ferro delle colonne messe a 
supporto del piastroni di ce¬ 
mento si sono piegati, sotto il 
peso dei sette piani dell’edifi¬ 
cio Il palazzo 6 stato dichiara¬ 


to pericolante, ed è stato subi¬ 
to sgomberato 
«Avevo appena finito di 
mangiare - racconta un'altra 
signora che che non ama la 
pubblicità e vive sola in Via 
Biella - quando la mia vicina 
di casa mi ha suonato e tutta 
spaventata mi ha supplicato di 
fare presto, di prendere le co¬ 
se necessarie, infilarmi il cap¬ 
potto e scendere in strada Lo 
sapevamo da un pò di tempo 
che c'erano dei problemi nel¬ 
lo scantinato, nei garage, al 
piano sottinterrato insomma, 
ma nessuno poteva immagi¬ 
nare che sarebbe potuto acca¬ 
dere tutto questo*. 

Responsabile, il cemento, 
quello del piloni portanti, che 
non era buono «Anche il ce- 
mento che fino agli anni Set¬ 
tanta era considerato eterno - 
commenta l'ingegner Chiucinl 
comandante dei vigili de) fuo¬ 
co - si degrada, Invecchia Ma 
dagli esami sclerometrici è ri¬ 
sultato che la consistenza del 
cemento del piano interrato, 
quello dei piloni, era buono 
solo al 50% E questo significa 
o che all'epoca dell'edifica¬ 
zione dei palazzo il cemento 
fu usato con una certa parsi¬ 
monia, oppure che ne fu usato 
un tipo di pessima qualità» A 
guardarle, le colonne di ce¬ 
mento sembrano fatte di sab¬ 
bia, J) cemento si sfanne, di¬ 
venta polvere 
Il palazzone potrebbe crol¬ 
lare, per questo tutta la zona 
Intorno, nel quartiere Appio 
Tuscolano, è stata transenna¬ 
ta, dichiarata off llmit per gli 
inquilini e per i passanti «Ma 
vi rendete conto - racconta 
tra il pianto e 1) riso la signora 
Caterina Bracci - che proprio 
stamattina avevo finito di por¬ 
tare l mobili nel mio apparta¬ 



mento! È Incredibile, questo 
palazzo sta qui da cinquantan¬ 
ni, sembrava immortale e in¬ 
vece proprio oggi mi ha fatto 
questo bel regalo per il mio 
trasloco» Gli inquilini di via 
Biella e di via Nlcastro vanno 
via, con le valige, le buste, i 
pacchetti, con i bambini in 
carrozzina e i vecchietti diso¬ 
rientati Naturalmente tutti 
sotto shock e preoccupati dai 
tempi del «soggiorno» forzato 
fuori casa. «Fosse solo per 
una notte - sospira un signore 


con la figlia in braccio - ma il 
dramma vero è che passeran¬ 
no mesi prima di poter rientra¬ 
re» Stamattina intanto i tecni¬ 
ci della commissione comu¬ 
nale stabili pericolanti farà un 
sopraluogo per decidere la 
sorte del palazzo, gli eventuali 
interventi di recupero e ri¬ 
strutturazione Aspettando il 
«verdetto», le 108 famiglie re¬ 
stano nelle case dei parenti e 
degli amici o nelle stanze del 
residence di via di Valcanneto 
messo a disposizione dal Co¬ 
mune 


Immagini della tragedia evitata in via Biella: in alto il palazzo 
evacuato a S. Giovanni perché I piloni che sostenevano le fonda- 
menta hanno ceduto al peso del sette piani. Qui a fianco il cemen¬ 
to sfarinato di uno dei piloni e sotto alcune delie trecento persone 
sgomberate.___ 



Cronaca 
da una città 
pericolante 


■l Palazzoni e palazzine 
svuotati, edifici transennati, 
strade chiuse le ferite della 
Roma pericolante sono ormai 
un lungo elenco. 

7 gennaio 1986 A Montesa¬ 
cro, in viale Tirreno e via 
Brennero, crolla un palazzo 
per lo smottamento a causa 
delle pioggie. 54 famiglie eva¬ 
cuate 

31 gennaio Ì986. Nelle bor¬ 
gate delia Tiburtma, i’Aniene 
straripa Centinaia di famiglie 
vengono salvate con mezzi 
anfibi. Ad Infemetto, vicino 
Ostia, la borgata è circondata 
da paludi e molti lasciano le 
case allagate 

28 apnle!986 Un boato e su¬ 
bito dopo sì sbriciola un pa¬ 
lazzo a via Ricasoti 53 fami¬ 
glie rimangono senza casa 
7 maggio 1986 A Centoceile, 
in via dei Platani, crolla un so¬ 
laio di una palazzina. Evacua¬ 
te 18 famiglie Nel quartiere 
San Giovanni, in via Étnina. i 
vigili del fuoco chiudono a 
tempo indeterminato lo stabi¬ 


le n. 97, {Sono 60 le persone 
che debbono cercarsi un altro 
tetto 

16 magalo 1986 Tocca al ter¬ 
razzo di un appartamento in 
via Costantino Marmocchi, al 
Prenestino Schiantatosi al¬ 
l'improvviso hanno rischiato 
di rimanere sepolte 3 donne. 
16 famiglie devono allonta¬ 
narsi e lasciare tutto. 

22 maggio 1986. Salta in aria 
un appartamento in via dei 
Cappella!!, a Campo de' Fiori. 
È stata una fuga di gas che (a 
sfollare 9 famiglie. 

23 luglio 1980. In via Cario 
Pisacane, Monteverde, uno 
spìcchio di una palazzina li¬ 
berty piomba al suolo. Muoio¬ 
no due persone. Senzatetto 
decine di famiglie 

6 ottobre 1987. Nel quartiere 
Tuscolano, in vìa Marco Celio 
Rufo, un supermercato è di¬ 
strutto dalle fiamme Sono 84 
le famiglie che devono trovar¬ 
si un alloggio di fortuna 

24 ottobre 1987. In via Gran- 
sasso, Montesacro, cede >1 pa¬ 
vimento di una palazzina, 30 
persone 


Gli attrezzi 
di un bottaio 
finiscono 
In un museo 



Pietro Fielizlani era forse l’ultimo «mastro bottaio» del 
Lazio E' morto qualche mese fa, ma le vestigla della sua 
antica professione non andranno perdute. Il Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari di Roma per sei milioni di 
iire ha infatti acquistato tutti gli attrezzi di Fiellzlanl (nella 
foto) per documentare il metodo artigianale, oggi In disu¬ 
so, per la costruzione delle botti il laboratorio del bottaio 
sarà esposto nella sala dell'artigianato del museo dell'Eur. 


E romano 
H primato 
nazionale 
del furti 


Un primato poco simpatico 
viene attribuito a Roma dal¬ 
le ultime statistiche depi¬ 
stai relative alla criminalità 
in Italia, La «città eterna» t 
infatti in testa alla classifica 
nazionale dell'attività di 
borseggiatori, ladri d'auto, 
topi di appartamanto e affini Su 648 872 furti denunciati In 
Italia nel primo semestre '87, a Roma ne sono stati effet¬ 
tuati 99 966, pan al 15 4% un furto ogni 37.6 abitanti. E 
almeno altrettanti, si calcola, sono quelli che 1 cittadini 
non hanno denunciato 


Credeteci sulla parola. Il 
sindaco Nicola Signorelio è 
il presidente del comitato 
d'onore che ha promosso 
un programma di manife¬ 
stazioni per la festa di San 
Valentino Tra le occasioni 
•Imperdibili» - frutto della 
concentrazione di dieci-cervelll-dìeci - un dibattito su 
«L’influenza dei massmedia sul sentimenti degli italiani» 
(sic!) e la proiezione del film «Il giro del mondo degli 
innamorati» Né poteva mancare il convegno su «Giovani 
oggi» „ 


Signorelio 

«cupido» 

per 

San Valentino 


Un centinaio di aderenti a 
«Lista di lotta» ha manife¬ 
stato ieri mattina sotto la 
sede nazionale del Padi in 
viaS Maria in Via chieden¬ 
do di Incontrare II ministro 
del Lavori pubblici Da Roca 
per discutere della dram¬ 
matica condizione di sfrattati e senza casa nella capitale. Il 
ministro si è negato ma, dopo che una quindicina ai mani¬ 
festanti ha pacificamente occupato gli uffici (quattro rii 
loro si sono incatenato si sono svolti alcuni incontri con 
dirigenti socialdemocratici. De Rose ha poi fissato porli 10 
febbraio un incontro con i rappresentanti di «Usta di lot¬ 
ta» 


Usta di lotta 
occupa 
la sede 
delPSdl 


Toma a casa 
bimba 
operata 
negli Usa 


Sorridente, paffutella e or¬ 
mai in ottima salute è torna¬ 
ta ieri finalmente a casa la 
piccola Francesca Marcia¬ 
no (nella foto) Ha trascor¬ 
so gli ultimi otto mesi nell'ospedale di Pittsburgh (Usa) 
dove il professor Starai i’ha sottoposta ad un delicatissimo 
trapianto di fegato. I fondi per l'indispensabile operazione 
furono raccolti grazie ad una sottoscrizione lanciata dal 
giornale «li Messaggero» 



È tempo 
di congresso: 
nasce 

nuova corrente de 


Se ne sentiva proprio il bi¬ 
sogno Mentre si affilano I 
coltelli per il proesimo con¬ 
gresso della De capitolina, 
e nata l’ennesima corrente 
scudocrocfata del Lazio. Si 
tratta di «Azione popolare», 
sorta sulle ceneri dell'ormal 
defunta «Intesa politica del centro» che raccoglieva varie 
formazioni cittadine (da «Città del Lazio» ad «Impegno 
riformista») Artefici dell’operazione sono l tre notabili 
Bubbico, Darida e Ciccardinì Sì propongono nientepopo- 
dimeno che «la ripresa forte del grande cammino indicato 
dalla De nelle istituzioni e nella realtà del paese» 


GIANCARLO SUMMA 


Omicidio alla Magliana 

Anziana donna 
strangolata in casa 
Rapina? 


Lo sfratto che viene dalla Chiesa 


La geme cacciata via dalla sua casa, 
sfrattata? «Un'ingiustizia», sostiene, a 
ragione, il Papa in un recente docu¬ 
mento. Ma «contraddizione in seno 
al popolo» nella città eterna centinaia 
e centinaia di sfratti sono partiti in 
questi ultimi anni proprio da una mi- 
nade di pie associazioni e pontifici 


istituti, che posseggono centinaia di 
palazzi nel centro della città. Quando 
la gente è andata via partono i lavori 
di ristrutturazione e le vecchie case 
diventano lussuosi uffici o costosi 
monolocali. Oppure si fanno affari di¬ 
versi. Ad esempio, il palazzo di via 
della Polveriera... 


Hi Rientrando a casa poco 
dopo le 21 di ieri sera il figlio 
l'ha trovata morta, strangola¬ 
ta. Ad uccidere Maria De Filip¬ 
pi, una anziana donna di 78 
anni, è stato probabilmente 
un rapinatore che, introdotto¬ 
si in casa per rubare qualcosa, 
di fronte ad una reazione ha 
poi perso la testa, Ma ancora 
intorno aii'una di Ieri notte gli 
inquirenti non sapevano forni¬ 
re indicazioni precise A dare 
l'allarme al 113 è stato II figlio 
della donna, Fabrizio Salvato¬ 
ri, di 53 anni, che abitava in¬ 
aiente alla madre in un picco¬ 
lo appartamento all'Interno 
11 delia scala D di un condo¬ 
minio al numero 19 di via 
Francesco Calzolaio, tra la 
Magliana e la Portuense 
Quando gli agenti sono 

S iunti sul posto, alle 21 15, 
anno trovato Fabrizio Salva¬ 
tori in stato di shock accanto 
al cadavere della madre II 
corpo della donna, con una 
cinta di accappatoio stretta in¬ 
torno a) collo, era rivereo per 
terra a poco distanza dalia 
porta di ingresso, che non 
presentava però segni di effra¬ 


zione. In tutte le stanze della 
casa, un disordine indescrivi¬ 
bile. L’abitazione era stata 
probabilmente messa a soq- 

Q uadro dall'assassino in cerca 
i denaro e oggetti preziosi 
Ad un esame più attento del 
corpo, gli agenti hanno con¬ 
statato che la donna era stata 
anche colpita da due coltella¬ 
te 

A quel punto è stato chiaro 
che ci sì trovava di fronte ad 
un omicidio e il dirigente della 
squadra mobile incaricato 
delle Indagini, il dottor D'An¬ 
gelo, ha mandato una volante 
a prendere a casa il magistra¬ 
to di turno, il sostituto procu¬ 
ratore Saragnano. Insieme a 
lui, mentre la scientifica com¬ 
piva i rilievi, hanno comincia¬ 
to ad Interrogare i vicini e tutti 
i possibili testimoni L’omici¬ 
dio sarebbe avvenuto tra le 16 
e le 20 30 Appena è stato in 
grado di parlare, Iniatti, li fi¬ 
glio della vittima ha racconta¬ 
to agli agenti di essere uscito 
di casa intorno alle 15 40 e di 
essere rientrato poco prima 
delle 21, quando ha rinvenuto 
Il cadavere della madre ed ha 
avvisato la polizia 


■i L ammonimento è auto 
revole Anzi autorevolissimo 
L ha lanciato nei giorni scorsi 
Giovanni Paolo 11, a premessa 
di un documento sugli sfratti 
preparato dalla commissione 
«lustitia e Pax» «L’alloggio è 
qualcosa di dovuto Esso co¬ 
stituisce un bene sociale pri- 
mano e non può essere consi¬ 
derato semplicemente un af¬ 
fare di mercato La sua man¬ 
canza o la sua privazione è 
un’ingiustizia» Ma a Roma, la 
città di cui II Pontefice è an¬ 
che vescovo, proprio alle isti¬ 
tuzioni ecclesiastiche capita 
di fornire, in questo campo, 
svariati esempi di «ingiustizia» 
Centinaia di famiglie in questi 
ultimi anni si sono viste reca¬ 
pitare un'ingiunzione di sfrat¬ 
to da parte di pii e pontifici 
istituti o magari da società ai 
cui vertice siedono eminentis¬ 
simi cardinali Famiglie che 
abitano in quelle case da de¬ 
cenni, magari da prima della 
guerra Vertenze poco edifi¬ 
canti che si trascinano da 
tempo altre sorte negli ultimi 
mesi La stragrande maggio¬ 
ranza degli immobili di pro¬ 
prietà degli enti ecclesiatici 
sono nel centro storico La 
parte del leone ia fa II Pontifi¬ 
cio Istituto Teutonico, che nel 
centro della città possiede 
una decina di immobili, spar¬ 
pagliati tra via della Pace, via 


dei Banchi Nuovi e via degli 
Osti decine di appartamenti 
per i quali sono in corso di¬ 
sdette e sfratti Poi ce ne sono 
una ventina di propnetà di 
Propaganda Fide, altn del Pio 
Istituto Santa Giovanna D'Ar¬ 
co e dei Pii Stabili di Francia a 
Roma e Loreto Tutti nella 
stessa situazione Tre palazzi 
vuoti, in cui sono in corso la¬ 
vori di ristrettuzazione, appar¬ 
tengono alla Pia Associazione 
Sacro Cuore di Gesù Ma sono 
solo alcuni casi pochi i dati 
disponibili sulla reale consi¬ 
stenza del patrimonio della 
Chiesa a Roma 
Ogni tanto ii problema tor¬ 
na alla ribalta, come avvenne, 
nei mesi scorsi, per un palaz¬ 
zo di via della Polveriera di 
proprietà dei padri Maroniti 
che hanno sfrattato una cin¬ 
quantina di famìglie e sei bot¬ 
teghe artigiane Di sicuro, die- 


STEFANO di michele 

tro c è quello che il Papa ha 
definito, condannandolo, «un 
affare di mercato» Questa 1 1 - 
potesi più concreta via gii 
abitanti, il palazzo venduto, 
per l'astronomica somma di 
28 miliardi, all Università che 
vi trasfenrebbe una parte del¬ 
la facoltà di ingegneria Ma le 
pie associazioni non sfrattano 
solo in centro A Cinecittà, in 
via Fllomusi Guelfi, sono arri¬ 
vate 64 disdette in uno stabile 
di proprietà del Pio Istituto 
Pontificio Latino-amencano 
E tante altre sono le situazioni 
analoghe «Il tentativo in que¬ 
sti casi è sempre uno - sosten¬ 
gono alla Sicet Cisl - quello 
del cambio della destinazione 
d uso, da abitazioni a uffici» 
«È Importante che il Papa si 
sia pronunciato finalmente in 
maniera chiara - dice il segre- 
tano del Sunia Luigi Pallotta - 
Anche se gli enti religiosi non 


s» sforzano certo di mettere in 
pratica questa lezione» «Inol¬ 
tre questi enti - commenta un 
avvocato del sindacato Inqui¬ 
lini - sono più decisi e caparbi 
dei normali padroni di basa II 
più delle volte neanche li in- 
conto, non riesci a parlarci, 
sfuggono» L'altro giorno l’U¬ 
nione Inquilini ha inviato una 
lettera al cardinale vicario di 
Roma, Ugo Potetti, per invitar¬ 
lo ad affittare a chi ne ha biso¬ 
gno gli stabili degli enti reli¬ 
giosi nella capitale, che sareb¬ 
bero ben 256 centinaia e cen¬ 
tinaia di appartamenti vuoti, 
destinati a diventare in poco 
tempo uffici e monolocali di 
lusso nel cuore della città «li 
Comune - sostengono - deve 
includere questo patrimonio 
nel piano di recupero del cen¬ 
tro storico» Il rischio è quello 
di npetere ciò che è successo 
ad una famiglia che abitava da 


decenni in uno stabile di via 
degli Specchi, sfrattata nell’83 
da una società di nobili pare 
capitanata dal cardinale se¬ 
gretario di Stato, Agostino Ca- 
saroh Dopo lo sfratto la fami¬ 
glia si è dispersa, sparpagliata 
in diverse abitazioni Tra l'al¬ 
tro lo stabile, lasciato in eredi¬ 
tà da un nobile romano, era 
espressamente destinato «ai 
poven» Attualmente sono in 
corso lavon di ristrutturazione 
per trasformarlo in tanti co¬ 
stosissimi monolocali 
Ma il Cardinal Potetti cosa 
dice? Per il momento non par¬ 
ia e non fa conoscere le sue 
intenzioni, che, almeno nei 
lontano '82, non prometteva¬ 
no bene «li Cardinale Vicario, 
che è incaricato solo del go¬ 
verno spirituale della città di 
Roma - scasse allora - non ha 
alcuna competenza ed auton- 
tà riguardo ai gravi problemi 
esposti» Domani, invece, gli 
sfrattati andranno a protestare 
direttamente a piazza San Pie¬ 
tro, con degli striscioni sentii 
in latino Forse a ricordare 
quanto sostenuto I altro gior¬ 
no dal cardinale Roger Etche- 

S , presidente della corn¬ 
ine «Iustitla e Pax», che 
ha redatto materialmente il 
documento sugli sfratti «An¬ 
che la Chiesa può essere rim¬ 
proverata» 


Totocalcio 

Rubavano 

schedine 

milionarie 

Mi Evidentemente non riu¬ 
scivano a piazzare un «tredici» 
ai totocalcio, cosi hanno pen¬ 
sato bene di rubare le matrici 
delle schedine vinte da altri 
per un valore di 200 milioni 
Dove trovarle? Niente di più 
semplice, direttamente nella 
sede del Coni dove erano cu¬ 
stodite La fortuna dei tre «fur¬ 
bastri» è però durata poco ie¬ 
ri Antonio De Simone, 28 an¬ 
ni, addetto alte pulizie nella 
sede del Coni, Gabriele Ac¬ 
ciaio, 28 anni, pellicciaio, e 
Barbara Bernardi, 25 anni, ca¬ 
salinga, sono stati denunciati 
dai carabinieri per ii (urto di 
sei schedine vincenti con « 13» 
e «12» 

L’indagine del militari era 
cominciata lo scorso dicem¬ 
bre, quando un funzionario 
del totocalcio aveva denun¬ 
ciato il furto di cinque assicu¬ 
rate postali dagli uffici del Co¬ 
ni di viale Tiziano Le assicura¬ 
te contenevano te schedine 
ed erano state spedite da isti 
tuli di eredito presso cui J vin¬ 
citori te avevano depositate 
per l’incasso 


Concerti 

I biglietti 
si comprano 
in banca 

■a Code chilometriche per 
tutta la giornata di Ieri davanU 
agli sportelli delle varie Aliali 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro sparse per la città. Nes¬ 
sun pagamento di pensioni o 
ressa di correntisti ma, motto 
più insolitamente, dì giovani e 
meno giovani .fans» della 
rock star americana Michael 
Jackson che, come tutti flit In¬ 
teressati sanno, terrà a Roma 
un unico ed imperdìbile (pev 
loro) concerto 11 23 maggio 
prossimo Che centrano gli 
sportelli delta Bnl, allora? Da 
alcuni giorni è operativo un 
accordo tra il presidente delta 
banca. Mario Mesi, e il mana¬ 
ger di concerti rock David 
Zard (quello che ha portato In 
Italia Bob Dylan, I Rolling Sto- 
nes e Madonna) che trasfor¬ 
ma tulli gli sportelli Bnl In al¬ 
trettanti botteghini per alcuni 
Importanti concerti Per ac¬ 
quistare 1 biglietti, si compila 
una distinta, si paga il pieno 
stabilito e si attende rinvio a 
casa, per posta. Non modici I 
prezzi per il concerto di Mi¬ 
chael Jackson. 36mila lira per 
un biglietto In curva e 5Smìta 
per uno numerato. 
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Tiburtino 

Gli edili 
«Ridurre 
il cemento» 

■I tiburtino sud. un'edlfl- 
cuions gU, mllzuta di due 
milioni « meno di metri cubi 
di cemento e un programma 
che prevede altri 350mlla me¬ 
li! cubi, 27niila stanze, 9 000 
alloggi. Troppi per il comitato 
di quartiere e per II consiglio 
circoscrizionale, che chiedo¬ 
no un ridimensionamento 
dell'Intervento Sulla vicenda 
Intervengono la Flllea e la 
Cgll «Il sindacato è certamen¬ 
te interessato all'occupazione 
edile che sarebbe coinvolta 
nel programma - si legge In 
un comunicato - ma sono 
mollo Importanti anche le 
condlilonl di vita degli abitan¬ 
ti di questa letta di dui Even¬ 
tuali ridimensionamenti del 
programmi e delle cubature 
quindi devono poter essere 
recepiti, con possibilità di per¬ 
muto. Insomma II sindacato 
del lavoratori edili dice si ella 
ripresa del lavori, ma nel ri¬ 
spetto delle esigenze di salva¬ 
guardia ambientale avanzate 
dal cittadini del quartiere 
Tanto più - denuncia la Flllea 

• che gli abitanti di quella zo¬ 
na hanno dovuto sopportare 
una cooperativa che doveva 
realizzare gli alloggi dal '73 e 
che nell'83non aveva tirato su 
che alcuni scheletri di cemen¬ 
to. La conseguenza lu che 
i'amminltiraalone comunale 
procedette ad un esproprio 
requisendo 9 editici al prezzo 
di 7 miliardi, destinati a paga¬ 
re debili con Imprese edili, 
banche e soci rimasti senza 
soldi e casa Sempre quella 
cooperativa ha dichiarato al¬ 
l'assessore all'edilizia Mori 
che non vuole saperne di ridi¬ 
mensionamenti di cubatura, e 
che riprenderà I lavori non ap¬ 
pena ottenuto II rinnovo della 
concessione, In questi giorni 
all'esame della gluma. Sem¬ 
pre la coop ha annullato 11 
contralto con l'ennesima Im¬ 
presa edile e ha comunicato 
di averne stipulato uno nuovo 
•Sono quest) - chiede la Flllea 

• gli Interlocutori che II Cam¬ 
pidoglio si sceglie?». 


I giudici non hanno creduto ai «pentiti neri» 
Nessuna condanna per l’uccisione nell’80 
del tipografo scambiato dai terroristi dei Nar 
per un giornalista del Messaggero 


Assolti tutti i fascisti 
del processo Di Leo 



Tutti assolti per insufficienza di prove. Questa l'in¬ 
credibile sentenza emessa ieri sera dalla 3‘ Corte 
d'assise di Roma nei confronti di 6 fascisti dei Nar 
accusati d'aver ucciso la sera del 2 settembre 
deli'80 Maurizio Di Leo, tipografo del Messaggero, 
scambiato per il giornalista Michele Concina. I sei 
erano accusati dai «pentiti» Calore, Izzo, Sordi e 
Fioravanti. Il pm aveva chiesto tre ergastoli. 


ANTONIÒ 

tm Volevano punire un 
giornalista che aveva scritto 
«servizi sgraditi» sui neofasci¬ 
sti romani, uccisero per errore 
un giovane tipografo che tor¬ 
nava a casa dal lavoro Dopo 
una lunga e faticosa indagine, 
un processo istruito per anni 
con il contributo dei più cono¬ 
sciuti «pentiti» neri, alla sbarra 
sono saliti i sei fascisti incrimi¬ 
nati per quel delitto: Dario Pe- 
drettl. Luigi Atonica, Giuaep- 

E s Dimitri, Marco DI Vittorio, 
onatella De Franclscl e Cri¬ 
stiano Fioravanti Tùtti nomi 
noti dell’eversione di destra 
Al fermine di un processo In¬ 
candescente, nelraula bunker 
di Reblbbla, Ieri sera I giudici 
della 3* Corte d’assise, dopo 
sette ore di camera di consi¬ 
glio hanno deciso che le pro¬ 
ve raccolte contro I sei non 
erano aufficienti a farli con¬ 
dannare. 

Quando il presidente delia 
corte Antonini, ha letto la 
sentente, nella loro gabbia ha 
alzato I pugni al cielo, come 
un calciatore dopo un gol Lui- 
I Aronica, braccio destro di 
rancesca Mambro, Inquisito 
anche per la strage di Bolo¬ 
gna. considerato l'esecutore 


CIPVtlANI 

materiale del delitto, si sono 
abbracciati Dario Pedretti, se¬ 
condo I accusa II mandante 
insieme con Giuseppe Dimitri 
e Marco Di Vittorio, accusato, 
quando era ancora minoren¬ 
ne d'aver ucciso Ivo Zini, da¬ 
vanti alla sezione del Pei al- 
l’Alberone. Impassibile nel 
suo appariscente maglione 
turchese, in un’altra gabbia, 
Cristiano Fioravanti, uno dei 
«pentiti» accusatori 1 giudici 
non gli hanno creduto, dando 
invece credito ai difensori dei 
fascisti che hanno definito 
•inattendibili» le dichiarazioni 
dello stesso Fioravanti e quel¬ 
le di Angelo Izzo, WaJter Sordi 
e Sergio Calore Tutti quanti in 
diverse occasioni parlarono di 
quel delitto per «tragico erro¬ 
re» delia sera del 2 settembre 
di sette anni e mezzo fa. Spie¬ 
garono chi e perché sparò, 
uccidendo davanti al portone 
della sua casa a Monteverde 
Maurizio Di Leo. 

Il pubblico ministero Fran¬ 
cesco De Leo, ricostruendo le 
attiviti di «questo gruppo di 
fuoco» legato ai Nar, aveva 
chiesto per Luigi Aronica, Giu¬ 
seppe Dimltri e Dario Pedretti 
l'ergastolo, per Donatella De 



Francisd 21 anni di reclusio¬ 
ne, 8 anni per Cristiano Fiora¬ 
vanti e il proscioglimento con 
formula dubitativa per Marco 
Di Vittorio Dopo la sentenza 
il pm De Leo, visibilmente 
contrariata ha annunciato che 
proponi ricorso 
Cosa accadde In quella 
estate del 1980? L'ordine parti 
dal carcere Due o tre persone 
su una Vespa 50 rubata segui¬ 
rono il tipografo del Messag 
gero, vittima designata ere 


dendo che fosse un giornali¬ 
sta Lo videro scendere dal¬ 
l'autobus, poi lo trucidarono 
scaricandogli alla schiena il 
caricatore della pistola Per 
molto tempo quello strano de¬ 
litto con scambio di persona, 
rimase avvolto nel mistero, 
finché Valerio «Giusva* Flora- 
vanti uno del capi dei Nar, 
chiuso nei carcere di Paliano 
spiegò i «motivi politici» del¬ 
l'esecuzione «Era un nemico 
della destra» 


Ma il fratello di «Giusva», 
Cristiano, terrorista dei Nar 
coinvolto in numerosi delitti 
raccontò chi partecipò all'ag¬ 
guato di Monteverde Lo ave¬ 
va appreso - disse - dalla fi¬ 
danzata Donatella De Frane!- 
sci che gli aveva latto i nomi 
di Aronica e Di Vittorio, rac¬ 
contandogli che il mandante, 
da un carcere di massima si¬ 
curezza del Nord, era il «luo¬ 
gotenente» di suo fratello 
«Giusva», Dario Pedretti E 


glielo aveva detto ancor prima 
che il «commando» sparasse, 
parlandogli della vittima desi¬ 
gnata Michele Concina Se¬ 
condo U pm Francesco De 
Leo la donna, attualmente la¬ 
titante in Sud America, era 
quella che, incaricata di segui¬ 
re il giornalista, aveva fatto 
sbagliare bersaglio ai terrori¬ 
sti 

Un’altra conferma venne 
da Angelo Izzo, in carcere per 
i fatti del Circeo Disse che 
Giuseppe Dimltri gli aveva 
detto in carcere, tramite Dani¬ 
lo Abbruciati, di aver proget¬ 
tato lui insieme con Pedretti il 
delitto Lo stesso Izzo raccon¬ 
tò che Fioravanti a Paliano gli 
avrebbe confidato d'aver pre¬ 
so parte al «vertice» che 
avrebbe deciso l'eliminazione 
di Concina Due «superpenti- 
ti» neri, Sergio Calore e Walter 
Sordi confermarono in perio¬ 
di diversi che in effetti Pedret¬ 
ti e Dimitri nella pnmavera 
dell 80 cercavano informazio¬ 
ni sul giornalista che volevano 
uccidere 

Nonostante tutto secondo i 
giudici 1 riscontri oggettivi non 
avrebbero suffragato le testi¬ 
monianze dei «pentiti», cosi 
tutti sono stati assolti e l'ucci¬ 
sione di Maurizio Di Leo ri¬ 
marrà impunita Come tante 
altre stragi, delitti e attentati 
che hanno segnato gli anni 
del terrore, dell'eversione dì 
destra Ora per cercare di da¬ 
re un volto e un nome ai killer 
del tipografo sarà necessario 
attendere ancora qualche an¬ 
no E vedere se nel processo 
d'appello verranno condan¬ 
nati gli assassini 


Tolta 

«L’oro 

porterà 

guai» 


Regione 

In consiglio 
la polemica 
Ziantoni-Dp 


Mi Quest’oro nascosto tra 
le venature delle rocce di Tol¬ 
ta e Allumiere sta mettendo a 
soqquadro la vita di tutti C'è 
chi gioisce e pensa ai turisti 
che porteranno montagne di 
dollari C'è chi spera che 
aperte le miniere ci sarà lavo¬ 
ro per i disoccupati E c’è chi 
sogna di diventare Paperon 
de' Paperom scoprendo per 
primo le vene aurìfere Ma 
nessuno ancora ha pensato a 
fare i conti con l'oste Gli abi¬ 
tanti e le autorità di Tolta e 
Allumiere, per l'appunto, che 
sono alquanto preoccupati 
Gli agricoltori, soprattutto, te¬ 
mono per i loro campi dove 
sciameranno, calpestando le 
colture, frotte di esploratori. 

Ieri poi è sceso in campo 
Pietro Tideì, avvocato e presi¬ 
dente deile Università agrarie 
di Tolta e Allumiere, una sorta 
diente pubblico che gestisce i 
terreni agricoli e boschivi de¬ 
stinati ad uso civico, di cui be¬ 
neficia, cioè, la collettività 
«Sono molto preoccupato per 
le notizie apparse sui giornali 
- ha detto Pietro Tldei, ieri, in 
una conferenza stampa - che 
hanno già scatenato un au¬ 
mento dei visitatori intorno ai 
monti di Tolta» La preoccu¬ 
pazione del presidente delle 
Università agrane non è pere¬ 
grina La zona è già invasa da 
cacciatori, ncercaton di fun¬ 
ghi e tombaroli alla ricerca di 
reperti archeologici La feb¬ 
bre detl'oro sarà dunque un 
pericolo anche per le bellezze 
naturali del monti, mandate 
ail'aria con scavi qua e là. E 
per Tolta sarebbe la fine, già 
«martorizzata dalle linee elei* 
triche dell’Enel e da tante al¬ 
tre strutture - ha testimoniato 
Tidei - che ne deturpano 
l'ambiente». Per far fronte e 
arginare i futuri «esploratori» i 
comuni intorno a Tolta, la Co¬ 
munità montana, e le Univer¬ 
sità agrarie faranno un summit 
nei prossimi giorni 


l In consiglio regionale la 
polemica che nel giorni passa¬ 
ti ha coinvolto l’assessore alla 
sanità, il de Vioienzlo Canto¬ 
ni, e il consigliere di Dp Fran¬ 
cesco Bottaccio!! Quest'ulti¬ 
mo aveva accusato l'ammini¬ 
stratore, in una conferenza 
stampa e con un'interrogazio¬ 
ne alla giunta, di presiedere 
una banca, la Cassa Rurale di 
Vicovaro e Mandela, che ha 
rapporti con una cllnica priva¬ 
ta convenzionata con la Re¬ 
gione, Il Medicus Hotel Inol¬ 
tre, Ziantonl non aveva segna¬ 
lato questo suo incarico nella 
dichiarazione presentata 
neil’85, subito dopo la sua rie¬ 
lezione, come prevede la leg¬ 
ge 441 L'autodifesa di Zlanto- 
ni è stala mollo polemica. Ha 
detto di essere socio fondato¬ 
re della Cassa Rurale da) '66 e 
di averne assunto la presiden¬ 
za soltanto nell'86, quindi un 
anno dopo la dtchiaraziono 
da lui presentata dopo le ele¬ 
zioni Resta il fatto, che l'inca¬ 
rico ricoperto aall’ammini- 
stratore democristiano non ri¬ 
sultava in nessun documento 
a disposizione della Regione. 
•L’unica colpa - ha ammesso 
Ziantoni - è la mancata inte¬ 
grazione della dichiarazione, 
un'omissione comprensibile 
se si pensa che l'incarico di 
presidente ha comportato 
emolumenti per un milione e 
73mlla lire che (iniranno nella 
dichiarazione dei redditi 
dell 87» Poi ha accusato lk>t- 
taccioli di doppiezza, perché 
ha consegnato prima alla 
stampa e solo poi al consiglio 
regionale la sua interpellanza. 
Infine ha escluso «qualsiasi 

K bilità di affari», la Cassa 
e ha guadagnato «com¬ 
plessivamente 6Gmila lire peri 
servizi resi» al Medicus Hotel. 
Nel dibattito è intervenuto an¬ 
che il presidente della giunta, 
Bruno Landi («è preoccupan¬ 
te l'instabilità senza (ondato 
motivo in un settore come 
quello della sanità») e, per il 
Pei, Rinaldo Scheda, per il 
quale, al di là delle polemiche 
tra l’esponente di Dp e quello 
della De, ci sono problemi 
nella sanità laziale sui quali bi¬ 
sognerà tornare. 


. Sorgerebbe nell’area del porto di Claudio 

Un parco invece del parcheggio 
L’assessore contro l’aeroporto 


Un parco archeologico nell'area del porto di Clau¬ 
dio e di Traiano a Fiumicino, dove la direzione 
degli Aeroporti di Roma voleva costruire un par¬ 
cheggio abusivo: è la proposta contenuta In un 
disegno di legge dell'assessore regionale alla cul¬ 
tura Tebdoro (Tutolo, un nuovo colpo al tentativi di 
«cementificazione» dell'antico «Portus» romano. 
Oiudlal positivi dal Pei e dagli ambientalisti. 


ROllltTO DELLA SETA 


wm La direzione dell'aero¬ 
porto di Fiumicino vorrebbe 
(arci sopra un parcheggio da 
2 000 posti, e aspetta II via li¬ 
bera della Regione Ma per 
l'area del porto dì Claudio 
l’assessore regionale alla cul¬ 
tura, il liberale Teodoro Culo- 
io, ha idee completamente di¬ 
verse con un progetto di leg¬ 
go depositato l'altro Ieri, pro¬ 
pone V Istituzione di un parco 
archeologico sub urbano che 
comprenda i porti di Traiano e 
di Claudio e la città di Porto a 
Fiumicino La realizzazione 
del parco, che porterebbe alla 


saldatura di quest'area con la 
zona archeologica di Ostia, ha 
un costo complessivo di 15 
miliardi, 10 dei quali serviran¬ 
no a finanziare i necessari 
espropri «Questi soldi • ha 
detto Cutolo • cl sono già Ba¬ 
sta attingere al fondo per Ro¬ 
ma capitale, che da due anni 
giace inutilizzato» L'area Indi¬ 
viduata per il parco ha un'e¬ 
stensione di 350 ettari, dì cui 
180 soggetti dal '65 a vincolo 
paesistico ed archeologico Al 
centro c è il lago di Traiano, di 
forma esagonale, che riprodu¬ 


ce esattamente la struttura 
dell'antico porto, e tutto intor¬ 
no si stende la città portuale, 
con il molo sinistro e parte del 
molo destro del porto di Clau¬ 
dio riportati alla luce durante i 
lavori per la costruzione del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino alla 
(Ine degli anni 50 TUtto il 
complesso misurava 130 etta¬ 
ri, e per la sua Imponenza (era 
il più grande dell'antichità) 
veniva detto semplicemente 
«Portus», il porto per antono¬ 
masia «Qui - ha ncordato I as¬ 
sessore Cutolo • si giocarono i 
destini deU’lmpero romano, e 
non si può escludere che gli 
scavi tuttora In corso costrin¬ 
gano a nvedere, in futuro, l’in¬ 
terpretazione della storia di 
Roma» Difficile pensare che 
I iniziativa di Cutolo non sia la 
risposta al tentativo di «ce¬ 
mentificazione» del porto di 
Claudio Quando circa un an¬ 
no fa gli Aeroporti di Roma 
Iniziarono, abusivamente, i la¬ 
vori per trasformare 1 area in 


un parcheggio, scoppiò una 
vera e propria rivolta, e dopo 
un esposto alla magistratura 
presentato da Italia Nostra II 
presidente della giunta regio¬ 
nale intervenne e bloccò tut¬ 
to I dirigenti dello scalo di 
Fiumicino, però, non hanno 
rinunciato alla loro Idea, e an¬ 
cora nei giorni scorsi hanno 
ribadito che il piano di nstrut- 
turazione dell’aeroporto ro¬ 
mano prevede, in attesa che 
siano pronti i parcheggi multi- 
plano, la localizzazione di un 
parcheggio prowlsono per 
2 000 macchine al porto di 
Claudio, In un'area di proprie¬ 
tà dei ministero dei Trasporti 
Anche per questo, la proposta 
avanzata da Cutolo ha suscita¬ 
to molti consensi «La nostra 
battaglia • ha commentato 
Oreste Rutlgllano, vicepresi¬ 
dente della sezione laziale di 
Italia Nostra non è stata vana 
Finalmente ci si rende conto 
che la ricchezza archeologica 



del litorale romano è indivisi¬ 
bile Per anni, la Soprinten¬ 
denza archeologica di Ostia 
s è occupata soltanto di Ostia 
antica trascurando il comples 
so dei porti di Claudio e di 
Traiano, che sono stati aggre¬ 
diti dall'abusivtsmo e versano 
in uno stato di totale abban¬ 
dono La realizzazione del 
parco sarebbe, propno da 
questo punto di vista, un se¬ 
gnale di grande significato, e 
noi faremo di tutto perche 1 1 - 
niziativa di Cutolo vada a 
buon fine» Positivo anche il 


giudizio del Pei «È una propo¬ 
sta interessante dice Rossel¬ 
la Durante della commissione 
ambiente • che va nella dire¬ 
zione da noi indicata salva¬ 
guardare nella sua unità il va¬ 
lore paesistico ed archeologi¬ 
co del litorale romano» Resta 
da vedere, adesso, se l’inizia¬ 
tiva dell assessore regionale 
alla cultura verrà sostenuta dai 
suol colleghi di giunta e dalla 
maggioranza che guida la Re¬ 
gione, e se gli Aeroporti di Ro¬ 
ma incasseranno il colpo sen¬ 
za reagire 


“"— inchiesta del giudice alla fine 

La capitale avvelenata 
dalle sue industrie 


I «punti neri» di Roma e provincia per le industrie 
inquinanti? Sono Pomezia e il quartiere Tiburtino, 
che da sdì raccolgono quasi il 50% delle attiviti 
insalubri. È uno del dati emersi durante l'indagine 
condotta dal pretore Amendola sulle presunte viola¬ 
zioni nelle normative antinquinamento. Se per i pro¬ 
prietari delle aziende si parla di violazione della legge 
Merli, le Usi sono sotto tiro per omesso controllo. 


■i Carrozzerie e lavanderie 
a secco, ma anche industrie 
chimiche e raffinene, passan¬ 
do per aziende farmaceutiche 
e tipografie in tutto le aziende 
sotto inchiesta sono un po' 
più di 1400 E nel corso del- 
1 ultimo anno il nucleo ecolo¬ 
gico dei carabinieri le ha pas¬ 
sate al setaccio quasi tutte. 
Nei prossimi giorni sarà il pre¬ 
tore della nona sezione pena¬ 
le, Giandomenico Amendola 
a trarre le conclusioni dell in¬ 
dagine, avviata ormai piu di 
un anno fa Si preannuncio 
decine e decine di avvisi di 
reato ai proprietari delle 
aziende per non aver aspetta¬ 
to la legge Merli sull'inquina¬ 


mento e a) responsabili delle 
vane Usi della provincia per 
non aver effettuato i presentii 
controlli 1\ma l'inchiesta si 
basa sull’accertamento delle 
autonzzaziom previste dalla 
legge sanitaria del 1934 per 
alcune particolan attività in- 
dustnali o artigiane che rien¬ 
trano in due elenchi di perico¬ 
losità 

Dalla documentazione ac¬ 
quisita dal magistrato sarebbe 
risultato che la maggior parte 
delle Usi non ha provveduto al 
censimento completo delle 
industrie insalubri operanti 
nella propna zona dì compe¬ 
tenza, che buona parte delle 
imprese lavora senza autoriz¬ 


zazione e che, dopo aver avu¬ 
to un parere preventivo da 
parte delle Usi circa le cautele 
da adottare prima di ottenere 
la licenza di esercizio, non ha 
poi ricevuto alcuna ispezione 
da parte delle autorità compe¬ 
tenti amministrative e sanita¬ 
rie Il reato che si configura in 
qùest’ultimo caso è di omis¬ 
sione di atti di ufficio. Delle 
1400 aziende passate a) setac¬ 
cio, 250 sono nel quartiere TI* 
budino e ben 400 a Pomezia. 
Il tutto su una presenza indu¬ 
striale e artigiana che, stando 
ai dati Istat dell’81, ammonta 
a 2350 unità il 70* delle atti¬ 
vità industriali è quindi «a ri¬ 
schio» e, nella maggior parte 
del casi, sfugge ad ogni con¬ 
trollo Quasi inutile aggiunge¬ 
re che a far la parte del leone 
tra te 1400 aziende sotto in¬ 
chiesta sono quelle di piccole 
e piccolissime dimensioni, 
che più facilmente sfuggono 
ai controlli U pretore Amen¬ 
dola ha inviato l'eienco delle 
industrie a rischio al sindaco 
Signorotto e all'assessore aita 
sanità De Bartolo. 


A Civitavecchia alleati Pei, democristiani, socialdemocratici e repubblicani: 
intervista con il sindaco comunista Fabrizio Barbaranelli 


Dietro le quinte di una giunta con la De 


Con l’elezione degli assessori si è insediata la nuo¬ 
va giunta di Civitavecchia composta da Pei, De, 
Padi, Pri. Per la prima volta qui comunisti e demo¬ 
cristiani governano insieme e il Psi passa ^‘oppo¬ 
sizione. Ma quali sono i motivi di questa svolta 
promossa dal Pei? Perché è stata liquidata la giunta 
di sinistra? Ne parliamo con Fabrizio Barbaranelli, 
comunista, confermato sindaco di Civitavecchia. 


SILVIO SERANQEU 


SUI Barbaranelli, in quat¬ 
tro Mni di lavoro la giunta 
composta da Pel, Pii, Fidi e 
Pri aveva ridato Alla città 
un'Immagine più decorosa 
(anove strade, illuminazio¬ 
ne, verde)} aveva avviato 
grandi progetti (porto turi¬ 
stico, una Industriale, recu¬ 
pero 4M teatro Traiano): per 


ché «flora avete rotto, e per¬ 
ché proprio con 1 socialisti? 

Non è stato un passaggio faci 
le, ma necessario Le maggio¬ 
ranze si devono fondare sul 
programmi su una comune 
visione delle regole del gioco, 
sulla coerenza dei comporta¬ 
menti Questo i compagni so¬ 
cialisti non io hanno voluto 


capire Abbiamo dovuto so¬ 
stenere Il peso delle loro divi¬ 
sioni interne e dei personali¬ 
smi Si è rischiato di perdere 
di vista l problemi reali, soc¬ 
combendo ad Interessi ester¬ 
ni A tutto questo abbiamo vo¬ 
luto dare un taglio netto La 
inaffidabilità della componen¬ 
te socialista andava ormai ben 
al di là di qualsiasi affinità 
ideologica 

Qualcuno parla di conve¬ 
nienze e di gioco di potere. 

Il nostro potere non era insi¬ 
diato Avevamo la guida della 
giunta e non chiedevamo nul¬ 
la di più Non ci andava di da¬ 
re 1 avallo ad una maggioran¬ 
za pasticciata 

I nostalgici della giunta di 
sinistra affermano che l’o¬ 


perazione è stata condotta 
guardando più alle tesi del 
vicesegretario Cicchetto 
neU'uHlnto Comitato cen¬ 
trale comunista, che olla 
realtà politica di Civita¬ 
vecchia. 

Le difficoltà e i motivi di cnsi 
erano già nei fatti e riguarda¬ 
vano piu che mal I ammlni 
strazi one locale La firma del 
1 accordo con I Enel per il 
contenimento dell inquina 
mento delle centrali I appro 
vazlone della variante al piano 
regolatore per il porto turisti 
co sono state possibili anche 
pei l apporto esterno del 
gruppo de La nostra perciò 
non è stata una mossa a sor 
presa, ma una convergenza di 
Intenti su un programma co¬ 


mune E questo è alla base dei 
nostro discorso politico nuo 
vo - come dice Occhetto - 
che introduce anche elementi 
di discontinuità nella nostra 
cultura politica, ma per gover¬ 
nare bene 

In una città profondamen¬ 
te laica come Civitavec¬ 
chia, non c'è 11 rischio che 
la gente non capisca Ano 
In fondo I motivi di questo 
incontro fra Pel e De? 
Intanto il nostro non è un ac 
cordo ideologico ma sulle 
cose da fare e su! metodo da 
seguire Questo la gente lo ha 
capito Nel corso delie tratta 
tive per formare la nuova 
maggioranza abbiamo pro¬ 
mosso molte assemblee ed in- 


contn di base I cittadini vo¬ 
gliono lavoro e sviluppo, vo¬ 
gliono trasparenza 
Sì va bene, ma fra Pel e De 
cl tono differenze sostan¬ 
ziali, come ad esemplo sul¬ 
la politica ambientale. 
Differenze ci sono Ma pro¬ 
pno con la De siamo andati a 
siglare I accordo con l’Enel 
Semmai i pencoli vengono da 
un altro versante Mentre ci 
battevamo per il contenimen¬ 
to deU’inquinamento, qualche 
esponente socialista propone¬ 
va una nuova centrale poli 
combustibile 
Alloro, nessun dubbio? 
Sono ottimista La ricerca del 
nuovo anche nell incertezza 
fa parte della cultura dei parti¬ 
to comunista 



Un computer 
alle calcagna 
per gli amanti 
dì Van Gogh 


mm In coda per Van Gogh costretti da un severo computer ad 
essere disciplinati 11 guardiano tecnologico fa entrare 40 perso¬ 
ne alla volta, perché il clima delle sale che ospitano ì preziosi 
quadn non si deve mai alterare, pena il deperimento delle 
opere Nella pnma settimana delia mostra alla Gallerìa d'arte 
moderna i visitatori sono stati 18 G0Q, un migliaio i cataloghi 
venduti e totalmente esaunte le prenotazioni delle visite guidate 
per le scuole Venerdì prossimo, presso 1 Istituto olandese en¬ 
trerà in funzione il «Laboratorio», un sogno realizzato del gran¬ 
de artista fiammingo, dove gli appassionati possono lavorare, 
studiare e perfezionare le foro tecniche di pittura. 


—— 
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Oggi, sabato fi febbraio. Onomastico: Riccardo. 

ACCADDI VINr ANNI M 

Sono Mille a sette le facoltà occupate dagli studenti, A quelle dì 
lettere, medicina, architettura, magistero e fisica, sì sono ag¬ 
giunte giurisprudenza e statistica, Tutta l'attività didattica è so¬ 
spesa, Sospesi esami, lezioni e esercitazioni che vengono sosti¬ 
tuiti da gruppi di studio e assemblee per la discussione e il 
confronto. Nella facoltà di fìsica 68 docenti hanno elaborato 
una mozione che esprime solidarietà con gli occupanti e deplo¬ 
rano gli interventi, anche violenti, della polizia. I docenti si 
dichiarano disponibili alle attività di studio e propaganda per la 
soluzione del problemi universitari, 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ri ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony cxpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi Orici) 6541084 


«ORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Roy»I) viale Manzoni (8- 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: cobo Francia! via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stai- 

lutò 

ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pìncta- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone 01 Meaaaf- 
geroT 



■ APPUNTAMENTI 


Lavora hnlllanr alano lutto casalinghe? In vista della Conle- 
renza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
incontro oggi, ore 9.30, al Residence Rlpctla. via Rlpetta 
231, promosso dalla Commissione femminile nazionale e 
della Federazione romana. Relazione di Elena Cordoni, co¬ 
municazioni di Maria Rosa Cutrufelli, Erlase Boiardi, Marisa 
Rodano, Adriana Lodi, Pasqualina Napoletano; conclusioni 
di Olglla Tedesco. 

I lunedi dell’Architettura. Due eppuntamentl per II prossimo 
lunedi presso Palazzo Taverna, via di Monte Giordano 36. 
Alle ore 19.30 incontro con Elio Plroddi su >11 quartiere lacp 
di Villa Adriana a Tivoli*. Alle ore 21 tavola rotonda su «Il 
problema della variante al piano regolatore di Roma*. Parte¬ 
cipano: Ludo Barbera. Umberto De Martino, Stefano Gara- 
no e Alessandro Quarra. 

■ mostre 

Vincent Vaa Cogli Quaranta dipinti, dai *Manglatori di palate* 
al «Seminatore al tramonto*, disegni e una vernina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e ubato ore 9-22. lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Miniti ci madrina Dall'arpa eolia al computer musicale: stru¬ 
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie¬ 
ri 8. Ore 9-19.30, lunedi chiuso, fino al 23 mano. 

Clorito de Chirico. Opera grafica: quaranta opere. Galleria 
L'Indicatore, largo Tonlolo 3, Ore 10.30-13 e 16.30-19.30. 
domenica e lunedi mattina chiuso, fino al 29 febbraio. 

Oratorio Barletto. Nel dima di rinnovato Interesse per 
l-lnformale* che caratterizzé una parte cospicua dell'arte 
giovane, Gregorio Borlotto colloca i suoi quadri con tinte 
che «al diramano come fulmini repentini, raggianti baglio¬ 
ri.,,* (dalla preaentaalone di Ceure Vivaldi). Studio Erre di 
arte moderna, via di San Giacomo 22. Orarlo 16-19.30, Il 
ubalo anche 10,30-13. Ultimo giorno. 

■auiSToawuo mmmmmmmmmm 

Lo Chlove. Li cooperativa di via Ceure Balbo 37 avolge attività 
di ricerca, analisi ed elaborazione di progetti finalizzati ad 
Individuare I bisogni unitari e sodali della popolazione e 
rispondervi In modo adegueio^reollzza Inoltro assistenza 
agli anziani, portatori di handicap, «offerenti di malattie fisi¬ 
che e/o psichiche. Per ihformuionl tele!. 4754385. 

Coni di chltoiT*. L'Unione del circoli lorritoriali *P. Villini», 
federata alla Fgd, organizza, nel periodo febbraio-giugno, 
corsi di chitarra per principianti e avanzati. Le iscrizioni si 
chiudono II 12 febbraio. Per Informazioni e Iscrizioni rlvol- 

§ ersi alla Sezione Portuenae-Vllllni del Pel, via Pietro Venturi 
3, (elei. 5264347, nel giorni di martedì, giovedì, venerdì 
ore 18-20.30. 

Donne cultura e differenza sessuale Continuano presso II 
Circolo culturale II Domenlchlno di Orollalerrata I seminari 
di studio, Il prossimo venerdì 12 lebbralo, ore 17. sul tema: 
•Quali simboli ed immagini si connettono allo spazio sessua¬ 
to Interno femminile* di Serena Dinelll, psicoioga. Il semina¬ 
rio ve avanti ogni venerdì fino «ir 11 marzo, sede di Corso 
del Popolo. Per Informazioni rivolgersi el 9497037. 

Cora LeetlCentone. L'Associazione di viaO. Lazzarini n. Il, 
tei. 333998-384516. ceree nuovi coristi seriamente Interes- 
utl alto musica polifonica. SI richiede la frequenza regolare 
alle prove due volte la settimana (Zona Balduina). 

Albana Perthenot, L'Associazione culturale per gli scambi in- 
temulonall ha Istituito un servizio di segreteria telefonica 
per Informe™ costantemente sulle manifestazioni culturali 
romane di maggiore interesse. Basta telefonare al numero 
4241361, 

forala e olire. La cooperativa spazio alternativo Majakovsklj 
organizza con la Cgll-Camera del lavoro di Osila, Paese Sera 
e Indie incontri con I contemporanei. Il prossimo è con Elio 
Pecora In programma oggi, ore 21, nella sede del Teatro 
Contatto di via del Romagnoli 155, Ostia. 

El Charango. Per la rassegna dell'Arci-Nova «Percorsi (altri) 
nella citili* domani, ore 18, nella sede di via Sant'Onofno 28 
(lei. 8879908) Incontro dedicato al Perii con li film «Grego¬ 
rio*; segue lo speltacolo del gruppo «Perii Jazz*. 

Stori* degli etruneaU musicali. Oggi alle ore 17.30 presso la 
Scuola Popolare di Musica di Testacelo, via di Monte Testac¬ 
elo 91, seminario su: «Strumenti e voci nell'esecuzione del 
vespri a Roma nel 1600* a cura di Jean Lionnet. 

Concerto Stlng. La Best Events Music comunica che sono in 
vendila I biglietti per II concerto di Sling che si terra a Roma 
Il 25 aprile al Pafaeur. Prevendite: via del Banchi Nuovi 2; 
Orbls piazza Esquillno. Biglietto L. 33.000. 

Aa*. Il Fiume. Presso l'Associazione Oki Do Yoga II Fiume. In 
via dei Ramni 38, sono aperte le Iscrizioni per il corso di 
shiaisu per principianti. Inizio il 15 lebbralo. Tel 4956372. 


RIVISTA 


Toma 
a risplender 
«Lobotomia» 


B È una sera fredda, opa¬ 
ca, Tirato su il bavero de! cap¬ 
pellone color nocciola mi av¬ 
vio per le strade già quasi de¬ 
serte di San Lorenzo. Ho un 
biglietto in tasca. Lo leggo an¬ 
cora una volta: «Rive Gauche, 
via dei Sabelli 43. Vieni tl 
aspetto. R.». Non avrei voluto 
dargliela vinta, mi aveva pa¬ 
recchio fatto male una setti¬ 
mana prima, ma non sapevo 
dire di no. Poi, mi incuriosiva 
la faccenda, Presentavano 
una nuova rivista, Lobotomia , 
anzi, non era nuova, ne erano 
già usciti nove numeri qualche 
anno (a. Poi, track, il tracollo, 
qualcuno li aveva segati. Non 
avevano più soldi o che. Ma 
Alessio Crea, il vecchio capo, 
Insomma, c'ha riprovato. 

Arrivo in questa via Sadelll, 
no, Sabelli e cl vedo un muc¬ 
chio di ragazzi e ragazze, Mi 
sento un po’ vecchio ma tutto 
sommato chi se ne Importa. 
C'è una mostra là dentro, sta 
succedendo qualcosa di nuo¬ 
vo perché non dovrei entrare. 
Ci provo. Stanno brindando, 
afferro a volo un bicchiere e 
lo Inserisco tra una spalla e 
un'altra. Buono. Mi sento 

R rendere sotto il braccio, è 
;l. «Vieni, tl faccio vedere la 
mostra. Sono trentacinque 
quadri, quasi tutti a colori. Sai, 
la rivista si autofinanzia. I re¬ 
dattori sono tutti buoni dise¬ 
gnatori». Mi fidavo del suo gu¬ 
sto, ovviamente. «Non è una 
vera e propria rivista, non di 
quelle ufficiali. È una fanzine, 
piuttosto, tutta fotocopiata. 
Costa solo tremila lire». Due 
tizi ci piantano davanti una te¬ 
lecamera. «Sorridete, stiamo 
facendo il video della serata!». 
«In realtà si tratta di una picco¬ 
la vetrina per disegnatori - mi 
dice ancora lei passandomi 
una cartolina. Sopra c'è una 
specie di testa con una zazze¬ 
ra, ma senza viso, Al posto di 
tutti quegli organi che gene¬ 
ralmente adomano la faccia 
della geme c’è conficcato uno 
bello spillone da balia, E di¬ 
vertente. «Se, insomma, qual¬ 
che disegnatore vuole uscire 
dall'anonimato, ma non c’è 
nessuna rivista ufficiale che gli 
offre uno spazio, allora ci pen- 



La copertina della rivista «Lobotomia» 


sa Lobotomia. Vedi Quello lì, 
è un pezzo grosso di Zut e ha 
già chiesto se può «rubare» 
Massimo Musicanti che ha de¬ 
buttato proprio stasera con 
Lobotomia». «Va bene - dico 
- la storia mi convince. Come 
faccio per averla sempre, la 
rivista?». «Per ora la puoi chie¬ 
dere alia Black Comix Press, 
via G. B,De‘ Rossi 37, 00161. 
Oppure ti abboni scrivendo al¬ 
lo stesso indirizzo. Dodici nu¬ 
meri sono trentamila lire». E 
per questo che Le 'oro, per¬ 
ché è una vera precisa. 

ÙA.Ma. 


CINECLUB 

Grande 


òmagi 

aTVu: 



■l Oggi ricorre il 56* anni¬ 
versario della nascita di uno 
del più grandi registi di tutti i 
tempi: Francois Truffaut. Que¬ 
stione d’opinioni» diranno al¬ 
cuni, ce ne sono tanti motto 
più dotati di questo signor 
Truffaut. Sarà, nel cinema 


ognuno ha dei gusti e delle 
opinioni molto personali, fat¬ 
to sta che, a partire dall’ultimo 
dei cinefili per arrivare fino a 
un mostro sacro come Steven 
Spielberg, le dichiarazioni 
d amorelncontrastato e totale 
verso questo poeta del cine¬ 
ma ormai non si contano più. 
Al gran numero di devoti ap¬ 
partengono anche, e non da 
oggi, gli attenti organizzatori 
del Cineclub Crauco (via Pe¬ 
rugia 34) che propongono un 
omaggio al regista sotto forma 
di una proiezione di Gli anni 
in tasca a cui farà seguito un 
filmato dal titolo Thiffaut, no- 
tre ami. Il primo è un film che 
Truffaut diresse nel 1975, inti¬ 
tolato in originale L'argent de 
poche, delicato ritratto di un 
groppo di bambini. Dodici an¬ 
ni fa il Grauco iniziò la sua 
attività di cineclub proprio 
con questo film. Il secondo è 
un documentario sul regista 
realizzato dagli stessi coordi¬ 
natori del Cineclub. Oggi alle 
16,30 e alle 18,30. Alle 21,00 
invece in programma c'è un 
film giapponese di Shinichirò 
Sawal: La tragedia di W. film 
drammatico del 1984 ambien¬ 
tato nella Tokio moderna. Do¬ 
mani ancora Giappone con 
Koheiji vive ancora film del 
1982 di Nobuo Nakagawa, ap¬ 
partenente al tipico genere 


del mistero e del sovrannatu¬ 
rale che nel cinema dei Sol 
Levante viene chiamato Kab 
dan\ alle ore 21.00. Nél po¬ 
meriggio una selezione dì car¬ 
toon ai Disney con Paperino 
gran protagonista; dalle 16,30 
in poi. 

Al cineclub Labirinto (V. 
Pompeo Magno 27) continua 
ia tenitura ai Le montagne 
blu, film-satira del regista 

f orgiano Eldar Shenguelaia. 
n Sala B chi l’ha perso ha an¬ 
cora modo di vedere The 
Dead di J. Huston in edizione 
originale. □ PPe, 


JAZZ 


Scatole 

cinesi 

in «Interno» 


■i Secondo appuntamento 
per «Interno», la nuova struttu¬ 
ra a semisfera (ferro+tela) nel 
parco di Euritmia, che si pro¬ 
pone come novello spulo 
musicale romano. Quattro- 
cento posti numerati per assi¬ 
stere al concerto della «The 
Blue Brass Connection» in 
programma domani e lunedì 
alle 21.45. La «Blue Brass» è 
una formazione recente che 
vuole esprimersi con il blues, 
naturalmente, condito con 
funk, free, jazz e black music. 
Compongono la band dodici 
musicisti: Leon Thomas (vo¬ 
ce), Horace Parlan (piano), 
James King (basso); Kelvyn 
Bell (chitarra), Philip Wilson 
(batteria), Paul Zauner (trom¬ 
bone). Stanton Davis (trom¬ 
ba), Malachi Thompson 
(tromba), Oliver Lake (sax al¬ 
to), David Murray (sax teno¬ 
re), Carter Jefferson (sax te¬ 
nore) e Hamlet Bluiett (sax 
baritono). La Connection na¬ 
sce nell’87, come sestetto, 
dall'Incontro di Malachi 
Thompson con l'austriaco 
Paul Zauner e si allarga, poi, 
nell'attuale composizione do¬ 
po aver riscosso consensi e 
successo di pubblico. Quasi 
tutti i musicisti sono delle 
stars, ognuno con una forma¬ 
zione diversa che contribui¬ 
sce a dare alla band un carat¬ 
tere multiforme e una struttura 
che assomiglia a quella delle 
scatole cinesi. Lake, dopo l'e¬ 
sperienza «reggae-jazz-funk« 
del «Jump Up», porta il suo ba¬ 
gaglio musicale acquisito con 
il «World Sax Quartet», al qua¬ 



le ha partecipato anche Ha- 
miei Bluiett, la cui storia passa 
però per Mingus e Lester Bo- 
wie. Entrambi, insieme a Da¬ 
vid Murray (che ha sostituito 
Archie Shepp) danno il loro 
contributo come arrangiatori. 
La tradizione jazzistica viene 
rappresentata dal pianismo 
classico di Horace Parlan e 
dalla voce di Leon Thomas. 
Philip Wilson ha infine percor¬ 
so la sua batteria, prima di ap¬ 
prodare alla «Blue Brass Con¬ 
nection», per Mingus e Lester 
Bowie. Il concerto di domani 
a via Romolo Muni fa parte 
del primo tour europeo della 
formazione che prevede, oltre 
l’Italia, la Spagna, la Francia, 
la Svizzera, la Germania e 
l’Austria. 


DANZA 


AlCid 
coreografìe 
di Gatti 


wm Oggi e domani alle 19, 
appuntamento con la danza al 
Cid (via S. Francesco di Sales, j 
14) per la serie di incontri or- ! 
ganizzati dall’Associazione 
Gianfranco Astaldi che si pro¬ 
trarrà fino a giugno. Stavolta è 
discena la Mimo Danza Alter¬ 
nativa ché presenta due co¬ 
reografie di Aurelio Gatti: Rot¬ 
eo Terra, breve e drammatico 
brano liberamente ispirato al¬ 
la Lupa di Verga (interpreti le 
due belle danzatrici Gianna 
Beduschi e Cristina Failla) e 
Bagni Azzurri, primo studio 
di un progetto più vasto che 
verri presentato nell'autunno 
'88, dove si parla di un’inizia¬ 
zione all’interno di un impro¬ 
babile' ambiente: un bagno; 
pubblico. 


Uonna Club, trionfano i Fasten Belt 


DANIELA AMENTA 


■■ È legittimo sop, 
qualsivoglia disagio in nome 
del beneamato rock? A Roma 
sembra proprio di si. Sarà per¬ 
ché mancano gli spazi, sarà 
perché spesso cl si improvvisa 
•organizzatori» di questo e di 
quello senza alcuna cognizio¬ 
ne di causa, sarà perché ci si 
abitua a tutto non sapendo 
neppure come. Sarà, ma di 
certo l'immagine (sebbene 
underground) che risulta dalla 
nostra città ha connotati sem¬ 
pre più fatiscenti e sempre 
meno affidabili. Ma, siccome, 
nella capitale di musica se ne 
mastica davvero poca, diven¬ 
tano dati di fatto le spintonate 
perennare in un locale, la cal¬ 


ca che permette appena dì 
battere le mani ed il sovraffol¬ 
lamento ai limiti del sopporta¬ 
bile. Quindi, tutto sommato, 
le cose non sono andate poi 
tanto male al Uonna, durante 
la finalissima della rassegna 
«Rock Roma Rock». Il folto 
pubblico è stato, infatti, stipa¬ 
to a dovere, i quattro gruppi 
finalisti hanno avuto modo di 
esibirsi ed attraverso le vota¬ 
zioni si è riuscito, financo, a 
dichiarare un vincitore. 

La «maratona» era, però, 
iniziata un po' in sordina visto 
che il maxiconcerto si sareb¬ 
be dovuto tenere il 15 feb¬ 
braio in un teatro capace di 


ospitare la folla di sostenitori 
del rock capitolino. All'ultimo 
momento si è invece, ripiega¬ 
to per la solita formula del 
club di via Cassia. Nonostante 
tutto l’operazione è riuscita e 
lo show è iniziato con gli «Sti¬ 
gma» che, sorteggiati per pri¬ 
mi, hanno avuto l’oneroso 
compito di «aprire le danze» 
nel locale semivuoto. Miglior 
sorte è toccata ai «New Lost 
Generation», autori di un suo¬ 
no vibrante e coinvolgente 
che affonda le proprie radici 
nella migliore psichedelia. 
Gradevole, seppure un po’ 
scontato, la loro versione di 
«Lucifer Sam» di Battettiana 
memoria, al grido di «chi ci 
ferma è perduto», i «Gar^on 


Fatale». Dopo un generoso 
lancio del loro unico 45 giri 
sulle teste dei malcapitati, i 
«ragazzi fatali» hanno acceso 
gli animi dei già accaldatissimi 
fan. E via, dunque, con un 
rock elementare ma di grande 
impatto, irrobustito da qual¬ 
che cover vincente. Peccato 
che l’atteggiamento un po’ 
troppo «maledetto» del can¬ 
tante rischi, a volte, di esaspe¬ 
rare la performance del quar¬ 
tetto, altrimenti più credibile e 
sentita. 

Infine, verso la mezzanotte, 
è stato il turno dei «Fasten 
Belt», trionfatori delia manife¬ 
stazione. Per una volta è pro¬ 
prio il caso di dire che ha vin¬ 
to chi se lo è meritato, poiché 


ì «Fb» sono davvero un’ottima 
band capace di rappresenta¬ 
re, come si conviene, la no¬ 
stra città. E a riprova della ge¬ 
nerosità che non anima sol¬ 
tanto il loro live-act, il gruppo 
ha deciso di dividere U magro 
bottino (un master per un 45 
giri) con le altre formazioni. 

Tutto finito, allora? Ma no, 
si ricomincia. Giovedì prossi¬ 
mo sempre al Uonna, con una 
nuova rassegna. Altri gruppi, 
altre storie, niente gare e più 
professionalità assicurano gli 
ideatori del prossimo ciclo. 
Augunamoci che i buoni pro¬ 
positi non rimangono tali visto 
che il rock romano è fin trop¬ 
po maturo per rischiare di per¬ 
dere il credito che merita. 



■ MUSEI E GALLERIE BMMMmMBEMMI 

Musei CepUsUuL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, oreria: 
feriali 9-14. festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17*20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte net 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, dato¬ 
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo, 

GaUeria matonaie d’arte ■eden*. Vte delle Belle Arti, n. 131; 
tele!. 802751. Orario: tortali 9-14. festivi 9-13, chiuso II lune-, 
di. Ingresso lire 4.000, gratis lino al 18 anni e oltre 160. È la 
massima raccolta di arte italtona dall’Ottocento ed oggi. 

■ DOPOCENA 

AJdebaran, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom.). Carpane 
etera, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Quo.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Snkwajr, via 
Peano 48 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Errato*, vto 
Santa Maria dell'Anima 1 2 (piazza Navona) (dom.). Naia*, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lini) Dim Dea, via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere); Doctor Fox. vicolo de' Renzi (Tratte- 
vere). AUeUlnL via Francesco Cadetti 5 (Ostiensi) (dom.). 
Bar della Pan, piazza della Pan 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Otbero, via Monte d'Oto 23 (mere.). Roma di natta, 
via Arco di San Calisto 40. 


■ NEL PJkRTTTOMMRaaMMMHHHMMI 

FEDERAZIONI ROMANA 

Convocazione del Comitato Manto tdttlaCommtostoa* lo¬ 
derai* di controlla. Continua, aggiornato a lunedi ora 17 In 
federazione, il Comitato federale e le Commlaslotte federale 
di controllo con ttl'Odg: .1 problemi dell'area metropolita 
na e del decentramento.. 

Sezione Prima Porta. Alle ore 18 assemblei sulla situazione 
politica con la comp. Giglio Tedesco, delle direzione del Pel. 

Sezione AlacOvnt Alle ore 17 presso la sezione Osila centro 
Festa del tesseramento con II comp. Ugo Vetere. 

Sezione Tonevecchla. Alto ore 17 incontro pubblico contro la 
violenza sessuato, con la comp. Pasqualina Napoletano, 

Sezione Monte Sacra, Alle ore 16 Inizia il congresso di sezione 
con 11 comp. Domenico Giraldl. 

Sezione TotMlmnonace. Alle ore 17 conferenze d'organlm*, 
rione con il comp. Michele Mela. 

Sezione Valmctalne- Alle ore 18 Festa del tesseramento con II 
comp. Sandro del Fattore. 

Sezione Villaggio Brada. Alle ore 16.30 assemblea sul traspor¬ 
to con il comp. Sergio Mlcucci. 

Sezione Nuova Ostia. Alto ore 17 riunione sul problema casa 
con il comp. Armando lannilli. 

Sezione Borghesismi. Alle ore 18 uscita per il tesseramento 
con il comp. Tonino Lpvallo. 

Cellula Enasareo. Alte ore 9 in sede assemblea in preparazione 
della conferenza del lavoratori con II comp. A. Ottavi. 

Avviso alto Zone e alto SestoaL Si può ritirare In federazione 
urgente materiale In vista delle elezioni scolastiche. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CasteBL Carpineta ore 17.30 lesta tesseramento 
(Magni); Labico ore 17 assemblea precongressuale (SEruffli- 
dO; Rocca di Papa ore 20 Festa anniversario Pel (Ciocci). 

Federazione Civitavecchia. Cerveteri ore 17 presso Casa del 
Popolo Festa tesseramento (R. Nlcolini, G. RosO; Civitavec¬ 
chia presso consiglio IV clrc.ne congresso costitutivo sezio¬ 
ne sud (Anaslasi, Ranalll, De Angelis). 

Federazione Froatanoe. Ausonia ore 19.30 Festa tessenmento 
(Campanari). Ceptano ore 15 congresso (Bernardi, De An¬ 
gelis, E. Mancini); Cassino Cdz ore 15 congresso Fiat (Gatti, 
Cereini, Cervi), Aquino ore 9 congresso (Paglia) In ted. ora 
16 esame bilancio Regione Lazio (Abeti, Coltepardl) 

Federazione Latina. In Fed. ore 16 attivo prov.le Fgd (Rosato, 
Venduti): Monte S. Biagio ore 18 assemblea (Di Ròta). 

Federazione TIvolL Monterotondo Di Vittorio ore 16 congres¬ 
so (Gasbanri) Atsoli ore 18 Cd (Proietti), Capetto ore 17.30 
Cd preparazione conferenza (Zaccatdlni). Fed er azion e VI- 
teri». Viterbo ore 16 manifestazione Palestina; Bacante 
ore 17 assemblea (Pinacoli, Messolo). 

■ PICCOLA CRONACA NNHMMHEIMi 

Culla. È nata Elisa, figlia del compagni Stefania e Fernando 
Martori. Ai genitori, ai nonni Itorio e Giulia felici auguri dalla 
sezione Tor de' Schiavi, dalla Federazione e da «l'Unita*. 

Nozze. Si sposano domani nella Basilica di San Giovanni e 
Paolo al Celio alle ore 11 il compagno Mario Todaro e Anna 
Maria Terzi. Auguri dalla sezione .6. Amendola*, dalla Zona 
Nord e da «l'Unità*. 



Un disegno di Marco Petrella 


Un maestro e giovani leve di bottega 


«La Ragnatela» si presenta 
Dopo un anno di attività 
affianca alla poesia, 
con la quale era partita, 
teatro, cinema e musica 


STEFANIA SCATENI 


■■ Tenendo fede al suo no¬ 
me. «La Ragnatela», associa¬ 
zione culturale in via dei Co¬ 
ronari 45. non solo ha saldato 
1 suol fili alla scena romana, 
ma. soltanto dopo un anno di 
vita, li ha già sapientemente 
allungati e inspessiti E si af¬ 
faccia alia stagione In corso 
con un programma molto ric¬ 


co. Sul piatto: poesia, teatro, 
cinema e musica Nonché un 
progetto di nstrutturazione 
dei suoi locali e della piazzet¬ 
ta antistante. E Vincenzo Ana¬ 
nia. direttore della sezione let¬ 
teraria de «La Ragnatela», ad 
illustrare le tre iniziative dì 
poesia di quest’anno. Prima 
fra tutte, per ordine temporale 


ma soprattutto per importan¬ 
za, un laboratono di poesia 
condotto da Elio Pagliarani. 
Inizierà il 18 febbraio e si ter¬ 
rà. ogni giovedì alle 17.30, per 
quindici incontri. Le prime 
quattro lezioni saranno teori¬ 
che. sulle estetiche e poetiche 
del Novecento dall'espressio¬ 
nismo alla neo-avanguardia, 
mentre le rimanenti prevedo¬ 
no l’insegnamento di elemen¬ 
ti di metrica e metodo, con 
esercizi pratici sui generi e le 
tecniche. Non viene dimenti¬ 
cata nemmeno l’oralità, con 
esercìzi di timbro e metrica 
delia lettura (di cui Pagliarani 
è grande maestro), che in 
questo periodo fa parte de! 
bagaglio necessario al poeta 
che vuole misurarsi con il 
pubblico. 


Elio Pagliarani non è nuovo 
a questo tipo di esperienza e 
intende riproporre nell'attuale 
laboratorio, modalità già spe¬ 
rimentate. «L'obiettivo», ci di¬ 
ce, «è quello di fare un labora¬ 
torio di poesia come altri fan¬ 
no un laboratono di ceramica, 
anche se la poesia non è pro¬ 
prio la stessa cosa di un ogget¬ 
to di ceramica». Gli altri due 
appuntamenti partiranno ad 
apnle. «Confessioni d'autore», 
ormai al terzo ciclo di pro¬ 
grammazione, e una rassegna 
nazionale di case editrici e ri¬ 
viste letterane. 

Nell'ambito teatrale, l'asso¬ 
ciazione si presenta come 
bottega. Spiega il direttore ar¬ 
tistico, Domenico Mongello, 
che sarà un luogo dove i gio¬ 
vani già specializzati possono 


diventare esperti grazie al¬ 
l’aiuto dì operatori e maestri 
che verranno a contatto con 
le loro opere. La stagione par¬ 
te martedì 9, ore 21, con 
«...Non adomata da alcun di¬ 
segno...» di Davide Riboldl. e 
rimarrà in cartellone per 3 set¬ 
timane. La proposta di nuove 
drammaturgie verrà sottoli¬ 
neata dalla pubblicazione, da 
parte della casa editrice «Il 
Ventaglio», dei testi rappre¬ 
sentati che potranno cosi cir¬ 
colare anche al di fuori della 
scena. Gli incontri con l giova¬ 
ni verranno riproposti anche il 
prossimo anno, insieme ad al¬ 
tre iniziative tra le quali la pri¬ 
ma rassegna dì teatro sovieti¬ 
co da camera contempora¬ 
neo, realizzata in collabora¬ 


zione con l'Associazione ita- 
lla-Urss, 

Nel campo musicale ia pie* 
posta de «U Ragnatela» punta 
all’Informazione sulla musica 
elettronica e propone quattro 
incontri con l'ascolto dei 
maggiori compositori nel ge¬ 
nere. Quattro incontri anche 
per il cinema. Parteciperanno 
sceneggiatori, operatori e re¬ 
gisti per parlare di alcune pro¬ 
blematiche del cinema Italia¬ 
no e dei rapporti con la televi¬ 
sione. Interverranno, tra gU al¬ 
tri. Francesco Maschi, Peter 
del Monte e alcuni giovani re¬ 
gisti che hanno fatto ricorso al 
noto articolo ventotto. Per ca¬ 
dere nelle maglie de «La Ra¬ 
gnatela*. a questo punto, ba¬ 
sta telefonare, dalle 10 alle 
12, a) 392651 o al 3589345. 
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TELKHOMA 66 

Or» 10 «Li Qfwd» cvovt* 
ni», film; 13 «It tega* di 
MoUn», telefilm; 16.30 
Cartoni animati; 16.30 «Vi¬ 
viana», novale; 20.30 «Vio¬ 
lenza auH'autoitrada», film; 
22.30 «La legga di McLana», 
telefilm: 0.30 «Spie apione», 
film; 2 «Mìaalsaippl», telefilm. 


GBR 

Ora 9 Buongiorno donna; 13 
«Papà Gorlot», sceneggiato; 
16.46 L'Ippica in casa; 18 
«Lucy Show», telefilm; 16.30 
Suparcartons; 18.30 «Papà 
Goriot», sceneggiato; 19.30 
«Sam e Sally», telefilm; 
22.30 «Il gioco», Film; 23.45 
L’ìppica In casa; 24 «Al Para¬ 
dise», con Oreste Lionello. 


■ PRIMI VISION 


ACADCMV HAU L 7.000 
Vii Stamira, B (Piana Bologna} 

Ta*. 426776_ 


Pian* Varbnio, IB 


L 8 000 
Tel 851195 


ADRIANO 
Piana C*w, 22 


L 8,000 
Tal. 352153 


Via L di Lesina, 39 


t 6 000 
Ta. 6380930 


It5, 


AMIA SCIA TOPI MXV L 4.000 
VtoMontebelte, 101 Tei 4941290 


film p« adulili 10-11,30.16-22,30) 


_ L 7.000 

Aocedimii Agtetl, 6? TaL 6408901 


AMERICA 

VI» N. da Orarwta, 6 


L, 7.000 
Tal. 6816168 


ARIITON R 

Oliarla Wonn* 


L 7.000 
Ta. 6793267 


AURA 

Via» Jorto, 226 


L 6 000 

Ta. 6176266 


ATLANTIC 
V. Tumiana, 74B 


L 7.000 
ra. 7B10656 


AUQUtTUt L 6,000 

C.K>V. Emanata203 Ta. «876465 


AZZURRO SCIPKNA L 4.000 
V. (NgR Sdptoni 14 Tal 3581094 


P.nflakMna.62 


l 6.000 

Ta, 347692 


Plana SartwrW 


L 8,000 
Ta. 4761707 


•Uff MOON 

Via <W 4 Cantoni 63 


L 5 ,000 
Ta, 4743836 


film par adulti 


MUTO! 

VUTutcotorn, 880 


CAPRAMCA L 6 000 

Pieni Csprmica. 101 Tei 6792466 


CAPRAMCN6TTA L 6 000 
P.iaMontadtorto, 128 TU 6796867 


CASSIO 
Via Cauta. 682 


l 8.000 

TU 3661607 


COLA « PINZO L 8.000 

Piana Cola 4 Alan», 90 

Ta, 6171303_ 


... L. 8,000 

Va Protesto*, 2324» Ta. 285606 


COEN L- 8 000 

P.na Cola 6 Riamo, 74 Ta. 6678662 


VH Stogarti, 7 


L 6.000 

Ta. 670246 


«MPMI L 8,000 

V-telMii Maritarti!. 28 

Ta. 867718_ 


MPCAIA 

Pana Sennino. 17 


L 4,000 

Ta. 682884 


KURCM6 

Via Uni, 32 


L 7.000 
Tal 6910986 


RUROPA 

Corto d'Italia, 107/a 


L 7,000 

TU 664668 


1XCELRIOR L 8.000 0 Rana vte « «campo di Rogo Donai- 

Vi«a,V.daC>mao Ta 6962298 daweonKavinCoatnar.OarviHackman 
•OR 116-22.30) 

' t'6.000 ’ ta bimba di luta VaWei, con lou 
ftori Tal 6664398 Diamond Phips, Rouna Da Sato • M 
__ (16.30-22.20) 


PARNESf 

Campo da' 


OAROWO 

P.na Vufiurt 


L 8.000 

Ta. 8194946 


GIOIELLO 
Va Nomamana. 43 


L. 7.000 
Ta. 7596602 


■ lillà apuiati di Ma Brooks ■ BR 
(16-22.301 


«caoAr 

Ve Gregorio VII, 180 


L. 7.000 
TU 6380600 


HOUQAV 
Va 8. Marcalo. 2 


INDUNQ 

Va Q. Induro 


L 6.000 Anga Haart di Alan Pofco; con Mickey 
Ta. 858326 Rourfce. Robert Oa Nro • OR 

_ _ (16.30-22.30) 

t 6.000 " fc Salto nel buio tfc Joe Canta • FA 
Ta. 682495_(16 30-22 30) 


RINO 

Va Fogliano, 37 


L 6 000 
Tal 8319541 


Plrly Pancine é Emila Ardano; con 
Jennrfo Grsy, Patrick Swayze • M 
(16-22 30) 


MAESTOSO 
Via Appli, 416 


L 7.000 
uTU, 786086 


MAJESTIC 

ViSS.ApM1oli.20 


l. 7,000 
T4 6794808 


MERCURY 
Va d Poni Cang i 

metropolita* 

Via da Corto, 7 


L 6,000 Film P« adulti 


MIGNON 
Va Viterbo 


MOOSRNGTTA 
Plana RaPt*MajM 4. 
MODERNO HF" 
Piana RapubWci 


L 6000 
Ta. 460285 


L 6,000 

Ta. 480285 


Film por a 


06-22.30) 


NEW YORX 
VtoCava 


L 7,000 
Ta. 7810271 


N. TELEREGIONE 

Ora 10.30 all bacio della ta¬ 
rantola», film: 18 «The Bever¬ 
ly Hillbillies», telefilm; 18.30 
Ok Motori; 20.15 Speciale 
Tg; 22.15 La dottoressa Ada¬ 
tta per Voi; 23.15 Boxe: 
23.16 Boxe; 0.15 Excelsior; 
1.30 La lunga notte. 



CINEMA D OTTIMO 
0 BU0N0 
■ INTERESSANTE 


■ Salto ne» buio di Joe Canta • FA 
(16,45-22,30) 


Sorvagliama... ipaciala di John Ba- 
dham con Richard Orayfui, Emiik) Est*- 
VW ■ OR_115.30-22.30) 


Wall itraet à Okw* Stona; con Michael 
Douglas, Cheli* Shesn • DR 
_(18-22.30) 


0 Maurica è James Ivay, con Jamas 
Wilby. Huflh Grani • DR 
-i.46-22.30) _ 


Wall atraal di Olivo Stona; con Michael 
Douglas, Ctarlie Shaan - DR 

_ 116-22.30) 

feto a mia sor il la di e con Carlo Verdo¬ 
na, con Onttll Muti - Bfl (16-22.30) 


AROfMEM L. 7.000 f»ht« 4 Elina May; con Duatin Ho!- 

Vla Az (tornato, 17 Tal 875667 fman, datali* AdJani • BR 

_ 116.15-22.301 

ARIITON L 8 000 Ìli"• mia sor alla di a con Carlo Vardo- 

VaOcatma, 19 Tal, 363230 na, con Ornata Muti - BR (16-22.30) 


Sorveglianza,.. spadaio 6 John Ba- 
dham; con Richard Orayfui. Imito Est»- 
va» • DR (16,30-22,30) 


Biancanava a I iati» nani • DA 
(16-22.30) 


Olrty Dancing t* Emila Ardoiino, con 
dannila Cray, Patrick Swayzs • M 

_ (18.2a.30l 


•4 Charles cross rotd di David Jonas; 
con Anna Bancroft, Anthony Hopkins • 
JR_(16.30-22.30) 


I banditi dal tempo ( 17); Quartitra d 
Silvano Agoni (16.30-221; O'amora al 
viva (23) 


a 1 latta nani - DA 
(15.30-22) 


a! Signora a 
Massimo Traisi; con Jo Champa • 6R 
_(15.45 22,30) 


(16-22.30) 


L 8.000 Bianoanova « I tatti nani • DA 

Tal 7616424 __ (16-22) 

CAPITOL. L 8.000 Dirty Dancing di Emila Ardoiino; con 

Via G, Sacconi Tal 393280 Jotofo Guy, Patrick Swayzs - M 

(16-22.30) 

1 Bada spaziali di Mai Brooka • BR 
116.30-22.30) 
tlffetete sopra Berlino dfwim Warv 


da», con Bruno Gara, Sdvdg Oomma- 
tin » OR_(15.30-22.30) 


PARIS L 8 000 

Vii Magni Grecia. 112 Tal. 7596568 

Attrazione fatele di Adrian Lyne, con 
Michaal Douglas. Gltnn Dose • DR 
(15 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade, 19 

L 4.000 
Tal. S803622 

No wey out (versione inglese) 
(18-22.40) 

PRESIDENT 

Via Appi* Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Secondo Ponzio Pilato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Ssndrelli • 
DR (16-22 30) 

PUSSICAT 

Vie Cavoli, 98 

L. 4.000 
TeL 7313300 

Bilami carnai gamti • E IVM18) 
(11-22 30) 

QUATTRO FONTANI 
Vie 4 Fontane, 23 

L 7.000 
Tel 4743119 

□ l'ultimo imparato»* dt Bernardo 
Bertolucci; con John Lane. Peter O'Tode- 
ST < 18-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7,000 
TeL 482653 

0 Da grande di Fianco Armari; con Re¬ 
nato Pozzetto • BR (16-22.30) 

QlHfi INETTA 

VieM. Mughetti, 4 

L 8.000 
Tel 6790012 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Malia • 
DR (18-22.301 

REALE 

Pieni Sonnino, 18 

L 6.000 
Tel EB10234 

Attrazione fatala di Atfrisn Lyns; con 
Michael Douglas, Gterm Close • DR 
(15.30-22.30) 

REX 

Caso Tf tosta, 113 

L 6.000 
Tel. 864166 

Montecerte gran Casinò di Carlo Vanti¬ 
ne; con Massimo Boldi, Christian Oa Sica 
- BR (16.30-22.30) 

RIALTO 

Vi IV Novembre 

L 7.000 
Te». 6790763 

É Salto nel buio di Joe Dante - FA 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 8.000 
Tel 837481 

l’implacebila tk Paul Michael Glaseì, 
con Arnold Schwarzenagger • A 
(16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombvdia, 23 

L 8.000 
Tel 460883 

Q Sente vie di scampo di Roger Donai- 
tìioo; con Kevtn Costner, Gene Kackmin 
• DR (16-22.30) 

ROUQE ET NOIR 

Via S*ttian3l 

L 8.000 

Tal 664308 

■ to • mi» «orali» di a con Carlo Vinto¬ 
ne, cor* OrneSi Muti • BR (16-22.30) 

ROVAI 

VteE.FMMrto.f78 

L 8 000 
TeL 7574549 

L'implacablte di Paul Michael Gtesei; 
con Arnold Schwvzanegger - A 
(16-22.30) 

SUPERCMEMA 

Via Viminate 

L 8.000 

Tel. 485498 

Dirty Dancing di Ermi# Ardoiino; cori 
Jennifer Grey, Patrick Swtyze • M 
(16-22.30) 

UWVERSAl 

Via Bei, 18 

L 7,000 

Tal. 8631216 

Wak Street di Oliver Stona con Michael 
Douglas, CMrlte Shaan - OR 
(15-22.30) 

VIP 

Via Gaffa a Sìdama, 2 
Tal. 8395173 

L 7.000 

■ Balle spaziali d Mal Brocà» - BR 
1(6.30-22.30) 




AMBRA J0V1NCU1 
Piena G Pepe 

L3.000 

T* 7313308 

Danny te bestie calde • E (VMIBI 

ANIINE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

ÀQUILA 

Via L'AquIa. 74 

l 2,000 

Tel 7694951 

Desiderio grande ineezteblte • E 

(VM1B) 


lo squalo 4 • le vendette • di Joseph 
Sergenti con lorraina Gary, Lanca Guest 
• H_(16.16 22.16) 


AVORIO EROTIC MOVI L 2.000 PHm pa adulti 
V)a Macaata, 10 Tei. 7S53527_ 


fecondo Ponilo Pitelo di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrai • 
OR (16-22.30) 


DEI PICCOLI L 3,000 

Vaia data Pineta. 16 (VWa 8or*w- 
aaj_Tel. 863488 


(15.30-19! 


MOUUN A DOGE L 3,000 

Via M, Corta©, 23 Tal 6562350 


Erotto duerno • E (VM18) (18-22.30) 


Biancaneve e ( sette nani - OA 
(16-22,30) 


NUOVO 

lago Aacianghi, 1 


L 6,000 
Tal 568116 


L'totpteoeWe di Paul Michael Glaaa; 
con Arnold Schwoieneggo - A 

_ « T Tie»22,30> 

1 Bade spada» di Mal Brooka - BR 
(16.15-22.30) 


■ la ilrtgha di Eastwick di Gaorgo 
Milter, con Jack Nichotson. Susan Saran- 
don • BR _(16-22,30) 


ODEON L 2,000 

Piana Repubblica Tal. 464780 


FdmpaaduM 


P.na 8. Roma» 


L 3.000 
TN. 6110203 


I noma dalla reee di J.J. Annaus; con 
Saan Connay « OR (18.30-22.15) 


Attraitene (aula, di Adrian Lyne; con 
Michea Douglas, Glene Close • DR 

_ (18.30-22.30) 

TU Ool M di Nkita MtehaArw; con 
Macello Maatrotenni, Vsavdod D. lato- 
(18-22.30) 


BRUNO» L 4.000 

Va Pia dada Vigna 4 Ta. 620208 


• E (VM1B) 
(11-22.30) 


uusst 

VteTèurtot, 354 


L 3.000 
Ta. 433744 


ESPIRO ' L "b.QQQ ™ ì Paraawsat" aarvtetoa ' S’ ' Taray ' 'JooaaT 

Via Nomintana Nuova. 11 con Julia Waitari, Alee McGowan • BR 

Ta. 893906 _ _ (16.30-22.30) 

£to£% L 8.000 0 Gatta la mamma dal treno di a con 

Plana in Lucina, 41 Ta. 0676128 Oanny Da Vto a con BUly CrwM • BR 
_(16,30-22.30) 


VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


L, 6.000 La calda Lteaal • E (VM18) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELIE PROVINCIE 

V.le Provincia. 41. 


0 Hamburger Hill é John Irvin, con 
Courtnay 8. Vinca, Dyian McDamott • 
OR_(18-22.30) 


MICHE IANGEIO 
Piana S. Francaaco cf Assisi 


Figli di un dio minora di R. Hsinaa; con 
Marita Matto, William Hot • DR 
GN Aristogatti • ÒA 


NOVOCME D’ESSAI L 4.000 
WeMarryOava, 14 Tal 5816235 


0 Hamburger HM di John Irvin, con 
Courtnay B. Vinca, Oylan McOarmott • 
OR_(16-22.30) 


RAFFAELLO 

Va Timi. 94 


■ Faraona! stnrfcss di Tarry Jone», con 
Jutia Waltars. Alee McGowan • BR 
_ (16.30-22.3(1) 

Palar Pan - DA ~ 


TIBUR L 3.600-2.500 

Via dagli Etruachi, 40 Tal 4957762 


lunga vita alte «Ignora di E. Olmi; M. 
Esposito, S. Brandalisa • BR 
_(16-22.30) 


TIZIANO 
Va Reni. 2 


■ Gii tetoeoabNI di Brian Oa Palma, con 
Kevin Cornar. Robart Da Nao • OR 


L 8.000 SALA A: Mia* Arteona di Pai Sanila: con 

Tal 4751100 Marcato Mastro!inni. Hanoi Schygulta • 
DR <16.30-22.301 

SAIA B: Sacondc Rotolo PHatc di luigi 
Magne con Nino Manfredi, Stelante San- 

_ drilli - OR (16-22.301 

GARDEN l. 6,000 Btencanavc e I «atta nani • OA 

Vitto Tintavi Tal, 662648 _ «10-22,301 

■ la atrapha di Eastwteh d Gaorga 
Miitor; con Jack Nicholson, Susan S»an- 

don • BR _ (16-22.30) 

U 6 000 DIN dead tk John Huston. con Anjeii- 
Tal, 864149 ce Hu»ion a Donai McCann • DR 
(16-22.30) 


I CINECLUB I 


GftAUCO 

Via P»wgla. 34 Tat. 7651786 


». LABIRINTO L. 6.000 

Va Pompeo Magno, 27 
Tal 312283 


Cinema pappone»*: La tragedia di W 
a Sawai (211 

SALA k S Le montagna blu 3 Eigsr 
Sangaiaji (17-22.30) 

SAIA B;D The dead di John Hustoi; 
con Aniatica Hustonb, Dona) McCann - 
DR (17.30-22.30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Va Radi, l/a. 
L 3.500 mi . L 2.500 nd 
Tal. 8441594. 


■ Netta italiana di Carlo Manacurat” 
DR 


CARAVAGGIO 
Vie Pattato. 24/0. 


HaUraiaar di Cima fiarkar; con Antkaw 
Robinson, Clara Higgin* H 
_( 16.30-22.30) 


Rotta verso la Terra di laonard Nimoy 
Tal 864210 con William Shatnar, Catharma Hicki - 
FA 


ORIONE 
Va Tortora. 7 


Spettacolo Teatrale 


■ FUORI ROMAl 


Aerar- 

VERDEMARE 


labirynth • Dova tutto 4 poulbìte con 
David Botte. Jennifer Conrwry - H 


ALBANO 

ALBA RADtANS Tel. 9320126 


I Salto net buio di Joe Dante • FA 


MADISON L 6000 SAIA A- 0 Fievel sberce in America 

VteChtebrera Tel. 6126926 di Oon Bkith - DA (15.30-22.30) 

SALA B. Hallreiser di Ckve Barker, con 

Andrew Robinson, Clae Htggm* • H 

(18.30-22.30) 


Renegade. Un osso troppo duro di 

E.B. Cluclier: con Tcrence Hill. Rotori 
Vaughn - 6R 


Habralw. é Clivo Barker; con Andrew 

Robinson, Ove Higgin* 

(16.15-22.30) 


COLLEFERRO 

COUEFERRO L 6.000 

Va Vittorio Veneto Tel. 978 tO 15 


le vie de) signora sono finito di a con 

Massimo Troni; con Jo Champa • BR 


Rotte sangue di Laos Cwaux; con Denis 

Levant, Allieti* Blnoche • BR 
_(16 30-22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Te». 6440045) 


le vie del Signore sono finite di e con 

Massimo Troiai, con Jo Champa • 8R 


(16-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA (Ivgo Panine. 5 
TeL 9420479 


L 8.000 ■ Come sono buoni i bianchi di Marco 

TeL 3600933 Fermi; con Picheto Placido, Mvuschka 

Palmari • BR _ (18-22.30) 

~ L 7,QÒv B Sugarbaby di Pvcy Adlon; con Ma- 
Tal. 869493 riarma Sagabracht • BR 


SUPER CINEMA Tel. 9420193 


Film p« adulti 110-11.30/16-22 30) 


SALA A: Attraitene fetil* di Atkian l.y- 

ne: con Michael Douglas, Glenn Ciò so - 

DR 116-22 30) 

SAIA 8; □ tl cielo aopra Berlino di 

Wim Wenders; con Bruno Cani, Solvng 

Dommartln - OR (16-22.30) 

"0 Hambarger Hill dì John irvin; con 
Courtney B. Vance, Dylan McOwmott ■ 
DR_(16-22.30) 


la via da» signora aono finita di a con 
Massimo Trovi; con Jo Champa • BR 
(15.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOQR 

Tei. 9456041 L 7.000 


VENERI Tai. 9454592 L7.000 


D Annidarci raglili di louia Malia • 
DR (16.15-22.30) 

lo squalo 4 - la vandatti di Joseph 
Svgent, con lamine Gery. Lance Guest 
- H (16-22 30) 


■ PROSAI 

AGORA’ 60 IVia della Penitenza. 33 
-Tal 6530211) 

Alla 21 La vie *n roae. Scruto, 
duetto e interpretalo da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE IVia S Saba. 24 • Tel 
5750027) 

Alla 17 e alle 21 Un cabaret quaal 

chentent. Scruto, diretto ed inter¬ 
pretato da Menano Oi Martino 
ARGENTINA (largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 2) Lesotela di Carlo Bertolaz- 
ti. con Alberto Lionello, con Enrica 
Blanc Regia di Marco Sciaccaluga 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27- Tel 5898111) 

Al N 21. alle 21 Antfgone di Vitto¬ 
rio Alitar», con II clan dei 100 Regia 
di Mario Mearelli 

Al N 27 Alla 21 Nuree scritto a 
diretto da Claudio Borgom, con fi 
Ferraiolo. S Loriga, E Vuiltemm 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
labicana. 32 • Tel 2872116) 

Alle 21 15 L'eltroeoqna Regia di 
Paola Latrofe 

BRANCACCIO (Via Merulana, 444 • 
Tel 732304) 

Alle 2045 Piano)* meccanica di 
Alexander Adabascian e Nikitt Mi- 
chalkov, con Marcello Mastroianm 
Regia di Nikita Michalkov 
BELLI IPiazia S Apollonia. 11/a -Tel 
5894675) 

All* 21 30 Vada via... attore con 
Guido Ruvolo Produzione Centro 
RAT Cosenza 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tal 76534951 
Alla 21 Alte care* del circo per¬ 
duto di e con Franco Veni unni Re¬ 
gia di Francomagno 
CENTRALE (Vis Celai. 6 • Tel 
6797270) 

Alla 21 15 Feria di Antonio Patito, 
con Anton© Sigillo, Giulio Donmni, 
regie di Romeo De Beggis 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardato. 22 
- Tel 67892641 

Alle 21 30 Balla di netta scritto, 
diretto ad interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOIUO (Via Capo d’Alnca. 5/A - 
Tal 736255) 

Alle 21 Una vita da aontka scruto 
e diretto da Mauriz© Angetom, con 
Car© Lume, Andrea Cogliesi 
CONTATTO (Via Romagnoli. 156. 
Ostia) 

Alla 21 Barata Inaugurate di Pot¬ 
ate a OHra Incontri con Et© Pecora 
a contemporanei 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 


Alla 21 30 Torno a oasa, latta. 

Autori Paolo Monteal Paola Tizia¬ 
na Crucimi, regia di Paola Tiziana 
Cruciam 

DEI BATIM (Via dt Groltapinta. 19 - 
Tel 6565352) 

Alla 21 L’amara di Don ParUmpli- 
no con Badata noi giardino di F 
Garcia torca, con la Cooperativa 
Teatro dette Vocl/Tsd Regia di Nino 
Oa Tollii 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcato. 4 • Tel 6784380) 

Alla 21. Confusione di Alan Ay- 
ckbourn, con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Radica 
OEUI ARTI (Vi* Sicilia, 59 • Tal 


Alla 21 Baekotl Concerto di Sa¬ 
muel Baciteli, con Villa© France¬ 
schi Ragia di Marco Sciaccalug» 
DEUS VOCI (Vis E Bombelli, 24 • 
Tei 6810118) 

Alle 21 Na aantaraha di Eduardo 
Scarpetta, diretto ed interpretato 
da Mar© Scarpette e con Daniela 
Poggi 

EU8EO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 16 30 e alle 20 45 R Sindaco 
dal Mona Sanità di Eduardo De 
Filippo, con Turi Ferro, Ida Carrara 
Regia di Anton» Calenda 
E.T.I QUIRINO (Via Marco Mmghat- 
ti. 1 • Tel 6794585) 

Alle 20 30 La aarva amorosa di 
Carlo Goldoni, con Annamaria Guar¬ 
nisti Regia di Luca Ronconi 
E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 • Tel 6794753) 

Alle 21 A sud di Mozart Spetta¬ 
colo musicale di e con Eugen© Ben¬ 
nato 

E.T.I VALLE (Vie del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 21 Rallevila Carolina. Scritto 
e diretto da Mani© Santanelli. con 
Isa Danieli 

GHIONE (Vis delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 La profaaatena 
delle aignors Warran di G 0 

Shaw, con I Gh©ne. C Simom Re¬ 
gia di Edmo Fenogt© 

GIULIO CESARE (Viale Giul© Cesa¬ 
re, 229-Tel 3533601 
Alte 17 Caino • Abate di e con 
Tony Cucchiate 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
58t072!> 

Alle 22 30 Buffando, puffando di 

Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri. Maurizio Mattito e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 

Alle 2145 Faleamagre di P Ca¬ 
stellaceli con Michete Miti. Pierma¬ 
ria Cecchini 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Alle 21 30 La mamma di Cario 
Terron. diretto e interpretato da So¬ 
fia Amendola e Anna Teresa Euge- 


DOMENICA 7 FEBBRAIO 
ore 10,30 

INAUGURAZIONE 

della Sezione di PAVONA 

"URBANO FORTINI" 

(Castel Gandolfo) 

Viale Leonardo da Vinci 


sarà presente il compagno 

PIETRO INGRAO 


TELETEVERE 

Ore 9.20 Telefilm; 14 Viag¬ 
giamo insieme; 14.30 I fatti 
del giorno; 16 Biblioteca aper¬ 
ta; 10.30 «Qualcosa striscia 
nel buio», film; 20 Tutto cal¬ 
cetto; 22 Diario romano; 1 
«Simbad, il marinaio», film. 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati: DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fentascenze; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Sahnco; 
S: S«ntiment«le; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


RETE ORO 

Ore 11.16 «The Outaidera», 
telefilm; 12 Week-end; 
12.30 «La legge di Burke», te¬ 
lefilm; 13.30 «Mariana il dirit¬ 
to dì nascere»; 16.40 «Sally 
la maga», cartoni; 17.16 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela; 17.45 Weed-end ci¬ 
nema; 20.15 «Sally la maga», 
cartoni; 21 «L'assalto», film; 
0.30 Film vostra scelta, Tel. 
3453290 - 3453759. 


VIDEOUNO 

Ore 16.08 Gli animali a il loro 
mondo, documentario; 16.38 
«One Oay In Eden; 17.30 
«Mamma Vittoria», novale; 
19 Nel regno dei cartone; 20 
«The Ooctori», telefilm; 

20.30 «S.O.S. lutesla», film; 

22.30 Tg Tuttoggi. 


LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 

SALAB Alle 21 Stori* di ordina¬ 
ri* follia da Bukowsky con la Com¬ 
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Memè Perlim 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783)48) 

SALA A Riposo 

SALA B Alle 21 15 La Stente di 
Harold Pinter, con Tina Sciarra. 
Gianfranco Amoroso Regia di Paolo 
Paolonr 

MANZONI (Vi* Montezebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 e alle 21 Bugiardo per 
•more di E labiche. con la compa¬ 
gnia «il baraccone» Regia di Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5695BO 7) 

Alle 21 15 Vuoto otlgonto da By- 
ron, con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Jamgro 
ORIONE (Via Tortora. Il - Tel 
776960) 

Alle 21 RomACtp Scritto diret¬ 
to ed interpretato da Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Duo ami¬ 
che di Adriana Martino, con la Coo¬ 
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Lotterà 
d'amore al cinema di Enn© Fleia- 
no, con la Cooperativa CAST Re¬ 
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 Pano 
d'amore di Sam Shepard. regia di 
Gianni Leonetti 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
603523) 

Alla 17 30 e alle 21 Sinceramente 
bugiardi di Alan Ayckbourn. con 
Veleria Valeri, Paolo Ferrari 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 Su o giù par I* rotto 
aealtollo di • con Grazia Scucci- 
marra 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 ■ 7472630) 

Alle 17 15 e alle 21 Lo smemora¬ 
to d> Emilio Caglieri, con Anita Du¬ 
rante. Emanuele Magnom. Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli, 76 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 AHaGorte di Famiglia 

di Castellacci e Pingitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitore 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici m reperta© va¬ 
riabile Guai In fabbrica di H Fin¬ 
tar Debutto di G Court oline Vita 
d'artiati di G Courteline II canto 
dal cigno di A Cechov 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alle 2045 Rinaldo In campo di 

Garmei e Giovannini. con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Garmei 
SPAZIO UNO (Vie dei Panieri. 3 - Te) 
58969741 

Alle 21 Mad dog biuta di Sam 

Shepard regia di Roberto Marcuc- 
ci Musiche di Stefano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
5743089) 

Alle 21 PRIMA Reahomon di Aku- 
tagawa, con la Compagnia La Gran¬ 
de opera Regia di Massimo Troiani 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c - Tel 3669800) 

Alle 21 30 Sborteoh Hohnoo di Ar¬ 
thur Conan Ooyle. con Massimo 
Pizzirant. Giuliano Santi, Guido 
Outntozzi Regia di Pier latino Gui¬ 
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Zoo atory di Edward Al- 
bee. con Raffaele Riscopo e Rosario 
Crescenzi Regia di Rosario Cre¬ 
scono 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 • Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 U stallo¬ 
ne di Umberto Manno, con Sergio 
Rubini. Margherita Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coltati 
TORDINONA (Vie degli Acquaspar- 
la. 16 • Tel 6545890) 

Alle 21 Macbeth di W Shake¬ 
speare. Spettacolo di marionette 
diretto da Mar© Ricci 
TRIANON (Via Muz© Scevolo. 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 I» pelKeeno di A Strin¬ 
dberg. con Anna D Offizi. Enrico 
Pau Regia di Rino Sudano 
UCCELUERA (Viale delTUccelliera - 
Tel 855118) 

Alle 21 15 II padre di A Strin¬ 
dberg. con la compagnia Masche¬ 
re Regia di Ugo Margio 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce, 8 - Tel 57405981 
Alle 17 e alle 21 Rumori fuori sce¬ 
na di M Frayn, con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia Attilio Casi¬ 
ni 

Alle 24 Vittaia a mezzanotte Al 

titolo non cl ho oncoro ponaoto di 

e con Enzo lachetti 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 • 
Tel 6568711) 

Alle 17 La storia dal gatto mam¬ 
mone Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 

Alia 17 Un cuore grande eoa) di 
Ofelia Bias©li con Krystyna Sza- 
franska Regia di Franco Magno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5891877) 


SCELTI PER VOI lllllllllilllllllllllllll 

O GETTA LA MAMMA DAL QUIRINETTA 

TRENO 

Un» commedia gialla eh* prandi 
spunto, dichiaratamente, del 
clanico hitchcockiano «Delitto 
par dalittoa. L’ha diratta e inter¬ 
pretata Danny Da Vito, piccolstto 
tutto pepa che qualcuno ricorderà 
nel dalizioao «Per favore, ammaz¬ 
zatami mia mogli*». Qui è un fi¬ 
glio (pandicailo angariato dalla 
mamma-maeara che stringa un 
patto di farro con uno scrittore 
divorziato in crisi. Sa tu uccidi 
mia madre lo uccido tua moglie. 

Nauun movente, nessuna inda¬ 
gine. Spiritoso a ban condotto, 

«Gatta te mamma dal treno» è un 
film che vaia il prezzo dal bigliet¬ 


to. 


ETOILE 


■ SUGARBABY 
Il titolo é in inglese ma il film A 
tedeaco. Diretto dal cinquanten¬ 
ne Percy Adlon. E la storia di una 
grana a stordita ragazza, Ma¬ 
rianna, che ai trasforma in una 
impudica vamp par conquistare 
l’uomo di cui ai A innamorata: un 
conduttore di metropolitana con 
mogtia. In bilico tra commedia a 
melodramma, «Sugarbaby» è un 
film bizzarro, che ai vada con in- 
tareaM. Gli attori aono appropria¬ 
ti. • la cupazza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 
po' aohamba, con Inconsueti ta¬ 
gli di luca. 

MIGNON 


O HAMBURGER HILL 

Vietnam al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill* rteoitruitoe una 
battaglia avvenuta nafta vaila di 
Aahau nel 1969, allorché l'eser¬ 
cito Usa combattè giorni a giorni, 
con enormi perdite, per conqui¬ 
stare un obiettivo militare dal tut¬ 
to irrilevante. Il regista, l'Inglese 
John Irvin, impagina II tutto con 
stile corretto e con grande resti¬ 
amo, ottenendo un film che ricor¬ 
da I classici bellici degli anni Cin¬ 
quanta, a cha comunica con 
grande forza l'orrore della guerra. 
Un film duriàilmo, senza conces¬ 
sioni. 

EURCINE, EUROPA 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louia 
Malia. Dopo una mazza dozzina 
di film americani, il ragiata di «La- 
comba Luciana è tornato in patria 
per raccontve un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivaderci 
ragazzi» A infatti la storia di un’a¬ 
micizia spazzata: quella tra due 
studenti in collegio nel bai mazzo 
dalla asconda guerra mondiale. 
Uno (Malte da oiovana) A cattoli¬ 
co, l'altro A ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi a av¬ 
viato in un campo di concentra- 
manto. Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all'insegna di uno stila sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuove facendo pensare. 


■ LE MONTAGNE BLU 
É il nome di un libro. Anzi, di un 
manoscritto che sogna dì diven¬ 
tare libro. L‘ha scritto un glovana 
georgiano, che subito lo propone 
ali' ufficio di Tlblìai cha si occupa 
dall'editoria di Stato... e il mano¬ 
scritto scompare. Nessuno lo 
legga. Passe un anno a ancora 
nessuno l’ha tetto... Intomma, 
«La montagna blu» è un inno 
grottesco sulla burocrazia atetta a 
sistema di vita. Un film cha inizia 
lentamente a ai trasforma pian 
piano in un apologo di Irresistibile 
umorismo. Il vero film sulla «sta¬ 
gnazione» breznaviana, in attesa 
dalla «pareitroJka» di Gorbaciov. 
L'ha diratto (nel 1985) il georgia¬ 
no Eldar Sangalaja. 

IL LABIRINTO 


■ COME SONO BUON) 1 
BIANCHI 

Ferrar) torna con una commedia 
cattiva, cha prende di mira la ca¬ 
rità pelosa dai bianchi a la varte 
«missioni Bontà» di cetentanasc» 
memoria. Film discusso, non 
sempre riuscito, ma condotto 
con estro da un Ferrari in palla. U 
storia In brava. Cinque camion 
plani di viveri partono par il Sahtri, 
ma na! corso dei travagliato viag¬ 
gio te cosa ai complicano. I nari 
non aono poi cosi contanti di ea- 
sare aiutati, i bianchi, dai canto 
loro, non capiscono più bana che 
cosa atanno facendo, Spuntino 
pura I cannibali • la miulona va a 
farsi benedirà. Bravissimo Miche¬ 
la Placido. 

METROPOLITAN 


Alle 17 Torquato Tasto cavallar 
di penna a spada con la compa¬ 
gnia dei pupi siciliani dei fratelli Pa¬ 
squalino 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnto. 19 • 
Tel 6565362) 

Alle 16 Pulcinella, sua maglia a 
Puteinalllno Spettacolo di buratti¬ 
ni. liberamente tratto dal Punch 
and Judy 

DON BOSCO (Via Pubi» Valer©, 63 • 
Tel 7487612) 

Alle 10 e alle 21 La due orfanalla 

con Maria Maglietta, Marcella Ter- 
signi. regia di Tiziana Locatimi 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 • Tel 393269) 

Alle 1Q 30 e alle )6 30 Le strano 
robot del Doti Jekytt o Mr. Hyda 
da R Stevenson Compagnia, Filar¬ 
monica Clown 

GRAUCO (Via Perugia. 34 > Tet 
7661785- 7822311) 

Alle 16 30 e alle 18 30 Proiezione 
del film GII anni In tasca di F Truf¬ 
fai 

IL TORCHIO (Via Maosim. 16 - Tel 
582049) 

Oggi e domani alle 16 45 Allea a te 
•pacchio di Aldo Gnvannetti 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15 - Tel 5139406) 

Alle 16 30 N cernevate di Pinoc¬ 
chio con le marionette degli Accet¬ 
tato 

■ MUSICAI 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tet 461755) 

Oggi alle 18 Boheme di G Puccini 
Direttore Serg© Oliva, regie Sandro 
Sequi, scene Samaritani, costumi 
P Hall Orchestra a coro dal Teatro 
Domani alle 16 30 Le eonnambute 
di V Bellini Diretta# Alberto Ven¬ 
tura. M" del cao Gianni Lazzari, re¬ 
gia Silvia Cassini, scene Sanqutn- 
co costumi S Ulsamer Orchestre 
e coro del Teatro 

ACCADEKttA NAZIONALE à CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 19. domani alle 17 30, lu¬ 
nedi alte 21. a martedì alte 1930 
Concerto diretto de Janot Furst. 
pianista Roland Poenlmen, violini¬ 
sta Arv» Tellalien. wnloncellist» 
Frana Heknerson In programma 
Haydn. sinfonia n 70 in ra maggio¬ 
re, Beethoven, Concerto in do mag¬ 
gia» per pianotate, volino, r©ton- 
celto • orchestre. Schumenn. Sin¬ 
fonia n 3 (Renana) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tet. 3285068 • 
7310477) 

Alle 17 30 Concetto delle piantata 
Maura Pansini Musiche d,i Schu- 
mann, LiSzt 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazze Lauro De B091S • Tet 
36865625) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli¬ 
co Diretta# Jun'lchi Hirokami 
Musiche di Scogna. Czerny, Dvo¬ 
rak 


AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano, 38 - Tel 
B53216) 

Alle 17 30 Concerto sinfonico Mu¬ 
siche di Mozart, Beethoven, Sam 
Saens, Faurè, Debussy 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 

(Piazze delle Cancellerie • Tel 
65684411 

Alla 1830 Concerto de! Trio castel¬ 
lo Musiche di Beethoven, Schu- 
beri Ingresso libero 

■ JAZZ ROCK «Mi 


AlEXANDERHATZ (Via Obli». 9 - 
Tel 3599398) 

Alla 21 30 First Leve Jazz and Jazz 
Band di Marcel» Rosa 
■lOMAMAIVtoS Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Alte 21 Concerto di Enrico Bava 
New Quarte» 

•ILLV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 6816121) 

Alle 22 Concerto del Marilyn Volpe 
Tr» 


•LUE LAB (Vico'o del Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Alle 22 Concerto con il pianista 
americano Mal Waldron, accompa¬ 
gnato da Léonard John (basso) • 
Songoma Everett (bauenei 

CAFFI LATINO (Vie Monte fosiac- 
c©, 96) 

Alte 22 Concerto del gruppo Space 
Jazz Tr© con il pianista Pierormunn 

OORIAN QAAV (Piazze Tr tosse. 41 - 

Tel 5818685) 

Alle 22 Musica punky con il gruppo 
Lapsus 

FOLK STUDIO (Vie G Secchi. 3 - Tel 
5892374) 

Alle 2130 Concerto con it Gruppo 
Acustica Medievale 
FONCLEA (Via Crescenzo. 82/») 

Alte 22 30 Jazz tradizionale con la 
band di Imo Coserta 
QRKJKJ NOTTE (Via dai Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto del gruppo Ser¬ 
pante latina 

MUMC MN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del chitarrista Ir© 
Oe Paula 


Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

in 



OS? 



DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


1 Cucine in formica e legno 
1 Pevimenti 
I Rivestimenti 
1 Sanitari 
1 Docce 

1 Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 -ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



R 


IO ,L,n,là 

I rS Sabato 
1U 6 febbraio 1988 





















































.. i 11 ritorno 

di Elisabetta Cardini. L'ex signorina Buongiorno 

è la nuova star del sabato: oggi 

parte «Buona Fortuna», il 5 marzo «Europa Europa» 



film di Marco Femeri «Come sono buoni i bianchi» 
Una satira della carità all’Africa 


che non sempre riesce a centrare il bersaglio 



CULTURAe SPETTACOLI 


Né illusi né rassegnati 


miètalo MIRI 

Allori, vediamo quelle 
dui categorie filosofiche, 
•aoderuo t poitmoder- 
« 0 ». Lei UM per II moder¬ 
ni um lormule luueiU- 
vu din che il trilli dì uni 
•Imum del preieale.. Che 
con vuol din? 

Intendo dire che, a mio avvi¬ 
so, Celi moderna Incomin¬ 
cia da un senso di frattura, di 
vuoto, di lacuna, che ha por¬ 
talo alla rllormulazlone di 
tutte le dimensioni del sape¬ 
re e di tutte le pratiche socia¬ 
li, Questa lacuna non si e an¬ 
cora ristretta, e la cosiddetta 
poslmodernlti, quando Insi¬ 
sta su questi sspettl, non la 
poi che riprendete appunto 
una tradizione tipicamente 
moderna, dal '500 in poi. Ma 
c'i poi un altro aspetto della 
•lacuna del presente» che e 
importante: l'idea che oggi 
non ci debba essere uno sci¬ 
sma dal presente e dalla tra¬ 
dizione. Anche perché la tra¬ 
dizione dello storicismo si è 
esaurì la (ma su questo voglio 
tornare): e II pathos della 
•torta che una volta serviva 
ad icollmatarsl a un mondo 
In continuo cambiamento, 
dal momento che II cambia¬ 
mento è divertalo endemi¬ 
co, ha creato anche I suoi 
anllcotpl, la cosiddetta iro¬ 
nia del postmoderno. Siamo 
diventati smagati, vaccinali 
di fronte al cambiamento. 
Come succede per esemplo 
In architettura. Ecco, la mia 
Idea è che occorre prendere 
sul seria questa discontinui¬ 
tà: anche se non drammatiz¬ 
zandola come (anno i teorici 
del postmoderno, ad esem¬ 
plo Gadamer, Il quale sostie¬ 
ne che slamo eterni convale¬ 
scenti rispetto alla tradizione 
e non possiamo far altro, or¬ 
mai, che ascoltare I continui 
scricchiolìi dell’essere. È so¬ 
lo un atteggiamento rinun¬ 
ciatario. 

Esiste però luche un eltro 
atteggiamento: quello pu- 
remote Irreilonallsti... 

Direi che gli atteggiamenti 
sono di due tipi. Da una par¬ 
te la logica del piccolo cabo¬ 
taggio: si rimane prigionieri 
delia tradizione, sapendo di 
esserlo. Dell'altra, abbiamo 

K ìa tuga nell'utopia a cui 
«no assistito degli anni 
60 In poi, per cui un pensiero 
utopico che era legato alla 
dialettica (la scuola di Fran¬ 
cofone, In America Marcu¬ 
se) ha assunto via via lorme 
di carattere radicale e reU- 

R loso, Penso a Cacciar!, a 
osatimela, perfino, ultima¬ 
mente, a Lévinas. Ma lo non 
mi straccio le vesti, Per me 
anzi sono fenomeni Interes¬ 
sarti. 

Perché Interessanti? 

Perché vuol dire che I vecchi 
tipi di analisi, basali su con¬ 
iasti locali (la storia come un 
succedersi di latti, un conca¬ 
tenarsi di eventi) non soddl- 
sla più. E non ridurrei tutto al 
sociologismo della «paura 
per II futuro.. C'è anche un 
bisogno di natura teorica. 
Ecco, In questo senso II po¬ 
stmoderno é più che un sim¬ 
bolo (spesso coniuso) del¬ 
l'Insoddisfazione per le mito¬ 
logie trionfalistiche del pas¬ 
sata (l'Idea del progresso 
inarrestabile). Oggi, ciò che 
allrae del postmoderno é l'i¬ 
dea che II Irammento non è 
più peccalo e il latto che si 
traila di una visione delle co¬ 
se che non si preoccupa più 
delle grandi imbracature 
teoriche. Se pensiamo all'ul¬ 
timo Lévinas, Il suo rapporto 
Ira totalità e infinito non è 
mal un rapporto di possesso. 
Ma di assenza. Se dovessi 
schematizzare la cultura filo¬ 
sofica che si sta diffondendo 
In Europa e negli Stati Uniti, 
direi che da un lato prevale 
la rinuncia ai grandi progetti 
di emancipazione e quindi al 
grandi quadri di sapere stori¬ 
co. e dall'altra c'è un gusto 
per II Irammento, ma sdram¬ 
matizzato. 

E lei aaaume ('atteggia, 
nento di quello che «a a 
vedere ciò che succede? 


■■ Il postmoderno, anche se non sembra, ha quasi dieci 
anni. La data di nascita del termine è ufficialmente II 1979, 
l'anno della pubblicazione del libro di Lyotard, La condizio¬ 
ne postmoderna . E al 1979 risate anche la prima polemica 
contro II termine testé coniato e soprattutto contro la.filo¬ 
sofia» che vi era espressa. Cosa diceva, in soslanza, Lyotard? 
Che arrivati al punto In cui slamo, è Impossibile esprimere 
un'immagine sola dell'esistenza, in quarto questa esistenza 
si raccoglie in una serie di frammenti Ira loro separati. Ognu¬ 
no per sé. 

E la risposta arrivò da JOrgen Habermas, con il suo II 
discorso liìosofico del moderno in cui duramente 11 filosofo 
tedesco contestava il fatto che si potesse considerare la 
filosofia, o comunque II parlare dell'uomo, senza avere in 
mente una qualche Idea di evoluzione, di emancipazione, di 
finalità. E al «postmoderno, contrapponeva 11 .moderno., 
una concezione del mondo per cui l'esistenza si può Inten¬ 
dere come progresso continuo, anche se accidentato. 

La polemica poi continuò, anche grazie al (atto che I 
termini .moderno» e .postmoderno» divennero di moda 
nell'architettura e nelle arti visive In genere (per indicare la 
mistura degli stili, cosa che In realta non molto aveva da 
spartire con Lyotard e Habermas). Da noi, In Italia, la querel¬ 
le filosofica divenne Invece materia di quolidianl per un 


libro Intitolalo Va'pensiero, con cui un lllosolo torinese, 
Viano, attaccava con poco garbo il cosiddetto .pensiero 
debole, di Gianni Vattimo e di altri pensatori, In qualche 
maniera legali alle formulazioni di Lyotard e a un'esigenza 
di profonda destrattui azione delia filosofia. 

Nel 1986, infine, l'Istituto Gramsci Toscano organizzò un 
ampio convegno, dove le varie tesi si confrontarono. Di 
questo convegno, oggi vengono pubblicati gli atti ( Moder■ 
nq/Poslmoderno, curalo da Giovanni Mari, Feltrinelli, lire 
22.000). E tanto più, dinanzi ai disparati interventi che vi 
appaiono (da quello di Biagio de Giovanni, a quello di Gian¬ 
ni Vattimo, Niklas Luhmann, Ferruccio Masini, Paolo Róssi), 
lo scontro e II confronto risulta ricco e produttivo. Insom. 
ma, la discussione sul .postmoderno», per quanto dicano 
molli, anche In area marxista, non è per niente esaurita. Che 
è poi, et pare, la tesi di Remo Bodel, presente con un 
intervento negli anni del convegno di Firenze e che al tema 
ha dedicato praticamente un intero capitolo del suo ultimo 
libro, Scomposizioni. Forme dell'Individuo moderno (Ei¬ 
naudi, lire 28.000). 

Complicato, invece, il discorso su .a che serve questa 
filosofia, (che secondo alcuni degli stessi protagonisti non 
servirebbe a nlent'altro che a costruire bellissime .tavole.); 
ma di questo, appunto, parla Bodei nell'intervista. □ C.F. 


. »»»y- 


~- ^ S'it 




Lo spazio della filosofia Rispondere all’avversario 
dopo 10 anni di polemica dov’è più forte. Oltre 
su moderno-postmoderno: ^impegno» storicistico 
intervista a Remo Bodei e il cinismo del frammento 


«inilio 
dei livori 
per l» 
costnizione 
del Gran 
Canyon», 
disegno di 
Mauculay 


No, la mia posizione è un'al¬ 
tra: intanto, una ricognizione 
del latti. Ecco, io ritengo che 
vada latta una ricognizione 
dei latti che esca fuori da 
questa ideologia italiana per 
cui ogni oca del Campido¬ 
glio fa strepito: si discute su 
tutto (vedi Heidegger), sen¬ 
za nessun progetto di lunga 
lena che organizzi i materiali 
e l concetti. Non dire: mo¬ 
derno-postmoderno; ma 
spiegare in ciascun campo 
che cosa vuol dire e perché. 
Intendevo dire un'altra co¬ 
sa. E vero che, sul postmo¬ 
derno occorre ragionare 
seriamente e senza ostilità 
preconcetta. Ma negli ulti¬ 
mi anni è risultato eviden¬ 
te che l'Ideologia del po¬ 
stmoderno. con II suo se¬ 
gno Individualistico, ha 
accompagnato la ristruttu¬ 
razione capitalistica nel 
paesi occidentali. Insom- 
ma, U reaianlimo. Non di¬ 
rei certo che 11 postmoder¬ 
no l'ha prodotto o vicever¬ 
sa. Ma accompagnato si. E 
allora? Slamo, anche cul¬ 
turalmente, a una svolta? 
Partirei da un’analisi del so¬ 
ciologo americano Daniel 
Bell, il quale nel 1976 ha 
scrino un libro sulle contrad¬ 
dizioni culturali del capitali¬ 
smo. Bell In sostanza ha det¬ 
to: il capitalismo non cono¬ 
sce contraddizioni mortali, 
ma solo culturali, da una par¬ 
te vige un'etica puritana, l'e¬ 
tica del sacrificio e del lavo¬ 


ro: dall’altra un imperativo a 
consumare e quindi a po¬ 
sporre la soddisfazione, con 
un invito all’individualismo 
più sfrenato. Come dice 
Lasch: siamo passati da 
un'immagine di uomo pro¬ 
meteico a una di un narciso 
che proietta e vede la pro¬ 
pria immagine di desideri 
specchiata in tutte le cose. È 
un dato che si coglie molto 
bene nella società amenca- 
na, nella sua filosofia e nella 
sua sociologia. 

Qualcuno ha detto che lo 
yupplsmo è stato 11 mag¬ 
gior sconfitto a Wall 
Street... 

Direi che è successo questo- 
si è passati da un’individuali¬ 
tà abituata da millenni all’au- 
tocontrollo - il mondo con¬ 
siderato come banco di pro¬ 
va - a un'individualità di tipo 
adolescenziale, deresponsa¬ 
bilizzata Che non si sente le¬ 
gata agli impegni precedenti, 
né rispetto agli altri né rispet¬ 
to a se stessa. Con un pathos 
ipe ri Veristico - se vogliamo 
reaganìano - per cui ciò che 
conta è la mio volontà Que¬ 
sto diritto alla libertà e all ini¬ 
ziativa del singolo è nato e 
cresciuto soprattutto In am¬ 
bienti californiani. Ora, è in¬ 
teressante notare che l'ulti¬ 
mo Foucault, quello dell'in¬ 
tervista a Dreyfuss e a Rabi* 
noff (presto tradotta anche 
in Italia) e della Cura di sé, 
frequentava appunto la Cali- 
forma E questo Foucault so¬ 


stiene che, caduti tutti i codi¬ 
ci morali basati sulla repres¬ 
sione, funzionano solo più 
quelli basati sulla seduzione. 
L’uomo delle società affluen¬ 
ti non sa più che pesci pren¬ 
dere. E Foucault, colui che 
contro il potere propose un 
atteggiamento che sfuggisse 
sempre alle catalogazioni, 
ha predicato invece l’idea 
dell'autocontrollo duro su se 
stessi. Ecco, la situazione sta 
cambiando, come ho visto 
nei cinque mesi in cui sono 
vissuto negli Stati Uniti. 

E allora, l'Ideologia neoil- 
berate è lo crisi? 

Guardi, ho parlato con Sa- 
muelson, l’economista, il 
quale con me ha esordito di¬ 
cendo- «Non è vero che Rea- 
gan sbaglia sempre». E ha 
aggiunto che bisogna stare 
sempre attenti a prendere 
queste cadute per crolli irre¬ 
versibili. E poi in America c’è 
un dato di fatto che tutti gli 
economisti sottolineano: il 
Giappone non ha nessuna in¬ 
tenzione di mandare falliti gli 
Usa. Ma certo, il campanello 
d'allarme ha suonato forte e 
soprattutto per la tradizione 
del «faccio quel che mi pa¬ 
re» 

Vediamo Invece le «rispo¬ 
ste» all'Ideologia liberista. 
Se ne parla anche a lungo 
negli atti de) convegno di 
Firenze. Da una parte, l'Il¬ 
luminismo alla Habermas, 
con la sua «morale laica». 
Dall’altra la reazione del 


disincanto, come accade 
In Bloom. Secondo lei c'è 
già qualche vincitore? 

lo ho l'impressione che spes¬ 
so, parlando di moderno e 
postmoderno, si usino dei 
termini-coperchio con cui 
ognuno combatte le sue sca¬ 
ramucce locali e ciascuno 
conquista la sua collina. E 
quindi sarebbe meglio che 
prima le cose decantassero. 
Quanto ad Habermas, devo 
dire che la sua proposta mi 
piace: mi piace cioè la sua 
idea di illuminismo, sia in 
senso morale (mai alzare 
bandiera bianca di fronte al¬ 
le difficoltà) sia in senso teo¬ 
retico (cioè di non pescare 
nel torbido ed esprimere una 
cultura filosofica «argomen¬ 
tativa»). Insom ma, il suo kan¬ 
tiano «ragionare in pubbli¬ 
co». La sua idea che la verità 
non nsiede in interiore ho - 
mìni. 

Però anche il progetto ha¬ 
bermasiano ha un limite. 
Non si può far finta che dopo 
Kant non sia successo nulla, 
cl sono anche le distorsioni 
che questi ultimi due secoli 
ci hanno lasciato in eredità. 
Bisogna fare i conti, non 
esorcizzare, prendere 1'av- 
versano dove è più forte, 
non dove è più debole E ve¬ 
dere se veramente i due 
grandi modelli della tradizio¬ 
ne filosofica, quello dedurti» 
vo-dimostralivo e quello sto¬ 
rco e stoncishco del «rac¬ 
contare», non siano davvero 


più sufficienti. E se non siano 
più sufficienti i sostituti offer¬ 
ti dai postmoderni: ad esem¬ 
pio il loro elogio delia retori¬ 
ca come arte del discorso. 

E poi cl sono le tesi di 
Bioom, per cui un discorso 
vale Feltro e quindi vale In 
peni praticare solo il di¬ 
stacco, ti totale disimpe¬ 
gno. 

lo non riesco ad adattarmi a 
questa mentalità, la mentali¬ 
tà per cui lo sfumato è me¬ 
glio e il sapere viene risolto 
in strategie, come per gli an¬ 
tichi sofisti. Anche se è una 
tendenza fortissima. Insom- 
ma, non è che la gente voglia 
tornare aH’«impegno* sar- 
triano e diventare megafono 
di questo o queiraltro: una 
delle cose più distruttive che 
abbiamo mai avuto. Ma 
prendere sul serio i proble¬ 
mi, ciascuno nel suo campo, 
questo si. L'idea di mettersi 
in una specie di bolla, come 
nei quadri di Bosch, e sdram¬ 
matizzare tutto, forse fa sof¬ 
frire di meno, ma non aiuta a 
capire. 

E poi c’è un'altr» risposta, 
diciamo neostorlctsta. Per 
esempla, nel suo Interven¬ 
to di Firenze, Biagio de 
Giovanni aostlene che il 
moderno, In fondo, elabo¬ 
ra una sua metafìsica della 
storia. E U vecchio storici- 
amo progressista. 

Non ci credo molto. Lo stori¬ 


cismo ha avuto un suo sen¬ 
so, quello di aver indebolito 
l'universalità e di aver fornito 
una grande teoria per l'inse¬ 
gnamento della complessità. 
Solo che poi è diventato in 
molti casi una sorta di mo¬ 
dello temporale retorico del 
tempo spezzato: cioè un’i¬ 
dea de) progresso che oltre¬ 
passa gli ostacoli, evita con¬ 
tinuamente le trappole; co¬ 
me Croce co) fascismo. E un 
po' anche come Togliatti, 
con la sua idea di democra¬ 
zia progressiva. De Giovanni, 
che è un gentiliano, ha un'i¬ 
dea diversa, un’idea del tem¬ 
po che avanza innovando, in 
modo cumulativo. E, quindi, 
prospetta che con la speran¬ 
za progettuale e la fede poli¬ 
tica le cose andranno avanti. 
E invece da tempo abbiamo 
finito di credere (già Gram¬ 
sci non ci credeva più) che la 
storia va verso qualche cosa, 
se noi non ce la facciamo 
andare. 

Lei è un filosofo che viag¬ 
gia molto. Le sembra che 
•u questi temi, moderno, 
postmoderno eccetera, d 
ala ormai una lingua co¬ 
mune In tutto rOcadente? 
No, esistono moltissimi dlsii- 
velli. Anche se tra le due 
sponde dell'Atlantico, le dif¬ 
ferenze sono minori che nel 
dopoguerra e lo scambio 
non è a senso unico. Derrida 
è sempre a Yale, Foucault 
andava spesso in California e 
così via. E ora nelle bibliote¬ 
che americane Uovi interi 
scartali dedicati ai filosofi eu¬ 
ropei. Leggevo qualche gior¬ 
no fa, ad esempio, in un gior¬ 
nale Usa di provincia un tito¬ 
lo che parlava 
deU’«ermeneutìca di un di¬ 
scorso di Arias». In Italia for¬ 
se siamo più ricettivi ed è in¬ 
fatti un segno di debolezza. 
E quindi le «filosofìe na¬ 
zionali» non sarebbero ca¬ 
dute. 

Beh, le culture nazionali non 
hanno più la compattezza di 
una volta, come quando 
Croce era una sorta di mo¬ 
narca-filosofo. C’è più plura¬ 
lismo. Ma questo vuol anche 
dire che è venuta meno una 
funzione tipica deila tradi¬ 
zione italiana, la funzione ci¬ 
vile della filosofia (da Gior¬ 
dano Bruno a Vico) in anta¬ 
gonismo con la Chiesa: la 
grande tradizione spaventa* 
na fino a Croce e Gentile. 
L'attrattiva dello storicismo 
stava in questo, anche se in 
Gramsci e Togliatti non si 
trattava più del popolo ma 
della classe. Oggi il livello è 
caduto. Da una parte c'è la 
filosofia dei giornali e dall'al¬ 
tra quella degli intellettuali 
che si parlano tra di loro e 
sono molto più raffinati di 
una volta. Prevale un certo 
cinismo: io dico le mie cose 
purché tu me le faccia dire e 
non ti do fastidio. E quando 
ci sono degli scontri, affiora¬ 
no subito i toni beceri: penso 
a Viano. Senza andare ai veri 
nodi, lo faccio invece un pa¬ 
ragone: certamente la filoso¬ 
fia in Sudamene» non pos¬ 
siede un'originalità che 
spacca le pietre. Ma H sentì 
che c’è un impegno C»n Ar¬ 
gentina ho conosciuto gente 
come Carlos Portanteiro o 
Guanlla, gente che è stata in 
esilio o in carcere per dieci 
anni) e c’è una concezione 
della cultura come emergen¬ 
za. Ecco, non voglio essere 
cosi tocquevilliano da prefe¬ 
rire a ogni costo le virtù eroi¬ 
che a quelle tranquille e gri¬ 
gie della democrazia; ma 
certo la trasformazione della 
filosofia in qualcosa di sfizio¬ 
so, che è avvenuta sotto » no¬ 
stri occhi, mi sembra una 
grave amputazione. Ecco, è 
sbagliato mettersi come 
quelli che sono alla periferia 
dell'impero e tutto ciò che 
succede fuori è importante; 
ma è ancora più sbagliato re¬ 
stare fermi alle vecchie for¬ 
me di agitprop, d'impegno 
come agitazione culturale. 
Forse grandi prospettive non 
ce ne sono, ma rinunciare in 
anticipo mi sembra deluden¬ 
te. 



Biennale 1 
Arrivano 
le dimissioni 
di Olmi 


Il resiste Ermanno Olmi si è dimesso due giorni fe de 
consigliere direttivo dette Biennale, fn seguito elle ridda di 
voci e di smentite provocate della nomina e dette successi¬ 
ve dimissioni dt Zavolt come responsabile della sezione 
cineree. Amici del «giste hanno fatto sapere che Olmi é 
stato molto urtato dalle Indiscrezioni sul voto che doveva 
restare segreto. In particolare è stato detto che Olmi 
avrebbe appoggiato Zavolt, insieme e Rondi. Secondo al¬ 
cuni Il regista avrebbe votato per Blraghi. ma allora qual¬ 
cun altro non avrebbe dato tt suo voto a Zavolt. Intanto 
anche Vittorio Strada, consigliere di area socfattsla, ha 
annunciato che si dimetterò qualora venga accettata la 
candidatura di Blraghi. .Non ho nulla di personale contro 
di lui, ma sarebbe un’uiutpazione. Chiedo, Invece, che 
venga eletto Zavoli all’unanimità.. 


Biennale 2 
Del Turco 
contro 
Mkdchè 


Intanto ancora polemiche 
In casa socialista: Ottaviano 
del TUrco, rappresentante 
della Cgll all'Interno dell’i¬ 
stituzione culturale, ha In¬ 
viato una lettera al presi¬ 
dente Paolo Portoghesi. La 
firmano, insieme a lui, Luca 


Borgomeo a Aldo Canale della Cisl e della UH: esprimono 
•rammarico per la situuiqne che si è venula a creare dogo 


s per 

la rinuncia al Zavoli», affermano 41 parlare >a nome l . 
paese che non vuole cedere di fronte all'ondata di piccole 
e grandi insurrezioni corporative.. Ironizzano che Ira bre¬ 
ve assisteremo alla pretesa che il ministro delle Flnsnze sia 
un fiscalista o «in evasore». Uno Mlcdché. presidente del 
sindscsto del critici, invece, chiede che venga scella una 
personalità con .particolari competenze cinematografi- 
che». Dice di non essere «chierico di nessuna chiesa, né 
partitica né correntlzla., inllne quattro deputati comunisti 
(Querdoli, Vacca, Veltroni, Zangheri) in una lettera sotto¬ 
lineano »!a competenza, l'autonomia di giudizio, l'apertura 
culturale e politica» di Sergio Zavoli. 


«Stftmmholmit « film di Reinhard Hauti 
«dUmmiKtm», che racconta II processo e 
tolto la morte del terroristi della 

U rihilatn Rai (Rote Armee Fraktlon) 

omero potrà essere visto anche di 

al miltOll minori di 18 anni. Lo ha de¬ 

ciso una sentenza del Ter 
che ha annullalo un prece¬ 
dente decreto del ministero dello Spettacolo, il quale eve- 
ve posto il divieto ai minori. La commissione censure del 
ministero sosteneve che U teme del lllm è delicato e In 
alcune scene .poteva Istigare «reversione». Davanti al Ter 
c'è un altro Itlm che attende la sue aorte: .Full metal 
lacket». lo splendido lavoro di Kubrik centrato sulla guerra 
del Vietnam. Il tribunale dovrebbe deddere oggi. 


Dario Fò 
fa lezione 
in Calabria 


Erano almeno mille gli stu¬ 
denti che hanno sostatilo 
nell'Ateneo calabrese elle 
lezione di Dario Fo, con le 
quale si è inaugurata la sta¬ 
gione '87-'88 del Centro 
per le arti, la musica e lo 
spettacolo. Dario Fo ha sve¬ 
lato segreti e micchi della Commedia dell'arte, smontando 
e rimontando il celeberrimo .Mistero bullo», ospite in que¬ 
sti giorni del teatro dell'Acquario di Cosenza. Il centro, 
diretto da Maurizio Grande, ospiterà altre iniziative, come 
seminarilaboratorio con attori e registi, nonché due rasse¬ 
gne: una dedicete ai nuovi comld c l'altra alla dremmalur. 
già Italiana. 


MAflOikMèSA 


Nasce un museo Chagall? 

.Allo Stato francese 
460 opere 

del grande pittore russo 


AUGUSTO PANCAUH 


em PARIGI. Dopo II già cele¬ 
bre museo Picasso, costituito 
sulla base dei dipinti e dei di¬ 
segni ceduti dagli eredi allo 
Stato francese a pagamento 
dei diritti di successione (290 
milioni di franchi, pari a 60 mi¬ 
liardi di lire), la Francia avrà 
tra breve un museo Chagall? 

E più che probabile. Tn ef¬ 
fetti, grazie alla legge detta di 
■Dation», istituita una ventina 
di anni fa. che permette ap¬ 
punto il pagamento dei diritti 
di successione in opere d'ar¬ 
te, lo Stato francese è diventa¬ 
to proprietario in questi giorni 
di 460 opere di Marc Chagall: 
46 tele. 151 tempere, 229 di¬ 
segni. 27 scene e costumi di 
altrettante opere liriche e bal¬ 
letti e la totalità delle illustra¬ 
zioni di racconti e dì favole. 

in questo «lascito», dì cui 
non si conosce ancora il valo¬ 
re monetario, figurano opere 
rare del maestro, risalenti a) 
primo periodo russo, verso il 
1908. altre del primo soggior¬ 
no a Parigi (1910) come H 
matrimonio e L'atelier, altre 
ancora del periodo russo di 
Vitebsk (1917) e poi quelle re¬ 
lative al suo ritorno definitivo 
in Francia, dopo la rivoluzio¬ 
ne bolscevica, come il cele¬ 
bre / fidanzati della Tour Eif¬ 
fel (1938), la Crocifissione in 
giallo (1942) o II passaggio 
dei Mar Rosso (1954). 

Nel 1965 ebbi l'occasione, 
abbastanza rara, di visitare ) 
•depositi» delia Galleria Tre- 
tiakov di Mosca dove, tra de¬ 
cine di opere di Klee, Tatlin, 
Gonciarova, Koncìalovski e di 


unti altri «grandi» degli anni 
Venti e Trenta, figuravano due 
Chagail del periodo di Vitebsk 
•campati alia distruzione delia 
quasi totalità della sua produ¬ 
zione operata dai nazisti nel 
1941 : una insolita e splendida 
Marina e i primi Fidanzati vo¬ 
lanti su una isbà. 

Mi dissero che qualche an¬ 
no prima Chagail aveva oiltr* 
to alia Tretiakov cento delie 
sue opere eseguite a Parigi in 
cambio di quelle due piccole 
tele appartenenti al suo perio¬ 
do pittorico più felice: natural¬ 
mente senza successa 

Ciò che io Stato francese ha 
dunque ottenuto come paga¬ 
mento dei diritti dì successio¬ 
ne da parte degli eredi ha un 
valore eccezionale poiché ab¬ 
braccia tutti i periodi dì pro¬ 
duzioni dì Marc Chagall, com¬ 
preso quel 1917 <11 cui reste¬ 
rebbero ben poche e preziose 
opere. 

Sia dunque reso omaggio 
ail'allora ministro della Cultu¬ 
ra, Ouhamel e al suo succes¬ 
sore Michel Guy che concepì- 
reno e fecero approvare que¬ 
sta legge della «Dation* che 
permette agli eredi dì un coF 
lezìonista o di un pittore dì ri¬ 
spondere ai fisco senza farsi 
spogliare e al tempo stesso di 
evitare la sempre dannosa di¬ 
speratone. in patria e più spe* 
so all'estero, delia produzione 
di un grande maestro. 

«Con gii attuali costi dì mer¬ 
cato - ha commentato Le 
Monde - io Stato francese 
non avrebbe mai potuto ac¬ 
quistare nè le tele di Picasso 
nè quelle di Chagall*. 
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Cultura e Spettacoli 


□ i a i ™° . -ca"au s I L a parola ad Elisabetta: «Non faccio la soubrette, sono una conduttrice» 

§T° Un'altra star di nome Gardini 


Mi Ceco a voi I figli Quel¬ 
lo di Alain Delon e quello di ! 
TVrone Power Dove? Ovvia- | 
mente uno è ospite di Raffael¬ 
la Carré su Canale 5, l altro di 1 
Edwige Fenech su Raluno 
Ancora un sabato dì concor* 1 
ronza senza respiro, dopo che 
l'altra settimane entrambe le 
«dame del week-end* hanno 
conquistato telespettatori in 
più, rubacchiandoli alle altre 
reti ed anche a causa del mal¬ 
tempo, che non dispiace alle 
star televisive Accanto alta 
Fenech, per Carnevale, ci sa¬ 
ranno stasera Slmona Marchi- 
ni (Impegnata tra l’altro a can¬ 
tare arie dalla Carmen ) e 
Giancarlo Magali!, ospiti Luca 
Carboni e gli «America» Ma la 
•star* della serata sarà Tyrone 
Power junior, 29 anni, attore, 
tra gli Interpreti di Cocoon il 
figlio de) «grande» TVrone. fi¬ 
glio della terza moglie Debo¬ 
rah Mlnardos Gli autori del 
programma non hanno rinun¬ 
ciato a lare in trasmissione 
una riunione di famiglia, chia¬ 
mando anche Romina Power 
col marito Al Bano 
Sulla rete concorrente al 
Raffaella Corrà shou> ecco 
Invece Anthonl Delon nell'In¬ 
solita veste di cantante, venu¬ 
to in Italia apposta per lancia¬ 
re Il suo disco Altri ospiti del 
programma di Canale 5 sono 
Ruud Gullit, il giocatore del 
Mtlan e cantante di musica 
reggao Non basta c è anche 
Serena Grandi canta pure lei 


Elisabetta Gardini, la prima «signorina Buongior¬ 
no» della Rai, da oggi è la star del sabato, fino ad 
estate inoltrata, infatti, condurrà Buona Fortuna su 
Raiuno dalle 18,20 alle 19,40, e dal 5 marzo sarà 
padrona di casa anche al sabato sera, con Europa ; 
Europa, «Ma non chiedetemi di ballare o di canta¬ 
re: non è il mio mestiere», dice. «Io sono soltanto 
una conduttrice, e questo voglio fare». 


SILVIA GARAMBOIS 


■i ROMA Ci saranno attori, 
ballerini, cabarettisti, fantasi¬ 
sti, imitatori, maghi, musicisti, 
cantanti lirici, e poi talleri 
d’argento, quiz, telefonate mi¬ 
lionarie, super-ospiti e con¬ 
correnti in bicicletta «Sarà 
contento Arbore» dice sorri¬ 
dendo Elisabetta Gardini E 
forse anche il regista Luigi Bo- 
nori e 11 maestro Serio, reduci 
dalle fatiche della celentanei- 
de 

«Mettiamo In chiaro una co¬ 
sa lo non sono la protagoni¬ 
sta sono la conduttrice lo so¬ 
no quello che presenta I giova¬ 
ni artisti al loro esordio televi¬ 
sivo, che Intrattiene i perso¬ 
naggi Che figura cl farei se 
oggi pomeriggio, dopo aver 
intervistato Gina Lollobrlglda, 
le dicessi "Adesso scusa un 
attimo che devo recitare io ? 
No, preferisco fare una cosa 
per volta Non sopporto gli at¬ 
tori che presentano, né i pre¬ 
sentatori che cantano» Cosi il 


«volto del cappuccino», la ra¬ 
gazza acqua-e sapone madri¬ 
na I anno scorso di Uno Matti- 
na, si prepara a diventare una 
star del sabato «Ma quale 
star la televisione, ne sono 
certa, ne produrrà sempre 
meno per lasciare il poslo ai 
professionisti del video, gente 
che conosce il mezzo e lo sa 
usare con mestiere e onestà» 
Alla Gardini che aveva im¬ 
parato - In coppia con Piero 
Badaloni - come «costruire» 
una platea televisiva in orario 
insolito (le 7 del mattino) la 
Rai ha affidato un compito dif- 
ficliotto onorare II contratto 
tra la tv pubblica e il ministero 
delle Finanze È lei infatti a 
dover sostenere i primi cinque 
mesi di una trasmissione che 
ha come ragione di esistenza 
quella di fare pubblicità alle 
Lotterie e al Lotto, e spronare 
settimana dopo settimana i te¬ 
lespettatori a scommettere 
con la fortuna a riempirsi di 


biglietti e a giocare con lo Sta¬ 
to Per la Rai che l altra estate 
ha rischiato di perdere la Lot¬ 
teria Italia (se la stava «aggiu¬ 
dicando» Berlusconi) questo 
contratto triennale è un bel 
colpo Pensiamo invece che i 
telespettatori i quali appena 
spente le telecamere di Fan 
tastico (abbinato appunto aila 
Lotteria Italia) hanno visto ac 
cendeisi quelle di Carnevale 
della Fenech (abbinato alia 
Lotteria di Viareggio) e da 
oggi al sabato avranno diritto 
al programma «bis» sulle Lot¬ 
terie, siano molto me¬ 
no fortunati 

Buona Fortuna, dunque, in 
diretta dal Teatro delle Vitto¬ 
rie, condotto dalla Gardmi in 
coppia con Enzo Capuano, 
docente di chimica a Rho e 
cantante lirico diplomato al 
conservatorio che si era pre¬ 
sentato ai provini della tra¬ 
smissione come comico ed è 
invece stato inserito nel cast 
fisso «lo sono la dimostrazio¬ 
ne che la fortuna esiste» dice 
Capuano Selezionare i 26 gio¬ 
vani che parteciperanno, due 
alla volta, alla trasmissione, 
non è invece stato facile il 
«parco nuove-promesse», sac¬ 
cheggiato In ogni trasmissio¬ 
ne televisiva (dalla Fenech al¬ 
la Carré, dai Drive m ai quiz 
del pomeriggio) è inesorabil¬ 
mente in via d'esaurimento 

«Dal 5 marzo farò una spe¬ 
cie di Domenica in il giorno 



prima entro al Teatro delle 
Vittorie alle sei del pomeng- ** ^ 

gio con Buona Fortuna e ne 
esco con il Tg della notte * * s ^ 

quando finisce Europa, Euro 
pa Tra uno e I altro non avrò 
neanche tempo di cambiarmi > 
d abito ma le due trasmissio- | 
ni non hanno grandi parente» } 
le li pomeriggio è dedicato ai i* 
ragazzi che vogliono sfondare 
nei mondo dello spettacolo, 
la sera con Fabrizio Fnzzi e 
Alessandra Martines andremo < ^ 
alla scoperta giocando, della k 
nostra Europa E non pensate * 
a Giochi senza frontiere, per M ^ 
carità!» spiega Elisabetta Gar- 
dini E si capisce perché ci tie¬ 
ne tanto a spiegare cos'è per 
lei «professionalità» in tv 
«Amo motto il teatro, ma 
adesso faccio tv, e solo quel¬ 
la Non voglio confondere il 
lavoro di conduttrice con 
quello di attnee Diverso è per 
chi, come Loretta Goggi, è 
una show-girl, che canta e che 
balla lo ho ancora bisogno di 
maturare questa mia esperien¬ 
za Quando sarò sicura di me, 
tornerò a fare l'attrice, rico¬ 
minciando da zero Perché ti 
teatro è un altro mestiere, con 
il successo televisivo non ha 
niente da dividere» Alle 18,20 
si parte quiz, milioni, telefoni, 
talleri, nuovi comici e nuovi 
maghi e un pubblico di 250 
persone che rispondono ai 
nome di Fortunato. Fortunata Elisabetta Cardini, nuova star del sabato di Raiuno 
o Fortuna Non sembra vero ..... - -- 




Tutto quanto fa buon «Cinema!»: parte Marilyn 


ALBERTO CREBRI 


Cinema! un titolo sempli¬ 
ce, secco come una fucilata E 
però quel punto esclamativo 
vorrà pur dire qualcosa Dopo 
aver visto in anteprima la pun¬ 
tata inaugurale del nuovo ci- 


Marilyn Monto* 


tata inaugurale del nuovo ci¬ 
clo (va in onda stasera, su 
Raiuno, alle 23) crediamo che 
il punto esclamativo sta sem¬ 
plicemente una dichiarazione 
d’amore Perché Francesco 
Bortollnl e Claudio Masenza, 
gii autori di questo bel pro¬ 
gramma giunto alla terza se¬ 
rie, sono due cinefili quasi im¬ 
battibili in quanto a sapienza, 


curiosità, Innamoramento 
continuo II paradosso è che 
due cinefili così scatenati sia¬ 
no arrivati a fare il cinema in 
televisione un paradosso che, 
forse, potrebbe dare un altro 
significato a quel punto escla¬ 
mativo (come a voler rendere 
la meraviglia che si parli di 
grande schermo dentro quel 
piccolo schermo ) 

Cinema ' è un programma 
per adepti, per iniziati Intervi¬ 
ste rigorosamente In lingua 
originale, con didascalie 
niente voce in oversound, 


Jeanne Moreau e Marilyn 
Monroe si possono doppiare 
al cinema, ma non qui (altro 
paradosso) E tante chicche, 
davvero per nefili, sparse 
qua e là I filmini girati dai fra¬ 
telli Verdone, Carlo e Luca, 
ben prima di diventar famosi 
(e in uno c'è un Christian De 
Sica già «travestito» mille anni 
prima di Belhfreschi) Uno 
spot pubblicitario per un pro¬ 
fumo, «Pession», in cui Llz 
Taylor decanta le virtù del 
prodotto citando, nienteme¬ 
no, Shakespeare (Il Giulio Ce¬ 
sare, per amor di precisione) 
Una canzone cantata addirit¬ 
tura da Orson Welles, usala 


come sigla sui titoli di coda 
Un'intervista inedita con Mari¬ 
lyn Monroe che è un po’ il 
pezzo forte della puntata di 
oggi Marilyn la concesse nel 
I960 al giornalista francese 
Georges Belmont È franca¬ 
mente emozionante ascoltare 
la voce della diva che sarebbe 
morta due anni dopo, e sentir¬ 
le raccontare fette di vita da 
sempre avvolte nell’ombra, 
dall esperienza in orfanotro¬ 
fio alle «famose» foto nude 
per un calendario fatte all ini¬ 
zio di carriera 
Masenza e Bortollm confe 
zionano il programma senza 


commenti, senza interventi 
•da studio», senza raccordi È 
una carrellata veloce ed ubria¬ 
cante I personaggi sono tan¬ 
tissimi, e non si parla solo di 
ncordi C’è anche Patrick 
Swayze, un «emergente» della 
nuova Hollywood C’è Carlo 
Verdone che racconta il suo 
timido, impacciato rapporto 
con la popolantà C'è Bernar¬ 
do Bertolucci che narra l'odis¬ 
sea promozionale (party, in¬ 
terviste, conferenze stampa in 
mezzo mondo) per L'ultimo 
imperatore, un simpatico e 
inedito «dietro le quinte» C'è 
e non poteva mancare, Oilver 


Stone, forse il regista america¬ 
no più chiacchierato del mo¬ 
mento, che parla di Wall 
Street C'è Jim McBride che si 
lancia in un paragone un po’ 
spericolato tra il proprio The 
Big Easy, di prossima uscita, e 
le commedie di Howard 
Hawks E soprattutto (le dia¬ 
mo la palma della migliore) 
c'è una celestiale Jeanne Mo¬ 
reau che si confessa a lungo in 
un locale che ci piace immagi¬ 
nare come un bistrot pangino 
La nuova sene di Cinema• 
proseguirà a cadenze mensili, 
ogni primo sabato del mese 
Buona visione 


imvNO 




9 30 WONDER WOMAN Telefilm_ 


10.30 KUNG FU. Telefilm «I razziatori» con Da 
vid Corredine 


11.30 AGENZIA ROCKFOBD. Telefilm 
12 30 CHARLfE'8 ANQEt-S. Telefilm 

13.30 SABATO SPORT Con Roberto Bette 
09 


19.00 CHIPS. Telefilm 


10.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


19.00 STARSKY E HUTCH Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


30.30 DELITTO AL BLUE GAY Film con To 
mas Milian Olimpia Di Nardo regia di 
Bruno Corbucci 


22 29 8UPERSTARS OF WRE9TING 


23.00 LA QRANDE BOXE 


23.49 GRAND PRIX. Con A De Adamich 


0.49 THE GODSEND. Film 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


PENNE NERE Film con Marcello Ma- 
etroianm Marma Vlady 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


DETECTIVE PER AMORE «Linda bel- 
la di notte» Telefilm con Tony Franciosa 
HO RITROVATO IL MIO AMORE. 

Film con Joan Bennett _ 

YELLOW ROSE Telefilm 




GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 
im 

POVERE DI CRONAC A _ 

L'ORFANA SENZA SORRISO Film 
con Greer Garson Walter Pidgeon 

CINEMA 8> CO. _ 

PARLAMENTO IN Con R Dalla Chiesa 

DOVERE PI CRONACA _ 

SWITCH. Tele film_ 

IL SAN fO Telefilm con Roger Moore 


22.30 THRILLER. Video 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

S GR1 «30 GR2 NOTIZIE • 4S GR3 7 
GR1 7 25GR3 7 30 GR2 RAOIOMATTINO 
0 GR1 «30 GR2 RAOIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE ».*BGR3 IOGHI FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GRt 11.30 GR2 NOTI 
ZIE 1148 GR3 FLASH 13 GR1 FLASH 
13 10 GR REGIONALI 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 GR1 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 48 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 18 GR1 18 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 

18 45 GR3 19 GRt SERA 19 30 GR2 RA 
0I0SERA 30 48 GR3 31 GRt FLASH 
22 30 GR2 RADlONOTTE 23 GRt 33 53 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 67 11 57 
12 56 14 57 16 67 16 66 20 67 22 57 


20.30 SO.S LUTEZIA Film 

22.30 TG NOTIZIE 


23 00 MEDICO E PAZIENTE 


8 Week end 11 10 Mina presenta 11 41 
Cinecitt à 14 08 Spettacolo 18 Variati varie¬ 
tà bis 10 30 Teatro Insieme 18 Obiettivo 
Europa 19 20 Al vostro servizio 20 38 Ci 
siamo anche noi 22 Musica del nostro tempo 
32.30 L Ultima sceneggiata 

RADIODUE 

Ondo verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
13 26 15 2B 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 6 Le meraviglie dei giardini 8 30 Set 
tanta minuti 11 Long Playing Hit 14 30 Pro¬ 
grammi regionali 17 30 Invito a teatro 
19 60-22 60 Occhiali rosa 21 Stagiona Sin 
Ionica 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 « Preludio 

6 68-7 30-1100 Concerto del mattino 

7 30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio mutice¬ 
le 18 30 Concerto sinfonico 17 II Villaggio 
dal Sabato 31 II cavaliere denarosa Gomme- 


20 ì 


Sabato 

6 febbraio 1988 


Il concerto. Successo a Milano 

Il rock tranquillo 
di Lloyd Cole 

Un’altra delle voci del nord. Uoyd Cole and thè 
Commotion confermano la loro vena senza nulla 
aggiungere e nulla togliere a ciò che si è sentito nel 
dischi del gruppo: un impasto sonoro pulito che si 
appoggia su un ottimo impianto chltarristico e su 
un timbro vocale denso e piacevole. Segno che il 
•rock gentile» affascina ancora, ma che la sua cari¬ 
ca innovativa non è più quella degli esordi. 


ROBERTO GIALLO 


BV MILANO Un dato bizzar¬ 
ro ma abbastanza innegabile, 
emerge dal concerto di Lloyd 
Cole and thè Commottons a 
soli tre anni di vita, con appe¬ 
na tre album all'attivo, il grup¬ 
po sembra quasi datato, come 
npiegato su se stesso e sulle 
sue, per la verità sempre gra¬ 
devoli, melodie II giudizio, 
che la critica ha ormai espres¬ 
so da qualche mese (dall usci¬ 
ta dell’ultimo Meanstream) 
non trova assolutamente d ac 
cordo il giovane Lloyd Cole 
scozzese, ironico e divertito, 
che risponde alle accuse di ri¬ 
petitività con buoni argomen¬ 
ti «Non vogliamo stupire la 
gente con continui cambia¬ 
menti - dice - ma darle della 
buona musica senza prender¬ 
la in giro» 

Finalmente uno che parla 
chiaro, insomma, e che effet¬ 
tivamente riesce nel suo in¬ 
tento la musica del gruppo ha 
perso forse la sua freschezza, 
ma mantiene molte idee inte¬ 
ressanti e poggia su due pila¬ 
stri, la chitarra di Neil Clark, 
delicata ma decisa negli ar¬ 
peggi e ia voce calda di Lloyd 
Cole, costantemente in primo 
piano II concerto, davanti a 
millecinquecento fan ben di¬ 
sposti, conferma la qualità, 
ma non smentisce l'assunto 1 
la giovane band scozzese non 
ha ancora trovalo una via d’u¬ 
scita al cui de sac in cU si è 
cacciata, quello di un rock 
soffice a cui manca la zampa¬ 
ta per sollevarsi sopra la mi¬ 
schia 

Ecco dunque che le canzo¬ 
ni più convincenti del concer¬ 
to arrivano tutte da quell indi¬ 
menticabile primo disco che 
fu Rattlesnakes, dove la fre¬ 
schezza era ancora palpabile 
Quando Cole attacca Are you 
ready to be heartbroken ? (Sei 
pronto a farti spezzare il cuo¬ 
re?), il pubblico applaude 


convinto, cosi come accade 
per tutte le canzoni, eseguite 
senza varianti rispetto alle ver¬ 
sioni in vinile. Anche dall'ulti¬ 
mo Mainstream Lloyd Cole 

E ì a piene mani e qui la 
produce gli unici guizzi 
veramente convincenti, ese¬ 
guendo con più grinta brani 
forse un po' troppo patinati su 
disco 

Ottima, decisamente mi¬ 
gliore rispetto alla versione in¬ 
cisa Mr Malcontenti invettiva 
sottile e velenosa In guisa di 
ballata, (orma peraltro nella 
quale il cantante scozzese ec¬ 
celle Lo sfondo, intanto, 
cambia di colore, le luci spaz¬ 
zano il palco senza durezze, e 
la band mantiene ordinata le 
sue postazioni, con la chitarra 
solista, il leader e il bassiata 
Lawrence Donegan ad occu¬ 
pare la prima linea, la batteria 
di Stephen Irvine sullo sfondo 
e, più defilati, i due membri 
aggiunti Dave Commings 
(chitarra) e Ken Campbell (ta¬ 
stiere) 

Anche qui, insomma, Uoyd 
Cole concede pochissimo al¬ 
l'emozione del rock, confer¬ 
mando che II suo Intento è 
piuttosto quello di essere un 
menestrello tranquillo, con un 
sarcasmo che tende spesso al» 
la tristezza Interrogato in pro¬ 
posito, non smentisce. «Mi 
sembra che in giro cl iio più 
tristezza che allegria» Ma non 
lesina, nelle sue canzoni e an¬ 
che nei brevi alscoreetti di 
presentazione, su quell’ironia 
tipicamente Inglese che fa na¬ 
scere sorrisi a Tior di labbra. Il 
pubblico del Rolllng Stone è 
tutto con lui, applaude, chie¬ 
de a gran voce I bis, ma non 
giunge a sancire il trionfo An¬ 
che i fan di Lloyd Cole, forse, 
più che convinti sono curiosi 
di capire dove il bel tenebroso 
scozzese voglia portare la sua 
musica 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.30 T'AMERÒ" SEMPRE 

Regia di Mano Camerini, con Gino Carvi, Alida 
Valli. Italia (19431 

Rifacimento di un film omonimo che to ataaso Ca¬ 
merini aveva girato (con Elsa Da Giorgi a Nino tta- 
sozzi) diaci anni prima Un ragioniere, innamorato di 
una commassa, la sposa nonostante lai aia stata 
messa incinta da un conte. Para una «tarlami ma 
Camerini ara bravissimo, a Carvi a ia Vaiti tono ma¬ 
gnificamente assortiti. 


14.00 UN AMERICANO A ROMA 

Ragia di Stano, con Alberto Sordi. Italie (19941 
Basta la parola. Un titolo proverbiala. Un Sordi cria 
ha fatto letteraimenta storia. Nando Moriconi è il 
ragazzetto rito-yankee che Sordi aveva già interpre¬ 
tato in «Un giorno in pretura». Sapete una curiosità? 
Nel primo film, quello aketch doveva farlo Waitar 
Chiari E una piccola fatta di atona dai cinema italia¬ 
no sarebbe cambiata. 

CANALE » 


20.30 YANKEES 

Regia di John Schlealnger, con Richard Gara. 
Lisa Eichhorn, Vanessa Radgrave. Gran trita- 

8 ne (I960) 

rammarico, tenero film sui soldati americani di 
stanza in Inghilterra durante la seconda guerra mon¬ 
diate, m attesa del D-Day Sono loro oB «yankee»» 
del titolo, e l'Inghilterra li accoglie dapprima con 
diffidenza, poi con gratitudine, infine addirittura con 
amore 
RAIDUE 


20.30 L'ORFANA SENZA SORRISO 

Regia di Jean Neguleaco. con Greer Garaon, 
Walter Pidgaon. Usa (1953) 

Guai, per due genitori protestanti, adottar* una bim¬ 
ba cattolica Loro la amano ma la comunità in cui 
vivono si indigna a li «margina Tìpico melodramma 
hollywoodiano girato da un esperto m lacrime Jean 
Negulesco 
RETEQUATTRO 


21.30 IL NAVIGATORE 

Regia di Buater Keaton e Donald Crisp. con 
fiuster Keaton, Kathryn McGuìre. Usa (19241 
Ennesimo capolavoro, ma con Keaton si va sul sicu¬ 
ro Questo è forse (insieme a «Il generale»! il suo film 
piu famoso Due rampolli di buona famiglia sparai 
nell oceano, su una nave enorme, a un pò di canni¬ 
bali famelici a far da contorno Segua il cortometrag¬ 
gio «I parenti di mia moglie» 

RAITRE 


22.20 CONOSCENZA CARNALE 

Regia di Mika Nichela, con Jack Nicholaon, 
Candice Bergen, Usa (1971) 

Un film celeberrimo realizzato da Nichela dopo «Il 
laureato» Anche qui si parla dì un universitario, ma 
molto disinibito con le donne Lui e un amico compa¬ 
gno dì baldorie, però, finiscono per innamorarsi deità 
stessa ragazza 
TELEMONTECARLO 


0.10 UN'ORA D'AMORE 

Regìa di Ernst lubitsch, con Maurica Chevaliar, 
Jeanetta MacDonald, Usa (1932) 

Equivoci e scambi di coppie nelle avventure amorosa 
di un medico parigino commedia sofisticata in puro 
stile Lubitsch, con una collaborazione «Ua regia di un 
altro grande George Cukor, 
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Cultura e Spettacoli 


Il concerto 

Queneau 
messo 
in musica 

-myiMavAuwMt. 

MI SOMA Con una «a. ac¬ 
centala, che può accentuare II 
aehio dell arca, Paolo Are», 
ligure emergente di nuovo 
componitore, marcia apedito, 
nel suo Involucro di suoni, nel 
mare della musica La sua 
stessa figura - dritta, nervosa, 
decisa, mal che si avverta un 
temennamento - e II segno 
(I albero di una nave, la pinna 
di uno squalo, Il periscopio 
d'un sottomarino) di tutta una 
struttura sonora, che va per la 
orbita L'Accademia Filarmo¬ 
nica gli ha commissionato una 
composizione, e Arci ha col¬ 
to I occasione per sloggiare 
un suo «gioco* di bravura e 
virtuosismo, puntato sulla «va- 
nazione- Ciuco tanto più a 
sorpresa, In quanto deriva dal¬ 
le novantanove varlutonl 
escogitare da Raymond Que¬ 
neau In Eserciti di siile, tra¬ 
dotti In Italiano da Umberto 
Eco 

Il «tema* è un fatterello di 
cronaca un Tizio sull’autobus 
litiga con un passeggero che 

10 spinge Incontra poi un 
amico che gli consiglia di at¬ 
taccare un altro bottone sul 
soprabito Tulli gli artifici della 
variazione, anche musicale, 
vengono Impiegali nel gioco 
affidato da Arca ad un tenore 
(l'ottimo Mario Bolognesi) 
che legge canta declama re¬ 
cita sette variazioni coinvol¬ 
genti dieci strumenti Ne vlen 
fuori un diuertlssement pre¬ 
zioso pur nella svolta ironica 
di certi «trucchi* compositivi 
quasi una «sfida* o «sfollò* ad 
un certo far musica Imperver¬ 
sante di questi tempi, L'abbia¬ 
mo dello quest'iarca* con 
I accento va dritta al bersa¬ 
glio Se vi ciplta di vedere In 
futuro spuntare un pennone 
dall oceano, statene certi è 
Fabio Arci che avanza con la 
sria arca trionfale 

C'è pn altro Paolo, a' quale 
anche la Filarmonica aveva 
commissionato una musica 
Paolo Renosto C è nel «Reno- 
sto* un «E nostro», nel senso 
che questo Paolo non va per I 
mari surrealistici, ma ama la 
terra/ le montagne le pietre 
sulle quali grafflsce la sua mu¬ 
sica Scopriremmo In Renosto 
un gesto michelangiolesco 
nel consegnare ad un blocco 
sonoro II movimento di linee 
foniche, sbalzate al modo di 
quei «prigioni* nel marmo La 
sua Valse-Soirée, per dodici 
strumenti, dà questa immagi 
ne delta pietra dalla quale 
cercano di liberarsi le ansie 
di un Va/ter che poi ricade - 
ultime commosse battute - 
come In un silenzio, nella Im¬ 
mobilità Non un dipartisse■ 
meni ma Una meditazione sul 
cippo che ricorda II passaggio 
del Vdtier, ora posi Improba¬ 
bili In questo nostro mondo, 

Direno da Francesco Vizio- 

11 abilissimo e convincente, le 
due novità hanno suscitato un 
cordiale successo di applausi 
e dhnvidla Bruno Cagli spie¬ 
gava (è stalo lui II commissio¬ 
nante) come avendo prescel¬ 
to, tra lenti, soltanto due com¬ 
positori, si tosse procurato II 
dispetto degli altri «MI vor¬ 
rebbero uccidere*, diceva e 
•gli altri* che gli stavano Intor¬ 
no (tutta Roma musicale era 
al concerto) assicuravano 
•anche lo anche lo, anche 
noi* E dura II bene dell uno 
può suonare come un male 
per I altro 



Come sono buoni i bianchi 

È uscito il discusso film 
di Ferreri che prende 
di mira le missioni bontà 

Getta la mamma dal treno 

DairAmerica arriva 
una commedia interpretata 
e diretta da Danny De Vito 

A sinistra, il manifesto pubblicitario 

dei film «Come sono buoni i bianchì» dì Ferreri 

In basso, Billy Crysta) e Danny De Vito 

in un’inquadratura dei film «Getta la mamma dal treno» 


Ferreri si perde in Africa 


8AURO 


Come sono buoni I bianchi 

Regia Marco Ferreri Sce 
negglatura Rafael Azcona, 
Marco Ferreri Fotografia 
Angel Luis Fernandez Inter¬ 
preti Marushka Detmers Mi¬ 
chele Placido Juan Diego 
Michel Piccoli Jean Francois 
Stevenin, Nicoletta Braschi, 
Marcello Qarcla Flores Pe- 
dro Reyes Katoucha Italia- 
Spagna Francia 1988 
Roma: Metropolitan 


mm Probabilmente s'è par¬ 
lato troppo, e non di rado 
fuori luogo, di questo nuovo 
film di Ferreri Come sono 
buoni I bianchi Un titolo» 
questo, da intendere In senso 
trasiato e, ancor più, in senso 
letterale Non a caso è rien¬ 
trato in campo per I occasio¬ 
ne il sulfureo estro dissacra¬ 
tore del già assiduo sceneg¬ 
giatore spagnolo Rafael 
Azcona, a suo tempo «anima 
nera» di Ferreri col taglienti 
raccontinl degli inizi tutti Ibe¬ 
rici dello stesso cineasta qua* 
iì I memorabili El pisito e El 
cochecilo. 

Si diceva, dunque, delie 


soverchie chiacchiere fatte 
anzitempo su Come sono 
buoni i bianchi in effetti, pur 
trovando comprensibile il vi¬ 
vo interesse per ogni «novità» 
di Ferreri il medesimo autore 
e i suol degni complici sono 
stati forse fin troppo precipi¬ 
tosi, prodighi nel concedere, 
diffondere informazioni e no¬ 
tizie indiscrezioni e conside¬ 
razioni a non finire sui presu¬ 
mibili pregi, le intrinseche 
metafore le ipotetiche, stra¬ 
tificate valenze dell opera in 
questione 

Per giunta, come non ba¬ 
stasse Ferreri ha largamente, 
variamente anticipato, da 
provocatore inveterato qual 
è, gli elementi caratteristici 
originari del suo lavoro, ma, 
lanciatissimo sull'onda di 
idee, di convinzioni privatissi¬ 
me, tende a strafare prospet¬ 
tando, con illazioni e argo¬ 
menti spericolati, certe sue 
dubbie «scoperte» sul molo, 
sui guasti operati dalla cosìd* 
detta civilizzazione bianca¬ 
occidentale Nell'Africa Ne¬ 
ra, in altri continenti, In tutti l 
paesi del Terzo Mondo, cioè, 
ove colonialismo e imperiali¬ 
smo hanno lasciato segni 


spaventosamente indelebili 

Di nessun rimedio risulta¬ 
no oggi, soppiantati domina¬ 
tori e colonizzatori di un tem¬ 
po, quella cantè pelosa e cer¬ 
ti propositi solidaristici tutti 
velleitari destinati a ingenera¬ 
re, da un lato, fenomeni irre¬ 
versibili di disgregazione, de¬ 
stabilizzazione di antichi co¬ 
stumi e tradizioni di paesi 
africani immersi in una con¬ 
cezione della vita, del mon¬ 
do, assolutamente divaricanti 
da ogni convenzionale cultu¬ 
ra europea e, dall'altro, I in¬ 
debita pretesa di affrontare, 
risolvere problemi ed insor¬ 
genze di mostruosa comples¬ 
siti con interventi, aiuti a dir 
poco penosi 

Tutte constatazioni, quelle 
avanzate da Ferreri, ampia¬ 
mente fondate, dei tutto leci¬ 
te Ciò che, peraltro, ci sem¬ 
bra opinabile risulta 1 aspetto 
direttamente cr nesso alla 
materia narrativa, alla possi¬ 
bile consistenza stilistica- 
espressiva di Come sono 
buoni ì bianchi Preso in sé e 
per sé, il film mostra scorci e 
situazioni, personaggi e dislo¬ 
cazione ambientale certo in¬ 
consueti, allettanti Poi, però, 
l'articolazione, la tessitura 
dialogict, gii sviluppi dram¬ 


matici dei fatti, importanti o 
trascurabili che siano, assu¬ 
mono toni e coloriture va¬ 
ghissimi, talvolta soltanto 
esteriormente mossi da in¬ 
tenti satirici e, in definitiva, 
equivocamente evocaton di 
vicende, fenomeni intravisti 
attraverso sospette nfrangen- 
ze predicatone 
Come si può constatare, 
dunque, un disegno spettaco¬ 
lare ambizioso, anche ap¬ 
prezzabile nel suo obiettivo 
di fondo, ma pregiudicato da 
un vizio d'origine capitale 
L innesco e i propositi temati¬ 
ci del film Come sono buoni i 
bianchi appaiono vistosa¬ 
mente basati su questioni 
davvero centrali delia realtà 
contemporanea, quali il de¬ 
grado e l'inarrestabile ulterio¬ 
re impoverimento del Terzo 
Mondo, ma è poi nel dispie¬ 
garsi delle cose, della strate¬ 
gia narrativa che 1 intera rea¬ 
lizzazione si disunisce, sva¬ 
pora, prima, in un racconto 
dalle cadenze monotone, 
monocordi poi in una suc¬ 
cessione disorganica di casi, 
avventure e disavventure d'ir¬ 
rilevante peso 
Il plot, del resto è quanto 
di più pretestuoso e labile ci 
possa essere per allestire un 


film Una malassortita con¬ 
grega di supponenti «benefat- 
ton» provenienti dall Italia, 
dalla Spagna, dalla Francia 
approda un giorno in un pae¬ 
se africano francofono, ani¬ 
mata all'apparenza dai mi- 
ghon propositi L'impatto ini¬ 
ziale coi Continente Nero, 
con le autorità di quel paese 
palesa subito aspetti grotte¬ 
scamente contraddittori 
Man mano che i giorni passa¬ 
no, per di più, la situazione, 
anziché migliorare, peggiora 
sensibilmente Tanto che, 
inoltratisi ormai in una zona 
desertica con camion carichi 
assurdamente di spaghetti, 
latte condensato e sugo di 
pomodoro, i malcapitati be¬ 
nefattori si trovano via via alle 
prese con problemi, inconve¬ 
nienti sempre più drammatici 
e allarmanti 

In particolare tra costoro 
emergono le figure singolan 
della bella, tormentata Nadia 
(Marushka Detmers), olande- 
sina m cnsi esistenziale capi¬ 
tata in Afnca quasi per caso, 
di Michele (Michele Placido), 
camionista italiano ossessio¬ 
nato dal lavoro e dal sesso, di 
Jean Marie (Michel Piccoli), 
missionario disamorato d'o* 


gm fede e di tutta l'Africa, di 
un eterogeneo gruppo di spa¬ 
gnoli, tutti variamente e insul¬ 
samente determinati a «por¬ 
tare aiuto» a chi non vuole o, 
in effetti, non può essere aiu¬ 
tato 

Va a finire, insomma, che 
dopo qualche digressione 
blandamente amorosa-av¬ 
venturosa, Come sono buoni 
i bianchi imbocca quasi ino¬ 
pinatamente ia strettoia de) 
grand guignol e della trage¬ 
dia fonda Certo, non diremo 
come e attraverso quali con¬ 
traccolpi cruenti. È un finale, 
per capirci, nello stile del più 
ghignante, protervo Ferreri E 
come tale non del tutto con¬ 
vìncente A suo tempo, in 
Francia il film ha suscitato i 
contrastanti giudizi di Le 
Monde e dei Figaro, l’uno 
fervidamente favorevole, l'al¬ 
tro acerbamente dissenzien¬ 
te Nel caso specifico era in 
questione il presunto punto 
di vista addirittura «razzista» 
di Ferreri nel guardare, ap¬ 
punto, ad un tema tanto bru¬ 
ciante A noi pare, peraltro, 
fuon luogo una simile argo¬ 
mentazione Come sono 
buoni i bianchi è un film sba- 
guato E bai». 



Ancora Hitchcock, per ridere 


MICHELE ANSELMI 


Getta la d 


■ dal treno 


Regia Danny De Vito Sce¬ 
neggiatura 5tu Silver Inter¬ 
preti Danny De Vito, Billy 
Crystal, Kim Grelst, Anne 
Ramsey, Kate Mulgrew Usa 
1987 

Roma? Etotle 
Milano: Exeelator 


MB II buon vecchio Hi 
tchcock non smette mai di 
suggerire copioni e intrecci 
Ma stavolta almeno, il furto è 
manifesto e allegramente or¬ 
chestralo Trattasi di Delitto 
per delitto (noto anche come 
Labro uomo), quei bel film 
del 1952 tratto da un romanzo 
di Patricia Highsmilh in cui 
Robert Walker e Farley Gran- 
ger si scambiavano cortese 
mente, le vittime da eliminare 
Niente movente, niente Inda 
gine Ricordate? 

Qualcosa del genere acca¬ 


de ora in Getta la mamma dal 
treno, diretto e Interpretato da 
quel vulcanico comico in 
ascesa che risponde al nome 
di Danny De Vito Chi s è di¬ 
vertito vedendolo nei panni 
del manto con velleità uxori¬ 
cide In Per favore ammazza¬ 
temi mia moglie non dovreb¬ 
be perderselo qui un po' me¬ 
no stolido ma ugualmente 
estenuato, De Vito dà corpo 
ad un sedicente scrittore di 
gialli dominato da una madre 
possessiva Owen Lift sembra 
un ragazzino troppo cresciu¬ 
to magari sarebbe una pasta 
d uomo se non fosse venuto 
>u in quella casa cupa e soffo¬ 
cante, badando aita megera, 
ma adesso gii preme solo di 
far fuori la babbiona nel mo¬ 
do piu sanguinario possibile 
L altro uomo è Larry Don- 
ner, romanziere in cattive ac¬ 
que e in pessimi rapporti con 
I ex moglie Margaret, divedu¬ 
ta ncca e famosa dopo avergli 


rubato il manoscritto del cuo¬ 
re Larry non riesce piu a scri¬ 
vere, il panico della pagina 
bianca lo sta distruggendo 
Insomma, ognuno dei due 
ha una buona ragione per uc¬ 
cidere, ma sarà Owen, sfibra¬ 
to dalle scenatacce delia ma¬ 
dre, a fare il primo passo Giu¬ 
sto ispirandosi al mitico film 
di Hitchcock il piccoletto se¬ 
gue la moglie di Larry alle Ha¬ 
waii, ia spia sin dentro casa 
mentre se la spassa con un ru¬ 
de giardiniere (la scenetta è 
da antologia) e al momento 
opportuno ia spinge in mare 
0 almeno crede di averlo fat¬ 
to Capirete la sorpresa dello 
scrittore Lui diceva per finta, 
ma ora non può sottrarsi ai 
gioco del «defitto per delitto» 
Deve liquidare la terribile me¬ 
gera («Non è una donna, è 
Terminator») mtroducendosi 
nella casetta del complice e 
aspettando il momento op¬ 
portuno Intanto la polizia gli 
sta dando la caccia Ci fermia¬ 
mo qui, per non rovinarvi ia 


sorpresa, all insegna di uno 
spiritoso lieto fine 
Amabile farsa che non ri¬ 
nuncia a pizzicare ora le ne¬ 
vrosi intellettuali ora U mam¬ 
mismo cronico dell america¬ 
no medio, Getta la mamma 
dal treno piacerà soprattutto 
ai fan crescenti di Danny De 
Vito, qui nel duplice ruolo di 
coprotagonista e regista Se 
come attore è un miracolo di 
simpatia anche nelle digres¬ 
sioni perfide (una mamma co¬ 
si stenderebbe anche Jack Lo 
Squartatore), come cineasta 
dimostra di conoscere le re¬ 
gole della commedia gialla, 
I arte sottile del costeggiare la 
volgarità senza caderci mai 
dentro Gli tiene abilmente 
bordone Billy Crystal, nei pan¬ 
ni dello sfibrato Larry* negli 
Stati Uniti è una specie di «ca¬ 
so» (senve romanzi, sceneg¬ 
giature incide dischi), soprat¬ 
tutto dopo che te tettnci di 
Mademoiselle e Ptaygirl 
I hanno eletto tra i dieci uomi¬ 
ni piu sexy d America 


Primeteatro. Toma Durrenmatt 

H vaudeville 
piace macabro 



MARIA GRAZIA QREGORI 


Il matrimonio 
del algnor Mississippi 

di Fnednch Durrenmatt tra¬ 
duzione di Aloisio Rendi re¬ 
gia di Marco Parodi, scene di 
Gianfranco Padovani, costumi 
di Alessandro Osemont musi¬ 
che di Luciano e Maurizio 
Francisct, luci di Gigi Sacco- 
mandi Interpreti Gianni 
Agus, Luigi Pistilli, Maria Gra¬ 
zia Sughi Luigi Montini Cesa¬ 
re Salai Marta Laura Mereu, 
Paolo Meloni Pierpaolo Eriu, 
Marco Spiga Produzione Tea¬ 
tro di Sardegna 
Milano, Teatro Smeraldo 


wm Viviamo tempi bui mal¬ 
grado (o forse proprio per) la 
società affluente che ci cir¬ 
conda Così a un regista di for¬ 
mazione brechtiana come 
Marco Parodi è sembrato op¬ 
portuno proporre con il Tea¬ 
tro di Sardegna un vecchio te¬ 
sto (de) 1952) di Friedrich 
DOrrcnmatt, Il matrimonio 
del signor Mississippi Una 
satira sulla nostra vita dell al¬ 
tro ien che si tinge di un assur¬ 
do inquietante con più di 
un analogia con / rinoceronti 
(1959) dtlonesco 

Dunque, siamo non si sa 
dove, in un salotto borghese 
Ma la struttura tipica della 
commedia di conversazione 
che Dùrrenmatt Sembra 'ac¬ 
cettare, in realtà viene scon¬ 
volta su tutta la pièce aleggia 
una schizofrenia incombente, 
una realtà doppia e inquietan¬ 
te Al suo interno, infatti, 
Dùrrenmatt - senza comun¬ 
que raggiungere quello che 
resta il suo capolavoro, La vi 
sita della vecchia signora - 
parla dei problemi tipici di 
una società appena uscita dal 
la guerra, del continuo perico¬ 
lo strisciante di rivolutone e 
controrivoluzione, di una ma¬ 
lintesa ansia di giustizia tota¬ 
lizzante, dello scarso peso 
che nel mondo contempora¬ 
neo, viene lasciato ai senti¬ 
menti 

Naturalmente lo scrittore 
svizzero tedesco porta avanti 
queste affermazioni con le ar 
mi che gli sono proprie una 
violenta corrosiva ironia che 
non sdegna di tingersi di gial¬ 
lo un gusto dichiarato per la 
farsa in tempi in cui la tragedia 
è impossibile 

Circondato dal rispetto che 
si concede a un piccolo das 
sico Dùrrenmatt ha goduto di 
una folgorante popolarità se 
guita da un lungo silenzio E 
oggi la sua tragica buffoneria, 
il suo sguardo di clown alluci¬ 


nato ci appaiono in larga par¬ 
te superati anche se uno spet¬ 
tatore contemporaneo non 
può fare a meno di ammirare 
it meccanismo perfetto di un 
testo come li matrimonio del 
signor Mississippi, dove I 
protagonisti sono un Procuri» 
tore di Stato che ha avvelena¬ 
to la moglie che lo tradiace e 
una vedova che ha a sua volta 
avvelenato il marito. L’unkme 
fa la forza si sa, e I due, *»• 
petti i reciproci delitti, si pro¬ 
sano con conseguenze retati 
per entrambi e anche per le 
società in cui vivono, dal mo¬ 
mento che II procuratore, fu 
poco tempo, fa giustiziare ben 
trecentoclnquanta persone. 

Accanto al protagoniatl 
principali ci sono un comuni¬ 
sta rivoluzionario, un conte 
che si è rovinato, vero • pro¬ 
prio Donchisciotte, e che è 
vissuto per lungo tempo «I tro¬ 
pici per amore della vedova 
uxoricida, un politico amante 
delia stessa che a furia di intri¬ 
ghi diventa primo miniatro. 
Questi personaggi entrano ed 
escono di scena in continua¬ 
zione, Immagini di un vaude¬ 
ville macabro, da porte e fine¬ 
stre con tempismo perfetto fi¬ 
no alla soluzione finale che 
vede rimanere vivi II solo con¬ 
te, seppure definitivamente 
dedito al l'ubriachezza, e l'uo¬ 
mo politico 

Marco Parodi ha messo in 
scena senza voli, ma con puli¬ 
zia, questo apologo datato 
cercando di infondergli In tut¬ 
ti I modi un ntmo farsesco, ac¬ 
centuando quindi i contraiti 
fra i personaggi, le differenzia¬ 
zioni dei caratteri, i momenti 
in cui i protagonisti fermano 
«il gioco» per dare ampi «pai! 
alle spiegazioni didascaliche 
o a squarci poetici 

Gianni Agus, tornato per 
I occasione alle scene, dà al 
personaggio del procuratore 
di Stato una presenza alloc¬ 
chita e fredda, resa ancora più 
assurda dal suo aspetto di uo¬ 
mo normale, nel quale all'Im¬ 
provviso può scoppiare un'an¬ 
sia distruttnce Luigi Pistilli nel 
ruolo del conte che si è itivi- 
nato per amore combatte con 
le armi spuntate e apodittiche 
della sua dolce follia. Dal can¬ 
to loro Mana Grazia Sughi, 
Luigi Montini e Cesare Saluti si 
muovono in sintonia con la 
regia Eppure questo Dùrren* 
matt ci lascia sostanzialmente 
estranei forse perché gli anni 
in cui si credeva che il teatro 
potesse in qualche modo con¬ 
tribuire a cambiare ri mondo 
sono irrimediabilmente lonta¬ 
ni 



Musica. A Reggio Emilia si prepara un festival 
di autori sovietici. Intanto un «assaggio» con Scedrin 


Urss, le note del compromesso 


RUBENS TEDESCHI 

M REGGIO EMILIA La gran 


de riforma iniziata nella cultu 
ra sovietica con I apparizione 
delle opere smora proibite si 
estende anche alla musica 7 
Una risposta pratica dovrebbe 
venirci il prossimo anno da un 
grosso Festival organizzato in 
aprile a Reggio e In altri centri 
emiliani con I esecuzione di 
una trentina di lavori in con 
certi sinfonici e cameristici 
Sarà una grossa impresa or 

f janizzata dalla Regione e dal 
a sua orchestra dal Comune 
di Reggio, dal Teatro Valli 
dall editore Ricordi in attesa 
si è già avuto un doppio antici¬ 
po ai Valli con la presentazio 
ne di un libro di Luigi Pesta 
lozza La musica in Urss ero 
naca di un viaggio (ed Uni 
copli) seguita da un concerto 
dedicato alle composizioni di 
Rodion Scedrin 
Il volume di Pestalozza è 
una guida utilissima per co 


minciare a scopnre il conti¬ 
nente assai poco noto della 
musica sovietica L autore ci 
conduce nel suo viaggio tra 
grandi e piccoli centri del 
l Urss dalla Lettonia alla 
Georgia alla scoperta di una 
sbalorditiva quantità di musi 
che e di musicisti di mse 
gnanti e di pubblici Si comin¬ 
cia dalle scuole elementari e 
si finisce nei conservatori e 
nella quantità di teatri e di sale 
da concerto È questo - preci 
sa Pestalozza presentando il 
libro assieme a Restagno e a 
Gentilucci - il paese «reale» in 
movimento dove le strade 
dell arte si scontrano sovente 
con quelle del paese «ufficia 
le» burocratico e oppressivo 
La contraddizione si fa ogni 
giorno piu stridente da un la 
to la ricca diffusione delia cul¬ 
tura musicale dell altro gli 


steccati del conformismo Pe 
stalozza viaggiatore entusia 
sta e preciso cronista di que 
sta duplice prospettiva ha una 
decisa fiducia nella capacità 
del paese «reale» di rompere 
le pastoie fiducia basata sulla 
conoscenza di una folla di ar 
tisti e di studiosi decisi a svec 
chiare le Istituzioni Compito 
non facile perché fa vastlta 
stessa dell organizzazione co 
stltuisce un blocco arduo da 
smantellare Ce lo dice fuori 
dai denti il noto compositore 
KanCeli rivelandoci che an 
che nell Urss esiste un con 
trasto tra produzione e pubbli 
co «Nelle scuole ordinarie - 
dice - diamo un educazione 
musicale sbagliata un infari 
natura che non serve a niente 
Non stupiamoci poi se i giova 
ni non vengono ai concerti o 
all opera» 

Ridurre un panorama tanto 
complesso nella cornice di un 
Festival, come quello proget 


tato dagli emiliani non sarà 
cosa facile Anche perche 
non sara agevole contrastare 
le ingerenze de! paese «ulti 
ciale» a danno di quello «rea 
le» Oserei dire che se n è già 
vista una prima avvisaglia ne) 
concerto serale dedicato ai la 
von di Rodion Scedrin pre 
sente anche in veste di piani 
sta Rodion Scednn nato a 
Mosca nel 1932 e autore di 
fiumi di musiche è un perso 
naggio di rilievo con un piede 
stabilmente piantato nell uffi 
ciaiità e un altro fuori Egli è 
infatti il segretario dell Unione 
dei Compositori russi ma in 
questa organizzazione buro 
cratica si distingue per un mo 
derato distacco dal linguaggi 
tradizionali 

I tre lavori strumentali ese 
guiti egregiamente dal coìti 
plesso dell Oser e quelli piani 
siici presentati da lui stesso 
confermano questa sua posi 
zione di innovatore prudente 


ed eclettico C è un po' di 
Sciostakovic negli Affreschi di 
Dionisio e un ombra di Mes 
siaen nelle recentissime Geo 
metne dei suono due pezzi 
abilmente costruiti su una pie 
cola cellula che ruota dalnni 
zio alla fine in un elegante in¬ 
trico strumentale C è un po 
di jazz e di Rossini nei pezzi 
pianistici cosi come affiora 
un eco di Hindemith e di Stra- 
vtnsky nelle Musiche per la 
città di Kóthen che nanno 
concluso la serata sotto la 
puntuale direzione del giova 
ne David Del Pino Khnge Ma 
soprattutto cè l elegante su¬ 
perficialità di un musicista che 
sta sulla porta dell accademia 
uscendo per nentrare e nen 
trando per uscire Un autore 
di compromesso insomma 
così come mi appare una so 
li ione di compromesso quel 
la di dedicargli un intera sera 
ta Proprio quello che mi au 
guro sia evitato nel futuro Fe¬ 
stival 


CIAK 1987 
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Gli argomenti e i personaggi apparsi lo scorso anno su CIAK 
raggruppati nell'Indice'87 
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Sport 



Intervista con l'ex (per ora) allenatore 

Ama l’opera lirica, legge Giulio Cesare 

apprezza molto Gorbaciov 

«No, non sento la mancanza del basket» 


Peterson Spa, 



DANIEL LOWELL PETERSON è nato ad Evanston nell Illinois, 
il 9 gennaio 1936 da famiglia d ongine irlandese Laureato in 
lettere ed educazione fisica alla Michigan University Nel mon¬ 
do del basket entra già a 16 anni allenando la squadra dei 
Giovani Cristiani di Evanston Nel 62 viene chiamato a ricoprire 
I incanco di vicealtenatore a) McKendree College di Lebanon 
(Michigan) Nel biennio 63 64 collabora con lo stali tecnico 
della Michigan State University e I anno seguente è assistente- 
allenatore all Accademia navale di Annapolis Da) 1966 al 1971 
guida come capo allenatore la Delaware University Poi due 
anni in Cile come tecnico della squadra nazionale In Italia è 
nell estate del 73 chiamato da Porelli al timone della Virtus di 
Bologna Nei cinque anni bolognesi dal 73 al 77, vince uno 
scudetto ( 76) e una Coppa Italia ( 74) Nel 78 passa a dirigere 
I Olimpia di Milano società nella quale è nmasto fino al miro 
della scorsa stagione I suoi successi milanesi dicono di 4 scu¬ 
detti ( 82 85 86 87) su 7 finali per il titolo conseguite, una 
Coppa dei Campioni C87) e 2 Coppe Italia (*86-87) 


come vivere anche senza canestro 


Il suo prolungato «mmm » quando esalta la fra- 
gran za del tè «numero ]*, le sue telecronache del 
Basket americano con uno «slang» tutto particola¬ 
re, le sue polemiche Dan Peterson è un perso¬ 
naggio che anche chi non segue il basket ha impa¬ 
rato a conoscere Ma in questa sua intervista Peter¬ 
son parla pochissimo di basket, offrendo un ritrat¬ 
to inedito di se stesso 


ANTONIO FORTICHIARI 


Ni MILANO «DI sicura sa 
dova ho messo le chiavi, Il 
portafoglio, gli occhiali e ba 
aia lo ero uno che spesso 
chiedeva a Mike D Anioni 
"Dove cl alleniamo oggi e a 
che ora? ‘ Non ho ancora pen 
Mio ad un mio ritorno come 
allenatore vedremo tulio è 
possibile, a maggio prenderò 
delle decisioni» 

Utile Big Dan (Peterson) 
credeva con questa risposta 
di aver liquidalo I Inlerloculo 
re venuto a verificare la vcridl 
chi del suo rientra come alle 
Datore sulla panchina di Bolo 

{ ina Co di Roma?) Invece II 
acculno che cl eravamo por 
tali In via Haiech a Milano a 
due passi delle sede della Tra 
cer, la sua ex socletì. era pie 


CUII ih ause c» owiuih, m |siu 

no di domande sportive e non 
sportive Un vero e proprio 
* ibardimemp» 

alla Muti le tue origini 


europee, vivendo In Euro¬ 
pa? 

Qui in Italia poco Mi sento 
cittadino del mondo Ho san 
gue inglese e scozzese nelle 
vene ma anche molto sangue 
irlandese Un giorno devo an 
dare in Irlanda a Klllorglln 
dove sono nati 1 miei antenati 
Non sono stato mal in Norve 
già e in Danimarca altri paesi 
d origine dei miei avi come la 
Germania Ho qualche goccia 
tedesco-olandese 
Che con tl place leggere e 
ascoltare? 

Well sono un appassionato 
non un Intenditore di opera 
lirica Vado alla Scala Presto 
andrò anche all Arena di Ve 
rona Poi mi place ii balletto 
che secondo me rappresenta 
la perfezione dell arte Leggo 
libri inglesi e americani so¬ 
prattutto di psicologia non 
romanzi nè gialli Rileggo vo 


lentien del classici come He 
mlngway Melville Mark 
Twain ma anche per esem 
pio le opere di Giulio Cesare 
aveva le sue massime ed e sta 
to un grandissimo filosofo un 
grandissimo psicologo C e 
tanto da imparare da lui 
Qual è 11 tuo grande amo¬ 
re? 


Questa chitarra Quando tor 
no a casa m Tennessee mia 
moglie e i miei figli dicono 
che non vengo per vedere lo 
ro ma per suonare con il mio 
maestro la chitarra Con lui 
faccio country western blue 
grass blues 

Sei una persona religiosa? 

Non tanto Credo In maniera 
diversa da colui che crede in 
Dio che va in chiesa lo credo 
che esista un potere perché 
mi domando spesso se il cuo¬ 
re il sistema nervoso, l oc¬ 
chio I equilibrio della natura 
siano nati per caso Può darsi 
Però penso che la loro essen 
za abbia una spiegazione su 
perìore a quella che possiamo 
dare noi uomini 


Perché hai accettato di le¬ 
gare la tua immagine ad 
un marchio pubblicitario? 

Well non era questione solo 
di soldi Mi andava bene I Im 
magine del prodotto perché 
fin da bambino ho bevuto thè 
Llpton thè Llpton ghiacciato 


IIIVU OUT 


OIOO GUBRRINII 


Noi, poveri coach 
senza coraggio... 



HI La notizia della settima 
na è che Davide Cantarello 
20 anni il prossimo maggio 2 
metri o 11 di statura militante 
nel campionato di serie B nel 
le file della Stefanel Trieste ha 
«ordito in nazionale a Glne 
vra Quel che più conta è che 
ha «ordito con merito gio 
cando con naturalezza ed effl 
cada, dando per altro per 
Montalo lo scarso peso tecni 
co degli svizzeri Intanto 
complimenti a Sandro Gam 
ba, uomo che bada al sodo e 
non tiene conto dei quarti di 
nobiltà degli atleti intendevo 
dire della serie d appartenen 
io. In secondo luogo penso 
personalmente che I ex pado 
vano abbia tutte le qualità per 
«(ondare definitivamente 
Lho visto per la prima volta 

R locare nel maggio scorso al 
> finali nazionali junlores ad 
Udine e mi fece un eccellente 
Impressione molto mobile e 
tuli altro che Impacciato sul 
plano tecnico C erano diversi 


club che gli facevano la corte 
I ha spuntata la Stelanel e i 
mesi di cura cui l ha sottopo 
sto II suo coach Tanjevlc non 
gli hanno fatto altro che bene 
Auguriamoci che il team irle 
sllno arrivi presto in A2 Infatti 
ii pericolo per Davide è quello 
di dover continuare a misurar 
si contro centri molto Inferiori 
di statura quali sono quelli dì 
serie B 

In serie A il confronto con i 
centri americani dovrebbe da 
re un impulso decisivo al suo 
lancio definitivo e solo con le 
difficoltà pratiche Incontrate 
sul campo che si migliora se 
bastasse il semplice allena 
mento allora faremmo tutti 
lavorare t nostn giocatori do 
dici ore al giorno 

Non vorrei con questo far 
pensare che Intendo sminuire 
la nostra sene B Tutt altro E 
un campionato durissimo ed 
altamente competitivo Non 
solo ma In serie B militano 
eccellenti giocatori troppo 


spesso sottovalutati da tecnici 
e dirigenti delle serie maggio 
ri in Italia quando un gioca 
tore deve abbandonare per li 
mite d età le categorie giova 
nili o lo si giudica maturo per 
la prima squadra o troppo 
spesso lo si cede o lo si presta 
In giro perdendolo poi d» vista 
o quasi Accade abbastanza 
spesso che il reietto giocan 
do in una serie minore accu 
muli abbastanza esperienza e 
sviluppi sufficienti qualità tee 
nlche da divenire più che de 
gno di entrare o rientrare nel 
la serie superiore Cè però 
una certa reticenza (vogliamo 
chiamarla mancanza di corag 
glo?) da parte dei grandi club 
a compiere questa operazione 
di riciclaggio Mi dite che do¬ 
vrebbero farsi sentire di più in 
questo caso gli allenatori? 
Avete ragione ma con le 
pressioni di ogni genere cui 
costoro sono diuturnamente 
sottoposti come possiamo ac 
cusarli? 


Mi è sembrata un esperienza 
nuova interessante e positiva 
per la mia immagine Vengo 
diffuso gratuitamente in tutte 
le case degli italiani 
Allora coa’è U Peteraon 
bufine»? 

Mi piace gestire I Immagine 
della Peterson SpA anzi Srl 
Mi diverto a fare bene le cose, 
con grande impegno e profes¬ 
sionalità come mi ha insegna 
to un grande amico Gian lui 

§ 1 Poreili, il mio primo presi 
ente in Italia alfa Virtus Bo 
logna 

Come farà la figura dettai- 
legatore di basket anni No¬ 
vanta? 

Nel 90 ci sarà un coach total 
mente immerso nel basket 
Un tecnico che vivrà con il vi 
deo tape per analizzare i 
filmati della altre squadre che 
userà il computer per valutare 
1 giocatori le partite Un 
grande pragmatico che base 
ra la propna scienza sulle in 
formazioni provenienti da tan 
tlssime fonti 

H è mal passata per la te¬ 
tta l'Idea di alienare una 
•quadra femminile? 

Finora no ma non mi dispia 
cerebbe affatto, anche se è 
chiaro che i problemi e i ap¬ 
proccio psicologico sarebbe 
to diversi Però conosco l am 
blente del basket femminile 
in effetti loro hanno bisogno 
di grandi personaggi per mi 
giiorare I immagine e attirare 
vanendone del pubblico e 
della stampa Se domani Vale 


rio Bianchini andasse ad alle 
nare nella femminile dopo 
domani avremmo mezza pagi 
na su tutti i quotidiani 
Che cosa cambieresti tec¬ 
nicamente del basket Ita¬ 
liano maschile? 

Per prima cosa modificherei 
la sene A 12 squadre in A 1 
le altre In A 2 senza possibilità 
di accesso ai play off Bisogna 
arrivare a fare un campionato 
di vertice assoluto come quel 

10 Nba americano Poi etimi 
nerei la Coppa Italia e intra 
durreì il professionismo nel 
settore arbitrale 

Veniamo alla politica. Se¬ 
gui le vicende statuniten¬ 
si? 

Parlo ogni giorno con la mia 
famiglia compro ogni giorno 
Usa Today International He 
rald 7 Yibune Mi tengo mfor 
mato leggendo le edizioni eu 
ropee ai Times e di Ne 
wsweek che danno notizie 
sulla situazione americana ma 
anche sui fatti dell Europa e 
del Medio Oriente 
Come giudichi la politica 
statunitense degli ultimi 
anni? 

Well recentemente c è stato 

11 grande tentativo di Reagan e 
Gorbaciov per un disgelo fra 
americani e sovietici lo credo 
che non succederà mai nulla 
tra i due paesi anche se non si 
giungerà mai ad una piena fi 
aucia reciproca. L Urss ha n 
solto bene la questione della 
leadership dopo i guai con 
Breznev, Cemienko e Andro 


pov Ha scelto 11 miglior uomo 
possibile Gorbaciov ha stupì 
to il pubblico americano 
quando e sceso dalla macchi¬ 
na per stringere le mani della 
gente Gli americani hanno 
detto che era come vedere 
Michael Jackson Gorbaciov è 
giovane pieno di energia ha 
grandi idee grande forza di 
volontà palle di titanio Spero 
che gh Stati Uniti In autunno 
siano in grado di scegliere 
uno capace almeno quanto 
lui Ci vuole un personaggio 
che non faccia tanta retorica e 
troppe minacce come Rea 
gan Spero che gli amencam 
scelgano bene per II bene de 
gli Usa e del mondo 
Che cosa pensi del presi¬ 
denti degli Stati Uniti, co¬ 
minciando da Kennedy? 
Well io sono diverso dagli al- 
in Sono un non-estimatore di 
John Kennedy Per me è stato 
pessimo come presidente ma 
negli Usa questo non si può 
dire perche lui e stato ucciso 
lo sono molto duro nei giudi 
zi I presidenti sono uomini 
come gli altn si mettono i 
pantaloni una gamba alia voi 
ta Sono un grande estimatore 
di Truman bisogna ncono- 
scere che fu un uomo con due 
palle cosi anche se non si è 
d accordo con quello che ha 
fatto Difficile ignorare Lm 
coln per il momento in cui vis 
se la guerra civile, 1 emanci 
pazione degli schiavi Non 
sono tifoso di Franklin Detano 
Roosevelt sono tifoso di Ter 


3 r Roosevelt è stato un gran 
e soggetto Wilson invece è 
stato sopravvalutato Nixon 
ebbe una grandissima capaci¬ 
tà di capire il mondo fuori da¬ 
gli Usa ma pessima capacità in 
politica intema Uomo picco¬ 
lo e vendicativo Reagan? Me¬ 
diocre 

Che cosa pensi dei aodatt- 

•DO? 

Well non credo in nessun si¬ 
stema politico Credo negli 
uomini Negli Usa non voto 
per nessun partito politico, 
voto per I uomo Voglio dare 
fiducia credere m chigestisce 
le mie tasse, le mie autostra¬ 
de, i miei parchi nazionali 
Non importa il sistema di go¬ 
verno Magari c è un po' di 
scetticismo perché penso che 
un politico è sempre un uomo 
che deve vivere di compro¬ 
messi Negli Usa, In Urss, in 
Italia dovunque Ma la storia 
dimostra che nessun sistema 
politico è perfetto, dice che 
alcuni uomini si sono rivelati 
più bravi più capaci di albi 
Quale ricordo hai della t«a 
esperienza In Cile tra II 71 
e fl’73? 

U popolo cileno è incredibile, 
se un cileno ha gli ultimi suoi 
dieci dollari in tasca e tu gii 
chiedi dieci dollari lui ti dà 
dieci dollari Gente generosa, 
eccezionale Sono arrivato in 
Cile dopo un anno e un mese 
di governo Aliende Gli ameri¬ 
cani non erano ben visti mal 
cileni mi accolsero bene E 
stata un esperienza che mi ha 
aperto gli occhi Insieme alla 
mia famiglia ho fatto la coda 
per comprare cibo, benzina, 
come qualsiasi cittadino, non 
ero protetto Sono andato via 
da) Cile il 31 agosto 1973 e 
undici giorni dopo è caduto 
Aliende Io ero troppo stupido 
o forse cieco per capire quel¬ 
lo che stava per accadere 
Non potevo credere che un 
popolo dolce e buono come 
quello cileno potesse avere ai 
suo interno contrasti cori 

S jrandi anche se sapevo che 
in dall inizio soltanto il 5% dei 
cileni era veramente con Al¬ 
iende eletto con appena il 
36* di Unidad Popular Ma in 
ogni popolo ci può essere un 
nucleo di persone capaci di 
(are tutto Mi ha fatto male ve¬ 
dere i filmati del bombarda¬ 
mento della casa di Aliende 
che era vicina a casa mia. Mi 
ha fatto (impressione di un 
coltello nello stomaco 
Ho il carnet pieno Utile 
Big Dan non si è negato a nes¬ 
suna domanda. Eppure sulla 
soglia ancora cerco di carpire 
qualcosa, (orse il segreto del 
suo successo Qual e il mes¬ 
saggio che Dan Peterson vuo¬ 
le comunicare? «Well non far 
niente se non tt diverti Mi to¬ 
no divertito per 35 anni ad al¬ 
lenare 8 anni a far televisione, 
3 a far pubblicità. Mi sono 
sempre divertito ed ho sem¬ 
pre avuto grandi soddisfazio¬ 
ni» 



Dan Peterson si esibisce con la chitarra durante una trasmissione televisiva 



In tre per un canestro Ma se i 
due atleti sono veri campioni 
della Nba la signora che va a 
canestro è nientemeno che Nan¬ 
cy Reagan, impegnata In una 
campagna promozionale contro 
l uso delle droghe La *fìrst lady» 
ha realizzato il canestro nell in¬ 
tervallo del match tra gli Indianapolis Pacers e i Philadelphla 
76ers, svoltosi il 4 febbraio I due giocatori sono Wayman irida¬ 
le (a sinistra) di Indianapolis e Charles Barkley (a destra) di 
Philadelphla 


«First lady» 
a segno 
contro 
la droga 


BREVISSIME 


Azzurri sul podio Un bronzo e un argento 
mondiali di sci nordico che si svolgono a £ 
stria) Terze le ragazze nella staffetta a 
nella 3x10 

Denuncia «verde» Parlamentari «verdi», esponenti di «Italia 
nostra» e della «Lega Ambiente» hanno presentato alla Pre¬ 
tura di Roma una denuncia nei confronti di Gettai e del 
presidente della Reg one Lazio che avrebbero autorizzato 
I avvio dei lavori di ristrutturazione dello stadio Olimpico. 

Anticipo Hltachl-Bancoroma. Si gioca oggi per I Al di basket 
Hitachi Bancoroma Secondo tempo in Tv su Rai 2 alle 
1735 


zano 
Pescara 


davanti a Pescara e Ortiàia. 


tore responsabile di .«Rieti sport» 

Campestre a elusone E in programma oggi a elusone (Bg) la 
25esima edizione della Coppa Europa per club di corea 
campestre con atleti di 22 nazioni Ai via anche Ranetta. 

Iris da mezzo milione. La combinazione vincente della TH» è 
9-2-5 La quota è di lire 509 690 Le altre corse sono stale 
vince da Mexican Summer, Sectarian, Minnesota, Fin De 
Siecle, Ramanddolo Shatop 

Meanea Infortunato Pietro Mennea è alle prese con un distur¬ 
bo all adduttore delia gamba destra che potrebbe impedirgli 
di correre i 200 martedì prossimo, ad Adelaide, in Australia 


Caso Evangelisti e doping 

La commissione ascolterà 
Vittori, Conconi e Donati 
Benzi disposto a dimettersi 

IH ROMA La commissione del Coni ha deciso di ascoltare il 
prossimo 26 febbraio in mento al fenomeno del doping nello 
sport e sul caso Evangelisti Carlo Vittori Francesco Cancan! e 
Sandro Donati quest ultimo grande accusatore nelle vicende in 
questione La stessa commissione si recherà alla Rai per visio¬ 
nare i filmati del salto di Evangelisti Ieri Gianni Benzi, (direttore 
del centro studi Fidai) inserito nella commissione a seguito 
delle polemiche suscitate si è detto disposto a dimettersi, ma il 
presidente Rossi Bernardi ha ribadito I «utilità» della sua presen 
za netta commissione 


Coni-Enti 
Spaccatura 
sull’ipotesi 
di accordo 


Una farsa 
Annullato 
il mondiale 
di Nati 


Pallavolo caos. Il Giorno decide oggi se giocare o ritirarsi 

dal campionato. E un deputato chiede il commissario alla Federazione 


11 giorno piu lungo sotto rete 


wm ROMA È ancora lontano 

I accordo tra il Coni e gli Emi 
di promozione sportiva sulla 
proposta da presentare al mi 
nlstro dal Turismo e dello 
spettàcolo prima della pre 
tentazione della legge che ri 
strutturerà lo sport italiano 
L incontro di Ieri tra Coni ed 
Enti - definito da Arrigo Gatta! 
«estremamente utile» - ha fai 
fo emergere la netta spaccatu 
ra tra gli Enti LUisp chiede 
che siano fissati canoni di am 
missione diretta nel Consiglio 
nazionale del Coni «perché 
non lutti gli Enti sono uguali» 

II Coni ha due proposte prati 
cabili creazione di un Comi 
iato paritetico Ci 13 presidenti 
degli Enti con altrettanti mem 
bri del Consiglio nazionale 
due vicepresidenti del Comi 
lato, espressione degli Enti 
nel Consiglio con diritto dì vo¬ 
to) oppure Ingresso nel Consì 
gito nazionale del 13 Enti con 
volo soltanto consultivo 
LUisp - come detto - e I Us 
Adi sono per I ingresso nel 
Consiglio di quei soli Emi che 
dimostrino di meritarlo GII al 
uyÉnti sembrano sulla linea 
IwConi Cl sarà una pausa di 
riflessione 


WB BOLOGNA È finito m far 
sa il ventilato match tra Vale 
no Nati ed il venezuelano An 
ionio Esparragoza per il titolo 
mondiale Wba dei pesi piuma 
che avrebbe dovuto svolgersi 
a Mlam» il 18 gennaio scorso 
Come si ricorderà il match 
venne rinviato al 5 febbraio a 
New York quindi al 6 feb 
braìo poi ancora ai 12 spo 
stando nuovamente la sede a 
Miami Infine fu ufficializzata 
la data del 14 febbraio Ades 
so gii americani hanno fatto 
sapere che il match non si farà 
piu accampando la scusante 
che lo sfidante ufficiale al tito 
lo Wba sarebbe il panamense 
Mar Motto mentre Nati era 
soltanto uno sfidante volontà 
no Dal canto suo la Federa 
zione pugilistica italiana ha 
chiamatolo causa il manager 
Branchini che ha detto «Sono 
dispiaciuto ma poteva andare 
peggio Valerio Nati? Fra due 
mesi avrà già dimenile ito tut 
ta la vicenda» La Fpi tnterver 
rà per far sì che Nati possa 
incontrare per il molo il vinci 
tore tra Zarate e Zaragoza nel 
match che si svolgerà il 29 
febbraio 


Ora c e anche un'interroga 2 ione parlamentare a 
rendere più rovente il clima della pallavolo Italia¬ 
na 11 deputato socialista De Carli ha chiesto a 
Carrara (ma il ministro ha solo un potere di con¬ 
trollo amministrativo sul Coni e non politico) il 
commissanamento della Fipav 11 Giorno Fontana¬ 
fredda deciderà stamattina se scendere in campo 
stasera a Bologna o mirarsi dal torneo 


GIORGIO BOTTARO 


■■ RAVENNA Questa malli 
na il Consiglio federale della 
allavolo italiana (riunito a 
orna da ieri pomeriggio) su 
birà una violenta scossa sarà 
infatti avvisato che nella tarda 
serata di ieri è stata presentata 
in Parlamento una interroga 
zione che invita i! ministro 
Carrara ed il Coni a valutare 
t opportunità del commissa 
riamento della Fipav E una 
notizia che avrà effetti dirom 
penti e che e diretta conse 

E juenza non solo della vicenda 
esala ai preannunciato ritiro 
del Giorno Fontanafredda dal 
massimo campionato ma di 
un piu generale malessere 
causato da una gestione ap¬ 
prossimativa dell intero movi 


mento A presentarla è stato 
( onorevole socialista De Carli 
con il conforto del giudizio 
(negativo) dato sugli organi 
Fipav dal suo collega Fracan 
zani democnstiano presi 
dente della Lega delle socie 
tà E il punto culminante di 
una crisi che vede la regolarità 
del campionato e soprattutto 
la credibilità dell Intera palla 
volo decisamente compro¬ 
messe li detonatore che ha 
fatto esplodere una situazione 
alimentata da mille malumori 
si può identificare nel lungo 
braccio di ferro che ha oppo 
sto la Fipav al Giorno Fontana 
fredda in materia di tessera 
mento dei giocatori stranieri 
Per la pallavolo il cambio del 


lo straniero per motivi fisici o 
tecnici non è ammesso ec 
cetto che per un breve peno 
do (scadenza il 20 dicembre 
scorso e soltanto per quegli 
atleti mai scesi in campo) En 
tra quella data purtroppo de 
cede in un incidente automo 
Mistico I indiano del Carpe 
nedolo Jimmy George che 
già era sceso in campo la 
commissione tesseramenti 
commettendo una evidente ir 
regolarità si arroga ii diritto di 
concedere una speciale dero 
ga e permette alla società bre 
sciana di acquistare un nuovo 
straniero Forte di questo pre 
cedente il Fontanafredda 
chiede a sua volta di sostituire 
lo statunitense Hovland non 
più rientrato dagli States per 
problemi ad un ginocchio 
(ma c è chi lo vuole invece 
impegnato a pubblicizzare 
una nuova linea di abbiglia 
mento per il beach volley) Ri 
ceve un secco no nonostante 
le tre maggiori società Panini 
Camst e Maxicono abbiano 
fatto sapere di essere favore 
voli ad una risposta positiva 
da parte degli organi federali 
La società veneta preannun 


eia allora la sua intenzione di 
arrivare ad una rottura definì 
Uva che comporterebbe il nti 
ro dal campionato Per mette 
re in atto questa minaccia al 
tende pero I inizio del girone 
di ritorno della A/l poiché in 
questo caso verrebbe «punita» 
con la semplice retrocessione 
in A/2 retrocessione cui pare 
comunque destinata In setti 
mana la Camst Bologna (che 
stasera dovrebbe ospitare il 
Giorno) viene preavvisata del 
la rinuncia contemporanea 
mente Federazione e Lega 
non muovono un dito non 
prendendo posizione nean 
che con un comunicato uffi 
ciale E mentre le più «poten 
ti» tra le società fanno sapere 
di ritenere «pericolosa e dan 
nosa 1 intera vicenda per la 
credibilità della pallavolo la 
Fipav invia segretamente co 
me ambasciatore a Fontana 
fredda il vicepresidente Fi 
denzio Giovedì quest ultimo 
Uria Roma per esaminare 
con i vertici Fipav i risultati del 
suo viaggio (prende corpo la 
linea dura) mentre dalla sede 
della Giorno parte un telex 
che preannuncìa ufficialmen 


te al presidente federale Do¬ 
no I intenzione del ritiro se il 
tesseramento detto straniero 
non sara concesso un vero e 
propno ultimatum I) telex 
«spansce» sino al primo po¬ 
meriggio di ieri quando, solle¬ 
citati proprio da no) gli ignari 
colleghi dell ufficio stampa lo 
«rintracciano» abbandonato 
da qualche parte Intanto, a 
Fontanafredda aspetteranno 
sino alle 11 di stamane un ulti¬ 
mo segnale favorevole men¬ 
tre si ipotizza che dentro il 
•palazzo» I intera vicenda sia 
stata strumentalizzata «pen¬ 
sando» alle elezioni previste 
per i) termine del quadriennio 
olimpico Se la pallavolo è 
questa è davvero tutta da rifa 
re 

Intanto stasera si disputa la 
17* giornata del massimo 
campionato di volley che ieri 
ha visto \ anticipo tra Pozzetto 
Catania e Maxicono Parma. Al 
maschile Camst-Giomo (In 
forse per ti ritiro annunciato 
dei veneti) Ciesse Burro Vir 
gilto Eurosiba Gonzaga Kuti 
ba Panini Bistefanl-Opel Al 
femminile Braglia Scott Tei 
com Mapier Teodora Vini 
Doc Gattìco-Cassa Rurale Cìv 
e Civ Voghi Conad Aibizzate 


I passi indietro di Gattai 
e i passi avanti di Nebiolo 


H Le inchieste hanno tem 

B ì lunghi dettati dalla ragione 
la al di là delle inchieste vi 
sono vicende che dovrebbero 
avere tempi corti pur restan 
do nella ragione Che il Coni 
per esempio assista all accu 
mutarsi delle prove sul «caso 
Evangelisti» senza intervenire 
significa che vuol offrire agii 
squalificati dirigenti deila Fi 
da) il tempo di rifarsi una un 
magine ii Coni non ha capito 
- e non lo ha capito nemme 
no l avvocato Arrigo Gatta» - 
che questa Fidai non ha più 
senso nell atletica Ma non in 
tervìene Sta a guardare Per¬ 
ché? La domanda è ìnquietan 
te e offre una sola risposta 
perché vuol concedere a Pn 
mo Nebiolo e ai suoi una via 
d uscita Quale? Le dimissioni 
dopo ì Giochi di Seul Se ne 
andranno dunque con tutti gli 
onon 

Il Coni ha insento il profes 
sor Gianni Benzi nella Com 
missione che indaga sul do 
pìng Gianni Benzi con tutto il 
rispetto per I uomo è uno 
specialista - specialista in me 
dicina - della Fidai Perché lo 
ha insento nella Commissio 
ne? Altra domanda ìnquietan 
te Si sapeva che la Commis 
sione ha compiti accertativi 
Viene il sospetto che voglia 
capire e alio stesso tempo in 
sabbiare Sarebbe meglio che 


si dimettesse 

Beppe Mastropasqua, vice- 
presidente detta Fidai, non 
perde l occasione per dire 
che i cosiddetti censori abbia¬ 
no fatto danni peggiori di chi 
ha frodato Fantastico! Per 
Beppe Mastropasaua la rovini 
dell atletica non t hanno per¬ 
seguita coloro che hanno fro¬ 
dato - sul piano dei risultati e 
del doping - ma coloro che 
hanno accusato i colpevoli II 
vice di Nebiolo («a questo 
punto sono disposto a morire 
per lui») dice che la Fida! ha 
agito con signorilità. «Dispo¬ 
niamo dì prove e dì documen¬ 
ti col quali potremmo affon¬ 
dare io sport italiano Non io 
facciamo perché siamo dei si¬ 


gnori» 

Mauro Nasciuti è un consi 

t here della Fidai che non è 
ìsposto a morire per Nebìo- 
lo Cerca - lui e qualche ami¬ 
co - dì convincerlo a dimet¬ 
tersi Durante il Congresso 
olimpico ha chiuso in un an¬ 
golo il presidente speranzoso 
che prendesse una decisione 
Sapete cosa gli ha risposto 
Nebiolo che aveva appena 
ietto la relazione del Congres¬ 
so sulla scuola? «Ti è piaciuto 
il mìo discorso? Mi hanno an 
che applaudito» 

C è davvero unn battaglia 
all interno della Fidai? C à ve¬ 
ramente una volontà dì capire 
da parte dei Coni? Q ft M 
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Mercato 

MilaneSamp 
smentiscono 
ma Vialli... 


HI MIUNO Rtlllca di smen¬ 
tii» all'Ipotesi che Gianluca 
Vialli lasci la cotte di Manto¬ 
vani per trasferirsi a quella di 
Berlusconi. I primi a reagite 
sono stati I dirigenti del Milan. 
SI tratta di un»Invenzione? DI 
fronte al comunicati delle so- 
dell, a proposito di operazio¬ 
ni di mercato, il dubbio è 
d'obbllgo. Anche perche II Mi¬ 
lan affermando che >non è in 
coreo nessuna trattativa con la 
Sampdorla per l'acquisto di 
Viali)», lascia volutamente una 
porte aperta per quanto ri¬ 
guarda Il futuro. Che poi Ber¬ 
lusconi ala Interessato al gio¬ 
cato!* non è un mistero visto 
che due anni fa lo richiese 
con inslstensa, Più categorica 
la mellone della Samp- •Clan- 
luca Vialli ha un contratto con 
la Sampdoda «no al 1989 
compreso. Ha chiesto di al¬ 
lungare questo contratto fino 
*1 mi, Tale richiesta verri 
esaminata da parte della so¬ 
dali entro un mese> Questo 
quanto dichiarato dal porta¬ 
voce della Sampdorla, Paolo 
Soma, Il quale ha concluso- 
•Non è nello stile della Samp 
attienili* certe notizie. Altri¬ 
menti dovremmo farlo ogni 
giorno, CI basta spiegare co¬ 
me stanno le cote, ognuno 
tragga le tue conclusioni». E 
vitW U per li i pano Imba¬ 
rcatalo, poi ha detto. »lo non 
so nulla, questa volta comun¬ 
que non rifiuterei», Quindi chi 
decider! sari II presidente 
Mantovani. Milan o Napoli? 


TOTOCALCIO 

COMO-PKMENTINA IX 
IMPOM-INTIfl X2 


NAPOLI-RISA 1 

«ESCARA.JUVGNTU8 X2 


TORINO-A8C0LI t 

VCRONA-SAMPDONIA 1X2 


TARANTO-UDINCSE X2 
TRtlSTtNA-ATALANTA X12 
WINA-MONTIVARCHI « 


SPORT 


Clamoroso ultimatum di Campana: 
in serie A partite ritardate 
di mezz’ora il 14 febbraio 
e il 6 marzo lo «sciopero» 


Intransigenza di Matarrese 
tra gaffe e precipitosi ritorni 
Numerosi i punti di contrasto 
a cominciare dal terzo straniero 


I calciatori sul piede di guerra 


È di nuovo guerra aperta tra il Palazzo del calcio e 
l’Associazione calciatori. L’avvicinarsi della data 
del Consiglio Federale a fine febbraio che dovrà 
decidere sul terzo straniero, ha reso l’ambiente 
elettrico. Nella riunione di ieri di fronte alle richie¬ 
ste, l'avvocato Campana ha annunciato l’inizio ri¬ 
tardato di 30 minuti delle partite di A del 14 feb¬ 
braio e il blocco totale di quelle del 6 marzo. 


PAOLO CAPPIO 


HI ROMA La deflagrazione 
è siala polente ed inaspettata 
La miccia è stata accesa dal¬ 
l'avvocato Sergio Campana, 
presidente deli Associazione 
calciatori Ed ora fra il suo or¬ 
ganismo e I grandi capi del 
Palazzo è guerra aperta 
Il motivo l'insensibilità del¬ 
la Federazione e dei presiden¬ 
ti delle tre Leghe calcistiche di 
fronte al sostanzioso pacchet¬ 
to di richieste presentate dal 
rappresentanti del calciatori 
Come prima reazione, Cam¬ 
pana ha già proclamato lo sta¬ 
to di agitazione della catego¬ 
ria Fissate le date della prote¬ 
sta La prima, Il 14 febbraio 
con un inizio ritardato di 30' 
dell'inizio delle partite di serie 
A; il secondo, il 6 marzo, con 
il blocco del massimo cam¬ 


pionato di calcio Un chiaro 
avvertimento al Palazzo, pri¬ 
ma dei 27 febbraio, giorno in 
cui sì svolgerà il Consiglio fe¬ 
derale, che sarà chiamato a 
prendere una decisione defi¬ 
nitiva sull'apertura al terzo 
straniero In A e II primo In B 
Indubbiamente una situa¬ 
zione imprevista e molto deli¬ 
cata per il governo del caldo, 
chiamato alle prime importan¬ 
ti decisioni, dopo I insedia¬ 
mento di novembre Questa 
volta I Associazione calciatori 
ha mostrato con molta fer¬ 
mezza il suo zoccolo duro e 
sembra decisissima a perseve¬ 
rare su di una linea al massi¬ 
ma Intransigenza 11 suo atteg¬ 
giamento è dettato dal fatto 
che la vicenda del terzo stra¬ 
niero può essere l'ultima vera 


occasione per cercare di 
strappare alcuni vantaggi alla 
sua categoria per quanto ri¬ 
guarda una serie di normative, 
a giusta ragione ritenute pena¬ 
lizzanti 

Il pacchetto è molto vasto 
ed abbraccia 1 intera sfera dei 
calcio Confermata la contra¬ 
rietà ad un nuovo allargamen¬ 
to del fronte straniero, cosa 
che sarebbe dovuta avvenire, 
come ha tenuto a sottolineare 
Campana, soltanto sulla spin¬ 
ta di una precisa normativa 
Cee, secondo un protocollo 
d'intesa firmato con la prece¬ 
dente gestione commissaria¬ 
le, il presidente dei calciatori 
pretende in cambio un'imme¬ 
diata revisione dei parametri, 
attualmente fortemente pena¬ 
lizzanti per l campioni di casa 
nostra- E senz’altro questo un 
punto focale della disputa fra 
le due parti, ma non II solo 
Subito appresso vengono le 
altre richieste 1) No al pro¬ 
getto, deciso durante ia ge¬ 
stione commissariale, di eli¬ 
minare un girone del campio¬ 
nato di sene C2, che provo¬ 
cherebbe un ulteriore allarga¬ 
mento dell'esercito dei disoc¬ 
cupati 2) No ai 700 milioni di 
fideiussione che saranno 
chiesti prima della prossima 
stagione agonistica ad ogni 
società di serie C2 come ga¬ 


ranzia per il pagamento degli 
stipendi ai calciaton (per la 
CI la cifra è di 250 milioni) 
Secondo Campana è una falsa 
garanzìa, perché non tutte le 
società potrebbero essere in 
grado di far fronte alla richie¬ 
sta e quelle che possono, 


È dunque questo il segno 
della responsabilità? 


legh stipendi _ 

rati 3) No agli attuali limiti di 
età nel campionato interregio¬ 
nale (solo tre over 25) 4) No 
al divieto per I giocatori prò- 1 
fessiomsti di tesserarsi con ia 
Lega dilettanti senza Interru¬ 
zione di attività 
Insomma tanto materiale al 
fuoco, che i maggiorenti del 
Palazzo hanno ascoltato con 
distacco, secondo la versione . 
di Campana e con aria di sul fi- 1 
cienza Un atteggiamento che 
il capo dei calciatori non ha 
gradito, soprattutto quello del 
presidente Matarrese, che è 
scivolato su due o tre gaffes, 
che hanno subito scatenato la 
reazione del suo Interlocuto¬ 
re. Primo su tutte, l'invito a 
partecipare ai Consiglio fede¬ 
rale, cosa che Campana ha 
dovuto imporre, aggrappan¬ 
dosi ad una precisa norma 
dello statuto Alla sua richie¬ 
sta Matarrese aveva risposto 
«a che titolo.. ». Basta questo 
a spiegare tutto il resto 


■■ Da come sono finite le 
cose ieri pomeriggio in via Al¬ 
legri è chiaro che non era cer¬ 
to la preoccupazione di capi¬ 
re, trovare soluzioni collegiali 
e costruttive quella che ha ani¬ 
mato chi ha incontrato l'aw 
Campana 

Non è detto che tutto ciò 
che il sindacato calciatori 
chiede o propone debba esse¬ 
re accettato oppure che Cam¬ 
pana abbia offerto ia panacea 
dei mali dei calcio Si tratta 
comunque di proposte che 
entrano nel merito dì come la 
Federcaldo intenda gestire 
settori importanti della sua or¬ 
ganizzazione Quello che ha 
fatto infuriare Campana è sta¬ 
ta l'impressione di incontrare 
non degli interlocutori dispo¬ 
sti a discutere ma persone 
quasi infastidite. Che poi pro¬ 
prio Matarrese abbia acceso il 
fuoco con delle battute poco 
telici è ancor più sbalorditivo. 
Si è annunciato per la Feder* 
calcio un futuro all'insegna 


Matarrese 
«E’ una mossa 


«CGONDA CORSA 11 X 

xax 

T1IWA CORSA 22 1 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA X 2 


Il presidente federale 
accusa: «L’Aic aspettava 
soltanto il momento 
giusto per mettere 
inatto la minaccia» 


Wm ROMA Matarrese prima e dopo. E' uscito 
velocemente dal suo studio, dove s'era svolta 
la riunione con i presidenti di Lega e Campana. 
Doveva correre di gran carriera alla Camera 
per votare ia fiducia sulla Finanziaria di Goria 

Volto disteso, l'eloquio facile, cosi come le 
battute «non capisco, ma m'adeguo» che ave¬ 
va pronunciato quando gli si si era fatta notare 
t'inapiegabile differenza fra la pesante fideius¬ 
sione che la C2 sarà costretta a pagare, rispetto 
alla Cl, concludendo il'hanno deciso i saggi, 
meglio di loro...». 

Il presidente raccontava anche qualche bu¬ 
fila, come l'invito all'Associazione calciaton al 
Consiglio Federale, facendolo suo, senza spe¬ 
cificare che gli era stato imposto dallo Statuto 
federale. Comunque non avrebbe mal Immagi¬ 
nato che, dopo la sua uscita, si sarebbe scate¬ 
nata la bufera. 

•E’ stato un incontro politico, nel quale si è 
parlato anche di vecchi problemi C’è stato 
anche un acceso dibattito fra Campana e Ntz- 



Antonio Matarrese 


zola, che continuerà nel prossimi giorni». 

Come si arriverà al Consiglio del 27? • Con I 
cerotti, ma cl si arriverà». Quindi il commiato. 

Dopo un'ora lo hanno chiamato in tutta fret¬ 
ta allo Camera, invitandolo a rientrare, per via 
dei polverone sollevato da Campana. Subito 
assediato dalle domande, Matarrese ha imme¬ 
diatamente, cercato di spegnere il fuoco della 
polemica 

«Non capisco questo atteggiamento, noi 
avevamo offerto la nostra disponibilità. Co¬ 
munque ho notato quando Campana è arrivato 
che era molto nervoso.» 

Ha già annunciato una serie di astensioni dal 
calcio 

rIo non ne so niente A noi non ha detto 
nulla La mia impressione è che un'azione del 
genere l'aveva già preconfezionata Attendeva 
soltanto il momento giusto per metterla in at¬ 
to » 

E ora? 

«Di certo non corro appresso a Campana». 

OPaCa 


Campana 
«Mai d hanno 
trattato così» 

L’avvocato denuncia: «Questi 
signori non si rendono conto 
che i problemi sono gravi 
e che aumenteranno 
i giocatori disoccupati» 



Sergio Campana 


Mi ROMA Quando s'è seduto al tavolo per la 
conferenza stampa, Sergio Campana appariva 
teso e contrariato S'intulya che la riunione di 
via Allegri con il presidente della Federcaldo e 
delle tre Leghe non era stata di suo gradimen¬ 
to Non si aspettava, a dire il vero, grandi cose, 
però avrebbe gradito maggiore sensibilità di 
Ironie agli innumerevoli problemi 
•Mai vista una partecipazione più distratta - 
commentava amaramente - gente che guarda¬ 
va l'orologio, che andava via e che tornava Un 
andirivieni incredibile È stato, senz’altro, l’at¬ 
teggiamento più sconcertante in ventanni di 
vita dell'Ale Sono addolorato e deluso. È un 
atteggiamento che assumono soltanto con 
noi E pensare che questa nunione l’ho chiesta 
da settembre Allora c’era ii commissario, ma 
poi è subentrato il nuovo governo, che ci ha 
puntualmente ignorato» 

Soltanto tl presidente Nizzola ha risposto 
alla mia lettera, nella quale ho sottolineato le 
esigenze più impellenti della categoria 


Per Incontrarci ci siamo ridotti a pochi gior¬ 
ni dal Consiglio Federale, cioè con i tempi 
ristretti all'osso». 

Lo adopero delle partite di aerie A del 0 
«ano ata a tigni ficaie che non ha alcuna 
fiducia nelle decisioni e nelle scelte che 
prenderà U Consiglio federale? 

Visto l'atteggiamento di oggi, non c'è da stare 
allegri Almeno che non venga giù Gesù bam¬ 
bino. 

L'impresskme peggiore, dopo questo In¬ 
contro, qual t? 

L'assoluta mancanza di volontà di fomird mi¬ 
nima garanzia alle nostre richieste Non si ren¬ 
dono conto che i problemi sono di una gravità 
estrema L’amvo degli stranieri porterà nuova 
disoccupazione, inoltre le società stanno ab¬ 
bandonando sempre di più il giocatore di me¬ 
dia età, sfruttando il primo contratto quadnen- 
naie dei giovani Una politica sbagliata delle 
società, die nessuno ha intenzione di voler 
cambiare». □ Pa Co. 


1 Davis. Azzurri in vantaggio 2 a 0 al termine della prima giornata 

Niente da fare per Mansdorf e Bloom 

Canè & Cancellotti doppio smash 



E carnevale 
Pellegrini 
si maschera 
e promette 
Matthaus 

A Carnevale oizm scherzo vale, oer cui il presidente dell'In 


mettersi in maschera davanti all’occhio curioso della tele¬ 
camera Ha voluto così non soltanto festeggiare 1 suoi 4 
anni di presidenza della società nerazzurra, ma anche dare 
un tocco carnascialesco alia sua Immagine L'occasione 
gli è stata fornita da Telemontecarlo che manderà oggi in 
onda (alle ore 14) il servizio nella rubrica «In tribuna d'o¬ 
nore» Il presidente apparirà dapprima travestilo da. Sole, 
poi da Luna, ed infine da Zorro E per restare in carattere 
col personaggio leggendario farà questa promessa ai tifosi 
«Faremo di tutto per avere una grande squadra Metteremo 
sicuramente a segno due acquisti importanti, uno dei quali 
potrebbe essere Matthaus» 


della responsabilità, del mas¬ 
simo impegno per guarire un 
calcio che è tanto minato da 
gravi mali quanto pronto a 
parlare di miliardi 
Non è certo ti modo con 
cui è stato condotto l’incon¬ 
tro di ieri con Campana quello 
che dimostra la fondatezza 
dei propositi Che Campana 
dica «no» ai terzo straniero in 
A ed a quello in B può essere 
dato per scontalo, però le sue 
argomentazioni (un dossier) 
andavano discusse, valutate, 
come le altre richieste Sul ter¬ 
zo straniero è noto che è in 
corso un braccio di ferro Ira le 
vane componenti, un gran la¬ 
voro nei corridoi per arrivare 
al 27 quando si deciderà Se 
questo è lo spìnto con cui si 
«sta valutando seriamente tut¬ 
to ciò che comporta una simi¬ 
le scelta» resta la preoccupata 
impressione che «si» e «no» 
siano legati ad equilibri e con¬ 
trapposizioni di forze più che 
alla ricerca di una soluzione 
utile e saggia □ C Pi. 


Ateo sempre 
In testa 


La Lancia Delta del finlan¬ 
dese Markku Alen guida, al 
termine della prima tappa, 
la classifica provvisoria del 


SVC2 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 14 45 Sabato sport: Atletica leggera, da elusone, Cop¬ 
pa europea maschile di cross; Nuoto, da Roma, Trofeo Ro¬ 
berti, Pallavolo, da Catania, registrata di Acquapouillo- 
Maxicono Parma. 

Ratdue. 1315 Tg2 IHittocamplonatl; 17.35 Basket, da Veneti*, 
2* tempo di Hitochi-Bancorome; 18 30 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport; 23.45 Tg2 Sportsette: Rugby, da Twicken- 
ham, differita di Inghilterra-Galles per il Torneo delle 5 
Nazioni, Pallanuoto, da Napoli, differita di Napoli-Arenta* 
no; Pugilato, da Parigi, Beltram-Seabrooka per il titolo 
mondiale dei pesi gallo. 

Raitre. 13 Sport 3 Tennis, da Palermo, Italia-Iiraele per là 
Coppa Davis, gara di doppio; 14 30 Sport 3 2* parte: TVnnU, 
da Palermo, Italia-Israele di Coppa Davis, gara di doppio; 
Rugby, da Murrayfield, Scozia-Francia per il Torneo delle 
5 Nazioni; 17.30 Tg3 Derby, 20 30 Domani si gioca. 

Italia 1.13 30 Sabato sport Càlcio Sport e AmerìcanbcU; 22.25 
Superstar of Wrestling; 23 La grande boxe; 23.45 Grand 
Prix. 

Odeon. 13 Forza Italia, 14 Odeon sport. Calcio, replica dei 
quarti di finale della Coppa del Re, 22 30 Odeon sport 

Tmc. 13 30 Sportissimo; 13 50 Sport Show, 16 00 Calcio, Uver- 
pool-Westham per il campionato d’Inghilterra; 19 50 Tmc 
«port, 0 15 Rugby, da Murrayfield, differito di Scozia- 
Francia per il Torneo delle 5 Nazioni 


Due a «ero aveva pronosticato Adriano Panatta e 
due a «ero è stato al termine della prima giornata 
di Italia-Israele di Coppa Davis. Francesco Cancel- 
lottl è «tato costretto al quarto set dal grintoso 
Bloom e l’ha spuntata alla fine per 6*1, 6-2, 6-8, 
<M, Paolo Cane, con un match a tratti spettacola¬ 
re, si è «barattato del numero uno israeliano Man- 
«dori con un perentorio 7*5,6-3,6-2. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 


«■ PALERMO Gracchia il 
walkie-talkie dell’agente in 
borghese, il capo però non 
chiama per dare disposizioni 
ma per «pere come va rin¬ 
contro. «Cancellotti ha vinto 
le prime due partite - rispon¬ 
de cercando di non farei senti¬ 
re - nel torio sono sul due 
pàri « credo che Cancellotti 
non ce la farà a chiudere Cl 
vorrà sicuramente un quarto 
«et». Mai poliziotto fu piu pro¬ 
feta. Cancellotti, dopo essersi 
bevuto Bloom nei primi due 
games, comincia ad annaspa¬ 
re e il grintoso israeliano lo 
affonda con un 8-6 E stato 
questo il momento, l’unico, 
carico di suspense in una gior¬ 
nata dove tutto è andato se¬ 
condo le previsioni di un altro 
profeta- il capitano degli az¬ 
zurri Adriano Panatta, «ve l’a¬ 
vevo detto che sarebbe finita 
2-0 e cosi è stato», ha detto al 
temtine del due primi singola¬ 


ri Allora è fatta? «Per la cer¬ 
tezza matematica manca un 
punto, ma da come sì è messa 
- ha risposto Panatta - mi 
sembra che non dovrebbero 
esserci troppi ostacoli per 
portare a casa la vittoria» 

Se il match di Cancellotti è 
stato un buon compitino, 
quello di Canè ha latto spella¬ 
re le mani al pubblico Si sape¬ 
va che Mansdorf non gradi¬ 
sce, come tutti I tennisti nati e 
cresciuti sul terreni veloci, la 
terra battuta Ma oltre all han¬ 
dicap della superficie, I israe¬ 
liano si è trovato di fronte un 
Canè in gran vena Concentra¬ 
to al massimo, il bolognese ha 
travolto l’avversario restituen¬ 
do con gli interessi gli «ace» 
dell'Israeliano e infilandolo 
con passanti e smorzate Sono 
bastati tre set a Canè per bat¬ 
tere il numero 21 al mondo, 


ma non è stata comunque una 
passeggiata A differenza del¬ 
l'incontro tra Cancellotti e 
Bloom, è stato il primo set a 
dare una svolta, soprattutto 
psicologica, all'incontro fra le 
due prime racchette delle ri¬ 
spettive nazionali Quanti pun¬ 
ti strappati dopo una logoran¬ 
te altalena di «vantaggi» e «pa¬ 
rità», prima di chiudere con 
un 7-5 Nella seconda partita 
Mansdorf ha retto bene fino ai 
3 3 poi è via via calato Quan¬ 
do è cominciata la terza parti¬ 
ta c'era il timore che Man¬ 
sdorf con un’impennata d or¬ 
goglio potesse mandarla per 
le lunghe affidandosi, per un 
salutare break, alle tenebre 
Ma Canè gli ha tolto subito 
ogni speranza e per l’israelia¬ 
no è calata la notte della 
sconfitta «Per me Canè oggi 
ha disputato un match da pn- 
mi dieci al mondo» - ha com¬ 
mentato un gasato Panatta al¬ 
la fine C è eni pensa che I Ita¬ 
lia possa chiudere con il dop¬ 
pio di oggi questa prima sfida 
di Coppa uavis con un giorno 
di anticipo, ma il capitano az¬ 
zurro a questo punto si fa più 
guardingo «Andiamoci piano 
- dice - è un doppio nuovo e 
poi Nargiso è così giovane 
Ma comunque quel punto che 
chi manca prima o poi arrive¬ 
rà» Risultati Cancellotti batte 
Bloom 6-1,6-2,6-8,6-4 Canè 
batte Mansdorf 7-5, 6-3, 6-2 


La manifestazione di Dp 
«Non ce l’abbiamo con 
gli atleti» dice Capanna 
Ma gli ebrei protestano 



DAL NOSTRO INVIATO 


H PALERMO «Cazzaniga, 
Rai non per la mia barba, ma 
per il popolo palestinese» Ma¬ 
no Capanna avvolto nel suo 
antico cappotto cammellato 
nehiama l'attenzione dei tele¬ 
cronista al quale ha cambiato 
nome (è Galeazzi) perché la 
telecamera inquadri lo stn- 
scione che insieme ad altri mi¬ 
litanti di Democrazia proteta- 
na ha srotolato sulle tnbune 
del Circolo tennis di Palermo 
■Basta con ti massacro del po¬ 
polo palestinese» dice lo stri¬ 
scione ed è il secondo atto 
della manifestazione organiz¬ 
zata da Dp per protestare con¬ 
tro il governo israeliano Pri¬ 
ma di entrare nel campo un 
centinaio di demoproletari 
avevano dimostrato fuori dai 
cancelli Una manciata di ban¬ 
diere rosse, qualche cartello¬ 
ne e volantini Mario Capanna 


in un breve comizio spiega i 
motivi della protesta «Siamo 
venuti qui per manifestare la 
nostra profonda indignazione 
sui massacro che sta avvenen¬ 
do nei ternton occupati» A 
chi gli chiede se è giusto mi¬ 
schiare il fatto sportivo con 
quello politico, Capanna, con 
la sua ana da «è qui che ti vo¬ 
levo» nspondeva •Ricordia¬ 
moci che le Olimpiadi sono 
nate come fatto politico Ve¬ 
nivano usate come momento 
di pacificazione temporanea 
E poi. noi non ce I abbiamo 
con gli atleti israeliani, ne tan¬ 
tomeno con gli azzurri ai quali 
auguriamo di vincere, ma vo¬ 
gliamo denunciare un gover¬ 
no, quello israeliano che 
usando un fatto sportivo vuole 
accreditarsi un'immagine de¬ 
mocratica» In serata a Roma 
il movimento culturale degli 
studenti ebrei ha deplorato la 
protesta anti Israele □ R P 


Francesco Cancellotti 

GB altri 

Zivojnovic 

«frena» 

l’India 


M Risultati della pnma gior¬ 
nata (1* turno) della Coppa Da¬ 
vis ’88 A Essen la Germania 
ovest è in vantaggio 2 a 0 sul 
Brasile Becker-Motta 6/0 6/2 
6/0 Sleeb Mattar 6/1 6/2 6/3 
A Nuova Delhi india e Jugosla¬ 
via sono sull') a 1 Àmntraj 
Oresar 6/3 6/0 6/3, Zivojnovic* 
Krishnan 6/4 6/4 6/4 Per quan¬ 
to riguarda la zona Asia-Ocea- 
nia Filippine-Giappone 0-2, In¬ 
donesia Thailandia sospesa 
per pioggia, Malesla-Sri Lanka 
0-2 La Sma ha superato il tur¬ 
no per rinuncia dell'Arabia 
Saudita, il Perù è in testa (2-0) 
sul Cile 


Sabato 
6 febbraio 1988 


FLORENCE GIFT MART 

dal 12 al 15 febbraio a Firenze ( 

Il 19* FLORENCE GIFT 
MART apre que »t anno le 
manifestazioni del settore 
I appuntamento, immanca¬ 
bile per quanti operano su 
questo mercato in Italia e 
nei mondo, si preannuncia 
dunque quanto mai interes¬ 
sante Le oltre 500 aziende 
che esporranno alla Fortez- 
za da Basso dal 12 al 15 ! 

febbraio, presenteranno in J 

anteprima a Firenze prodotti - * & V 7 • 

di prima qualità, garantendo ^ | s . • 

l’alto livello della mostra, ' ■*- ’ 

stimolate dai numerosi in- 

terventi predisposti a loro , V '• 

favore dalle iniziativa pret- ^ ^ 

lamenta commerciali, come ^ ** ‘ 

le azioni mirate sui singoli ** ** s ; ; - ? 

settori, ai rapporti con la t 1 $ ci’ *> , 

stampa, con il mondo della r Il i ~ '3$*$ 

cultura e con enti e istituti || 

che al Gift offrono la propria k; ' ^ ^ ' > ’ 

condivider ' 

dona le scelte Fra le iniziati- f " rfjp 

ve prettamente commercia- i '■ . -li 

ii, oltre el gemellaggio fra 

compratori P”f v ® nie JJ i ' L opera creata dal pittore Giovanni Carta per l'immagine dei >9* 

Piemonte e Belgio - Olanda Florence Glfl Mart 

- Lussemburgo, un azione r . .. ., „ . .. 

combinata su iniziativa 

della Regione Toscana vedrà ospiti del Gift i migliori negozi della Spagna e della Germanie, 
mentre dall ufficio I C E di Houston giungerà una nutrita delegazione di compratori americani Da 
segnalare anche un azione mirata per il settore orafo, che prevede un invito ad una setanone dì 
negozi italiani Fra le Iniziative culturali che distinguono il Gift da analoghe manifestazioni, 
numerose mostre collaterali mclstonl inedite di Pietro Annlgoni. Marmomoda, la Gallerie del GIN* 
il Gioiello Estate, unB monografica della Este Ceramiche Porcellane Fra gli ospiti anche giornali¬ 
sti, direttori e funzionari dell I C E provenienti da varie parti del mondo. L’immagine di questo 
edizione è stata curata dal pittore Giovanni Carta 
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_Parla lo storico Medvedev 

«La riabilitazione giuridica è importante 
Ora pensiamo a quella politica» 


_I risvolti di una scelta 

«Oggi sappiamo che Fattuale meccanismo 
di freno nacque in quegli anni» 


«Bukharin è soltanto l’inizio» 


am MOSCA. Dopo olire due anni di battaglie 
politiche, In un crescendo di attacchi demoli¬ 
tori contro II mito di Stalin, resi sempre più 
espliciti dal nuovo clima di trasparenza Instau¬ 
rato da Qorbaclov, giunge ora la riabilitazione 
politica di Nlkolal Bukharin e di un ampio 
gruppo di dirigenti bolscevlchl caduti nelle re¬ 
pressioni Illegali della fine degli anni 30. A Roy 
Medvedev - che di Stalin e Bukharin 0 stato 
uno del più acuti biografi e che in questi anni 
ha continuato ad analizzare gli sviluppi politici 
da posizioni Indipendenti (caso unico, sotto 
molli profili, nella realtà sovietica degli anni 70 
• 80) - chiediamo di commentare questo, che 
rappresenta Indubbiamente uno del momenti 
piu Importanti del nuovo corso aperto dal ple¬ 
num di aprile IS8S. 

La riabilitazione formale, resa nota dalla 
deliberazione della Corte euprema del¬ 
l'Urta, t una svolta cruciale nella altuazlo- 
aa sovietica Soprattutto per I suol risvolti 
politici attuali. Ma gl» dopo 11 XV congres¬ 
so, di fallo se non con una nipitella presa 
di posizione ufficiale, le accuse più gravi 
contro Bukharin erano ernie lasciate cade¬ 
re. Subentro un lungo allenalo, duralo più 
di tnol'annl, a testimoniare la permanen¬ 
za di una terribile paralisi politica, a sua 
volta determinata dall'Incapacità del 

K ' dirigenti sovietici di fare I conti, 
fondo, con l'eredità staliniana. Lei 
come valuta quella lunga fase? 

Una vera e propria riabilitazione di Bukharin 
non si verificò né nel '56 nè negli anni succes¬ 
sivi. Nel mio paese la riabilitazione giuridica ha 
spesso avuto meno significato delle decisioni 
prese nelle Istanze politiche. Se si analizza con 
sufficiente attenzione II rapporto di Krusciov al 
XX' congresso, appare evidente che 1 processi 
degli anni '36,'37,'38 turano falsificati. Dopo II 
Xf congresso sparirono del tulio I riferimenti 
ài processi di quegli anni, sla nel libri di testo 
scolastici, sla negli eludi di storia del Pois, sla 
negli opuscoli di propaganda. Scomparvero lo 
accusa di «nemici del popolo» nel confronti, 
ad esemplo, di Bukharin, Kamenev, Zlnovlev. 
Tutte le accuso di carattere penale, come 
•spie», «sabotatori», «agenti al servizio di po¬ 
tenze straniere», furono semplicemente elimi¬ 
nate. Ma dù non fu II risultalo di qualche fon¬ 
data procedura giuridica, bensì di alcuni di¬ 
scorsi pollile! pronunciati dal massimi dirigenti 
del partito. Oli storici sovietici si trovarono al¬ 
lora In una situazione davvero paradossalo, In¬ 
credibile, I processi non erano stati Invalidati; 
le sentenze gurldlcamente restavano In trigoni, 
ma gli uni e le altra sembravano dimenticati. 
Accadde cosi che In una riunione pansovieiica 
di storici, che si tenne nel 1963, cioè dopo II 
XXII' congresso, qualcuno pose la questione a 
Boris Ponomartov, che la presiedeva. «E vero o 
no che Bukharin, Kamenev e Zlnovlev sono 
nemici del popolo?,. Lo stenogramma di quel¬ 
la riunione tu In seguilo pubblicato e io ne 
conservo copia. Ponomartov rispose: «Compa¬ 
gni, se volleggete con attenzione I documenti 
del XX' e XXII' congresso, potrete convincervi 
che essi non furono nemici del popolo». È 
ovvio che ciò non ha nulla a che lare con una 
procedura giuridica. Ma In questo paese le co¬ 
se sitane sono molte e, In ogni caso, per quella 
via vennero per cosi dire cancellate le accuse 
penali più Infamanti. Ma la verità non venne 
formalmente ristabilita. Nemmeno sotto II pro¬ 
filo del loro ritorno, sla pure postumo, nelle lila 
del partito. Del rari riferimenti si continuò a 
parlare di loro come di «elementi antipartito», 


come di avversari della «linea generale del par¬ 
tito» che ne avevano danneggiato l'attuazione. 
La linea che essi sostennero venne definita 
come «errata», «dannosa». £ chiaro che, in tal 
modo, non poteva essere restituito l'onore dì 
partito né a loro, ni alle migliaia di militanti 
che furono uccisi o imprigionatiperché condi¬ 
videvano quelle posizioni. Mancavano ancora 
una chiara valutazione giuridica del (atti e una 
altrettanto chlaravalutaztone politica di partito. 
SI rimaneva nell'arbitrio, anche se di segno 
diverso a quello di Stalin. E la prova la si ebbe 
dopo l'arrivo al potere di Breznev, quando lo 
storico Vaganov, ad esempio, ricominciò a 
scrivere di Bukharin come di un -nemico del 
popolo» (nel suo libro «La deviazione di destra 
del Per (b>), come se nulla tosse avvenuto, In 
pieno spirito staliniano. Di Raskolnikov. addi¬ 
rittura, nonostante egli tosse stato formalmen¬ 
te riabilitato, si riprese a parlare come di un 
•traditore». Per questo la decisione della Corte 
suprema costituisce un atto importante. Ades¬ 
so dovrà lare seguito la decisione politica di 
rientro postumo nel ranghi del partito. 
L'atteazlone del grande pubblico è concen¬ 
trata essenzialmente sul nome di Bulli»- 
rio, Ma anche gli altri riabilitati furono 
personalità di gronde rilievo del vertice 
bolscevico, 

È vero. Quando Lenin, nel suo famoso testa¬ 
mento, parlò degli uomini «più preziosi» per II 
partito, non si riferiva solo a Bukharin ma an¬ 
che ad altri. Rykov tu II successore di Lenin 
nella carica di presidente del consiglio del 
commissari del popolo, cioè del posto più pre¬ 
stigioso del paese. Tomskil tu presidente del 
consiglio centrale del sindacati. Pjatakov, gui¬ 
dava l'Industria pesante ancora nel '39 e '30, 
come vice di Orzhonlkldze, e rimase al vertici 
lino al 1936, quando già Bukharin era stato 
estromesso. Bukharin tuttavia tu II più lucido 
rappresentante di un programma politico o so¬ 
dale che oggi potremmo definire alterantivo a 
quello di Stalin e che allora venne definito 
«deviazione di destra». 

RlatabUlaento della verità storico, do» 
que. Ma anche dedaloae che ha Imperiasti 
risvolti politici attuari. 

È un momento da esaminare sotto diversi 
aspetti, tutti egualmente importanti. In primo 
luogo è il suo sviluppo e approfondisce II pro¬ 
cesso di ricerca della verità storica avviato dal 
XX* congresso e non portato a conduzione. 
Allora ci si tarmò poco oltre la metà strada e 
dò diede à Breznev la possibilità di invertire là 
marcia. Se II XX' e XXII' congresso fossero 
riusciti a completare la riabilitazione delle vitti¬ 
me di Stalin, se la verità storica tosse stata 
rivelata In tutta la sua portata e se si tosse agito 
con maggiore coraggio, allora II tentativo delle 
lorze conservatrici di bloccare e Invertire la 
situazione sarebbe stato praticamente impos¬ 
sibile. Ma c'è anche un secondo aspetto legato 
alla riabilitazione di Bukharin e del suol segua¬ 
ci e compagni. Il partito sta realizzando una 
svolto Imponente nella vita del paese, è In cor¬ 
so Il riesame del metodi dittatoriali, di coman¬ 
do amministrativo dell’economìo, che presero 
forma negli anni 30, della struttura burocratica 
e di gestione di tutta l'attività economica. Oggi 
si percepisce che il meccanismo principale di 
treno dello sviluppo risiede appunto In quelle 
strutture e concezioni e si sta cercando di rin- 
trodurre metodi economici di gestione, sta 
mutando II giudizio sulla collettivizzazione del¬ 
le campagne, cl si domanda se I "sovkhoz" e 


«Ristabilire la verità giuridica costituì- decisione delia Corte suprema (ma 
sce un fatto di enorme importanza. A quando questa veniva data ormai per 
questo deve adesso seguire la deci- scontata), lo storico analizza le ragio- 
sione politica di rientro postumo nei ni di una riabilitazione «congelata» 
ranghi del partito». A parlare è Roy per trent’anni. «Il partito ora sta rea- 
Medvedev, uno dei più acuti biografi lizzando una svolta imponente nella 
dì Stalin e Bukharin. Nell'intervista, vita del paese, con un riesame dei 
concessa all’Unità alla vigilia della metodi dittatoriali degli anni Trenta». 

DAL NOSTTIO CONSISTONO ENTE 

ani LUTTO CHWBA 



"colkhoz" siano le uniche forme possibili di 
organizzazione dell'attività agricola, si ampia 
gradualmente li ruolo delle attività agricole In¬ 
dividuali, familiari ecc. Da qui emerge la ne¬ 
cessità di ristabilire il diritto di esistenza di 
quelle concezioni, teorie, discussioni che si 
svolsero negli anni 30. Appunta allora vennero 
avanzate ipotesi molto Importanti e ragionevo¬ 
li - elaborati da un intero gruppo di economi¬ 
sti, non Iscritti al partito, tra cut si distinsero 
Kondratev. Ciaianov Jurovski) e altri - che tro¬ 
varono nel partito eco e risonanza proprio in 
Bukharin e nella sua scuola. 


IVa l’altro II gruppo citato di economisti e 
già stato recentemente riabilitato nel luglio 
1987. FU In primo luogo Bukharin a sostenere 
che. la Nuova Politica Economica, introdotta 
da Lenin nel 1921, avrebbe dovuto prolungarsi 
per Interi decenni e non solo per un pugno di 
anni; avrebbe dovuto prevedere un prolungato 
periodo In cui, accanto alle Imprese statali, 
sarebbero esistite le Imprese cooperative, 
quelle private (sla nell'Industria che nelle cam¬ 
pagne), In cui si sarebbe dovuta sviluppare la 
coopcrazione intemazionale tra imprese so¬ 
vietiche e straniere, Solo sulla base di quella 


politica avrebbe potuto saldamente Impiantar¬ 
si l'economia socialista. E oggi al guarda alla 
liquidazione di quella politica come ad uno 
degli errori più gravi di Stalin. Certo alcuni 
autori ritengono che, In tal modo, Stalin potè 
colmare più rapidamente II ritardo che separa¬ 
va l'Unione Sovietica dai più sviluppati paesi 
occidentali e prepararsi allo scontro con la 
Germania nazista. Ma vi sono anche altri punti 
di vista assai fondati. In primo luogo anche la 
Nep avrebbe potuto realizzare consistenti svi¬ 
luppi economici, e senza comportare I pesan¬ 
tissimi prezzi sodali e politici che la linea stali¬ 
niana Impose al paese. Se non cl fossero state 
la lame e le carestie degli anni Hrenta, la distru¬ 
zione dell'Intero assetto produttivo delle cam¬ 
pagne, esse avrebbero potuto di gran lunga 
meglio prepararsi ad affrontare il peso della 
guerra e dare al paese una produzione agrìcola 
più abbondante. Molti ormai ritengono che an¬ 
che la nostra struttura Industriale si sarebbe 
sviluppata in modo più bilanciato ed efficace 
per altre vie e metodi di industrializzazione. 
Inoltre molti ora ritengono che se non avesse 
trionfato la contrapposizione settaria tra co¬ 
munisti e socialdemocratici e se non vi tosse 
stata la collettivizzazione delle campagne so¬ 
vietiche, avrebbe potuto non esservi neppure il 
fascismo. La collettivizzazione impauri infatti i 
contadini tedeschi, I piccoli artigiani, i ceti in¬ 
termedi. I metodi violenti imposti da Stalin 
provocarono uno spostamento di lorze e con¬ 
sensi non sul partiti socialdemocratici o della 
piccola borghesia democratica, bensì diretta¬ 
mente verso II lasciamo. Nello stesso tempo se 
non vi fosse stata la scissione tra comunisti, 
socialisti di sinistra e socialdemocratici, il la¬ 
sciamo avrebbe avuto ben maggiori ostacoli al 
suo trionfo. La svolta politica del Comintem, 
alla metà degli anni Trenta, giunse con grave 
ritardo rispetto allo sviluppo della situazione 
tedesca. Avrebbe potuto e dovuto cominciare 
ben prima. Occorre dire che anche Bukharin 
fu corresponsabile delle accuse contro la so¬ 
cialdemocrazia, come lo furono - con Stalin - 
anche Trotzki, Zlnovlev, Kamenev. Ma In ogni 
caso quella politica fu parte integrante di una 
linea dogmatica, di ultrasinistra, settaria, che 
prese corso alla line degli anni Venti sia nel 
movimento operaio internazionale, guidato 
daU'Urss, sta nella politica interna dell'Unione 
Sovietica. Fu anche per queste ragioni che il 
lasciamo potè utilizzare I nostri eccessi, errori, 
violenze sul piccoli produttori privati, e potè 
cosi estendere la sua base di massa. Se l'Urss 
avesse seguito un'altra politica il fascismo non 
sarebbe sorto o non sarebbe stato cosi potente 
come fu. Dunque la svolta che si sta ora com¬ 
piendo hi Urss (torse non sufficientemente de¬ 
cisa e risolutrice come sarebbe necessario), 
richiede un profondo recupero di quelle Idee 
che si manifestarono nel dibattito interno al 
partito bolscevico negli anni Venti. 

È vera, coaie lei afferma, che la ripresa 
delle riahUIIazfonl prosegue, per co»l dire, 
la svolta aperta dal XX congresso. Ma essa 
tiene oggi nel pieno di non democratizza¬ 
zione detta società sovietica ben più vasta 
e profonda di quanto non fossero gli oriz¬ 
zonti di Krasdov e del dirigenti sovietici 
di qoell'epoca. Se è cosi, come credo, non è 
più questione di singole riabltlteztonL 
bensì di affrontare globalmente il nodo 
delle lUegalllà che furono commesse, le 
canee strutturali - nel sistema politico - 
che le resero possibili e che hanno Impedi¬ 
to per tanti anni di correggere la situazio¬ 


ne. 

Ciò che si sta tacendo ora In questo campo è 
effettivamente non del tutto conseguente. Non 
c'è ancora la decisione globale, Il riconosci¬ 
mento che tulli quei processi furono falsificati, 
fabbricati, e la corrispondente cancellazione 
di lune le condanne che furono infilile a Ka¬ 
menev, Zlnovlev, Trotzk) e molti altri. Per ora 
procede una ancora ambigua politica di annul¬ 
lamento di alcuni processi. In uno degli ultimi 
numeri della «lileratuma|a Gazata» abbiamo 
tetto, ad esempio, un vasto articolo del giurista 
Vakhsberg a proposito del procuratore-capo 
Vlscinskij. Emerge che le requisitorie di Viecin- 
sklj erano del tutto prive di ogni attendlbilH* 
giuridica, assenti I dati di fatto, le prove. Unici 
elementi di accusa erano le confessione degli 
imputali. Le slesse accuse erano In sostanza 
Illazioni e Insulti verso gli Imputali, senza reali 
elementi a sostegno. Eppure la logica conclu¬ 
sione politica e giuridica ancora non viene trat¬ 
ta. Inoltre vi sono molti altri processi, prece¬ 
denti a quelli degli anni '36-38, che debbono 
essere riesaminati, e dove le accuse vennero 
prelabbricale Integralmente. L'aitlcolo della 
«Uteratumaja Gazeta» lo afferma esplicitamen¬ 
te, ma un giornale non è la Coita suprema. 
Anche II processo del 1933 contro il pattilo dot 
Socialisti rivoluzionari fu, In larga misura, fal¬ 
sificato e attorno ad esso c'è una larga sona di 
indeterminatezza. Perciò è chiaro che slamo 
oggi di fronte ad un grande passo avanti politi¬ 
co e giuridico. E, tuttavia, l'odierna decisione 
manifesta al contempo due grosse carente dal 
sistema politico sovietico. In primo luogo mo¬ 
stra che le riabilitazioni non sono il fretto di 
una decisione autonoma degli organismi giuri¬ 
dici competenti. Il sistema giuridico sovietico 
resta totalmente subordinato allo decisioni del 
partito. Se il Polllburo e la segreteria del Comi¬ 
tato centrale non avessero ripreso l'esame di 
questi problemi, la Corte suprema non avreb¬ 
be potuto fare assolutamente nulla. Eppure al¬ 
la Cotte suprema decine di volte si rivolsero I 
parenti del dirigenti repressi. Eppure la Corto 
suprema dispone del poteri per riaprire d'uffi¬ 
cio processi sui quali grava il dubbio di lllogall- 
tà procedurali o sostanziali. E nella Costltuakz- 
nc è Indicata espressamente l'Indlpendonaa 
degli organi giudiziari; viene deno che le deri¬ 
sioni debbono essere prese In base alle leggL e 
che costituisce reato la violazione dell'autono¬ 
mia delle Istituzioni giudiziarie. È questa la pri¬ 
ma - rilevante - anomalia del sistema poh beo 
sovietico. Ma appare anche una grande arre¬ 
tratezza della nostra scienza storica. Suo com¬ 
pito era ed è quello di studiare adentiAcamen- 
te il corso degli eventi, l'analisi del fatti a dello 
circostanze concrete. Nei fatti tutte le opere 
storiche (o la gran parte di esse) pubblicale in 
questi decenni hanno taciuto sugli avvenimenti 
reali. Si sono create ampio «macchie bianche», 
zone di silenzio, di reticenza. Ootbaciov ora 
dice che bisogna eliminare queste «macchie 
bianche» nella nostra scienza storica. Ma di 
quale scienza storica si può parlare quando 
interi periodi del nostro passato sono siati co¬ 
perti dal silenzio, sono risultati inaccesaibili al¬ 
la stessa ricerca storica? Per decenni è alala 
applicala la massima di Pokrovskl|, secondo 
cui non esiste una scienza slorica bensì una 
«politica rivolta verso il passato». Fu una for¬ 
mula che lo stesso Stalin condannò aspramen¬ 
te, affermando al contrario l'esistenza di uno 
scienza storica pienamente obiettiva. Nel fotti 
noi non abbiamo ancora una scienza sforici 
obiettiva. Il che è molto serio o ancora gravido 
di conseguenze negative. 


La vita del «beniamino del partito» 

Come fiiiì davanti 
al plotone d’esecuzione 


—Condannato da Stalin 

Rykov, uomo di punta 
alla testa della Nep 


Il processo si apri il 2 marzo del’38 

Solo Krestinskij disse: 
«Non sono colpevole» 


DINO BERNARDINI 


■I Definito da Lenin II «be¬ 
niamino del parlilo*, Bukharin 
fu uno dei massimi teorici del 
partilo bolscevico e, essendo 
Il più giovane Ira tutti I leader 
degli anni Venti, avrebbe an¬ 
che potuto aspirare al vertice 
del panilo. Ma olire all'acu¬ 
tezza del pensiero, un'allra 
sua caratteristica era la mode¬ 
razione. «Conosciamo lutti la 
morbidezza del compagno 
Bukharin - scrisse Lenin -, 
una proprielà per cui lo ama¬ 
no tanto ed è Impossibile non 
amarlo». Quale contrasto con 
I giudizi pesami e volgari del 
procuratóre generale Vyacìn- 
skli durante il processo del 
1938: »Un essere a metà tra la 
volpe e II porco», «Una fetida 
carogna». 

Nikola) Ivanovlc Bukharin 
era nalo a Mosca nel 1888. Il 
padre era un insegnante. Nel 
1906 entra nel partito bolsce¬ 
vico. e si dedica a una Intensa 
attività politica noi vari quar¬ 
tieri di Mosca finché nel 1908 
viene Inserito nel gruppqsdlri- 
genie del partilo, Vlenalàrre- 
sialo più volte e nel 1910 è 
confinalo nella regione del- 
l'Onega. 

Ma al confino non cl resta 
motto. Fugge e ripara all'este¬ 
ro dove viene e contatto con 
Leniti, che ne apprezza le doli 
di pensato» c teorico brillan¬ 


te. Nell'ottobre 1916 raggiun¬ 
ge l'America, dove a New 
York dirige il giornale di lin¬ 
gua russa «Novyl Mlr». 

Dopo la vittoria della rivolu¬ 
zione di febbraio del 1917 fa 
ritorno a Mosca, il sesto con¬ 
gresso del partilo (1917) lo 
elegge nel Comitato centrale. 

Dopo la Rivoluzione d'Ot- 
tobre, nei dicembre 1917, vie¬ 
ne nominato direttore della 
«Pravda». Nel 1921 Bukharin 
scrive «Teoria del materiali¬ 
smo storico», In cui polemizza 
con Kaulsky, e il famoso 
■Nuovo corso dell’economia 
politica». La linea della Nep, 
lanciata da Unta, è ormai la 
linea del partito negli anni 
Venll. Bukharin ne diventa 
ino del più brillanti sosteniio- 
teorici, È suo II famoso 
[an rivolto nel 1925 ai con- 
il: «Arricchitevi!». 

XV Congresso del 1927 
Bukharin si oppone el pro¬ 
gramma di collettivizzazione 
forzala delle campagne soste¬ 
nuto da Stalin. Nel 1929, alla 
16' Conferenza del parlilo, 
Bukharin cerca di impedire la 
condanna all'esilio di Trolzk|. 
Stalin lo attacca violentemen¬ 
te. La conseguenza è che Bu¬ 
kharin perde II suo seggio 
nell'Ufficio politico, la carica 
di direttore della «Pravda» e 
quella di presidente del Ro¬ 


venti 
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mlntern. 

Nel 1933 Bukharin ricono¬ 
sce i suoi errori, «confessa» 
tutte le colpe e nel 1934 viene 
nominato direttore delle 
«Izvestija». Al primo congres¬ 
so degli scrittori sovietici, 
quello del trionfo del realismo 
socialista, Bukharin pronuncia 
un discorso molto articolato e 
pieno di sfumature. Sembra il 
segno di un suo pieno ritorno 
alla vita politica. Nel 1935 vie¬ 
ne chiamato a far parte della 
Commissione dei 31 incarica¬ 
ta dì redigere il testo della 
«Costituzione staliniana*. In¬ 
tanto in Germania è andato al 
potere Hitler. Bukharin nega 
che il fascismo sia una sempli¬ 
ce variante del capitalismo e 
paria di «disumanizzazione 
delle masse*, «in proporzione 
diretta alla glorificazione del 
capo». Quest'ultimo accenno 
poteva avere una valenza che 
andava oltre i limiti geografici 
e temporali della Germania 
nazista. E fu cosi che proba¬ 
bilmente venne inteso, quan¬ 
do negli anni Trenta sì svolse¬ 
ro a Mosca l grandi processi 
con i quali Stalin si liberò della 
maggior parte dei bolscevici 
della prima ora. Bukharin ven¬ 
ne arrestato, accusato di «atti 
di tradimento, spionaggio, 
eversione, sabotaggio, attività 
terroristiche». Condannato a 
morte il 12 marzo 1938, ven¬ 
ne fucilato il giorno successi¬ 
vo. 


| tm Nella storia deil'Urss il nome di Rykov 
; rimarrà per sempre legato alla vicenda della 
Nep, di cui diresse la realizzazione pratica nel¬ 
la sua qualità di vicepresidente del consiglio 
| dei commissari dei popolo (cioè del governo) 
sino al 1924 e di presidente dopo la morte di 
Lenin. Per tutti gli anni Venti Rykov fu uno dei 
personaggi sovietici più popolari, incarnando 
agli occhi della gente la nuova politica econo¬ 
mica adottata dal partito bolscevico dopo il 
fallimento del «comuniSmo di guerra*. 

Aìeksej Ivanovlc Rykov era nato a Saratov, 
sul Volga, nel 1881. Suo padre era un contadi¬ 
no agiato che potè farlo studiare dapprima nel 
ginnasio di Saratov e poi alla facoltà dì legge 
dell'Università di Kazan. Qui il giovane Rykov 
si legò aJ gruppi studenteschi di sinistra e nel 
1901 venne arrestato. Dopo 9 mesi dì prigione 
ottenne la libertà vigliata con l'obbligo di risie¬ 
dere a Saratov. Nel 1902 fu tra gli organizzatori 
della grande manifestazione del 1* maggio, 
che venne duramente repressa dalla polizia 
zarista. Dovette fuggire a Ginevra, dove conob¬ 
be Lenin. Successivamente tornò clandestina¬ 
mente in Russia, dove stava montando ronda¬ 
ta della prima rivoluzione del 1905. Nel 1906 
viene arrestato a Mosca e condannato a tre 
anni di confino in Siberia. Di li fugge nuova¬ 
mente a Mosca ma nel 1907 è arrestato di 
nuovo. Fino al 1917 nella vita di Rykov l’attività 
di «rivoluzionario di professione» viene fre¬ 
quentemente interrotta da arresti e confino, 
per riprendere immediatamente ogni volta 
che. scontata la pena o per una felice evasio¬ 
ne, riacquistava la libertà. 

Dopo la vittoria della rivoluzione di febbraio 
del 1917 Rykov toma a Mosca e viene subito 


eletto nella presidenza del Soviet. Nell'otto- 
bre, in contrasto con Lenin e con Trotzklj, si 
batté affinché del nuovo governo sovietico en¬ 
trassero a far parte anche gli altri partiti demo¬ 
cratici. La sua linea venne però sconfitta ed 
egli il 4 novembre si dimise da commissario 
de) popolo. Tuttavia, già nel febbraio 1918 Le¬ 
nin gli affidava un nuovo importante incanco: 
la presidenza del Consiglio dell'economia na¬ 
zionale. Sotto la direzione di Rykov venne at¬ 
tuata. la nazionalizzazione dell’industria. Nel 
partito, egli rimaneva sempre un esponente 
dell'ala moderata. Per questo, nel 1921, Lenin 
io volle al suo fianco nel governo per controbi¬ 
lanciare le tendenze di sinistra prevalenti in 
quel momento. E poiché la salute di Lenin 
andò sempre più peggiorando, Rykov, vicepre¬ 
sidente vicario, lo sostituì a poco a poco in tutti 
gli affari di governo. Nel 1924, alla morte di 
Lenin divenne presidente. Rimase a capo del 
governo finché Stalin, segretario del partito, 
ebbe bisogno dell’appoggio della destra per 
battere l'opposizione di sinistra (Trotzkij e Zi- 
nov'ev), Ma nel 1928 Stalin, ormai padrone del 
partito, si senti forte abbastanza per regolare i 
conti anche con la destra. Rykov fu costretto a 
dimettersi e nel 1929 ripudiò penosamente le 
proprie idee. Nel 1938, in uno dei grandi pro¬ 
cessi voluti da Stalin, venne ritenuto colpevole 
«di aver appartenuto, in qualità di membro atti¬ 
vo, al gruppo di cospiratori denominato «bloc¬ 
co della destra e dei trotzkisti* che operava su 
istruzioni dirette del servizi segreti di Stati este¬ 
ri». 

1112 manto 1938 Alekse} Rykov venne con¬ 
dannato alla fucilazione che fu eseguita il gior¬ 
no successivo. □ D.B. 


WÈ II processo si apri il 2 
marzo 1938. Oltre a Bukharin, 
con l'accusa di appartenenza 
al «blocco antisovietico dì de¬ 
stra e trotskjista», sedevano 
sul banco degli imputati Ry¬ 
kov, ex presidente dei Consi¬ 
glio; Jagoda, ex capo del 
commissariato del popolo agli 
Interni; Rakovsklj, dirigente dì 
primo piano del movimento 
comunista intemazionale; 
Krestinskij, vecchio bolscevi¬ 
co e diplomatico; e molti altri 
ancora. La scenografia del 
processo era stata studiata 
con cura. La sala prescelta era 
nella Casa dei sindacati, pote¬ 
vano prendervi posto cinque¬ 
cento persone: furono invitati 
rappresentanti delia stampa 
estera, diplomatici, personali¬ 
tà della inteliighentia sovietica 
fra cui Erenburg, cui lo stesso 
Stalin si premurò dì far avere 
un Invito («Che vada a vedere 
il suo amico», avrebbe detto). 

11 processo si apri con un 
colpo di scena. Il presidente 
Ulrich rivolse a tutti gli imputa¬ 
ti la stessa domanda: «Si rico¬ 
nosce colpevole?». Quando fu 
la volta di Krestinskij questi ri¬ 
spose: «Non mi riconosco col¬ 
pevole. Non sono trotskjista. 
Non ho commesso nessuno 
dei delitti che mi si attribui¬ 
scono, in particolare non mi 
riconosco colpevole dei con* 


BUFAUNI 

tatti con i servizi segreti tede¬ 
schi*. Lo sconcerto cadde 
nella sala e la seduta fu sospe¬ 
sa. 

Bukharin invece si riconob¬ 
be colpevole, ma le sue depo¬ 
sizioni lasciavano perplessi 
poiché accettava tutte le ac¬ 
cuse ma negava ogni addebi¬ 
to preciso. Sì sa poco dell'i¬ 
struttoria del processo, vi so¬ 
no però due episodi che pos¬ 
sono gettare una qualche luce 
sul comportamento proces¬ 
suale di Bukharin. Il primo ri¬ 
guarda sua moglie, Anna Mi- 
kajlovna, a cui fu detto che il 
marito desiderava un suo bi¬ 
glietto ed una fotografia di lei 
con il bambino. Anna Mikajlo- 
vna cominciò a scrivere ma a 
quel punto il funzionario che 
le aveva riferito il messaggio 
cominciò a suggerirle ciò che 
doveva dire: «Scrivete che 
continuate la vita dì sempre 
neU’appartamento del Cremli¬ 
no e che ricevete la razione 
speciale». Anna rifiutò e l’in¬ 
quirente non volle prendere il 
biglietto senza quelle parole. 
Si può supporre dunque che 
uno degli elementi di pressio¬ 
ne su Bukharin fosse la sua fa¬ 
miglia, tanto più che sua mo¬ 
glie fu poi arrestata e mandata 
al confino neil’estate del ‘37. 

C o probabilmente Bu- 
aveva cominciato a 


confessare. 

L'altro episodio risalo al 
Plenum in cui Bukltarin In 
messo per la prima volta sotto 
accusa. In quella drcostansa 
il dirigente bolscevica di fron¬ 
te alla calunnia secondo cui 
egli taceva .attlvftà spiwM- 
co-sabotatrice», rispose; «Non 
sono né Zìnovev nè Kamenev 
e non mi metterò a mentire 
contro me stesso». FU Molo¬ 
tov a gridare allora: »Se non 
confesserete dimostrerete 
con dò stesso che sfere al sol¬ 
do del fascisti, perchè essi 
scriveranno nei loro giornali 
che i nostri processi sono 
montatóre.. Si tratta del mec¬ 
canismo adombrato da Koo- 
stler nel romanzo Buio a ma- 

def'38: sacrìhcare afta’causa 
anche la propria dignità, e la 
propria vila, rendere al partita 
I ultimo .servigio». Tèsi questa 
che può essere letta anche 
nelTullima dichiarazione di 
Bukharin al processo: «Mi so¬ 
no detto: se muori, in nome dt 
che cosa muori? Sì è allora 
spalancato davanti a me un 
baratro vuoto e oscuro,,, dal- 
l altra parte ci sono tutte le co¬ 
se positive che risplendono In 
Unione Sovietica. Sono cose 
che nella coscienza dì un uo¬ 
mo assumono altre dimensio¬ 
ni. E stato questo che ha «roto 
per disarmarmi, mi ha domin¬ 
io a mettermi in ginocchio di 
fronte al partilo e al paese». 
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